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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 6 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di composizione
delle Commissioni permanenti e delle Giunte

P RES I D E N T E. Comunico, in re-
lazione al disposto del secondo comma della
disposizione finale del Regolamento, la com-
posizione delle Commissioni permanenti e
delle Giunte, con decorrenza dallo ottobre:

1a COMMISSIONE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica am-

ministrazione)

1. Arena ~ 2. Bartolomei ~ 3. Bermani ~

4. Bisori ~ 5. Corrias Alfredo ~ 6. Corrias

Efisio (1) ~ 7. Dalvit ~ 8. Darè ~ 9. Del

Nero ~ 10. Fabiani ~ 11. Galante Garrone
~ 12. ~ Gianquinto ~ 13. Li Causi ~

14. Mazzarolli ~ 15. ~ Murmura ~ 16. Nal-

dini ~ 17. Palumbo ~ 18. Perna ~ 19. Pre-

ziosi ~ 20. ~ Righetti ~ 21. Schiavone ~

22. Secchia ~ 23. Signorello ~ 24. Sotgiu ~

25. Tesauro ~ 26. Treu ~ n. Turchi ~ 28.

Venanzi ~ 29. Volgger.

(1) In sostituzIOne del Sottosegretano dI Stato PIcardI

2a COMMISSIONE

(Giustizia)

1. Bardi ~ 2. Carraro (1) ~ 3. Cassiani ~

4. Cerami ~ 5. CifareHi ~ 6. Coppola ~

7. Corrao ~ 8. Dal Falco ~ 9. Di Benedetto ~

10. Fenoaltea ~ 11. Filetti ~ 12. Finizzi ~

13. FoUieri ~ 14. Leone ~ 15. Lisi ~ 16. Lu-

gnano ~ 17. Maris ~ 18. Montini ~ 19. Pe-

trone ~ 20. Salari ~ 21. Serra ~ 22. Tede-

sco Giglia ~ 23. Terracini ~ 24. Tomassi-

ni ~ 25. Tropeano ~ 26. Zuccalà.

(1) In sostItuzIOne del Ml111stro Gatto.

3a COMMISSIONE

(Affari esteri)

1. Adamoli ~ 2. Battista ~ 3. Bergamasco
~ 4. Bettiol

~ 5. Bo ~ 6. Brusasca ~ 7.

Bufalini ~ 8. Calamandrei ~ 9. D'Andrea
~ 10. D'Angelosante ~ 11. De Marsanich
~ 12. Dindo ~ 13. Giraudo ~ 14. Gronchi
~ 15. Medici ~ 16. Nenni ~ 17. Oliva ~

18. Pecoraro ~ 19. Pella ~ 20. Piccioni ~

21. Pieraccini ~ 22. Romagnoli Carettoni

Tullia ~ 23. Salati ~ 24. Scelba ~ 25. Scoc-

cimarro ~ 26. Tolloy ~ 27. Tom'asucci ~

28. Valori.

4a COMMISSIONE

(Difesa)

1. Albarello ~ 2. Antonicelli ~ 3. Anto-

nini ~ 4. Ballesi ~ 5. Bera ~ 6. Bernar-

dinetti ~ 7. Berthet ~ 8. Bonaldi ~ 9. Bur-

tulo ~ 10. Carucci ~ 11. Celidonio ~ 12.

Cipellini ~ 13. Di Benedetto ~ 14. Di Vit-

torio Berti Baldina ~ 15. Jannuzzi ~ 16.

Lusoli ~ 17. Morandi ~ 18. Niccoli ~ 19.

Pelizzo ~ 20. Pinto ~ 21. Rosa ~ 22. Se-

gni ~ 23. Serna ~ 24. Tanucci Nannini ~

25. Tessitori ~ 26. Zenti.

Sa COMMISSIONE

(Programmazione eoonomica,
bilancio e partecipazioni statali)

1. Albertini ~ 2. Belotti ~ 3. Berlanda

(1) ~ 4. Bolettieri ~ 5. Borsari ~ 6. Caron

~ 7. Cassarino ~ 8. Deriu ~ 9. De Vito ~
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10. Fabbrini ~ 11. Fiorentino ~ 12. Formi~

ca ~ 13. Garavelli ~ 14. Li Vigni ~ 15. Mac~

carrone Antonino ~ 16. Magno ~ 17. Merza~

'gora ~ 18. Morlino ~ 19. Parri ~ 20. Pen~

nacchio ~ 21. Pirastu ~ 22. Rosa (2)

23. Rossi ~ 24. Rotta ~ 25. Spagnolli ~

26. Valsecchi Athos ~ 27. Vignola (3).

(1) In sostItuzIOne del Sottosegletano dI Stato Lo GIUdIce
(2) In sostItuzIOne del Mm"tlO Gava
(3) In SOstItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Fossa

6a COMMISSIONE

(Finanze e tesoro)

1. Anderlini ~ 2. Andò ~ 3. Baldini (1)
~ 4. Biaggi ~ 5. Bosso ~ 6. Buzio ~ 7.

Cerri ~ 8. Cifarelli ~ 9. Cipellini (2) ~

10. Corrias Efisio ~ 11. De Luca ~ 12. Fa~

da ~ 13. Ferri ~ 14. Fortunati ~ 15. Fran-

za ~ 16. Guanti ~ 17. Illuminati ~ 18. Mar~

tinelli ~ 19. Masciale ~ 20. Pennacchio (3)
~ 21. Scardaccione (4) ~ 22. Segnana ~

23. Soliano ~ 24. Stefanelli ~ 25. Trabuc~

chi (5) ~ 26. Zuccalà (6) ~ 27. Zugno.

(1) In sostItuzIOne del Mlmstro AttagUlle
(2) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Cavezzah
(3) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato La Penna
(4) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Forma
(5) In sostItuzIOne del Mm"tro Bosco
(6) In sostItuzIOne del Mmlstm VlghanesI

7a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e Belle Arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

1. Baldini ~ 2. Bertola ~ 3. Bloise
4. Bonazzola Ruhl Valeria ~ 5. CalefE.
6. Carraro ~ 7. Castellaccio ~ 8. Cinciari
Rodano Maria Lisa ~ 9. Codignola ~ 10. De

Zan ~ 11. Dinaro ~ 12. Falcucci Franca ~

13. Farneti Ariella ~ 14. Germanò ~ 15. Giar~

dina ~ 16. Iannelli ~ 17. La Rosa ~ 18. Li~

moni ~ 19. Montale ~ 20. Ossicini ~ 21. Pa~

pa ~ 22. Pellicanò ~ 23. Piovano ~ 24. Pre~

moli ~ 25. Romano ~ 26. Russo ~ 27. Smur~

ra ~ 28. Spigaroli ~ 29. Zaccari.

8a COMMISSIONE

(Lavori pubblici, comunicazioni)

1. Abenante ~ 2. Andò (1) ~ 3. Avezza~
no Comes ~ 4. Bargellini ~ 5. Bonatti ~

6. Bonazzi ~ 7. Bruni ~ 8. Catalano, ~

9. Cavalli ~ 10. Crollalanza ~ 11. De Mat~

teis ~ 12. Fabretti ~ 13. Ferrari ~ 14. Gen~

co ~ 15. Inde1li ~ 16. Lauro ~ 17. Luc~

chi ~ 18. Maderchi ~ 19. Perri ~ 20. Picco~

lo ~ 21. Poerio ~ 22. Raia ~ 23. Sam~

martino ~ 24. Spasari ~ 25. Spataro ~

26. Tanga (2) ~ 27. Tansini ~ 28. Togni ~

29. Venturi Lino ~ 30. Volgger.

(1) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Cengarle
(2) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Zonca

9a COMMISSIONE

(Agricoltura)

1. Arnone ~ 2. Balbo ~ 3. Benaglia ~

4. Benedetti ~ 5. Boano ~ 6. Brugger ~

7. Cagnasso ~ 8. Celidonio (l) ~ 9. Chia~

rom onte ~ 10. Cipolla ~ 11. Colombi ~

12. Compagnoni ~ 13. Cuccu ~ 14. Del Pa~

ce ~ 15. Dindo (2) ~ 16. Grimaldi ~

17. Lombardi ~ 18. Marcora ~ 19. Marul~

lo ~ 20. Mazzoli (3) ~ '21. Orlando ~
22. Pala ~ 23. Pegoraro ~ 24. Rossi~Do~

ria ~ 25. Scardaccione ~ 26. Tanga ~

27. Tiberi.

(1) In sostItuzIOne del Sottosep.:retano dI Stato Tortora
(2) In sostItuzIOne del Sotto'egretano dI Stato Zanmer
(3) In sostItuzIOne del Sottosegretano di Stato VenturI

GIOvanm.

lOa COMMISSIONE

(Industria, commercio e turismo)

1. Aimoni ~ 2. Albani ~ 3. Alessandri~

ni ~ 4. Banfi ~ 5. Berlanda ~ 6. Berto~

ne ~ 7. Bonadies ~ 8. Brugger ~ 9. Ca~

tellani ~ 10. Colleoni ~ 11. De Domini~

cis ~ 12. Dosi ~ 13. Farabegoli ~ 14. Fi~

Hppa ~ 15. Fusi ~ 16. Latanza~. 17. Mam~

mucari ~ 18. Manenti ~ 19. Minnocci ~

20. Noè ~ 21. Piva ~ 22. Scipioni ~ 23. Te~

deschi ~ 24. Trabucchi ~ 25. Veronesi ~

26. Zannini.

Il a COMMISSIONE

(Lavoro, emigrazione e previdenza sociale)

1. Abbiati Greco Casotti Dolores ~ 2. Ac~
ciIi ~ 3. Angelini ~ 4. Bisantis ~ 5. Bram~
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billa ~ 6. Cappo ~ 7. De Vito (1) ~ 8. Di
Prisco ~ 9. Fermariello ~ 10 Garavelli

(2) ~ 11. Granchi ~ 12. Levi ~ 13. Maccar-

rane Pietro ~ 14. MaJlcini ~ 15. Mazzo-

li ~ 16. Nencioni ~ 17. Palazzeschi ~

18. Pozzar ~ 19. Ricci ~ 20. Robba ~

21. Segreto ~ 22. Torel1i ~ 23. Valsecchi

Pasquale ~ 24. VaraI do ~ 25. Vignola ~

26. Vignola.
(1) In sostrtuzlOne del Sottosegretano dI Stato De MarzI
(2) In sostItuzIOne del Sotto.egretano dI Stato Schletroma

12a COMMISSIONE

(Igiene e Sanità)

1. Albanese ~ 2. Arcudi ~ 3. Argiroffi. ~

4. Barra ~ 5. Caroli ~ 6. Cassano ~ 7. Chi a-

riello ~ 8. Colella ~ 9. De Falco ~ 10. De

Leoni ~ 11. Del Nero (1) ~ 12. Farabego-

li (2) ~ 13. Ferroni ~ 14. Gatto Simone ~

15. Menchinelli ~ 16. MineLla Molinari An-

gioIa ~ 17. Orlandi ~ 18. Pauselli ~ 19. Per-

rino ~ 20. Picardo ~ 21. Pinto ~ 22. Ren-

da ~ 23. Righetti (3) ~ 24. Scarpa ~ 25. Se-
nese ~ 26. Zelioli Lanzini.

(1) In sostItuzIOne del MInIstro RlpamontI
(2) In sostItuzIOne del Sottosegretano dI Stato Dal Canton

Mana Pia
(3) In sostItuzIone del Sottoscgretano dI Stato GattI Capo~

raso Elena

Comunioo la compOSllZ10ne della Giunta

per gli affari delle Comunità europee previ-

sta dall'articolo 23 del Regolamento:

1. Anderlini ~ 2. Angelini ~ 3. Bergama-

sco ~ 4. Bermani ~ 5. Boano ~ 6. Chiara-

monte ~ 7. Coppola ~ 8. D'Angelosante ~

9. Dindo ~ 10. Fabbrini ~ 11. Fortunati ~

12. Giraudo ~ 13. Jannuz2Ji ~ 14. Li Vigni ~

15. Marcora ~ 16. Nencioni ~ 17. Perrino ~

18. Scardaccione ~ 19. Scelba ~ 20. Scoc-

ci marra ~ 21. Tolloy ~ 22. Zaccari.

Comunico che restano immutate ndla lo-
ro composizione la Giunta per il Regolamen-
to e la Giunta delle elezioni, che assume il
nuovo nome di Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari e le nuove compe-
tenze indicate nell'articolo 19 del Regola-
mento.

Annunzio di convocazione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che le
Commissioni permanenti e la Giunta per
gli affari delle Comunità europee sono con-
vocate per venerdì 1° ottobre per procedere
alla nomina del Presidente, dei VIce Presi-
denti e dei Segretari:

ore 9: P, 2a, 3a, 4'a, sa, 6a e 7a Commis-
'sione;

ore 10: ga, 9a, lOa, lla e 12'aCommissio-

ne, e la Giunta per gli affari del-
le Comuniità europee.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il segut;nte disegno di legge:

{{ Disciplina delle controversie individua-
li di lavoro e delle controversie in materia
di previdenza e di assistenza obbligatoria»
(1885) (Testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge governativo e dei dise-
gni di legge di iniziativa dei deputati Cac-
ciatore ed altri; Allocca e Bernardi; Girar-
din ed altri; Cacciatore ed altri).

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di
aver chiamato, in data 18 ,settembI1e 1971,
a far parte della Commissione parlamen-
tare per ,il parere al Governo sulle nor-
me delegate relative al regime fiscale degli ac-
cendi-gas per uso domestico, prevista dall'ar-
ticolo 2 della legge 18 giugno 1971, n. 376,
i senatori Berlanda, Cerri, Cifarelli, Cipellini,
De Luca, Fada, Filetti, Masciale, Piva e Val-
secchi Athas.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

TRABUCCHI. ~

{{ Modificazione dell'arti~
colo 5 della legge 16 giugno 1960, n. 623, re~
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lativamente al peso massimo dei pani di
margarina destinata al consumo diretto»
(1871);

CELIDONIO, BARDI e BLOISE. ~ « Disciplina

dei libretti di risparmio presso Istituti di
credito» (1872);

CELIDONIO. ~

{( Esenzione fiscale a favore
di contribuenti il cui reddito prQfessionale
viene assorbito da attività sussidiarie non
produttive» (1873);

CELIDONIO. ~ {( Aumento dei11a cOI1igrua a

favore dei Mdnistn1 di ,oulto e tlrattamento
economico degli addetti ai servizi di culto»
(1874);

CELIDONIO, BARDI e BLOISE. ~
{( Modifica

della normativa vigente in tema di succes-
sione nell'istituto dell'adozione» (1875);

CELIDONIO, BARDI e BLOISE. ~
{( Integrazio~

ne degli stanziamenti in favore degli enti
provinciali del turismo» (1876);

ARENA, PALUMBO e FINIZZI ~
{( Modifica

dell'articolo 203 dell'ordinamento giudiziario,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12» (1877);

ZUGNO, SCARDACCIONB, iNoÈ, TANGA, SE-

GNANA e TIBERI. ~
{( Interpretazione auten-

tica dell'articolo 36 della legge 2 giugno
1961, n. 454, e degli articoli 36 e 56 della
legge 27 ottobre 1966, n. 910, concernenti
il credito agrario» (1878);

CELIDONIO, BARDI e BLOISE. ~ {( Risana-
mento dell'ediilizia montana alIserv:izio del tu-
risma» (1879);

CELIDONIO, BLOISE e BARD!. ~ « Trasporto
gratuito degli studenti pendolari» (1880);

CELIDONIO, DE LUCA, BARDI, BLOISE, FORMI-

CA, MASCIALE, SCARDACCIONE, AVEZZANO CO-

MES, FERRARI e ROSA. ~ {( Istituzione dell'En-
te linterregionaile Abruzzo, Molise e PugLiieper
Ja realizz-a:zione del traforo de]la Maie11a»
(1881);

CELIDONIO,BARDI e BLOISE. ~ « Disdpilina
nelLla vendita di impianti scioviari e di auto-
cingo lati da trasporto su neve» (1883);

CELIDONIO, BLaIsE e BARDI. ~ « Rii,oonosci-

m~nto ai fini degli aumenti periodkli di s,N-

pendio dell'anzianità complessiva di carriera
in favol'e degLi impiegati della carnie,ra di
concetto dipenden1Ji da,ue amministrazioni
dello Stato, comprese quellIe con oDdinamen-
to autonomo, che superarono i concorsi e gli
esami di progressione nella caI'riera previstd
dal precedente ordinamento» (1884);

CELIDONIO. ~ « DiscipLina delle assunzioni

già operate e da 'Operarsi presso enti pubbLi-
ai, aziende autonome, ,enti di dil1itto pubbli-
co, enti ospedalieri» (1886).

ComunÌ'Co runO'ltre che 'son 'stati pJ1elsen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Proroga delle cariche di rettore e presi-
de nelle Università e direttore degli Istituti
di istruzione universitaria» (1887);

« Agevolazioni fiscali in materia di antichi-
tà e belle arti » (1888);

dal Ministro dei lavori pubblici e dal Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile:

« Collegamento stabile viario e ferroviario
fra la Sicilia ed il continente» (1882).

Annunzio di rimessione di disegno ~i legge
all' Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Governo, ai sensi dell'articolo
35, sècondo comma, del Regolamento, il
disegno di legge: «Integrazione dei bilan-
ci comunali e provinciali dei comuni e
delle provincie deficitari» (1570-B), già
assegnato alla Sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro) in sede deliberante, è ri-
messo alla discussione e alla votazione del-
l'Assemblea.

Annunzio di deferimento a C()mmissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su 'lìichiesta unanime dei comiPolI1enti La 5a
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Commissione peITI1:aneIlJte(Finanze e teso-
ro), è stato rdefenito in isede deliberante alla
Commilssione stessa IiI dilsegno di 'legge: De-
putati D'ALESSIO ed a:1tlri; DARIDA. ~ « Ven-

dita a trattativa rprivata dei 'latti di 'terreno
deil demanio [statale sitli ~n IsaIa Sacm di
Fliumidna}) (1411), già deferita a detta Com-
missione ,m sede refemnte.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
name della 3a Commissiane permanente
(Aff'3Iri ,este:r,i), ;11senator'e Pecoraro ha pre-
sentata la relazione sul seguente disegno
di legge: « Ratifica ed esecuziane dell'Ac-
cardo. tra l'Italia e la Ramania per il Re-
galamentla de11e questioni finanziarie in
sospesa e Scambi di Nate, canc!uso a Ra-
ma il 23 gennaio. 1968}) (791-B).

Comunico inaltre che, a nome della P
Cammissione permanente (Affari della Pre-
sidenza del Cansiglia e dell'interna), il se-
natare Murmura ha presentato la relazia-
ne sul seguente disegna di legge: «Istitu-
zione delle Sezioni regianali della Carte dei
canti}) (752).

Comunico infine che, a nome della 6a Com- ,

missione permanente (Irsi'ruzione pubbLica
e belle arti), il senatare Limani ha presen-
tata una relaziane unica sui seguenti dise-
gni di legge: « Norme per il conseguimen-
to dell'abilitaziane all'insegnamento nelle
scuale secandarie e per l'immissiane nei
ruoli del persanale insegnante e nan inse-
gnante}) (822~B) (Testo risultante dall'uni-
ficazione di un disegno di legge d'iniziativa
dei senatori Spigaroli e Codignola, con i di-
segni di legge d'iniziativa dei deputati Fo-
deraro ed altri; Pitzalis; Cavaliere; Bronzu-
to ed altri; Romanato ed altri; Reale Giu-
seppe e Meucci; Alessi; Pisani ed altri; Ric-
cio; Laforgia ed altri; Bronzuto ed a,ltri;
Giordano ed altri; Tantalo ed altri; Azimon-
ti ed altri; Pavone ed altri; Moro Dina ed
altri; Bronzuto ed altri; D'Antonio; Racchet-
ti e Rognoni; Alessi; Menicacci; Giomo e
Bonea, Gi01110ed altri); BALDINIe CALEFFI.
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~ « NO'rme per cO'nseguire l'abilitaziane al-

J'in'segna:menrba di materieteonkhe te pro-
fessionaH nelle Slcuale seoondani'e di secon-
do gradO' dell'ordine tecnica e prO'fessio-
naIe per i laUlreati in tingegneria abiili-
tati all'esercizio. della professione di inge-
gnere}) (86); SMURRA. ~ « Modifica alla leg-
ge 28 luglio. 1961, n. 831, a favore dei presidi
di ruala di scuala media» (161); SMURRA. ~

« Integraziane alle leggi 25 luglio. 1966, nu-
mero 603 e 2 aprile 1968, n. 468, recanti
narme per l'immissiane degli insegnanti
abilitati rispettivamente nei ruali della scuo-
la media ed in quelli delle scuole secanda-
rie di secanda grado. e di istruzione artisti-
ca» (162); SMURRA. ~ « Modifica al decreta

del Presidente della Repubblica 21 novem-
bre 1966, n. 1298, cancernente il Regola-
mento. per la svalgimento degli esami di
Stata per l'abilitazione all'esercizio. profes-
sianale dell'insegnamento nella scuala me-
dia, e la determinazione delle carrispanden-
ti classi di concarso a cattedre}) (165);
MURMuRA. ~ «Immissiane in ruolo degli
insegnanti laureati nella scuala secondaria
di I e II grado» (183); DE ZAN e PAUSELLI.

~ «Norme a favare di particolari catego-
rie di persanale tecnica delle scuale e degli
istituti di istruziane secandaria tecnica e
professionale}) (237); BALDINI ed altri. ~

«Narme interpretative della legge 2 aprile
1968, n. 468, sull'immissiane in rualo degli
insegnanti abilitati nei ruali della scuala
secandaria di secanda grado. }) (252); DE ZAN
e SPIGARaLI. ~ « Madifiche all'articala 3 del
decreto legislativa 7 maggio. 1948, n. 1243,
riguardante i titali validi per l'ammissiane
alla carriera di conoetta e affila caniera
esecutiva nelle segreterie delle scuole se-
conda]1ie di ogni all1dine e @ra!da}) (259);
MURMURA. ~ « Validità per la scuala secan-
daria superiore dell'abilitaziane didattica di

1° grado. canseguita dai professari di lin-
gue straniere in virtù dell'articola 7 della
legge 15 dicembre 1955, n. 1440» (398);
PAPA ed altri. ~ « Narme per l'assunzione
in ruolo. degli insegnanti nelle scuole secan-
darie di prima e di secando grado. }) (497);
DINARO. ~ « Nuava disciplina per il recluta-
mento. e l'immissione in ruolo de] persona-
le dacente degli istituti di istruziane secan-
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daria di primo e di secondo grado» (498);
iLIMONI ed altri. ~ «Nuove norme per

l'abilitazione all'insegnamento e per l'immis-
sione nei ruoli della scuola secondaria»
(508); BLOISE. ~ «Interpretazione auten-

tica dell'articolo 2 della legge 2 aprile 1968,
TI. 468, concernente gli insegnanti abilitati
delle scuole secondarie di secondo grado»
(551); iDONATI.~ « Norme sul reclutamento

del personale insegnante e sul conferimento
degli incarichi e delle supplenze negli isti-

tuti di istruzione secondaria» (557); FOR-
MICA ed altri. ~ « Disposizioni a favore del
personale non insegnante di ruolo delle scuo-

le di istruzione secondaria di primo grado
e degli istituti di istruzione classica, scien-
11Ìificae magistrale» (574); BALDINI ed altri.
~ «Modifiche alle leggi 25 luglio 1966, nu-

mero 603 e 2 aprile 1968, n. 468, per il col-
locamento in ruolo degli insegnanti ciechi»
(595); SMURRAed ailtri. ~ « Nonme per ,m !l'e-

clutamento e la sistemazione nei ruoli del
personale insegnante nelle scuole di istru-

zione secondaria}) (684); SMURRi\ ed altri.
~ «Modifiche alle classi di concorso per

cattedre di istituti di secondo grado» (691);
DEL NERO ed altri. ~ «Abilitazione all'in-

segnamento dell'educazione fisica e norme

transitorie per i corsi di formazione pro-
fessionale e per gli istituti superiori diedu-
cazione ,fisica» (722); BLOISE ed altri. ~

«Immissione dei direttori didattici e de-
gli ispettori scolastici abilitati nei ruoli del-
le scuole secondarie di secondo grado»
(730); BLOISE ed altri. ~ « Estensione della
legge 2 aprile 1968, n. 468, in favore degli
insegnanti elementari immessi nel ruolo del-
la scuola media con legge 25 luglio 1966,
n. ,603)} (731); Deputati BIGNARDIed altri;
iLETTIERIed altri. ~ « Estensione delle nor-
me di cui all'articolo 2 della legge 2 aprile
1968, n. 456» (749); DINARO. ~- ({ Nuove
norme per il conseguimento deJl'abilitazio-
ne all'insegnamento negli istituti d'istruzio-
ne secondaria di primo e di secondo gra-
do» (849); SEGRETO ed altri. ~ «Colloca-

mento nel ruolo ordinario della carriera di
concetto degli applicati di segreteria, forni-

ti di lau["ea, lin Iservizio nei vari ilstitutri di
istruzione media e superiore» (1523).

Annunzio di presentazione della relazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione
e sulla circolazione bancaria

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro, in osservanza alle di-
sposizioni di cui all'articolo 130 del testo
unico di legge sull'Istituto di emissione e
sulla circolazione bancaria e di Stato, ha
presentato la relazione sull'andamento del-
l'Istituto di emissione e sulla circolazione
bancaria e di Stato per l'anno 1970 (Doc.
IX, n. 4).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
negH scorsi mesi di agosto e 'settembre son'O
pervenute ordiu'atrlz,e ,emesse dia autorità giu-
r,isdizioTIruli per ,la 'fraJsmiss10lJ1ealla Corte
coMlituziona1e ,di a:tti 'relativi a giudizi di le-
gittimi,tà cO$l1:ituz,ionacle.

Tali ordinanze sono depositate negli uffi-
ci del Senato a disrpos:izione degJi oillorevoli
senatori.

Per lo svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no state presentate, da parte di senatori ap-
partenenti a diversi Gruppi parlamentari, in-
terrogazioni riguardanti le calamità atmosfe-
riche che hanno recentemente colpito alcune
località delle provli:noe di Agrigen:to e Ca'l-
tanissetta.

Su richiesta degli interroganti e sentito il
Governo, la Presidenza ha riconosciuto alle

predette interrogazioni il carattere di urgen-
za e ne ha disposto lo svolgimento al termi-
ne ,de1la 'seduta ~n IO011S\0.



Senato della Repubblica ~ 27567 ~ V Legislatura

543a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1971

Rinvio in Commissione del disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione den'Accordo
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America sul-

l'uso dei porti italiani da parte della nave
nucleare "Savannah" e degli Scambi di
Note relativi conclusi a Roma, rispettiva-
mente, il 23 novembre 1964 e il 16 dicem-
bre 1965» (793)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e gli Stati Uniti d'America sul~
l'uso dei porti ita1iani da parte della nave
nucleare " Savannah" e degli Scambi di No~
te relativi conclusi a Roma, rispettivamente,
il 23 novembre 1964 e il 16 dicembre 1965 ».

B R USA S C A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R USA S C A, relatore. Signor Presi~
dente, desidero far presente che l'oggetto del
disegno di legge, ampiamente discusso dalla
Commissione affari estel1i, attiene alla mat'e~
ria di rcompetenza anche della Commis~
sione ecologica. Credo, quindi, di interpre~
tare anche il pensiero di tutti i membri della
3a Commissione proponendo un breve rinvio

della discussione al fine di chiedere iiI pare~
re della Commissione ecologica.

Si tratta di un argomento della massima
importanza che concerne gli inquinamenti
dell'energia atomica: ritengo, perciò, che non
si possa prescindere dalla consultazione della
nuova Commissione costituita per questa ma~
teria.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo non ha nulla
in contrario ad aderire alla proposta di chie~
dere un parere alla Commissione ecologica;

prega soltanto che questo parere sia dato
con sollecitudine poichè l'atto in esame è
già stato ratificato da 25 Paesi.

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E L P A C E. Il Gruppo comunista
aveva già richiesto alla Commissione ecolo~
gica e a lei, signor Presidente, di accedere ad
una sospensione della discussione per poter
esaminare in quella sede il problema, che ri~
teniamo estremamente grave. Mi sembra che
il convegno di Malta e la riunione tenutasi
alla Camera dei deputati in questi ultimi
giorni abbiano confermato l'opinione che il
Mediterraneo in questo momento si trova
in gravi condizioni dal punto di vista ecolo~
gico e si avvia ad un disastro vero e proprio.
È quindi chiaro che 'il Gruppo comunista è
favorevole alla sospensione della discussione
proprio per consentire alla Commissione eco~
logica, non soltanto di esaminare i proble~
mi dell'inquinamento provocato dagli scarì~
chi della nave Savannah, ma tutti gli altri
problemi ecologici che interessano il Medi~
terraneo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta formulata dal senato~
re Brusasca s'intende accolta.

Colgo 1'occasione per invitare il senatore
Dalvit, presidente della Commissione per i
problemi ecologici, che vedo qui presente,
a fiar sì che ,la predetta Comm1sslione possa
esprimeI'eal più presto il SiUOpaireI'e.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag-
giuntivo all'Accordo culturale tra l'Italia
e i Paesi Bassi del 5 dicembre 1951, con-
cluso a Roma il 10 febbraio 1969» (1587)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca ]a discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuz'ione del Protocollo ag~
giuntivo all'Accordo culturale tra l'Italia e i
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Paesi Bassi del 5 dicembre 1951, concluso a
Roma il IO febbraio 1969 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, Ila di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B R USA S C A, re latore. Signor Presi~
dente, mi posso richiamare alla relazione
scritta poichè si tratta di materia molto sem-
plice. Si sono convenute con questo disegno
di legge delle disposizioni fiscali a favore de-
gli istituti di cultura e dell'attività culturale
all'estero. Per questo motivo chiedo l'appro-
vaZJione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Ringrazio il relatore e
raccomando all' Assemblea di dare voto fa-
vorevole al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a 'ratificare il Protocollo aggiuntivo al-
l'Accordo oulturale tra l'Italia e i Paesi Bas-
si del 5 dicembre 1951 concluso a Roma il
10 febbraio 1969.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo indicato nell'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità al disposto deU'articolo 3 del
Protocollo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istitu~
tivo della Conferenza europea di biologia
molecolare (CEBM), firmato a Ginevra il
13 febbraio 1969» (1589)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istitu-
tivo della Conferenza europea di biologia mo-
lecolare (CEBM), firmato a Ginevra il 13 feb-
braio 1969 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C A R O N, relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta che spero sia stata considera-
ta in tutta la sua ampiezza e profondità da
parte dei colleghi.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. L'importanza dell'argo-
mento si ra:ocomalD!ooIda sola all'apprm1azio-
ne del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo istitutivo della
Conferenza europea di biologia molecolare
(CEBM), firmato a Ginevra il 13 febbraio
1969.

(È approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuz.ione è data all'Ac~
cordo di cui all'articolo precedente, a decor~

l'ere dalla sua entrata in vigor,e in conformi~
tà all'articolo XI dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

La quota annua di partecipazione dell'Ita~
lia alla Confevenza europea di biologia mo~
lecolare sarà corrisposta dal Consiglio na~
zionale delle ricerche a vaLere sull'assegna~
zione annua prevista a suo favore dall'ar~
ticolo 18 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 10 marzo 1945, n. 82.

(E approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti iJl
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Adesione alla Convenzione doganale rela-
tiva all'importazione temporanea di ma-
teriale scientifico, adottata a Bruxelles 1'11
giugno 1968 e sua esecuzione» (1706 )
(11pprovato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Adesione alla Convenzione doganale rela~
tiva aJH'importaZJione temporanea di materia~
lIe scientifico, adottata a BrnxeLles 1'11 giugno
1968 e sua esecuzione», già approvato dalla
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B R USA S C A, relatore. Signor Presi~
dente, questo disegno di legge estende la fa~
cilitazione fiscale per !'importazione degli ap~
parecchi scientifici ai loro accessori.

È quindi logica la sua approvazione.

Mi permetta, ora, signor Presidente, una
piccola aggiunta. È stato di buon auspicio
che la ripresa dei lavori del Senato sia stata
fartta oon avgomenti di poLitica 'estera. A que~
sto proposito vorrei fare una breve conside~
razione. Il Senato, come tra poco la Camera
dei deputati, avrà una forte diminuZiione del~
le materie da trattare a causa del trasferi~
mento alle regioni di quelle di loro compe~
tenza.

Formulo, pertanto, il voto che il Senato
, abbia ad occuparsi maggiormente dei pro~

blemi di politica estera.

Abbiamo visto in questi giorni quali rifles~
si hanno avuto, lin tutto il mondo, i recenti
provvedimenti valutari americani: la situa~
zjone internazionale esaminata ieri dalla
Commissione affavi esteri è apparsa di tanta
importanza sotto 6li aspetti che concernono
il nostro Paese che, sicuro di interpretare i,l
pensiero anche del Presidente della 3a Com~
missione e degli altri membri della stessa,
auspico che in futuro, avendo più tempo di~
sponibile, il Senato si occupi maggiormente
degli affari linternazionali non solo in Com~
missione ma anche in Aula.

P RES I D E N T E. Ha visto, senatore
Brusasca, che oggi abbiamo cominciato con
un'infornala quasi completa dedicata alla po~
litica estera e che l'altro lieri la prima riu~
nione de~lla CommisSlione ha 'l1iguardato p['o~
prio la politica estera. Per il resto c'è da rac~
comandare al Governo che quando lo invi~
tiamo a venire a riferire su interrogazioni
ed interpellanze non aspetti qualche settima~
na; ed è poi auspicabile che nella conferenza
dei Presidenti dei Gruppi, in sede di pro~
grammazione dei lavori e di fissazione del
calendario, si possano predisporre i lavori
secondo il desiderio da lei espresso e che
credo sia condiviso da tutti.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per gli affari esteri.

P E D I N I , Sottosegretario di Stato
per gli aJ1ari estcrl. Signor Presidente, il Go~
verno si felicita per l'importanza sempre
maggiore che la politica estera assume in
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questi dibattiti; soNoLineaanzi che iCon i dise~
gni di legge che sono oggi in corso di esame,
la politica estera si qualifica anche come
contributo essenziale alla collaborazione
scientifica e alla collaborazione culturale.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad aderire alla Convenzione doganale
relativa all'importazione temporanea di ma~
teriale scientifico, adottata a Bruxelles 1'11
giugno 1968.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente, a de~
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 20 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra

l'I taIia e la Romania per il regolamento
delle questioni finanziarie in sospeso e
Scambi di Note, concluso a Roma il 23
gennaio 1968» (791-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei de~
putati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
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l'Italia e la Romania per il regolamento del~
le questioni finanziarie in sospeso e Scambi
di Note, concluso a Roma il 23 gennaio
]968", approvato dal Senato e modificato
daMa Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* P E C O R A R O, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, non ho nulla da
aggiungere a quanto si legge nella relazione.
D'altra parte il provvedimento è già stato
votato dal Senato e vi torna perchè la Ca~
mena ha introdotto due brevi modifiche che
intendono o migliorare o rendere effettiva
la possibilità della spesa, perchè la trasfe-
riscono da un esercizio finanziar,io ad un
altro.

In queste condizioni mi pare che non ci
rimanga altro che approvare il provvedi~
mento.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario per gli
affari esteri.

P E D I N I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Nulla da osservare se
non che si tratta di un perfe'lÌonamento
formale.

P RES I n E N T E. Si dia ora let-
tura del secondo comma dell'articolo 3
nel testo emendato dalla Camera dei de-
putati.

LIMONI Segretario:

I crediti debitamente accertati, derivanti
da assicurazioni sociali, potranno essere tra~
sferiti, a domanda degli interessati, alle cor-
rispondenti assicurazioni generali obbligato~
rie italiane per la invalidità, la vecchiaia e i
superstiti e per gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, per la ricostituzione
delle occorrenti posizioni nelle assicurazioni
medesime, secondo le modalità ed l criteri
che saranno stabiliti con decreto del Mim-
stro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con il Ministro del tesoro.
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P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il secon-
do comma dell'articolo 3 nel testo emen-
dato dalla Camera dei deputati. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

so. dia ora lettura dell'articolo 5 ne,l testo
modificato dalla Camera dei deputati.

L I M O N I, Segretario:

Art. S.

Alla spesa derivante dall'esecuzione del-
l'articolo 3 della presente legge si provvede
con le disponibilità del capitolo n. 3249 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1971
relativo al pagamento degli oneri dipendenti
dalle clausole economiche del Trattato di
pace e di accordi internazionali connessi
con il Trattato medesimo.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti l'arti-
colo 5 nel testo modificato dalla Camera
dei deputati. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

D'A N D R E A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P iR E S I D E N T E. Ne ha fé\!coltà.

D'A N D R E A. Signor Presidente,
onorevoli col1eghi, siamo favorevoli alla
approvazione di questo accordo tanto più
che esso riguarda uno dei Paesi orientali:
questo significa che l'Italia intende esten-
dere la zona pacifica degli accordi anche ai
Paesi orientali, dopo gli accordi con i ,Pae-
si occidentali.

P RES I D E iN T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
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di voto, metto ai voti il disegno di legge
nel suo complesso. ChI l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

« Disciplina della produzione e del commer-
cio di sementi e piante di rimboschimen-
to» (702)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione del disegno di 'legge:
«Disciplina della produzione e del com-
mercio di sementi e piante di rimboschi-
mento ».

Questo disegno di legge è stato già esa-
minato ed approvato articolo per articolo
dalla Commissione competente in sede re-
digente.

Il Senato pertanto dovrà limitarsi alla
votazione finale del disegno di legge con
sole dichiarazioni di voto.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

D I N D O, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, discutiamo una legge di
carattere tecnico che ha notevole importan-
za perchè si tratta di disciplinare la produ-
zione di sementi e di materiale di propaga-
zione in materia forestale. Già la Commis-
sione dell'ecologia ed anche gli avvenimen-
ti recenti di incendi continui hanno richia-
mato l'attenzione del Paese sulla necessità
di incrementare i boschi e di preservarli.

Ebbene, poichè si tratta di popolazioni ar-
boree che impiegano sempre lunghi anni
prima di diventare adulte, è chiaro che
una buona semente, un buon materiale di
propagazione messo in sito, darà a distan-
za buoni ,frutti; un cattivo materiale di
propagazione, una cattiva semente messa
in sito rivelerà dopo una generazione la
cattiva preparazione nel1a messa in sito di
questi boschi; boschi e foreste che richie-
dono notevoli cure e che sono estremamen-
te necessari per il vivere civile. Questa leg-
ge è voluta anche dalla Comunità europea
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che con' la direttiva n. 404 del 1966 ave~
va impegnato tutti i ,Paesi della Comunità
ad adottare questa disciplina. Noi siamo
in forte ritardo; purtroppo lo siamo anche
per le sementi di pieno campo nel settore
agricolo (proposta di legge approvata dal
Senato ,Io scorso dicembre ma non ancora
approvata daJJla Camera). Quest'Aula ha aip~
punto approvato il disegno di legge sulla di~
sciplina dell'attività sementiera nel setto~
re agricolo, n. 784. Il Ministero dell'agri~
coltura ~ direzione generale delle foreste

~ aveva presentato un disegno di legge che
non seguiva ,la struttura del disegno di
legge presentato dallo stesso Ministero ~

direzione generale della produzione agri~
cola ~; e allora la Commissione agricol~
tura ha ritenuto di ristrutturare tutta la
legge in modo da dare la medesima archi~
tettura ai due provvedimenti che se sono
diversi per gli scopi a cui sono diretti ~

sementi agricole l'uno, sementi forestali l'al~
tro ~ tuttavia tendono al medesimo scopo:
ottenere materiale di propagazione, semen~
ti buone, selezionate, sicure, così che il la~
voro e degli agricoltori e dei forestali abbia
poi dei buoni risultati. Si è quindi adotta~
to, anche per i materiali di propagazione
forestale, la stessa architettura che la Com~
missione agricoltura e il Ministero ~ di~

rezione generale della produzione agricola
~ avevano destinato per la produzione del~
le sementi di pieno campo agricole.

Vi è un primo capitolo che riguarda la
necessità di una particolare licenza che de~
Ve essere rattribuita dall presidente delila
Camera di commercio, sentito i1 parere di
una partiçolare commissione, agli stabili~
menti di produzione di sementi forestali e
di materiale di propagazione. Volevo anche
avvertire gli onorevoli colleghi che questa
attività non è completamente dello Stato
ma in buona parte è funzione dell'Azienda
autonoma foreste demaniali e funzione quin~
di dello Stato attraverso i suoi organi. Vi
è poi una serie di articoli che disciplina~
no la produzione, l'impacchettamento, i
sigilli a questi quantitativi di sementi; è
previsto un registro di carico e scarico
che deve esseJ:1etenuto secondo certe rego~
le; è previsto, in sede nazionale, il libro

nazionale dei boschi da seme e il registro
nazionale dei doni forestali. Essi al cen~
tra, presso la direzione generale delle fo~
reste, eSlistono già, ma adesso dovranno
essere meglio riordinati. Nel libro nazionale
dei boschi da seme sono elencati i boschi
da seme; cioè i boschi che, in particolare,
(non ,sono mohi, dO\énebbero essene non più
di 30 e quelli efficienti si contano sulle di~
ta di una mano) sono siti in caratteristi~
che situazioni e producono dell'ottima se~
mente. Essi devono ,essere tutelati per pub~
blico interesse. Ugualmente, in alcune zone,
vi sono le piante che producono i cIani (che
sono i virgulti che nascono ai piedi di que~
sti alberi) e che sono adatti ad essere ri~
piantati per la riproduzione. Anche questi
devono essere iscritti, pr,evio esame di una
commissione tecnica nazionale, in un parti~
colare registro nazionale. La legge poi pre~
vede una sede di articoli di come devono
essere curati i boschi da seme, di quando
devono essere raccolte le sementi. Tutto
deve essere fatto sotto controllo dell'Ispet~
torato ripartimentale delle foreste. Vedre~
ma poi in seguito con il decentramento se
queste funzioni rimarranno allil'ammindlstra~
zione 'Centrale o se dovranno essere deman~
date alle regioni.

Vi 'sono infine ddle norme di discipLina e
di vigilanza per >labuona applicazione della
legge. Rispetto alla proposta fatta dal Mi~
nistero la Commissione agricoltura ha por~
tato alcune modifiche. La principale di es~
se ha introdotto all' articolo 17 la possibi~
lità dell'esproprio a favore dell'azienda de-
maniale dello Stato di quei boschi da seme
iscritti sul libro nazionale dei boschi da
seme che fossero in pericolo.

IÈ stato portato il caso di un bosco da se~
me di pini marittimi sito in posizione pano~
ramica in territorio di un ,certo ,comune, che
corre il pericolo di essere soggetto a lottiz~
zazione. In questo oaso, per impedire ohe
questo bene nazionale venga distrutto, è pre~
vista la possibilità deIresproprio usando gli
stessi strumenti che già la legge del 1923
sulla disciplina ,forestale indicava ~ome pos~
sibili per l'interesse dell' economia mon~
tana.
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Il MinisterO' aveva prevista solo sanzia-
ni amministrative. La Commissione ha rite-
nuto necessaria la sanzione giudiziaria per
alcuni tipi di infrazioni. Questa perchè la
semente fal1eSitaleè malta castosa e può invi-
tare alcuni a trasgredire la legge, mediante
i,l trasporto eccetera, poichè il valore di qual-
che decina di chilogrammi di semente fo-
restale è molto alto.

D'altra parte il danna provocato da una
cattiva semente, come ho detto all'inizio,
si ripercuoterà nel tempo, ciaè il risulta-
to si vedrà soltanto dopo 10..20 anni; quin-
di il danno si ripercuote su tutto il lavoro
che si deve compiere per curare il bosco
in questo tempo.

La Commissione ha discusso a lungo que-
sto disegno di legge. ,È stata anche in sito,
in provincia di Arezzo, per vedere come fun-
ziona uno stabilimento di produzione di se-
menti; ha visitata uno stabHimenta dello
Stato paco a nord di San Sepolcro. Quindi
abbiamo visto anche queHa zona ,della To-
scana.

Devo cornduc1elìe auspliGando iÌil vota fa-
vorevole di quest'Assemblea, coskchè il di-
segno di legge possa passare alla Camera e
divenire ben presto legge della Repubblica
italiana.

P RES I D E N TE. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo,
signor .Presidente, onorevoli colleghi, rac-
comanda vivamente l'approvazione del dise-
gno di legge.

C U C CU. Domando di panLar.e per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C U C CU. Onorevole Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, noi non
mettiamo neppure in discussione la necessi-
tà di statuire norme generali e particolari
in materia di praduzione e di vendita di ma-
teriale forestale di propagazione, trattando-

si di norme necessarie, tra l'altro per evita-
re che venganO' diffuse, come purtroppo è
avvenuto ed ancor aggi avviene, delle specie
forestali con caratteristiche genetiche non
rispondenti all' esigenza propria di tutto il
nostro territorio nazionale, che èdi avere
suoli stabili e soprassuoli efficienti, capaci di
assicurare i massimi risultati in ogni senso,
sul piano dell'insediamento umano come su
quello dell'impiego tecnico-economico.

Si può semmai esprimere il rammarica che
si s.ia attesa .tlanta tempo. La l'egge £arestale
vIgente, infatti, vale a dire il regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3267, non solo è vec-
chia nel suo complesso rispetto al tempo in
cui viviamo, ma manca proprio di una seria
disciplina del buan governo dei boschi, dal
momento che essa è demandata a « prescri-
ziani di massima e di polizia forestale }} a lo-
ro volta affidate alla campetenza di organi
periferici a dimenSlione .pmvinClia:1e, qua:1d.so-
no gli ispettarati ripartimentali delle foreste,
e di altri organi pur essi provinciali, ma
prevalentemente incompetenti, quali sono le
Camere di cammercio e le prefetture. E va
da sè che nel corsa di questi cinquant'anni
molti avvenimenti sono valsi a mutare il vol-
tostesso del patI1imomio boschiva nazionale,
oltre che le condizioni tecnologiche della pro-
duzione e le possibilità commerciali della dif-
fusione di qualunque varietà di rinnovo o
di primo impanto delle specie forestali. E
va anche da sè ~ ma io non voglio insister-

I vi ~ che le crescenti distruzioni del patrimo-

nio boschivo, per incendi spontanei o dolosi
a per puro e semplioe abbandona, ingi,gan-
tiJScono e drammatizz,ano il rammarico e la
esigenza di cui ha parlato all'inizio.

Ma, per quanto maturo ed opportuno, il
disegno di legge n. 702 non è privo di spro-
porzioni, di carenze, di insufficienze ed an-
che di cantraddizioni che potevano e dove-
vano essere evitate.

Innanzitutto il testo di legge sembra piut-
tosto prolisso: ha più la struttura di un re-
golamento applicativo che di una legge nor-
mativa. E perciò sarebbe stato più opportu-
no condensare nel testo legislativo le questio-
ni di principio, i problemi-quadro della ma-
teria, affidando invece la normativa di ordi-
ne particolare ed applicativo ad un regola-
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mento, anche flessibile, adattabile cioè a li-
vello regionale.

E qui cade spontanea la seconda osserva-
zione di fondo: quale rapporto ha questa
legge con le regioni, dal momento che un rap-
porto ci deve essere ed anche assai stretto?
A questo proposito la carenza è totale e di-

rei sconcertante. Per questo disegno di legge
le regioni non esistono in nessun senso, nè
per un elementare rispetto dell'ordinamento
istituzionale dello Stato nè per un non meno
elementare riguardo alla differenziazione geo-
grafica, pedoclimatica ed ecologica del terri-
torio nazionale.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C U C C U). Ma vi è di più. Non
vengono prese in considerazione neppure le
regioni a statuto speaial,e che, per legge co-
stiuZJionalie, hanno già iOompetenza pDimaria
in materia di agricoltura e foreste, e si sono
già dotate di proprie aziende forestali nei
propri demani regionali.

Quale validità giuridiea e pratica ha dun-
que una legge a carattere nazionale di que-
sto genere? È una domanda che pongo a me
stesso ed estendo ai colleghi ed al Governo.

Ma si debbono fare anche rilievi di carat-
tere particolare. L'articolo primo, per esem-
pio, dovrebbe essere integrato includendo al
primo comma, oltre i rimboschimenti gene-
ralmente intesi, la creazione di fasce fran-
givento primarie e secondarie di bonifica,
che non vedo per quale motivo non siano
state incluse.

L'articolo due dovrebbe precisare se la na-
tura della commissione ivi prevista, istituita
presso l'ispettorato regionale delle foreste,
è consultiva oppure deliberante: giacchè nel
primo caso il presidente della Camera di
commercio, industria, artigianato ed agricol-
tura potrebbe decidere in difformità dal pare-
re già estp:r;esso d:3Illa Commi'SISlioJ1!e,mentire
nel secondo caso il parere sarebbe necessaria-
mente vincolante. Praticamente altro è di-
re: «... su parere di una commissione isti-
tuita...}} ed altro sarebbe dire, ad esempio,
« ...in conformità al parere di una commis-
sione istituita...}}. Secondo quest'ultima di-
zione, il parere sarebbe chiaramente vinco-
lante mentre secondo la prima è chiaro che
non lo è: e a nostro avviso tale parere deve
essere strettamente vincolante, direi alla let-

tera, trattandosi di un organo come la Ca-
mera di commercio, che non ama i vincoli.
Per pl10vata espel1ienZJa, anche di funziomuri
dello Stato a livello di dipartimento e di
compartimento forestale, questa obbligato-
ria conformità si pone come urgentemente
necessaria anche per creare finalmente una
uniformità di competenze e di indirizzo in
materia di impianti e di rioostituzioIlli fQre-

I stali.

Quanto poi '311[,31compOlslizione della com-
missione di cui si rpa111aIne~le IleUeI1e c) e d),
dello stesso articolo due, il discorso sarebbe
lungo. Si potrebbe comunque suggerire una
migliore rappresentanza territoriale dei mem-
bri della commissione stessa: nella quale, ol-
tre ai due rappresentanti degli istituti supe-
riol1i disillvicdltu:r:a deLl'Itallia loentrale (di
quello sperimentale di Arezzo e di quello uni-
versitario di Firenze), dovrebbero trovar po-
sto e compiti propri almeno altrettanti mem-
bri che vi rappresentassero le esperienze
colturali e sperimentali dell'Italia setten-
trionale e meridionale. Esiste infatti, e fun-
ziona mgollarmente, alJ1!che l'Istiltuto di sil-
vieoltura dell'università di Padova e l'Isti-
tuto di ISiilvicohum dell'uI]jiv,ersità di Bad;

e per altro verso le aziende di Stato per la
produzione di semi forestali in tutta Italia
sono tre, quella di Pieve di Santo Stefano
in provincia di Arezzo, quella di Bovalino in
provincia di Bari, e quella di Verona. Do-

vrebbero pertanto, neLla lOommissione, pO'rta-
re lÌ ,1011'0,oontriÌbuti in qUalIche misura diffe-

renti e peraÌò necessari, i tre istituti univer-

si tarli di slÌhdcodtura e le tre sedi spell'imen-
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tai1i, aJtti¥e ed opemnti, d~l1a produzione se-
ment:iem fOI1estaile.

Per inciso devo anche dire, onorevo~e Sot-
tOlseg,retaiI1io, che nelLa ,oommIssione dov:r;eb-
be essere rappresentata la stazione speri-
mentale del sughero di Tempio, in Sarde-
gna: un istituto che ovviamente, in confor-
mità ai compiti della Commissione stessa,
dovrebbe adeguare anche la propria attività.
In Sardegna manca una stazione sperimen-
tale di slillvicoltura e 110stesso CRAS, il Cen-
tro regionalle ag1ruoollo s,peIiimentale, non si
interessa del settore forestale, mentre la Sar-
degna ha una ecologia forestale assoluta-
mente o in gran parte diversa da quella del
resto della Penisola.

All'articolo 4 si dovrebbe sostituire il ca-
po dell'Ispettorato regionale delle foreste
con Iill capo dell'Ispettorato ripartimentalle
delle foreste, laddove si parla di controlli
sulla consistenza dei materiali esistenti ne-
gli stabilimenti o vivai privati.

A noi pare che ogni denuncia debba esse-
re fatta al capo dell'Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste, in quanto esso è l'ufficio
veramente operativo e perciò deve esse-
re in condizioni di conoscere tutto ciò che
concerne il settore nell'ambito della sua
competenza giurisdizionale. Per norma ge-
nerale, d'altronde, l'ufficio ripartimentale è
tenuto ad informare l'ufficio superiore, cioè
l'Ispettorato regionale, mentre non avviene
ill contrario; per iDui ai fini dell 00'l1ltro110 ef-
fettivo del movimento di sementi e della lo-
ro giusta distribuzione dovrebbe essere na-
turalmente >l'ufficio dpartimentlaJle ad essere
direttamente impegnato e responsabilizzato.

All'articolo 8, sulla provenienza del mate-
riale fOIlestaile, oocorI1e piI1eaisaI1e meglio che
cosa si intende per «località ». La parola
« località» è molto generica: :in termini fo-

restali si usa la parola « stazione », come su~
perficie omogenea per caratteristiche pedo-
climatiche, per composizione floristica e per
struttura del soprassuolo. La stazione do-

vrebbe essere ,indiViiduata in modo inequi-
vocabile soprattutto per i boschi da seme
con l'indicazione dell'estensione, dei confini,
delle caratteristiche generali e particolari.

Il che comporta anche, logicamente, la crea-
zione non soltanto del Libro nazionale dei
boschi da seme, bensì di una Carta naziona-
le dei boschi da seme, di più facile ed imme-
diata consultazione, oltre che documento
più stabile nella sua struttura, di non age-
vole laJ1temzione o correzione nelllle isue par-
ti: tutte eventualità più connaturali al Li-
bro nazionale.

.

Sono sufficienti le tavolette dell'istituto
geografico militare al 25.000, per creare ap-
punto questa Carta nazionale: e ne1lila Carta
le {{località» già non s3JJ1ebbero più termini
troppo generici, ill quanto, riferite dimensio-
nalmente alle «stazioni ", punti esatti nel
linguaggio forestale, ed esattamente rappren-
tabili sul piano cartografico.

Torno indietro, all'articolo 5, per far pre-
sente un'altra imprecisione. In questo arti-
colo si parla di « registri» per la registrazio-
ne dell carioo e d~l:lo scarico dei mateI1Ìali. In
tempi in cui si usano mezzi meocanici ed elet-
tronici di registrazione è chiaro che sarebbe
meglio UJsare appositi e preoJ:1dinati schedari,
i quali possono essere meglio azionati mec-
canicamente, con sistemi che a loro volta
impediscono le sospette rettificazioni, che
sono sempre falsificazioni. Una cosa infatti
è uno schedario con una sola pagina, altra
cosa è un libro con molti fogli, in vari mo-
di alterabili.

L'articolo 13 forse è l'articolo più delica-
to, onorevole Sottosegretario. L'indicazione

del vivaio straniero di provenienza, infatti,
dice molto poco, in quanto ciò che conta
è sapere con certezza da quali boschi deriva
il seme che ha originato il materiale vivaisti-
co da importare. Per principio dovrebbe es-
sere vietata l'introduzione in Italia di po-
stìme o di cloni, cioè di piantine vive fore-
stali che potrebbero essere inadatte all'am-
ziente ecologico ove si devono introdurre.
Al:iro è importaIie il seme da una :locaJ1ità o

da una stazione certa di cui si conoscano
le caratteristiche pedoclimatiche, altro è im-
portare piantine vive che hanno un peso e

un volume, che comportano tutto un insie-

me di operazioni impegnative per il traspor-
to, che possono alterare notevolmente le 10-
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l'O condizioni, sì da renderle praticamente
diverse al momento del loro trapianto nel
nostro Paese, in condizioni pedoclimatiche
nettamente differenti.

Da quanto ho detto dovrebbe derivare an~
che una modifica deLl',articolo 19, nel cui ul~
timo comma non può essere accettato che
siano ammessi a contributi ed agevolazioni,
dn tevmini pr1efeI'enziali, li bDsoni iSIOlMti nel
«Libro nazionale ", i quali sono, natural~
mente, in condizioni vegetative migliori de~
gli altri popolamenti arborei di una stessa re~
gione. Nel nostro ambiente i « baschi da in~
scrivere» nel gran Libro si possona contare
sulle dita di una mano; e per forza di legge,
oltre che di cose, sarebbero soltanto alcuni
proprietaI1i :a benefioiare deHe lagevOllazioni E'
dei contributi; mentre tanti altri proprietari
di boschi deteriorati davrebbero attendere
ancora chissà quanto per effettuare interven~
ti meno estetici o meno turistici, ma sicura~
mente più urgenti, soprattutto ai fini della
difesa del suoìlo. Voglio dire !Cioè ,che nDn
debbono essere soltanto i boschi cosiddetti
Dttimi a benebidaI1e dei iODntI1ibuti de[[o Sta~
to, ma che invece lo Stato, direttamente o
indirettamente, deve assumersi l'iniziativa di
migliorare tutti i boschi, e tanto più quelli
parzialmente deteriorati.

All'articolo 20 è troppo restrittivo il pun~
to a), che dovrebbe essere modificato nel
senso che la raccolta può essere totale nelle
sezioni di bosco che non si trovino in fase di

l'innovazione; mentre dovrebbe essere vieta~
ta la raccolta dei semi e selvaggioni nelle
sezioni in fase di rinnovamento (naturale, si
intende).

Il punto b) inoltre (e non starò qui a leg~
gerlo) è poco aderente alla realtà in quanto

il « periodo » per la l'acca lta varia per una
stessa specie da luogo a luogo: per cui sa-
rebbe preferibile che il periodo stesso venis~
se accertato dal capo dell'Ispettorato ripar~
timentale delle foreste, il quale, nell'autoriz-
zare la raccolta a richiesta di un interessato,
dOV:I1ebbestab:i!lire a!hl1esì ;1 peI1iodo del1amc-

cDha istessa.

Anche il punto f) dovrebbe essere modifi~
cato, sia perchè il «corpo forestale dello
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Stato» non sarà pm tale con il passaggio
del personale alle regioni (perchè questo do~
vrà avvenire, come già è avvenuto nelle re~
gioni a statuto speciale) sia perchè il carat-
tere del corpo stesso va adeguato. Altrettan-
to dicasi per l'Azienda per le foreste dema~
niali. In tutti i casi deve esserci l'ammini~
strazione forestale come dizione largamen~
te comprensiva di tutto il potere pubblico
in materia di forestazione. Dovrebbe essere
cioè l'amministrazione forestale nel suo in~
sieme, senza riferimento al corpo forestale
dello Stato oppure al corpo forestale delle
amministrazioni regionali, a contrallare la
disciplina dei nuovi insediamenti e del loro
mantenimento. All'interno di una legge-qua-
dro così cancepita, ogni applicazione o ade~
guamento particolare trova il suo moda di
essere.

In tutti i casi l'amministrazione forestale
in senso lato dovrebbe essere l'unica sede
di autorizzazione a raccogliere i semi a scopo
sperimentale anche per i popolamenti boscati
non iscritti nel Libro nazionale. I motivi di
questa proposizione sono ovvi: perchè, se
l'amministrazione forestale non è preclusiva-
mente autorizzata a campiere queste opera~
zioni, in pratica non si danno reali possibi~
lità di distinguere quali sono i semi da rac~
cogliere e quali invece sono da scartare. E
a me pare che proprio l'amministrazione fo~
restale in senso lato, cioè nazionale, meglio

di ogni altro ente particolare anche autoriz-
zato, possa definire l'ammissibilità dei semi
forestali alla loro trasmissione.

Per concludere, il disegna di legge 702 è
apportuno ed è valido, ma presuppone una
organizzazione operativa, ed una strumenta~

zione conseguente. Onarevole Sattosegreta-
rio, il corpo forestale che qui viene citata
pm1Jicamente non esiste nel futuro politico

del nastro Paese. Infatti il corpo forestale
è inteso ancora cOlme un corpo paramilitare

a carattere nazionale, che non si distribuisce
tra i nuovi argani dell'ordinamenta istituzio-
nale del nostro Paese, che tra l'altro sona già
in funzione. Di conseguenza se il corpo fo~
restale dovesse rimanere così come è oggi, e
dovesse poi essere distribuito fra le regioni,
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finirebbe per essere smembrato e ridotto in
pillole, perdendo ogni utilità e funzione. E
inconcepibile che le foreste demaniali, veri
e propri campi dimostrativi per una sana
selvicoltura e palestra altresì per tutti i fo-
restali degni di questo nome, a qualunque
regione appartengano, diventino « unità}} au-
tonome non solo, ma completamente estra-
nee alla stragrande maggioranza di esse ed
alla loro attività applicativa. Con ciò vorrei
dire che ci deve essere un corpo forestale a
carattere nazionale, ma çhe ci debbono esse-
re altresì i corpi forestali a carattere regio-
nale, coordinati al precedente, che abbiano
iil compito di ICO[ltl'O[-~~\Jre,le concli2Jio[]i eCOllo-
giche di ciascuna regione e di adeguare l'at-
tività sementiera forestale di essa ad una
legge-quaJdro,a!lmeno mi auguI'o ,Siia tale, ema-
nata dallo Stato. Mi auguro appunto che la
legge 202 sia ~ e cioè diventi, perchè non
lo è ~ quella legge-quadro sulla quale poi
gli organi regionali arientino le lorO' espe-
rienze, le lorO' iniziative, le loro proposte
ed in pratica la loro attività.

Comunque questa legge, specialmente con
le narme che sono stabilite al capitolo setti-
mo, rafforza ed amplia le funzioni (diciamo
pure di polizia, stavolta) del corpo foresta-

le. Dico questo dopo gli esempi dolorosi ai
quali stiamo assistendo in questi ultimi anni
e a causa dei quali si sente veramente la ne-
cessità di un corpo forestale che abbia com-
piti e capacità di prevenzione e di vigilanza

effettiva per Ila ,siallvagrua::rdia dei nostri bo-

schi.

Non credo o credo poco alla dolosità de-
gli incendi ~ ci può essere un 10-15 per cen-

to di casi di dOllosità nell'inSii,eme del fatto
globale ~ ma credo molto, piuttosto, alla

mancanza di apprestamenti difensivi del no-
stro patrimonio forestale, cioè alla mancanza
di un corpo di vigili forestali competenti e
dotati di mezzi e distribuiti per tutto il ter-
ritorio boschivo del Paese, tale che -garanti-
sca la sorveglianza cantro il diffondersi del-

l'incendio, ma soprattutto che garantisca la
difesa dall'incendio ed il contenimento dei
danni da questo oausatli; in definitiva oche
garantisca la scoperta e la punizione giusta

dei colpevoli, dove e quando ci sono, siano
essi dalasi oppure colposi, giacchè il danno
è lo stesso, ed identica è anche la responsa-
bilità di dolo e di colpa, in questa materia.

Questa legge, dunque, è fondamentalmen-
te positiva. In Italia non éj.vevamo una legge
di questo genere, e non possiamo votare con-
tro di essa. Insistiamo però sul fatto che le
funzioni anche di polizia del nostro corpo
forestale non possono prescindere da una
gerarchia di organi regionali, per la crea-
zione di una razionale e capillare struttura di
difesa del nostro patrimonio boschivo.

Daremo perciò un voto di astensione a
questa legge: riconoscendo che essa ha il
grande merito di aver introdotto una disci-
plina più organica in questa materia, ma
dichiarando altresì che essa deve diventare
la le;sge-quadro nazionale nel corpo della
quale devono inserirsi le leggi di difesa e di
salvaguardia del patrimonio boschivo a li-
vello delLle singole rregioni, che hanno condi-
zioni climatiche ed ecalogiche, e cioè fore-
stali, diverse e che perciò hanno bisogno
di una propria adeguata disciplina. E tutto
ciò, naturalmente, nell'interesse della dimen-
sione nazianale del problema. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P E G O R A R O . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Onorevole Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, solo poche considerazioni a motiva-
zione del voto del Gruppo dei senatori co-
munisti. Nell'ampio e proficuo dibattitO' che
ha avuto luogO' in Commissione, e che si è
vallso anche delila esperienza acquisita duran-
te la visita conoscitiva della Commissione
stessa a Pieve Santo Stefano, il Gruppo co-
munista ha richiamato l'attenzione dei col-
leghi su alcuni notevoli limiti del disegno

di legge ii'll esame.

I limiti, onorevole Presidente, sono dati
dalla grave situazione attualmente esistente
nel campo del rimboschimento e sono sta-
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ti chiaramente descritti a Pieve Santo Ste-
fano dai tecnici di quel centro sementiero.
È stato detto che siamo in presenza di
un fabbisogno di 3.000 quintali di seme an-
nui mentre il seme attualmente disponibile
~ distribuito annualmente ~ è di soli 480
quintali e che vi è la necessità di rimboschi-
re ogni anno 100.000 ettari di terreno (3 mi-
lioni di ettari in 30 anni) mentre con le at-
tuali disponibilità si arriva appena appena a
rimboschire 20.000 ettari di terreno ogni
anno.

Questo scarto, onorevoli colleghi, appare
ancor più in tutta la sua gravità dopo quan-
to è successo nel corso di questa torrida
estate. Spero che assai presto ci sia data la
possibilità di tornare su questi stessi argo-
menti, ma non è possibile tacere il fatto
che quest'anno abbiamo dovuto assistere im-
potenti o quasi, onorevole Sottosegretario,
ad un crescendo pauroso di incendi di boschi.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Domani vi sa-
ranno le risposte alle interrogazioni.

P E G O R A R O. In 10 anni, come è ben
noto agli onorevoli colleghi, ben 30.914 vol-
te è stato colpito il nostro limitato ed insuf-
ficiente patrimonio boschivo e quest'anno
gli incendi sono aumentati del 30 per cento,

secondo stime molto prudenti, con danni al
patrimonio boschivo e all'ambiente naturale
veramente incalcolabili.

Se la situazione è questa non solo, come
ha detto il Ministro dell'agricoltura, il ritmo
distruttivo delle fiamme neutralizza l'annua-
le faticosa opera di rimboschimento, ma ci
troviamo di fronte ad un pesante passivo
di circa 9.000 ettari all'anno. Nell'ultimo de-
cennio, infatti, sono stati rimboschiti circa
24.000 ettari all'anno contro una distruzione
da fuoco di circa 33.000 ettari.

È questa, evidentemente, una situazione
insostenibile che dimostra la scarsa sensi-
bilità dei governi che finora abbiamo avuto
di fronte ad un problema di tanta importan-

za e che ci colloca all'ultimo posto in Eu-

rapa nell'azione di rimboschimento, ancora
dopo la Spagna franchista e la Francia, Pae-
si questi che recuperano ogni anno a bosco
rispettivamente 50.000 e 60.000 ettari di ter-
reno. Non possiamo, quindi, condividere il
giudizio che a pagina 2 della sua relazione
dà il collega senatore Dindo dell'azione del
Governo, quando dice che anche noi siamo
tra le nazioni che « rivolgono particolari cu-
re alla conservazione dei boschi esistenti e
agli impianti di nuove popolazioni di al-
beri ».

Se insensibile è stato finora il Governo, ci
vengono invece, onorevole Presidente, dal
Paese esempi incoraggianti che dimostrano
la crescente sensibilità dei cittadini, specie
dei giovani, per la difesa della natura; inten-
do riferirmi all'iniziativa di un gruppo di gio-
vani che proprio oggi terminano il primo
« campo rimboschimento di malga Mariech }}

sopra Valdobbiadene in provincia di Trevi-
so. Sono giovani studenti che hanno scelto
di trascorrere il tempo delle vacanze (dallo
agosto al 30 settembre) realizzando una
esperienza concreta di rimboschimento, in

accordo con la Forestale di Belluno, e che si
propongono ora di portare nelle scuole que-

sta nuova significativa esperienza. Credo,
onorevoli colleghi, che esperienze del gene-
re vadano incoraggiate e intese come spro-
ne per l'azione del Governo.

Avendo presente questa situazione, ricol-
legando ci al problema che stiamo discuten-
do, è evidente, onorevoli colleghi, che la que-

stione di come reperire nuovi quantitativi di
seme, anche se non è il solo problema, è deci-

siva agli effetti del rimboschimento ed è
proprio qui che riscontriamo quelle insuf-

ficienze che abbiamo denunciato aLl'inizio

del nostro intervento, insufficienze di stan-
ziamento. Nell'apposito capitolo del bilancio
dello Stato troviamo che la somma stanzia-

ta per la gestione dei vivai è di 450 milioni
di lire in tutto; insufficiente la protezione
che viene esercitata sui boschi da seme e
inadeguato lo stesso meccanismo per repe-
rire nuovi boschi; manca del tutto un servi-
zio di Stato adeguato per costruire impianti



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27579 ~

30 SETTEMBRE 1971543a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

artificiali da seme (gli arboreti); manca un
collegamento tra la produzione sementiera
e i nuovi organismi dì decentramento re~
gionale.

Da questa situazione, onorevoli colleghi,
si è mosso il Gruppo comunista per sostene~
re l'esigenza che il disegno di legge conside~
ri nuovi mezzi per raggiungere gli scopi che
esso in definitiva si prefigge di attuare ed
abbiamo posto l'accento su due esigenze par~
ticolari: la necessità di arrivare all'esproprio
dei boschi da seme a favore dell'azienda di
Stato delle foreste demaniali; l'esigenza di
adeguati mezzi finanziari a disposizione per
impianti artificiali da seme Ci già ricordati
arboreti).

Il disegno di legge nella sua nuova for~
mulazione accoglie solo la prima nostra
istanza e disattende completamente la se-
conda. Il disegno di legge non risponde quin~
di alle esigenze di un Paese come il nostro
che ha la necessità di recuperare tanto tem~
po perduto e tanti ritardi.

Concludendo, onorevole Presidente, deside~
ro ricordare anch'io, come ha fatto il relato~
re, che il disegno di legge ora a:ll'approva~
zione del Senato è radicalmente mutato nel~
la sua struttura rispetto al disegno di legge
n. 702. Esso nella sua impostazione ricalca
il provvedimento sull'attività sementiera nel
settore agricolo approvato nell'ottobre 1970,
dopo un lungo dibattito in Commissione al
quale il Gruppo comunista ha dato un suo
preciso e puntuale contributo, con il voto

di astensione dei senatori comunisti.

Pur considerando, onorevoli colleghi, gli
aspetti positivi della nuova disciplina della
produzione e del commercio di sementi e
piante da rimboschimento, per le insufficien~

ze prima ricordate anche su questo disegno
di legge il voto dei senatori comunisti sarà
un voto di astensione. (Applausi dall'estrema

sinistra ).

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, si dia lettura del testo del disegno di
legge, approvato articolo per articolo dalla

Commissione agricoltura.

L I M O N I , Segretario:

CAPO L

ATTIVITA' SEMENTIERA E RILASCIO
DELLA LICENZA DI ESERCIZIO

Art. 1.

La produzione a scopo di vendita e la ven-
dita di materiale forestale di propagazione
destinato ai rimboschimenti ed aJppartenen~
te alle piante forestali di cui all'allegato A
sO'l1oregolate dalile di!sposizioni dellla pre-
sente legge.

Su lproposta della commissione di cui al
successivo articolo 16, il Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste, con proprio decreto
da lpubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale della
&epubblica italiana, può estendere tali di~
sposizioni ad altre piante forestali. Nel suc-
cessivo articolo 7 sono descritti e classifi.
cati i mater,iali foresta:li di propagazione as~
soggettati alla disciplina della presente
legge.

Art.2.

La produzione a scopo di vendita e la
vendita del materiale forestale di propaga-
zione da destinarsi al rimboschimento è su-
bOJ1dinata al possesso di apposita licenza
rilasciata dal pres;ident!e della Camera di
commencio, industria, artigianato ed agri-
coltura della provincia dOVleha sede lo sta-
bilimento od il vivaio, su parere di una
commissione istituita presso l'Is~[)(~ttorato
regionale delle foreste competente per ter-
ritorio.

La commissione è nominata con decreto
del Ministro dell'agnÌcoltura e delle foreste,
ed è formata:

a) dal capo dell'Ispettorato regionale
delle foreste, che la presiede;

b) dal direttore dell'Osservatorio per le
malattie delle piante competente per terri-
torio;

c) dal direttore dell'Istituto sperimen-
tale per la selvicoltura di Arezzo;
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d) dal direttore dell'Istituto di selvicol-
tura della facoltà agraria e forestale dell'uni-
versità di Firenze;

e) da due rappresentanti dei produttori
di materiali forestali di prop:agazione scelti
tra le persone designate dalle Associazioni
nazionali dei produttori.

La commissione viene integrata di volta in
volta con la partecipazione del capo del-
l'Ispettorato ripart1mentale delle foreste e
di un rappresentante della Camera di com-
merdo, industria, artigianato ed agricoltu-
ra, per l'esame delle domande di licenza pre-
sentate dalle ditte delle rispettive provinoe.

Un funzionario dell'Ispettorato regionale
delle foreste ,svolge le mansioni di segre-
tario.

I rappresentanti dei produttori di mate-
I1ia:leforestale di propagazione ed i'1 ra:ppre-
sentante delLa Camera di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura durano in
carica tre anni e possono essere confermati.

Ai componenti ed al segretario della com-
missione sarà corrisposto il gettone di pre-
senza nella misura prevista dalla legge 5
giugno 1967, n. 417, ed agli aventi diritto la
indennità di missione ed il rimborso delle
spese di viaggio.

La commissione si pronuncia sulla ido-
neità tecnica della ,ditta richiedente, con par-
ticolare riguardo agli impianti ed alle attrez-
zature di cui essa dispone o di cui ha pro-
gettato la realizzazione e la trasfonmazione.

Il rÌ'la:sdo ddla licenza è subo11dinato al
parere favorevole della commis,sione mede-
sima, aH'accertamento da parte dell'Ispet-
torato regionale delle foreste dell'esecuzio-
ne dei lavori progettati, nonchè al pagamen-
to della tassa di concessione governativa di
lire 10.000, prevista dal numero 130 della
tabeUa A allegata al testo unico approvato
con decreto del Presidente della ~epubbli-
ca 10 marzo 1961, n. 121, e successive mo-
difìcazioni.

Con Il'autorizzazione del Ministro della
agricoltura e delle foreste, gli stabIlimenti
ed i vivai del Corpo forestale dello Stato e
dell'Azienda di Stato per le fOJ1este dema-
niali, possono produrre e mettere m com-
mercio materiale forestale di propagazione
des,tinato ail rimborschimento.

30 SETTEMBRE 1971

L'autorizzazione ministeriale tiene luogo
della licenza di cui al presente articolo.

Art. 3.

Avverso il diniego di rilascio della licenza
è ammesso, entro 30 giorni dalla comunica-
zione del J1~lativo provvedimento, il ricorso
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
che decide, sentita la commi~sione nazio-
nale teOl1'ioo-consultiva di cui al successivo
articolo 16.

CAPI) II.

OBBLIGHI INERENTI ALL'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITA' SEMENTIERA

E VIV AISTICA

Art.4.

I produttori di materi3lle forestal,e di pro-
pagazione contemplato dal precedente ar-
tico,lo 1, Isono obbligati a comunicare al Capo
deLl'Ispettorato regionale delle for,este, en-
tro il 30 settembre di ciascun anno, la con-
sistenza del materiale stesso esistente nei
propri stabilimenti o vivai.

Art. 5.

I produttori o detentori, a qua1lisiasi titolo,
delle sementi e degli arltri materiali indicati
al precedente artioolo 1, de'Vano tenere, per
cialscuno stabiiJimento, magazzino, deposito
o vivaio, un regilstro di carko e scarico, nel
quale devono essere cronologicamente ed
analiticamente annotate l'entrata e l'uscita
di tutte le partite di materiaile fOJ1estale di
pmpagazione, distinguendo qu~lle prodotte
direttamente e queUe aventi altra prove-
nienza.

Le pagine del suindkato registro devono
essere numerate progressivamente e vidi-
mate dall Capo dell'Ispettorato 111partimen-
tale deHe foreste competente per territorio.

Con deoreto da pubblicarsi suHa Gazzetta
Ufficiale de'Ha Repubblica itaJiana, il Mini-
stro dell'agrkoltura e dJ~lle foreste stabilirà
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il modello del regi>stro di carico e scarico,
nonchè le altre mDdalità di tenuta del re-
gistro stesso.

Art. 6.

Durante le fasi della raccolta, rlavorazione,
immagazzinamento, trasporto, allevamento
e conservazione, i materiali di propagazio-
ne devono essere tenuti in lotti separati ed
identificati secondo:

a) il genere e la specie e, se necessario,

la sotto specie, la varietà, ed il clone per i
materiali di mDltiplicazione vegetativa;

b) l'origine (se conosciuta): autoctona

o non autDctona;
c) la provenienza o la regione di prove-

nienza;

d) l'anno di maturazione per i semi;

e) la durata di allevamento in vivaio
distinta nenesue varie fasi.

CAPO III.

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI
FORESTALl DI PROPAGAZIONE

Art. 7.

Ai fini della presente 'legge si intendono
per:

1) materiali forestali di base:

a) per ila produzione di sementi:
boschi, le piante e gli arboreti da seme;

b) per la moltiplicazione vegetativa:
le piante :lppartenenti a cloni;

2) material'i fOI1estali di propagazione:

a) le sementi di specie forestali: le in-
fruttescenze, i frutti, i semi destinati aHa
semina diretta od alla semina nei vivai, gli
strobili e le infruttescenze destinati alla pre-
parazione di detti semi;

b) piantine di specie fOI1estali ottenu~
te da seme o per via vegetativa, compresi i
selvaggioni;

c) parti di piante: le talee, le marze,
gli astoni e sim~li.

Art. 8.

Ai fini della pI1esente legge si intendono
per:

1) provenienza: la loca'lità in cui si trova
un popolamento naturale od arti,ficiale;

2) regione di provenienza: l'insieme di
località, ,in condizioni ecolDgiche uniformi,
in cui si trovano popolamenti di una deter-
minata specie, sottospecie o varietà, con ca-
rattedstiche genetiche, Dd almeno mOI1fDlo-
giche, equivalenti;

3) origine: la località in cui ,si tl'Ova una
popDlazione di alberi naturale (autoctona),
oppure lDcalità da cui proviene originaria-
mente una popolazione introdotta (non
autoctona).

CAPO IV.

CONDIZIONI PER L'IMMISSIONE
IN COMMERCIO

Art.9.

Il materiale forestale di propagazione di
cui al precedente articolo 1 destinato ai rim-
boschimenti, compresi qu~Hi eseguiti dallo
Stato, deve derivaI1e dai materiali di cui al-
>l'articolo 7 e deve esseI1e prodotto nei vivai
ed altri impianti controllati ai sensi della
presente legge.

Chiunque faocia uso di materiaH foresta-
li di propagazione diversi da quelli stabiliti
nel comma preoedente, non potrà ottenere
i contributi dello Stato e le alvre agevolazio-
ni a qualunque titolo previste.

Art. 10.

Non possono essere trasportati, venduti,
posti in vendita Dd immessi altrimenti in
commercio i prodotti di cui al precedente
articolo 1 se non in paJ1the omogenee, con-
fezionate in involucri, imbaHaggi o conteni-
tori sigiHati, muniti, all'interno ed all'ester-
no, del cartellino del produttore, integro e
leggibile, recante l'indkazione deJlla ditta,
gli estremi della licenza, il nome deHa specie
legnosa, la provenienza e .il vivaio di alle-
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vamento, lIe caratteristiche e la quantità del
materiale cantenuta, la specifica riferimenta
al «certificata di pravenienza a di identità
danale)} che ha cansentita 1'immissiane in
commer1CÌa ed i'1 riferimenta al mgistro di
carica e scarica.

In particalare gli imballaggi a i canteni-
t'Ori delle sementi, sempre muniti del car-
te:1lina di cui al camma precedente, devana
essere chiusi e sigiUati.

n carte11ina è redatta in canfarmità ad
uno schema predispasta can decreta del Mi-
nistro dell'agrica1tura e delle fareste da pub-
blicarsi neLla Gazzetta Ufficiale de[la Repub-
blica italiana.

Ove trattisi di materiali farestali di pro-
pagaziane pravenienti da calture effettuate
nei Paesi esteri, 11 carte11ina deve riportare
anche l'indicaziane del Paese in cui è Istata
eseguita la ripraduziane.

m cartellina esterna va applicata in moda
che l'aspartaziane di essa nan sia passibi1e
senza menamare l'integrità della chiusura.

È fa11a divieta di apparre carte1lini ed in~
dicaziani nan previsti dalla legge.

Nei vivai e nei lacali adibiti ana vendita
promiscua, ~t1I'ingrossa ed al dettaglia, di
materiali foresté1lli di propagaziane, sui re-
cipienti e sugli imballaggi, e camunque sui
materiali nan destinati al rimbaschimenta,
davranna essere appasti carteHini di di-
mensiani nan inferi ari a cm. 10 per 20 re-
canti Ila dicitura: «pradatta non d'3stinata
al rimbaschimenta ».

È vietata l'impiega dei carte1lini previsti
nel present.e articala nella canfezIane di
prodatti nan dassificabili, a n'Orma della
presente legge, tra i materiali farestali di
propagaziane.

Art. 11. .

E vietata traslpartare per la vendita, parre
in vendita e vendere il materiale forestale
di propagaziane destÌrlata ai rimbOlschimen-
ti del quale non si passa dimastrare la pra.
venienza a 1'identità danale.

Al fine deLla dimastraziane di cui al earn.
ma precedente, sona istituiti il certificato
di provenienza e quella di identità clanale,
che atltestana, rispettivamente, la pravenien-

za del materiale di prapagaziane sessuale e
l'appartenenza del materiale di propagazia-
ne vegetativa al clane indicata.

Detti oertificati, redatti in canfaJ1mità alla
schema di cui aLl'allegata C della presente
legge, sana rilasdati, a segui.ta di richiesta
degli interessati da presentarsi allmena quin-
dici giarni prima dell'inizia deHe aperaziani
di preparazione del materiale, dal Capa del-
l'I>spettarata ripartimentale delle foreste
competente per territaria.

n rilascia dei suindicati certilficati nan può
avvenire nel casa che il Capa deLl'Ispettara-

t'O ripaJ1timentale ddle fareste abbia aocer-
tata 1'inosservanza di alcune delle disposi-
ziani previste dallla presente legge.

Art. 12.

Nei vivai e nei lacali adibiti esclusivamen-
te alla vendita aH'ing:raSisa ed al dettaglio
di materiali farestali di prapaga2'Jiane desti.
nati al rimbaschimento è vietata detenere
i materia:li che nan siano canfezionati, car-
te1linati e cantraddistintJi secanda ~e prescri-
ziani della presente legge.

CAPOV.

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE
DI MATERIALE FORESTALE DI

PROPAGAZIONE

Art. 13.

Salva l'asservanza degli obb1i.ghi dedvanti
da accaJ1di internaziana:li e daNe vigenti n'Or-
me che regalana l'espartaziane e J'imparta-
ziane delle merci e salIva .alltresì Il'osservanza
delle vigenti di'sposiziani di legge in mate-
ria fita'Sanitaria, l'espartaziane di materiale
faresta'le di propagaziane contemplata dall
precedel1lte artÌiCaJa 1 è isubardinaita alla pre.
sentazione del oeJ1tificata di pravenienza o
di identità danalle preVlisti dal precedente
articolo 11, camma secando. L'impartazia-
ne è subardinata aHa presentaziane di ana-
laga documenta rilasciato dal!le competenti
autarità del Paese di 'Origine, dal quale ri-
sulti inaMre, per .le piante, la locailizzazione
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del vivaio di produzione, fe:rrne restando le
disposizioni di cui a1l'articolo 14, pamgrafi
1) e 2) della direttiva n. 404 del 14 giugno
1966 del Consigllio ,deLla CEE.

Il Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, su conforme parere della commissione
di cui al suocessivo artkolo 16, previa auto-
rizzazione emanata dalla commiss.ione de1la
CEE ai sensi dell'articolo 15 della citata
direttiva comunitaria, può consentire, con
proprio decreto, Il'impartazione di mateJ:1iale

forestale di pmpagazione di una o più spe-
cie aventi requisiti ridotti. In talI caso il
cartellino, di cui al precedenterurticolo 10,
terzo comma, deve indicare che si tratta
di materiale di propagazione avente requi-
si ti ridotti.

II materiali forestali di propagazione aven-
ti i requilsiti previsti dalla presenrte legge
e prodotti nei Paesi della CEE possono cir-
colare liberamente nel territorio nazionale.

n Ministro dell'agrkoltma e delle foreste,
su conforme parere della commissione di
cui al successivo articolo 16, in conformità
aLl'articolo 13 della citata direttiva comu-
nitaria, può vietare .la circolazione di deter-
minati materiali forestali di propaJgazione
inadatti alrimboschimento nel territorio
nazionale.

CAPO VI.

LIBRI E REGISTRI NAZIONALI

Art. 14.

Ai fini del controllo del materiale fore-
stale di propagazione prodotto nel territo-
rio nazionale, i boschi e gli arboreti da se-
me ddle piante forestall di cui all'allegato A
della presente Ilegge, riconosciuti, secondo la
procedura istruttoria prevista daI successi-
vo articolo 18, idonei' alla produzione di
seme da destinarsi al rimboschimento od
alla produzione di piantine da rimboschi-
mento, sono iscritti nel Libro nazionale bo-
schi da seme, istituito presso il Minils.tero
deU'agricoltura e delle foreste, Direzione ge-
nerale per l'economia montana e per le fo-
reste.

Le iscrizioni nel libm sono effettuate con
decreto de! Ministm dell'agricoltura e delle
foreste, sentita la commissione di cui al
successivo articolo 16.

I boschi già i,scritti nel libro esistente
presso il Ministero dell'agrÌicoltura e delle
foreste, Direzione generale per l'eoonomia
montana e per lIe foreste, sono iscritti d'ufo
ficio e senza ulteriori accertamenti nel li-
bro istituito ai sensi del p]1eoedente primo
comma.

Art. 15.

Per l'iscr;izione nei libri o nei registri
nazionali previsti dalla presente 'legge, i ma-
teriali forestali debbono rispondere ai re-
quisiti indkati nell'aUegato B della presente
legge.

Le caratteristiche esteriori dei mateJ:1iali
fa:restali di propagazione, su proposta della
commissione di cui al suocessivo articolo
16, saranno stabilite con decreto del Mini-
stro dell'agricoltura e deLle foreste, da pub-
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repub.
blica italiana.

Art. 16.

Entro :tre mesi dall'entrata in vigore della
presente Ilegge, con decreto del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, è costituita
una commissione nazionale tecni:co~colJ1Jsul-
tiva, che esercita funzioni di consulenza per
l'attività forestale e coordina gli studi e le
rioerche vdlte al migilioramento del mate-
riale forestale di propagazione dest.inato ai
rimboschimenti. Essa è composta:

a) dal direttore generale per 1'econo-
mia montana e per le foreste, che la pre.
siede;

b) dal vice direttore dell'Azienda di Sta-
to per le foreste demaniali;

c) dal direttore de11'Istituto sperimen-
tale per la sdvicoltura di A]1ezzo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
novembre 1967, n. 1318;

d) dal direttore dell'Istituto di sel:vicol-
tura dellla facoltà agraria e fOlDestale della
universiltà di Firenze;
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e) da un tecn~co specializzato in piop~
picoltura designato dalla commissione na-
zionale per il pioppo, istituita eon decreto
del Presidente della Repubblica 1° agosto
1969;

f) da due rappresentanti dei produttori

dei materiali forestali di propagazione, scel-
ti dal Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste fra le peJ1sone designate dall'Associazio~
ne nazionale dei produttori.

Per dasouno dei componenti sarà nomi-
nato un supplente.

Le funzioni di segretario della commissio-
ne sono assunte dal dirigente della div,isione
« semi e piantine» della Direzione genera'le
per l'economia montana e per le foreste.

La commissione ha sede in Roma presso
la Direzione generale per l'economia mon-
tana e per le foreste. I componenti. di cui
alle lettere e) ed f) del primo comma du-
rano ,in carica cinque anni e possono essere
confermati.

Ai componenti ed ai segretario della com-
missione sarà corrisposto il gettone di pre-
senza nella misura prevista dalla legge 5
giugno 1967, n. 417, ed agli aventi diritto
l'indennità di missione ed il rimborso delle
spese di viaggio.

Art. 17.

L'ilscrizione nel libro nazionale boschi da
seme dei boschi ed arboreti da seme, aventi
i requisiti stabiliti da:! precedente articolo 15,
è promossa dal proprietario, con domanda
da inviare al capo dell'ispettorato l'Ìpartimen-
tale delle foreste competente per territorio,
o d'ufficio da quest'ultimo.

La domanda del proprietario o la richie-
sta del capo dell'ispettorato ripartimentale
delle foreste competente devono essere tra-
smesse al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, Direzione generale per l'economia
montana e per le foreste, che effettua la
istruttoria di cui al successivo articolo 18,
ai fini della emanazione del decreto di iscri-
zione nel libro nazionale dei boschi da seme.

Ail decreto di iscrizione è allegato il disci-
plinare di gestione del bosco, ai fini della

sua conservaz,ione e del miglioramento della
produzione qualitativa e quantitativa del
seme.

Il disciplinare ,può derogare alle prescri-
zioni di massima e di 'polizia forestale di
cui a11'31rt,ieOllo8 deJI lregio decJ:1eto-ùegge
30 dicembre 1923, n. 3267, ed al piano eco-
nomi.co previsto dall'articolo 130 del decre~
to citato, ed è pari,ficato a tutti gli effetti di
legge alle citate prescr,izioni di massima e
di polizia forestale, ferme restando le di~
sposizioni degli articoli 24 e 26 del su richia-
mato regio decreto-legge n. 3267 del 1923.

Su riohiesta della commissione di cui al
precedente articolo 16, l'Azienda di Stato
per le foreste demaniali potrà acquisire i
boschi, ed eventualmente le zone ad essi cir-
costanti, che dalla commissione medesima
siano stati dichiarati idonei alla iscrizione
nel Libro nazionale dei boschi da seme o che
siano in esso già iscritti.

L'acquisizione di cui al comma preceden-
te avverrà secondo le norme, i criteri e le
procedure stabiHti negli articoli 111 e se-
guenti del regio decreto~legge 30 dicembre
1923, '11.3267.

Art. 18.

L'aocertamento dei requisiti di cui ail pre-
cedente articolo 15, comma primo, viene
effettuato dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste, nOJ1malmente a mezzo dell'llsti-
tuta sperimentale per la selvicoltura di Arez~
zo e dell'Ispettorato od ufficio regionale del-
le foreste competente per territorio, che
provvedono alla redazione di apposita sche~
da descJ:1ittiva e del disciplinare di gestio-
ne, di cui aH'articolo precedente.

Per determinate specie od in particolari
casi il compito può essere affidato ad altri
istituti di ricerca forestale.

Analoga procedura viene seguita per la
revoca dell'iscrizione.

La proposta di iscrizione d'ufficio e lo
schema di disciplinare sono notificati al pro-
prietario del bosco per il tramite dell'Ispet-
torato ripartimentale delle foreste compe-
tente per territorio.
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Ai fini dell'emanazione del decrelo mini~
steriale di iscrizione ai sensi del precedente
articolo 14, comma secondo, i,l proprietario
che intenda aocettare la proposta di iscri~
zione, nonchè le nOl1me contenute nel disci~
plinare di gestione, deve impegnarsi, entro
trenta giorni dall'avvenuta notifica, con let~
tera raccomandata diretta al capo dell'Ispet~
torato ripartimentale delle foreste compe~
tente per territorio, alla osservanza del di~
sciplinare per un periodo di cinque anni.

Trascorso H periodo di cinque anni dalla
iscrizione questa si considera rinnovata per
eguale tempo, salvo domanda di revoca o
di modifica di iscrizione o del disciplinare,
da inoltrarsi dal proprietario al capo del~
l'Ispettorato ripartimentale delle foreste
territorialmente competente, non oltre i no~
vanta giorni che precedono la scadenza del
quinquennio.

La rinnovazione dell'iscrizione è altresì
esclusa in dipendenza di richiesta in tal
senso formulata dal capo dell'Ispettorato
ripartimentale delle foreste tenitocialmen~
te campetente,su conforme parere della
commissione di cui al precedente articolo 16.

Art. 19.

Le operazioni di verifica, martellata, aSSI~
stenza per la gestione tecnica dei boschi
iscritti nel Libro nazionale bosohi da seme
ed il rilascio delle boLlette di aocompagna~
mento di cui al Isuccessivo articolo 20 non~
chè dei certificati di provenienza e di iden~
tità donale di cui al precedente articolo lI,
sono esegui te dal personale del Corpo fore~
stale dello Stato, a spese dello Stato.

Le agevolazioni ed i contributi previsti
dalle leggi vigenti per i miglioramenti bo~
schivi e per gli incoraggiamenti alla selvi~
coltura sono concessi di preferenza ai pro~
prietari di bosohi iscritti nel Libro nazio~
naIe boschi da 'seme.

Art. 20.

Salva l'osservanza delle vigenti norme in
materia forestale e delle partico,lari dispo~

sizioni stabilite nel disciplinare di cui all'ar~
ticolo 17, le operazioni di 'raocolta dellle se~
menti e di utihzzazione degli altri prodatti
concernenti boschi iscritti, sono discipUnate
dalle 'seguenti norme:

a) in ciascuna annata silvana la quan~
tità delle sementi da mccagliere no,n può
eccedere il 70 per cento della produzione;

b) le aperazioni di raocolta devono es~
sere effettuate per ciascuna specie nel pe~
riodo e con le modalità stabilite dal decreto
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, ema~
nato su conforme parere deLla commissione
di cui al precedente articolo 16;

c) il proprietario, o chi da lui debita~
mente autorizzato per iscritto, che provve~
de alla raccolta, deve comunicare, per
mezzo di lettera raccomandata al capo del~
l'Ispettorato ripartimentaile delle foreste
competente per territorio, a!lmeno quindici
giorni prima deU'inizio delle operazioni, la
quantità delle sementi e degli altri prodotti
che intenda raccogliere, indicandone inol~
tre preventivamente la destinazione (mate~
riale per propagazio,ne, per a,limentazione,
per oggetti ornamentali). H capo dell'Ispet~
torato ripartimentale delle foreste rilascia
l'autorizzazione alla racoolta, impartendo
eventuali istruzioni tecniche.

Dopo quindici giorni dall'avvenuta denun~
cia le operazioni di raccolta possono essere
iniziate anche senza autorizzazione;

d) le sementi destinate a materiale di
propagazione possono essere asportate dal
luogo di raccolta solo se munite di bolletta
di accompagnamento rilasciata dalla stazio~
ne forestale competente per territorio e nan
oltre il termine che si rende necessario per
evitare il deperimento delle sementi; per
detto materiale, il capo dell'Ispettorato ri~
partimentale delle foreste rilascia il certifi~

cato di provenienza previsto da:! precedente

articolo 11, necessario per immettere in com~
mercia Ie sementi raocolte;

e) nei boschi iscritti nel Libro naziona~

le boschi da seme qualsiasi intervento col~
turale, taglio od utilizzazione, deve essere

effettuato in conformità alle narme stabilite
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nel disciplinare di sui al precedente arti~
colo 17;

f) la raccolta di seme può essere effet~
tuata anche dal personale del CODpO fore~
stale dello Stato e ddl'Azienda di Stato per
le foreste demani ali, con le modalità, in
quanto applicabili, di cui alle precedenti
lettere a), b), c), d) ed e).

Art. 21.

Ai fini del controllo dei materiali fore~
stali di propagazione prodotti nel territorio
nazionale, i cIoni deìle piante forestali indi~
cate nell'allegato A, che, in base ai risultati
sperimentali accertati dalla commissione di
cui al precedente articolo 16, abbiano dimo~
strato di possedere .requisiti ooiturali, biolo~
gici e tecnologici tali da consigliarne la dif~
fusione per i .rimboschimenti e le pianta~
gioni da legno, sono iscritti nel Registro na~
zionale dei doni forestali, istituito presso il
Ministero ddl'agricoltura e delle foreste, Di~
rezione generale per l'econDmia montana e
per le foreste.

Le iscrizioni nel Registro sono effettuate
con decreto del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, sentita la commissione di cui
al precedente articolo 16, a seguito di appo~
sita domanda inoltrata dal selezionatore al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
Direzione generale per l'economia montana
e per le foreste.

Art. 22.

Il materiale forestale di moltiplicazione
vegetativa appartenente ai doni iscritti nel
Registro nazionale doni forestali non può
essere rimDsso dal luogo di produzione o
dai locali di conservazione, senza che il per~
sonalle del Corpo forestale del10 Stato inca-
ricato dei contro1li abbia rilasciato la rela-
tiva autorizzazione.

Tale autorizzazione dovrà essere rilascia~
ta non oltre il termine che si rende neces~
sario per evitare il deperimento del mate-
riale di moltiplicazione.

Art. 23.

Nel registro dei doni forestali di. cui al
precedente articolo 21, sono iscritti anche
i doni di pioppo, secondo modalità stabilite
con decreto, da pubblicarsi nel1a Gazzetta
Ufficiale, emanato dal Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste, su conforme parere del~
la Commissione nazionale per il pioppo, isti~
tuita con decreto del Presidente della Re~
pubblica 10 agosto 1969.

Con 10 stesso decreto SDno altresì stabi~
lite modalità particolari concernenti il rila-
scio dei certificati di cui al precedente arti~
colo Il, il cartellino previsto dal prece-
dente articolo 10, nonchè la trasmissione
del verbale di verifica, di cui al successivo
articolo 24, comma terzo.

Per i doni di pioppo l'accertamento di
cui all'articolo seguente è eff.ettuato dalla
Commissione nazionale per il pioppo, di cui
al comma primo, a mezzo di tecnici .spe~
cializzati.

CAPOVII.

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 24.

Il controllo del materiale forestale di pro~
pagazione di cui al precedente articolo 1,
ai fini dell'immissione in commercio, è de-
mandato al Ministero dell'agricol,tura e del~
le foreste, che lo esercita per mezzo del per~
sonale del Corpo forestale dello Stato, del-
l'Istituto sperimentale per la selvicoltJura di
Arezzo, dell'Istituto di selvkoltura della fa-
coltà agraria e forestale dell'università di
Firenze (laboratorio semi forestali) e dei
laboratori chimici delle dogane e delle im-
poste indirette.

Il personale di cui al cQmma precedente,
ai fini del controllo del materiale forestale
di propagazione, ha facoltà di introdursi
negli stabilimenti, depositi, magazzini ed
altri apprestamenti per la concentrazione e
preparazione del materiale raccolto o pro-
dotto, nelle colture in campo e nei vivai,
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nei mercati, fiere, magazzini o banchine fer-
roviarie, portuali, aeroportuali, carri ferro-
viari, aerei e galleggianti ed autoveicoli adi-
hiti a trasporto merci.

Di ciascuna verifica è redatto verbale, di
cui una copia è trasmessa alla Direzione
generale per l'economia montana e per le
foreste ed una copia all'Ispettorato dpartI-
mentale delle foreste competente per terri-
torio ai fini del rilascio del certificato pre-
visto dal precedente articolo Il.

Per l'accertamento delle violazioni della
presente legge il personale, di cui al primo
comma, ha anche la facoltà di provvedere
al prelevamento dei campioni necessari, ai
fini degli opportuni controlli.

La visita, il prelevamento dei campioni
e l'accertamento delle violazioni nei magaz-
zini doganali o in altri luoghi sogg~tti alla
vigilanza doganale sono eseguiti dalle doga-
ne nei modi ed al,le condizioni prescritte
dalle disposizioni doganali in vigore.

Nulla è innovato per quanto si riferisce
agli accertamenti di competenza degli altri
organi dipendenti dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.

Ai fini dell' osservanza delle disposizioni
contenute nella presente legge, gli esami re-
lativi all'accertamento dei requisiti del ma-
teriale forestale di propagazione sono effet-
tuati dagli istituti di cui al primo comma
del ,presente articolo.

Art. 25.

Chiunque esercita la produzione a scopo
di vendita e Ja vendita del materiale fore-
stale di propagazione destinato al rimbo-
schimento senza la licenza prescriLta dal
precedente articolo 2 è punito con la multa
da lire 100 mila a Hre 1 milione.

Si applica la sanzione amministrativa con-
sistente nel pagamento di una somma da
JÌre 20 mila a lire 100 mila nel caso di vio-
lazione delle norme relative all'obbligo di
comunical'e la consistenza del materiale
stesso al capo dell'Ispettorato regionale del-
le foreste previsto dal precedente articolo 4.

Si applica la sanzione ammini,strativa con-
sistente nel pagamento di una somma da
lire 100 mila a .lire 200 mila nel caso di
violazione delle norme relative al trasporto
delle sementi ed alla rimozione dei cIani
di cui ai precedenti articoli 20, lettcra d) e
22, comma primo,e da .lire 10 mila a lire
100 mila nel caso di violazione delle altre
norme del medesimo articolo 20.

Art. 26.

Chiunque omette di tenere o tiene irre-
golarmente il registro di ca'fico e scarico
prescritto dal precedente articolo 5, com-
ma primo, è punito con l'ammenda da lire
200 mila a lire 1 milione.

Art. 27.

Chiunque trasporta per la vendita, vende
o mette altrimenti in commercio materiale
forestale di propagazione destinato ai rim-
boschimenti senza paterne dimostrare la
provenienza o l'identità donale come pre-
S'Driito dal precedente articolo 11, primo
comma, è punito con la multa da lire 20 mi-
la a lire 50 mila, con un minimo in ogni
caso di lire 100 mila, per ogni quintale o
frazione di quintale di sementi o per ogni
migliaio o frazione di migliaio di piantine,
talee, marze, astoni o selvaggioni, traspor-
tati per la vendita, posti in vendita o messi
altrimenti in commerdo.

Il personale di sorveglianza forestale, che
accerta l'infrazione, procede al sequestro
preventivo, della durata massima di giorni
cinque, del materiale forestale.

Entro il suddetto teI1mine il capo dello
Ispettorato ripartimentale delle foreste può
confermare il sequestro. A richiesta, il ma-
teriale sequestLTato può essere custodito in
luogo indicato dalla ditta interessata. Il ver-
bale di sequestro ed il provvedimento di
conferma di esso debbono essere inviati al
pretore competente per territorio unitamen-
te al verbale di aocedamento del reato di
cui al primo comma.
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Nel caso di violazione di ciascun obbligo
previsto dal precedente articolo 6 si appli~
ca la sanzione amministrativa consistente
nel pagamento di una somma da lire 30
mila a lire 100 mila.

Nel caso di violazione di ciascun obblìgo
previsto dal precedente articolo 10, si appli-
ca la sanzione amministrativa consistente
nel pagamento di una somma da lire 100
mila a lire 1 milione, con un minimo in
ogni caso:

a) di lire 150 mila per ogni cartellino
non regolarmente compilato ovvero omesso;

b) di lire 200 mila per ogni imballag~
gio, contenitore od involucro non chiuso o
sigillato, inegolarmente chiuso o sigiìlato
ovvero omesso.

Si applica la sanzione amministrativa con~
sistente nel pagamento di una somma da
lire 60 mila a lire 200 mila .in caso di vio~
lazione delle norme della presente legge,
per le quali non sia già prevista una spe-
cifica sanzione.

Art. 28.

Il personale del Corpo forestale dello
Stato e l'altro personale addetto al controllo
sull'osservanza delle dislposizioni della pre~
sente legge fa rapporto alla competente au~
torità giudiziada di ogni reato previsto dal~
la presente legge del quale viene comunque
a conoscenza.

Il personale medesimo, una volta accer~
tate le infrazioni alle quali la legge stessa
rkollega sanzioni amministrative, deve:

1) quando sia possibile, contestare im~
mediatamente 1'infrazione aoce:r;tata;

2) notificare all'interessato entro trenta
giorni, se la contestazione immediata non è
possibile, l'accertamento dell'infrazione a
mezzo di messo comunale;

3) trasmettere, in ogni caso, copia de]
verbale al capo dell'Jspettorato dpartimen~
tale delle foreste, che è tenuto a dare imme-
diata comunicazione al prefetto dell'infra~
zione accertata.

Il trasgressore è ammesso a pagare entro
cinque giorni dalla contestazione o notifica

presso l'Ufficio del registro della sede del~
l'Ispettorato ripartimentale delle foreste,
con effetto liberatorio, una somma pari al
minimo della sanzione prevista.

Quando non sia stato effettuato il paga-
mento ai sensi del comma preoedente, il capo
dell'Ispettorato ripartimentale delle foreste,
qualora ritenga fondato l'accertamento e
sentito !'interessato, ove questi :ne abbia
fatto richiesta entro quindici giorni dalla
contestazione o notifica, determina la som-
ma dovuta per !'infrazione, tenuto conto del~
la gravità della violazione, ed ingiunge al-
l'obbligato di pagare presso l'Ufficio del
registro la somma medesima entro trenta
giorni dalla notificazione.

L'ingiunzione costituisce titolo esecutivo.
Contro di essa !'interessato, entro il ter~
mine prefissato per il pagamento, può ricor~
rere dinanzi al pretore del luogo in cui è
stata accertata l'infrazione.

Nel procedimento di opposizione, l' oppo-
nentepuò stare in giudizio senza ministero
di difensore in deroga a quanto disposto
dall'articolo 82, secondo comma, del codice
di procedura civile. Il procedimento è esen~
te da imposta di bollo e la relativa decisione
non è Isoggetta alla formalità della registra-
zione.

L'opposizione si propone mediante ricor~
so. Il pretore fissa l'udienza di comparizione
da tenersi nel termine di venti giorni, e
dispone per la notifica del ricorso e del de-
creto, da attuarsi a cura della Cancelleria.

È inappellabile la sentenza che decide la
con traversia.

Salvo quanto previsto nei commi prece~
denti, decorso il termine prefissato per il pa-
gamento, alla riscossione delle somme do-
vute si procede mediante l'esecuzione for-
zata con l'osservanza delle norme del testo
unico approvato con regio decreto 14 aprile-
1910, n. 639, sulla riscossione coattiva delle
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri
enti pubblici. In ogni caso, alla .riscossione
coattiva delle somme dovute provvede l'uf~
fido del registro.

L'obbligazione di pagare somme a titolo
di sanzione amministrativa per le violazioni
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delle disposizioni contenute nella presente
legge non SI trasmette agli eredi.

Art. 29.

Indipendentemente dalle sanzioni penali
ed amministrative previste dagli articoli pre~
cedenti, nel caso di grave infrazione aile
norme contenute nella presente legge o in
caso di recidiva può essere disposta dal
prefetto la sospensione o ,la revoca della
licenza di cui al precedente articolo 2.

Contro il provvedimento medesimo è am~
messo ricorso, entro trenta giorni dalla co~
municazione, al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, il quale decide sentita la com-
missione nazionale tecnico-consultiva di cui
al precedente articolo 16.

In caso di rigetto del suddetto ricorso, il
provvedimento è soggetto a pubblicazione
sul Foglio annunzi legali della provincia e
su un giornale a carattere agrario di grande
diffusione.

Il giudice, nel pronunciare la condanna
per le infrazioni alle dilsposizioni della pre-
sente legge, dispone:

a) la confisca del materiale forestale
sequestrato;

b) che l'estratto della sentenza sia pub-
blicato a spese del condannato sul Foglio
annunzi legali della provincia e su un gior~
naIe a carattere agrario di grande diffusione;

c) che ,la sentenza venga affissa all'albo
della Camera di commercio, industria, arti~
gianato ed agricoltura ed a quello del co-
mune ove risiede il condannato;

d) ohe siano poste a carico del con~
dannato anche le spese di analisi da rifon~
dere agli istituti analizzatori incaricati.

CAPO VIII.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSl TaRlE

Art. 30.

I conduttori di vivai forestali e di stabi-
limenti per la produzione di materiale fore~

stale di propagazione già esiMenti e nei
quali si intende continuare la produzione
da destinarsi al rimboschimento e da im~
mettersi al commercio, già autorizzati ai
sensi dell'articolo 1 della legge 18 giugno
1931, n. 987, devono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente leg~
ge, presentare domanda al Presidente della
Camera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura per ottenere la licenza ai
sensi del precedente articolo 2.

L'autorizzazione, concessa in base alla
legge 18 giugno 1931, n. 987, perde la sua
validità dopo tre mesi dalla notifica del
rifiuto di accoglimento della domanda pre-
vista dal comma precedente.

Art. 31.

Per le sementi di conifere raccolte e per
le piante prodotte prima della data di en.

I trata in vigore della presente legge, l'attua-

zione della disciplina da questa prevista è
prorogata rispettivamente di due e quattro
anni.

A tal fine gli interessati, entro il termine
perentorio di due mesi datlla data di entrata
in vigore della presente legge, devono de~
nunoiare al oompetente Ispettorato riparti-
mentale delle foreste i quantitativi di semen~
ti di conifere raccolte o di piante prodotte
anteriormente alla data medesima.

Art. 32.

Le spese di funzionamento delle commis~
sioni di cui agli articoli 2 e 16 e quelle per
le missioni del personale e per gli stampati
vari relativi alle operazioni di cui all'arti~
colo 19, primo comma, della presente legge,
saranno imputate ai nonmali stanziamenti
iscritti, rispettivamente, ai capitoli 1706,
1721 e 1725 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'anno finanziario 1971 e corri~
spondenti degli anni successivi.
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ALLEGATO A

La disciplina prevista dalla presente legge per materiali forestali di prQpagazione
si applica alle rpiaillte forestali sottoindicate:

Abies alba Mill.

Abies cephalonica (Loud)

Cupressus sempervirens L.

Larix decidua Mill.

Larix leptolepis (Sieb & Zuoc) Gord.

Picea abies Karst.

Picea sitchensis Trautv. e Mey

Pinus cembra L.

Pinus halepensis Mill.

Pinus mugo uncinata Ramond

Pinus nigra Arn.

Pinus heldreichi Christ. varo leucodermis
Ant.

Pinus pinaster Sol.

Pinus pinea L.

Pinus silvestris L.

Pinus strobus L.

Pinus il1signis Doug.

Pseudotsuga taxifolia Britt.

Alnus cordifolia Ten.

Eucalyptus sp. pI.

Fagus silvatica L.

Populus sp. pI.

Quercus borealis Michx

Quercus pedunculata Enrh.

Quercus cerris L.

Quercus sessiliflom Sal.

Quercus suber L.

abete

abete greco

dpresso

larice

larice giapponese

picea, abete rosso

picea di Sitka

cembro

pino d'Aleppo

pino uncinato

pino nero d'Austria ~ di Villetta Barrea -
pino laricio

pino loricato

pino marittimo

pino domestico

pino silvestre

pino strobo

pino insigne

douglasia

ontano napoletano

eucalitti

faggio

pioppi

quercia rossa

farnia

cerro

rovere

sughera
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ALLEGATO B

CRITERI PER LA SCELTA DEI MATERIALI DI BASE

A) BOSCHI DA SEME

1) Origine. ~ Si ammettono di preferen-
za come materiale di base soprassuoli au-
toctoni oppure soprassuoli non autoctoni
il cui valore sia già stato controllato.

2) Ampiezza dei boschi. ~ I soprassuoli
possono comprendere uno o più gruppi di
alberi, contigui o non, purchè sia possibile
una interfecondazione sufficiente ad evitare
gli effetti sfavorevoli della rip:wduzione in
parentela stretta.

3) Posizione. ~ I sopra:ssuoli devono es-

sere sufficientemente distanti da cattivi so-
prassuoli della stessa specie o da sopras-
suoli di una specie o varietà suscettibile di
dar origine ad ibridazioni; questa esigenza
è particolarmente importante quando i so-
prassuoli circostanti non siano autoctoni.

4) Omogenei tà. ~ I soprassuoli devono

presentare una normale variabilità indivi-
duale dei caratteri morfologici.

5) Caratteri morfologici. ~ I materiali di

base devono presentare caratteri morfologi-
ci particolarmente buoni, soprattutto per
quanto riguarda la dirittezza del fusto, la
disposizione e la finezza dei rami, la pota-
tura naturale; la frequenza di fusti bifor-
cati e di fibra torta deve essere ridotta al
minimo.

6) Produzione quantitativa. ~ La produ-
zione quantitativa è spesso uno dei caratte- ,

ri essenziali che giustificano la ammissione
dei materiali di base: in questo caso tale
produzione deve essere superiore a quella

che si considera come media in eguali con-
dizioni ecologiche.

7) Qualità tecnologiche. ~ La qualità del
legno deve essere presa in consid~razione

, ed in certi casi può divenire un criterio es-

senziale.

8) Stato sanitario e resistenza. ~ I mate-
riali di base devono, in linea generale, essere
sani o presentare la maggiore resistenza pos-
sibile agli organismi nocivi ed alle influen-
ze esterne sfavorevoli.

9) Età. ~ I materiali di base devono com-
prendere, per quanto possibile, alberi che
abbiano raggiunto un'età tale che i caratteri
sopra indicati possano essere giudicati con
SIcurezza.

B) ARBORETI DA SEME DI CONSERVAZIONE

Gli arboreti da seme di conservazione de-
vono essere costituiti in maniera che vi sia
garanzia sufficiente che le 'sementi prodotte
rappresentino almeno la media delle qua-
]ità genetiche dei materiali di base da cui
1'arboreto deriva.

C) CLONI

1) Si applicano per analogia i punti 5, 6,
7, 8 e 9 della parte A) del presente allegato.

2) Il done deve essere identificabile me-
diante i suoi caratteri distintivi.

3) L'importanza del clone deve essere com-
provata dalla esperienza, o deve essere di-
mostrata da una sperimentazione sufficien-
temente lunga.
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ALLEGATO C

CERTIFICATO DI PROVENIENZA O CERTIFICATO DI IDENTITA' CLONALE

n.

Si certifica che il materiale forestale di propagazione qui descI1itto è stato con-
trollato dal servizio autorizzato e che, secondo le constatazioni fatte ed in base ai
documenti presentati,oormsponde alle seguenti indicazioni:

1) Natura del materiale: sementi / parti di piante / piante (1) . .

2) Genere e specie, sottospecie, varietà, clone (1)

a) nome comune . ......

b) nome botanico .. . ... .m . .. ... . ......

3) Provenienza o regione di provenienza:

(luogo di origine ed altitudine) (1) (2)
,. , .............

4) Odgine (se conosoiuta): autoctona o non autoctona

5) Anno di maturazione (1) ..

6) Durata dell'allevamento in vivaio nelle varie fasi:

7) Qualità.

8) Numero e genere dei colli .

9) Sigillo dei colli . .

10) Altre indicazioni ... ... .. .

(Data)

(Timbro del servizio)
(Firma)

(Qualifica)

(1) Cancellare le indicazioni superflue.
(2) Per i materiali di propagazione provenienti da Paesi al di fuori della CEE e per le piante

che ne derivano.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Avverto che, come
annunziato in precedenza, si procederà ora
allo svolgimento delle interrogazioni nume-
ri 2493, 2496, 2497, 2498 e 2504, riguar-
danti le calamità atmosferiche che hanno.
recentemente colpito alcune località delle
provincie di Agrigento e Caltanissetta.

Si dia lettura deUe linterrogazionJi.

L I M O N I , Segretario:

<GIIPOLLA, LI CAUSI, RENDA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, dell'agricoltura e delle fo-
reste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici. ~ In relazione
ai gravi eventi atmosferici che hanno col~
pita lIe provinoe di Agnigento e di Calltanis-
setta, ed in particolare le zone di Sciacca e
Porto Empedode, sii chi'ede di oonosoere:

1) l'ammontare dei danni alle persone,
alle cose ed all'economia di zone già dura-
mente provate, oltre che dal secolare sotto-
sviluppo, anche da piaghe recentI tutt'altro
che rimarginate, causate da eventi calami-
tosi quali la frana di Agrigento ed il terre-
moto del gennaio 1968;

2) quali provvedimenti immediati il Go-
verno ha già preso a soccorso delle popola-
zioni colpite;

3) quali provvedimenti intende adotta-
re, anche attraverso lo strumento del decre-
to-legge, per il ripristino delle opere distrut-
te o danneggiate e per venire incontro ai
lavoratori, ai coltivatori, ai pescatori, agli
artigiani ed ai commercianti colpiti nelle
loro attività. (int. or. - 2493).

RAM. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri dell'interno, delle finan-
ze, del tesoro e dei lavori pubblici ed al Mi-

nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano predisporre al fine di
venire incontro, con la massima sollecitudi-
ne,aiUa drammatica ,situazione ~n cui soma
venuti a trovarsi gli abitanti delle province
di Agrigento e di Caltanissetta a seguito del
nub1fragio abbattutosi con inusitata violen-
za su quelle zone nel tardo pomeriggio del
27 settembre 1971.

L'alluvione ha p:mvocato ViaJstialdagamen-
ti e numerosi crolli di abitazioni, ,in partico.-
lare nei centri di Porto Empedocle e di
S. Leone, ha abbattuto ponti e bloccato stra-
de con detriti trascinati dalle aoque ed ha
fatto scoppiare alcune condutture fognanti.

SI fa presente che, da una prima somma-
ria valutazione, circa 300 famiglie risultano
,essere rimaste senza tetto e che l'entità dei
danni sembra 'ammolOltare a ,oirca una decina
di miliardi di lire. (int. or. - 2496)

BRUNI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ Per avere notizie sul-
l'entità dei danni prodotti dal nubifragio
che si è abbattuto sulla provincia di Agri-
gento il giorno 27 settembre 1971, con parti-
colare violenza nei comuni di Agrigento,
Porto IEmpedocle, Sciacca e Licata.

Si chiede, inoltre, di conoscere i provve-
dimenti urgenti che sono stati adottati e
quelli che si intendono prendere per andare
tempestivamente incontro alle popolazioni,
ai commercianti, ai coltivatori diretti, agli
agricoltori ed agli Enti locali colpiti, allo
scopo, anche, di aiutare questi ultimi ad af-
frontare gli insoluti problemi strutturali,
causa prima della grave portata dei danni.
(int. or. - 2497)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ IPer conoscere quali
provvedimenti intenda adottare in presenza
delle disastrose conseguenze dei nubifragi
abbattutisi nei giorni scorsi in Sicilia, e
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specialmente nelle zone interna e costiera
della provincia di Agrigento. (int. or. ~ 2498)

NENCIONI, DINARO, DE MARSANICH,
FiRANZA, FIORENTINO, FILETTI, GRI~
MALDI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TA~
NUOCI NANNINI, TURCHI, CROLLALAN~
ZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Con ri~
ferimento alle conseguenze dell'alluvione
verificatasi nella Sicilia occidentale e centra~
le ed allo stato in cui tuttora si trovano i
terremotati del Belice e delle 70ne circo~
stanti, e di fronte alla carenza di aiuti e del
pronto intervento, gli interroganti chiedono
quali provvedimenti siano stati predisposti
per sollevare le popolazioni più colpite dalle
calamità. (int. or. ~ 2504)

P RES I D E N T E. LI Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste iinterroga1J~oni.

N I C
°

L A Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'interno Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, è molto trist~ ritrovarsi
nell'Aula del Senato alla ripresa dell'atti~
vità parlamentare e dover subito incen~
trare l'attenzione su di un evento tanto
doloroso oom'è quello che durante tutta la
g.ionnata di Ilunedì 27 setternhre e parte del
successivo martedì ha colpito, ancora una
vOllta, la Sidl:1a.

Com'è noto, ùn nubi£ra,gio di paI1t~oolare
vi'dlenza ,si è abbat1m:to su vaste zone del~
l'Isola, devastando opere pubbìl~ohe, abita-
zioni p.rivate e colture ,anche p:regiate in
provincia di Agrigento e Caltanissetta e, in
misura fortunatamente mo~1ÌO più lieve, a
Mess&na.

I danni Iprovooati ISOIllOiillgernti e, com'è
avvio, OCOOlme laspettaTe runcOTf1aquaLche
giorno prima che IgLi oI1gan;i teClllid, già al
lavoro, siano ,in Ig.Daldodi é1IOoei1tarrneJ'effet~
tiva e ,reale porrtruta. PIr;Ìma, peraltI1o, di sof~
feI1IDaJrmi in merito ai dé1lI1nimé1lt:erklIH.,rrivol~
go un commossO' e sol.ida1e pensieI10 aUe fa~
migHe delle due giovani viUime, Calogero
Lo Manto, di anni 10, Ida MUSisomeLi, iill ipro~
viiD!cÌa di Callta:nilslse1Jta, e GioaochiiIlo Soia-
scia, di anni 24, da Cani.cattì, in provincia di
Agr,igento, entmmbi tmvolti daJ1la fiLLI1iadelle
acqUie.

A queste famiglie così duramente provate
dalla sventura, il Governo ha già fatto per-
venire segni tangibili di doverosa solidarietà
umana.

Clirca lÌ danni materiailii,rilevo ohe illloro
bilancio si presenta particolarmente pesan~
te per la provincia di Agrigento, in cui i
centri abitati maggiormente colpiti sono
Porto Empedocle, Agrigento, Licata e, in
misura meno grave, Sambuca di Sicilia,
Sciacca, Camastra, Montallegro, Siculiana,
Canicattì, Raffadali, Racalmuto, Grotte, Ra~
vanusa, Favara, Aragona e Menfi.

Nella .frazione S. Leone di Agrigento si
sono verificati numerosi allagamenti, smot~
tamenti di terreno, frane e crolli, fortunata~
mente di lieve entità.

Per quanto concerne, in particolare, Por~
to Empedocle, la parte bassa del centro
abitato è stata invasa da una fiumana di
terriccio e fango proveniente dalle colline
soprastanti. La situazione, nonostante si sia
tempestivamente provveduto a rimuovere
ingenti quantitativi di fango, nap è ancora
del tutto normalizzata. Sempre in tale cen-
tro, sono rimasti danneggiati, lesionati o pe-
ricolanti circa 200 alloggi, per j quali è sta-
to disposto lo sgombero mentre altri 60 al~
loggi sono da considerarsi irreparabilri.

Le famiglie che sono state sgomberate fi-
no ad oggi sono 318, per un totale di 1.022
persone, 600 delle quali ricoverate in edi~
fjJCi scolastici e dotate, a lQura della ip[,è-
fettura di Agrigento, di letti completi e ri~
f011lite di viveri. I rima11lenti il1!udlei hialf1110
trovato sistemazione presso altre famiglie.

Appena pervenute le prime notizie della
calamità, si è dato immediatamente inizio
ad una vasta opera di soccorso con uomini
e mezzi messi a disposizione dal comando
provinciale dei vigili del fuoco e dalle se~
zioni operative di pronto intervento prove~
nienti da Palermo, con l'impiego di guardie
di pubblica sicurezza, carabinieri, guardie di
finanza, nonchè con solleciti e tempestivi in~
terventi dell'ufficio del genio civile. Tale ope-
ra è valsa a consentire, il più rapidamente
possibile, l'accesso al centro abitato ed il ri-
pristino, sia pur parziale, della viabilità. So-
no stati, inoltre, ripristinati i servizi tele-
fonici e l'erogazione dell' energia elettrica.
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Circa ,il settoIìe assisten:zJiale, !illprefetto di
Agrigento ha immediatamente attuato i pri-
mi interventi con invio di latte, pasta, pane,
effetti letterecci e con l'approntamento di
cucine da campo, nonchè con l'assegnazione
dei fondi necessari per la prima assistenza.

Per gli stessi interventi di carattere più
urgente, il Ministero dell'interno ha già as-
segnato alla Prefettura adeguati contributi
in denaro e generi in natura da distribuire
tramite gli ECA locali.

L'AAI, dal suo canto, ha disposto l'imme-
diato invio Iall Slindaco di Porto Empedoole
di pacchi-viveri di notevole consistenza da
distribuire alla popolazione alluvionata.

Per quanto concerne il rifornimento idri-
co, si è provveduto a mezzo di autobotti, men-
tre il Comando « Mari)} Sicilia ha già dispo-
sto, per ogni eventualità, rinvio di una nave
cisterna da 1.200 tonnellate, che è già grunta
a destinazione.

L'ufficio del genio civile di Agrigento è im-
pegnato, oltre che nell'esecuzione di opere
di pronto soccorso, in un accurato lavO'ro
di accertamento ed assi,stenza tecnica.

Il Ministero dell'interno ha disposto, inO'l-
tre, l'erogazione di un adeguato contributo
al sindaco di Porto Empedode per cO'nsen-
tire il più sollecito ripristino di opere pub-
bliche comunali danneggiate.

Sono stati, infine, prontamente effettuati
anche i necessari interventi igienico"sanitad,
intesi a salvaguardare, anche nell'eccezionale
contingenza, la salute pubblica.

Anche in provincia di Caltanissetta i danni
del nubifragio sono, purtroppo, di notev01e
rilevanza. La caduta di numero.se frane e
vasti s'Coscendimenti di terreno hanno cau-
sato l'interruzione di quasi tutta la rete via-
ria provinciale provo.cando danni ohe, secon-
do ,le prime sommaI1ie valutazioni del genio
civile e dei tecnici dell'Amministrazione pro-
vinciale, si aggirano intorno ai 2 miHaI1di.
Si sta provvedendo aMo sgombero del fango
e dei detriti, mentre su alcune di tali strade
si è riusciti ad assicurare, sia pure co.n mezzi
di emergenza, il transito.

Anche la viabilità statale, e particolarmen-
te le strade n. 190 en. 115, ha riportato gravi
danni. Sulla statale 190, all'altezza dei chilo-
metro 22, un'autocor:riera con 10 minatori
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ed una Fiat 500 con a bO]1do tre persone sono
rimaste semisommerse dal fango. Fortunata-
mente, tutti i viaggiatori sono stati tratti in
salvo a seguito deH'intervento dei vigili del
fuoco e dei carabinieri. In conseguenza delle
interruzioni stradali, delle comunicazioni te-
lefoniche e delle linee elettriche, il centro
abitato di Butera è rimasto, durante tutta
la giornata di martedì 28 settembre, total-
mente isolato. Ieri, finalmente, è stato pos-
sibile ,ripristinare H transito che, tuttavia,
rimane ancora difficoltoso. Anche i coHega-
menti te1efonici ed elettrici sano nuovamen-
te in funzione. Da segnalaire il ripristino del
transito ferroviario sulla linea Caltanislsetta-
Licata. So.no in corso di svolgimento febbrili
lavori per la riattivazione ~ che si prevede

possa avvenire domattina ~ deH'impo.rtante
acquedotto delle Madonie-Ovest, che allimen-
ta una parte del comune di Caltanissetta e
vari comuni del versante settentrionale della
provincia.

I.l nubifragio ha causato, inoltre, gravi dan-
ni aIle reti fognanti e ad edifici pubblici e
privati di diversi comuni della provincia,
nonchè aLle colture agricole: secondo. un cal-
colo approssimativo dell'Ispettorato agl'ani o
provinciale, questi ultimi si aggirano intorno
al miliardo. Anche la diga sul torrente Di-
sueri ha ripoJ1tato lesioni, sulla sponda de-
stra, in carso di aocertamento ad Dpera di
tecnici del Ministero dei lavori pubblici. In-
tanto, per ovvi,e ragioni di sicurezza, è stato
disposto 10 scarico del serbatoio. Rillevanti
anche i danni agli alvei di numerosi cDrsi di
acqua straripati. In base ad una prima valu-
taziDne del genio civile, la spesa che Dccor-
rerebbe affrontare per l'esecuzione di idonee
Dpere di difesa si aggira sui 5 miliardi.

Anche per la provincia di Caltanrssetta, il
Ministero dell'interno ha subito provveduto
ad erogare adeguati contributi in denarO' e
in natura per l'assistenza più urgente ai si'£1i-
strati; ,interv:entisono pure in corso a favore
degM enti locali per concorrere al rip;ri'sti:no
delle opere pubhlkhe danneggiate.

Il nubifragio, per fortuna, non ha oolpito
la provincia di Messina. Si ritiene, peraltro,
opportuno aocennare anche laid essa breve-
mente, datO' che sUll crupOlluogo si è abbattuto,
martedì 28 settembre, un forte temporale
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che ha provocato l'allagamento di alcuni rio-
ni per~ferid, con danni a oirca 45 alloggi. La
Prefettura ha già disposto, in favore del1e
famiglie >costrette ad aobandonare le loro
abitazioni, :la erogazione di congrui aiuti, in-
teressandosi, nel contempo, per la provvi-
soria sistemazione presso alloggi più con-
fOlrtevoli.

n Ministero delle finanze, per la parte di
sua competenza, ha gicà provveduto ad inte-
ressare i dipendenti uffici per gli accerta-
menti occorrenti ai fini dell'applicazione dei
benefici fiscali previsti dall'articolo 7 del de-
creto-legge 30 agosto 1968, n. 917.

Il Dicastero dei lavori pubblici, dal suo
canto, è impegnato con i propri uffici tecnici
competenti per territorio e con l'invio, dispo-
sto dal Ministro, di tecnici da Roma, per
l'accertamento definitivo dei danni e la clas-
sificazione delle varie categorie di opere
colpite.

Intanto, per il finanziamento degli inter-
venti di cui al decreto presidenziale 12 apri-
le 1948, n. 1010, modificato dal decreto-legge
18 dicembre 1968, n. 1233, lo stesso Ministero
dei lavori pubblici ha interessato quello del
tesoro per conseguire l'occorrente integrazio-
ne degli stanziamenti dei relativi capitoli.

Indipendentemente dalle opere di primo
intervento, già in corso, il Governo è impe-
gnato ad adottare, non appena in possesso di
tutti ,gli elementi di valutazione, le misure
necessarie ad assicurare la piena normaliz-
zazione delle zone così gravemente colpite.

R E iN D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOILtà.

R E N D A. SignOlrPreslidente, çonsdc1ero
1a ,relaziOlne fattaai dail GOIverno in ordine
ai danni provocati dal nubifragio in diverse
province della Sicilia molto parziale, anzi,
per taluni aspetti, deludente, ,in mOldo parti-
oolare in OIrdine a quello Idhe tè aocaduto a
Porto Empedodle, che tè ill rOenim più colpito
e dove si pongOlna problemi di oooezionale
gravità. Porta Empedoole nOln è un grande
centro, ma lidanni che ha subito Isona in tut-
to ,eper tutto aanloghi a queHii ohe a 'Suo tem-
po hanno subìto Genova o Firenze. La città è

ancOIra stretta nelLa mOI1sadel fango, fino a
ied sera non si poteva neanche 'aocedeI1e al
centro cittadino e non si possono anoora per-
COll'rere le Istrade. La città è paralizzata; la
sua attività fondamentale, quell1a portuale, è
oompletamente nuJla. È quindi evidente ,che
una situazione di questo genere richiede
provvedimenti di emergenza dal punto di
vista del pronto intervento e richiede an-
che una soluzione di prospettiva che non
può essere di ordinaria amministrazione.

Poichè il tempo non consente di svolgere
ampiamente questi concetti così come non
consente di esaminare la situazione nel suo
complesso, per necessità di tempo io con-
centro l'attenzione ~ e mi permetto di ri-
chiamare anche l'attenzione del Governo ~

suLla Slituazione partkollare di Porto EIIl[)e..
doc1e.

Crediamo che la prima cosa da fare è li-
berare la città dalla morsa del fango. Da
questo punto di vista, anche se le autorità
provinciali e militari si sono prodigate con
tutti i mezzi a loro disposizione. riteniamo
che !'intervento sia del tutto insoddisfacen-
tee inadeguato. Si tratta infatti di un pro-
blema gravissimo che richiede misure di
carattere straordinario, e in questa direzio-
ne vorrei segnalare al Governo la necessità
di un intervento più efficace, più adeguato,
più pronto.

Analogamente per oiò cheriguaI1da ~a iI'i-
pl1esa deH'attivrità portuale, ndrla relazione
del Governo nOln'Si:accenna ai danni di natu-
ra economica alae IstruttuIie produttive della
città, mentre rpuI1troppo hisogna tener oonto
che tutta l'attrezzatura pO'rtuale è 'Sltata o di~
strutta o danneggiata eil porto è pamJtizza-
to; è quindi evadente iOheci trov:iamo di fron-
te a1lianecessità di ':rÌpI1eTIideJ1eques,ta lattività
H più presto posrsibirle. Danni haIlilla subìto
anche le altre industrie oome la Monteoatini,
come l'EneJ, ma sO'no danni a !Cui Istanno
provvedendo le aZiÌ,endeinteressate.

Altro provvedimento di emergenza è quel~
lo di trovare un alloggio adeguato per i
senza tetto che sono stati ricoverati nelle
scuole. Domani infatti dovrebbe iniziare
l'anno scolastico, e non vorremmo che si
perpetuasse una situazione per cui ai dan~
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ni subiti dai senza tetto si aggiungesse an-
che la paralisi dell'attività scolastica.

Quindi sul piano del pronto intervento
non ci siamo, onorevole Sottosegretario:
siamo al di <sotto delle necessità più urgenti
e indispensabili. Occorre dunque un prov-
vedimento di emergenza.

,Per quanto riguarda l'avvenire, onorevole
Sottosegretario, mi riferisco a1l3 parte fi-
nale della sua relazione nella quale è stata
manifestata una riserva, da parte del Gover-
no, di uno studio piÙ attento per vedere
quali provvedimenti debbono essere adotta-
ti. Riteniamo che nel caso specifico di Por-
to Empedocle (ed anche degli altri centri
che sono stati colpiti in maniera più o me-
no grave) si imponga lo strumento del de-
creto-legge; infatti dobbiamo estendere a
queste zone tutte le disposizioni che a suo
tempo sono state prese per riparare ai dan-
ni provocati dall'alluvione di Firenze o di
Genova o provocati dai terremoti. Il pro-
blema non può essere risolto con i mezzi
di ordinaria amministrazione: si richiedono
provvedimenti straordinari che rendono ne-
cessario un intervento ad hoc.

Nell'insieme, pertanto, mi dichiaro in-
soddisfatto dema IDilspostadel Governo e soil-
lecito un ulteriore apprOlfondimento da par-
te del Govenno stesso alI fine di reperi:l'e gli
strumenti adeguati. In questo senso annun-
cio che trasformo l'interrogazione in inter-
pellanza affinchè l'argomento rimanga pre-
sente al Parlamento anche dal punto di vi-
sta procedurale; noi infatti vogliamo che da
parte del Governo si dia una risposta ade-
guata alle attese ed alle necessità della po-
polazione interessata.

R A I A. Domando di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor ,Presidente, onorevole
Sottosegreta'rio, onorevoli colleghi, deside-
ro innanzitutto esprimere a nome del mio
Gruppo la solidarietà per le vittime del nu-
bifragio del 27 scorso, nubifragio che ~

come coloro che erano presenti hanno po-
tuto constatare ~ avrebbe potuto provoca-

re a PO'rto Empedode,e nei comuni delLlapro-

vinoia di Agrigento e CaLtanissetta dan.nd.ran-
che maggiÙ'd e quindi altre vittime.

Prendo atto degli interventi immediati
che il SÙ'ttos!egretanio ci ha annunciato, lan-
che se debbo dine che sonO'comunque aI1I'iva-
ti in ritardO'; ~TI!fatti,le forzje ohe dovevano Iin-
tervenire, e che pO'i infatti sono intervenu-
te, sono arrivate l'indomani mattina mentre
la pioggia era finita alLe 11 della sera prece-
dente. Non si tratta di soffermarsi solo sul-
la gravità della situazione, sulle spaventose
prÙ'porzioni dei danni. Come ha detto l'ono-
revole Sottosegretario, vi sono circa 1200
senza tetto che hannO' penduto Ù'gni possi-
bilità di tornare a casa nei quartieri non
più abitabili, vi sono vigneti e uliveti com-
pletamente distrutti e l'Imminente raccolto
è andato quasi totalmente perduto. Oltre
alLe piantagioni sono state allagate anche
delle miniere di salgemma, come è avve-
nuto a Racalmuto. Tutta la parte viva del
tessuto ecÙ'nomico dell'agrigentino è stata
oÙ'lpita, per non parlare dei ponti, rdeLlefo~
gnature, delle strade, delle ferrovie. Un mi-
gliaio di automobili sono state distrutte o
danneggiate e i negozi sono stati svuotati
dalle merci. Tutto ciò è avvenuto in un
centro la cui depressione economica è no-
ta a tutti: è avvenuto nel triangolo della mi-
seria che ha 'COlmeoaratter:isltÌiCaessenziale
l'emigrazione, la disgl'egazione e dove pur-
troppo si sono verificati altri eventi cala-
mitÙ'si come la frana del 1966 o il terremoto
del 1968. Sono stati colpiti gli abitanti più
poveri, quelli che vivono in case malfatte;
in queste case si sono verificati i crolli, nel-
le case che non poggiano sul cemento. Non
voglio parlare ora di quello che è avvenuto
e dei danni di oggi. !È',chiaro però che non è
la prima volta ohe da questi bancM denun-
ciamo le carenze che affliggono quelle zone.
Se vi fÙ'sse stata una certa capacità di pro-
teggere queste zone e questo suolo, certa-
mente non ci ISlar:emmotrQiv:atinelLlecondizio-
ni in cui oggi ci troviamo.

L'altro ieri, in un articolo di fondo, il
« Giornale di Sicilia» affermava giustamente
che «la mancanza di previdenza tecnica in
molti casi si accompagna anche alla mancan-
za di previdenza politica che rende in sicure
le città, le strade, i collegamenti, l'abitare
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stessa, came se in questa Sicilia nan si da~
ves sera prevedere nan diciamO' le calamità,
ma neppure la piaggia ».

IntantO' anche in quest'accasiane, came è
avvelDJUtopeT [a fnana a pCT i[ terTiemO'tO',
chi paga sana sempre i più paver:. le pO'vere
case, i tuguri, le castruziani più mO'deste e
le più fragili. La mancata palitica della di~
fesa del suala nan affre alcuna sicurezza ci~
vile. Qui la respansabilità della classe diri~
gente appare evidente e tutti davranna can~
venire can nai.

PrendiamO' atta dei pravvedimenti imme~
diati che sono stati adottati ma per quanto
attiene a quelli più generali, già preannun~
ciati, a nostro avviso nan affrontano il com~
plesso del problema che ci è posto dinanzi.
Ci troviamo in una situazione per la quale
non succedano fatti ancara più -gravi sol~
tanto per miracolo. Nan è avvenuta il cata~
disma nè la tl10mba d~aria nè IiI ternffillOlto:
è stato sufficiente un temparale per creare
le candiziani di una situazione insostenibi~
le. Chi come me è andato a visitare quelle'
zone ha visto un mare di fango, scene di pa~
nico e di terrore, una situazione nan descri~
vibile.

In questa senso, a mia avviso, i prav~
vedimenti non affrontanO' alla base, nella
sastanza, la questiane di fondo, i problemi
daè che si devono affmnta:r:e orgial1iiJcamen~
te. Basta un nubifragio per creare una si~
tuazione di panico e di pericolo gravissimi.

Ricordo inoltre che dal 1966, annO' della
1ìra:nadi Agri:gento quelle zone più oOllprite,ISO-
prattuttO' Laparte alta di Agrigenta, filIoasto~
ne di AgrigentO', che rappresenta un perioola
permanente, devono essere anOOlI1aSlilstemate,
nO'nastante che da quesiti banchi sia :stata phì
volte sottOlllineata Lanecessità che sliinterven~
ga rimmediatamente.

Non posso quindi dichiararmi saddisfat~
to della risposta del sottO'segretario Nicolaz~
zi. Dica inoltre che da parte del mio Grup~
po verrà presentato un progettG di legge,
domani stesso, per dare una indicazione al
Governo su come deve muaversi. Il Gover~
nO' non ci ha detto niente di preciso: vedre~
mo, sentiremo gli uffici; ancora si vagliano
affOlntare i p:mblemi con \P'annice~li ,caldi.

La verità è che vi sano delle case distrutte.
Come intende il Governa dare la casa a chi
l'ha perduta? Come intende intervenire con
una praoedura urgente, immediata, senza
peI1deI1e tempo, !senza creave Il,e condiz,ioni
nelle quali ci siamo dovuti trovare con i ter~
remotati e in tutte le altre incombenze e
calamità che abbiamo avuta nel nostro
Paese?

Piangiamo sala dapo gli eventi. ma i pra~
blemi di fondo rimanganO' sempre gli stes~
si dopo che è passata la prima emoziane.

Ora se è vero che come per la frana e per
il terremoto anche in quest'occasione chi
paga di più è sempre il più pO'vera perchè
Viivenel tuguriO', nella costruzione più ma~
desta e più Ifragile, sono necessari interventi
arganici come quelli di: 1) assicurare una
casa a quelli che non possono più abitare la
loro dimora distrutta o resa inabitabile; 2)
indennizzare tutti quelli che hanno avuto
distrutto le masserizie, il raccalta, i beni
mO'bili; 3) sospendere la riscossione dei tri~
buti; 4) concedere contdbuti a fando per~
duto e finanziamenti a condizione di favore
ai disastrati e ciò per venire sostanzialmente
incontra ai danneggiati. Queste sono le indi~
caziani che diamo nel nastrO' progetto di
legge che ci auguriamO' gli onorevoli calle~
ghi VOIrrannO' esamina:r:e pOSiitivamente. Il
Governo di queste previdenze non ci ha
detto. E noi, praprio in relazione a quanto
ha detto il collega Renda, non ci limitere~
ma a dichiararci insoddisfatti ma daremo
il nostro contributo per giungere alla deter~
minazione di alcuni precisi criteri di inter~
ventO' al fine di risolvere presta ed in mO'da
organico i gravissimi prablemi che il nu~
bifragio ha creata ancara una valta nella
provincia di Agrigento. (Applausi dall'estre~
ma sinistra).

B RUN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B RUN I. Signar Presidente, senta il
,davere di r:innavare ancara una vollta qui
in Aula, a name mio persanale e a nome
del Gruppo cui appartengo, i sentimenti
prafandi di solidarietà alle popalazioni col~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27599 ~

30 SETTEMBRE 1971543a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

pite. Non vorrei a questo punto apparire
il dIfensore di ufficio del Governo, ma cre~
do che umanamente !'intervento del Gover~
no e la risposta alle nostre interrogazioni
non potevano essere più tempestivi. Devo
dire che l'ampiezza del documentato, pronto
intervento da parte del Governo mi lascia
del tutto soddisfatto. È chiaro che in condi~
zioni del genere gli aiuti non possono arri~
vare entro pochi minuti, ma certo la mac-
china si è mossa con tempestività e con
sufficienza. Desidero solo ripeteI'e l'invito al
Governo perchè continui con l'alacrità ini~
ziale al !fine di alleviare nel giro di poche ore
i gravi disagi in cui si trovano quelle po~
polazionie di evitare i vecchi errori. Faccio
questa raccomandazione perchè purtroppo
accade che, passati i primi momenti, la
macchina della burocrazia rallenti la sua
attività. Io conosco molto bene la burocra~
zia per avervi appartenuto fino a pochi mesi
fa e so quali sono i suoi grandi difetti; sen~
za quindi valerIa denigrare, mi auguro che
si continui ad affrontare con tempestività
i punti Ifocali del male che è stato causato
in campo agricolo. Io che ammiravo un paio
di settimane fa i bei vigneti di Caniea ttì do~
ve 'si era in rp,iena raocdlta redove poi sii è vi-
sta la desolazione non posso non associarmi
alle sollecitazioni che ho sentito poc'anzi
anche per quanto riguarda la situazione
portuale di 'Porto Empedocle e quella delle
poche industrie esistenti nel triangolo della
miseria (lo chiamano tutti così e così lo
chiamo anche io perchè ci vivo e posso con~
statare che è tale). Cerchiamo pC-I'lo meno
di fare degli interventi tempestivi, di rile~
Vlazione e diI1isoluzione per il 1I1~pl1i'Stinodi
una condizione operativa normale.

In coscienza, pertanto, mi dichiaro soddi~
sfatto di quanto il Governo fino a questo
momento ha fatto.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, men-
tre ringraziamo il Sottosegretario per le
notizie che ci ha fornito 'e per i provvedi-

menti che sono stati presi, ci dobbiamo di-
chiarare insoddisfatti per una ragione di ca-
rattere più generale. Purtroppo nel corso
di questi tanti anni, ci è capi,tato ,spesso di
rivolgerci al Governo per chiedere un pron-
to intervento per calamità di carattere na~
turale. Ogni volta ci siamo trovati di fron-
te al solito doloroso bagaglio di morti, di
distruzione, di industrie spazzate via dalla
furia delle acque, di ,fango che ricopre uber-
tose campagne nel momento del raccolto
o del germoglio e ogni volta abbiamo dovu-
to lamentare che la macchina è lenta a muo-
versi. Ricordo che in quest'Aula il senatore
Bal1baro ha insistito da questi banchi a chie-
dere che si ponesse in essere un fondo di
solidarietà per le calamità naturali pro-
prio per il pronto intervento. Egli arrivò
addirittura negli ultimi suoi anni a conce-
pire un fondo di solidarietà internazionale
per il pronto intervento ovunque eventi ca-
lamitosi di questa mole, di questa entità,
con questo dO~OIrOlsobqgagHo di mOlrti, di
feriti, di case distrutte, di senzatetto si ve~
ri,ficassero.

Onorevolri coneghi, purtroppo queste no~
stre richieste ~ limitiamoci al campo na-
zionale ~ sono state sempre inascoltate dal
Governo: ogni volta ci siamo trovati di fron-
te al prohlema di macchine che si mettono
in movimento rumorosamente ma purtrop-
po molto lentamente per mancanza di mez~
zi, per l'impossibilità del bilancio di offrire
disponibilità di carattere finanziario, per il
rapido esaurimento dei fondi destinati agli
eventi straordinari.

Onorevoli colleghi e signori del Governo,
nella mia interrogazione ho ricordato an-
cora una volta i terremotati del Belice che
si trovano nelle condizioni di due e di tre
anni fa e che, malgrado la nostra pIiemuna e i
nostri interventi, malgrado le promesse del
Governo, sono ancora nella situazione di
dover tendere la mano per un'elemosina dI
fronte ad una paternalistica offerta di qual-
che cosa che ancora non arriva, nelle ba-
racche, ancora in situazione non certo uma-
na. La stessa lamentela l'abbiamo rivolta
per quanto è successo a Genova, la stessa
lamentela rivolgiamo oggi, onorevoli colle~
ghi, per chiedere che attraverso un provve-
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dimento ad hoc ~ ecco il momento in cui il
decreto-legge diventa legittimo, il momento
in cui questo strumento Iche viene usato non
solo in materia finanziana, ma per l'ordina-
ria legislazione, diventa legittimo sotto il
profilo della Costituzione ~ il Governo
provveda immediatamente.

È un fatto di carattere umano, di carat-
tere sociale. Le popalazioni attendono e si
rivolgono non certo verso la Regione, ma
si rivolgono a Roma, al Governo. Faccia es-
so sì che non abbiano anche questa delusio-
ne e cioè che la risposta del Governo alla
loro domanda riesca a lenire i loro dolori.
(Applausi dall'estrema destra).

Per lo svolgimento di un'interrogazione

S a T G I U. Domando di parlare.
!i~,~,

II;;:J;-.",.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S .o T G I U. Signor Presidente, la pre-
gherei di invitare il Governo a rispondere
al più presto possibile all'interrogazione
n. 2507, che ho presentato unitamente al col-
lega Pirastu, relativa ai gravissimi danni
sofferti dalla Sardegna e particolarmente
dal Sarrabus, dalle frazioni di Cagliari e
del Campidano, come conseguenza di piog-
ge torrenziali che hanno prodotto lo stra-
ripamento di alcuni grossi torrenti, danni
di gravità estrema non solo per le PQlPola-
zioni, ma anche per le attività produttive,
particolarmente agricole.

Desidereremmo avere un quadro esatto
della situazione ,ed anche sapere in che mo-
do il Governo intende intervenire con mi-
stive immediate e di più aIl1jpia prospetthlla.

N I C a L A Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N I C .o L A Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Possiamo 'aJslslilcul1aveche
a questa intermgazione e a quella del sena-
tore Cuccu si potrà rispondere nei prossimi
giorni.

30 SETTEMBRE 1971

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano"
revoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate negli ap-
positi fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute aMa Presidenza.

L I M Q N I, Segretario:

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, FRANZA, FIORENTINa, GRIMAL~
DI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TURCHI,
DINAR.o, FILETTII, TAiNUCCI NANNINI. ~

Il Senato,

con :riferilInento alla situazione moneta-
da, europea e mondiale, conseguente aJlilia
crisi profonda ed ormaJitrI1eversibile del si~
stema amato a BI1etton Woods determinata
dal1a nota dichiarlaziOine del Pre:side:nte
Nixon di disancorag:g:io dailla pariltà aurea
deil dolllaro;

consideTalto ,l'abbandono, da paiI1te del[e
pI1indpali divise oocidentaLi e dello yen, deUe
pari'tà fisse con HmitJata banda di fluttua-
zione;

considerati i tentativi, finOil1a vani, per
il oontmsto, <che sembra oggi drrriducibile,
tra Francia e Germania, per la ore azione di
un CentJro mQlnetario comunitario, con un
Fondo ,europeo di viSierva, :che possa porsi
in posizione di cooperazione o dialettioa con
Washing:ton e con il «F'ederaJ Reserve
System »;

conSliderata Ila PQlsizione delil'Itallia, che
mantIene un atJteggia:mento ,inoerto sotto dI

r

profilo politico e peuplesso sotto il profilo
tecnico, presentandosi cOlme l'aneHo più de-
bole della catena comunitaria nel momento
in cUlila CEE sta per accogLiere J'Inghiltterra
ed a\lltre componenti;
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considemta Ila fluttuaziune del~a 1irae
la sua svalutazione nei confronti delle altre
divis.e europee e palrtka'larmente nei can-
fronti del marco;

constatata che, in mancanza di alterna-
tliva, il daMam è sempre al centra del sistema
monetaI1ia riiDlteI1nazionale, quanto meno co-
me moneta di conto, perle transaZJioni in-
ternazionali;

pI'esa atto ohe Il'era che sembva cruu-
dersi è l'era del gold exchange standard, ma
che <l'era che indubbiamente si apre è qUieHa
della creaziane di una liquidità i11IternaZJio-
naIe fondata su !responsabili. soelte callettive
e che il dilemma che si pone dopo ,la crisi
del doLlaro, riflette la see! ta tra la oreazione
di un robusta Fonda europeo di risocva. dà.
lina moneta d'linterv,ento da Ultillizzare in pa-
raLlela 00,1 dallalra USA, e ciaè, in buona so-
stanza, di un sistema europeo lin coapera-
ziane cal sistema statUillitens,e, e l'Mlternatliva
di riconoscere il danaro, USA carne maneta
di rilserva del sist'ema oocidentale;

paichè b prima soelta presulppone ill rag-
gliungimenta, graduaJle o immediato, delaa pa-

rità assaluta ed irrevocabne delle manete dei
Paesi aderenti aJUa CEE tira 'loro, e la « flut-
tuazione}) cantrallata deHe divise camuni-

tarie, intese come unlità, nei confn:'Onti del

daMaro USA, e la seconda presuppone Uilla
sforzo ed una oostan1Je vi:gHanza 31tH'interna

delle singale eOOinamie camuJJlitall1i,e rel!Mi-
vamente ai prezzi, ai cOisti, ,alla prOiduttività

e quindi alI patere d'acquilsto reale, linterno
ed esterna, delle si:ngOlle ma[)Jete,

Impegna il Gaverna ad operare af-
nnchè:

1) i Paesi partecipantli alla CEE ed ci
Paesi tendenti all1a palI1tecipaziane dOOinosoa-
no, che i tassi di cambio ilnterçomunitar;io
castituisoona un problema di inteI'esSle 00,-
mune, nLtre che per ragli ani ecanomiche di
intel1scambia, per Ila stessa sopravvivenza
della Comunità;

2) Sii arIìivi, senza ilndug.iJa, almmlO ,ad
una cooperaziane 'eurapea per la oreaziane
di un Fondo di riserva attraversa il cnnfe-,
rimenta eLi qunte delle riserve di aiasouI1
Paese partecipante, al fine di sVOilgeI'e una

azione cancreta nel oampoeconamico ed iÌin
queLla manetario;

3) si appl1es1tino, qualora !sli davesse va..
lutaDe prematuro il raggiungimenta degli
abiettiVli di cui ISOPcra,,tutti i p:wvvedimenti
eLipolitica eOQinomilca e valutaI1ia atti a ["in~
saldare la nostra ecanomia ed a dif0[)Jdere
il pateDe d"aoquisto della nos:t'I1aJ maneta.
(maz. - 92)

CHIARaMONTE, CIPOLLA, BUFALINI.
COLOMBI, SCOCCIMARRO, BENEDETTI,
COMPAGNONI, D'ANGELOSANTE, DEL PA-
CE, FABBRINI, PEGORARO. ~ Il Senato"

cansiderata che le recenti decisiani ma~
netarie del Gaverna degli Stati Uniti d'Ame-
rica e dei Gaverni dei Paesi della Camunità
ecanamica europea rendano, di fatta impas-
sibile il funzianamenta del macchina sa siste-
ma che è alla base della palitica agricala
camunitaria;

cansiderata, altresì, che detta sistema
era in effetti già campromessa da preceden-
ti episadi della crisi manetaria e finanzia-
ria internazianale e si era rivelato, in agni
casa, assai castasa per i cansumatari ed i
cantribuenti dei Paesi dell'Eurapa occiden-
tale ed incapace di assicurare ai cantadini ed
ai lavoratari della terra un reddito, che ten~
denzialmente si avvicinasse a quella degli
altri lavaratari;

ricardata che il fallimento, di una pali-
tica pratezianistica basata esclusivamente
sul sastegna dei prezzi e dei mercati era sta-
ta ricanasciuta, più o mena esplicitamente,
dagli stessi dirigenti della politica agri cala
camunitaria, i quali hanno, sallecitata più val~
te, in questi ultimi anni, il passaggio, ad una
palitica decisamente arientata ad interventi
sulle strutture, produttive e saciali, dell'agri-
caltura;

rilevata came la discussiane, in sede
camunitaria, sui madi ed i tempi di tale
nuava palitica si sia protratta, anche prima
degli ultimi avvenimenti manetari, in mada
stentata e cantraddittaria e nan abbia fatta
sastanziali passi in avanti, can grave pregiu-
dizio, degli interessi di fanda dell'agricaltura
italiana che è, fra le agricalture dei Paesi
della Camunità, quella che ha più bisagno
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di interventi strutturali e che è stata più
danneggiata dalla politica dei prezzi;

ribadita la necessità e l'urgenza di una
nuova politica agraria nazionale, basata su
profonde riforme, sulla programmazione de-
mocratica e sull'iniziativa delle Regioni, che
faccia fronte alla situazione grave dell'agri-
coltura italiana, trasformando, nelle cam-
pagne, i rapporti sociali e la situazione pro~
duttiva e quei rapporti fra città e campagna
e fra industria ed agricoltura che sono, in
I talia, fra le cause della permanente tensione
inflazionistica;

considerata, altresì, l'urgenza di un in~
tervento deciso, in sede comunitaria, per
rompere le resistenze conservatrici e prote~
zionistiche e per andare avanti verso una po-
litica agricola comunitaria che, sia pure con
la necessaria gradualità, e nel quadro di una
visione democratica dei problemi dello svi~
luppo economico complessivo nell'area co-
munitaria, modifichi profondamente l'attua~
le politica di mercato ed avvii un nuovo as~
setto basato sugli interventi strutturali;

ribadita la convinzione che la necessaria
risposta alle brutali misure neoprotezionisti-
che del Governo degli Stati Uniti d'America
non può e non deve significare il ritorno alla
frammentazione economica ed a protezioni-
smi nazionali, che non sarebbero nell'inte-
resse delle grandi masse popolari delle città
e delle campagne, ma che, al contrario, la
nuova politica agricola comunitaria deve si-
gnificare l'avvio al superamento di limiti e
barriere artificiosi che oggi ostacolano il
commercio internazionale dei prodotti agri-
coli, a danno della maggior parte dei Paesi
del mondo e della maggioranza dell'umanità,
e d~ve rappresentare, in primo luogo, uno
strumento per mandare avanti la collabora-
zione economica fra tutti i Paesi dell'Europa
e fra l'Europa ed i Paesi del « terzo mondo »,

impegna il Governo:

1) ad operare perchè si giunga rapida~
mente, fra le monete dei Paesi della Comu-
nità economica europea, a nuovi cambi fissi,
senza di che sarebbe necessario sospendere
tutte le principali operazioni finanziarie che
fanno capo al FEOGA;

2) a provvedere, nell'ipotesi che si giun~
gesse a tale sospensione, a pagare le integra-
zioni dei prezzi ed a concedere i contributi
per le strutture, a carico del bilancio dello
Stato, utilizzando anche, a tale scopo, i ver-
samenti che l'Italia non effettuerebbe al
FEOGA, ed a provvedere, inoltre, immedia-
tamente, accelerando tutte le operazioni ne-
cessa<rie, al pagamento delle integrazioni già
maturate e dei contributi strutturali già de-
cisi;

3) a proporre la revoca del trattamento
di miglior favore per alcuni prodotti agri-
coli (tabacco, semi e pannelli oleosi, agru-
mi) nei confronti degli Stati Uniti d'America;

impegna, altresì, il Governo ad opera-
re in maniera efficace per:

a) la riduzione sostanziale dei prelievi
sulle carni ed i cereali da foraggio, in modo
da giungere ad una riduzione del prezzo del~
la carne al consumo e del deficit della bilan~
cia commerciale, salvaguardando il reddito
dei contadini allevatori con congrui contri~
buti e predisponendo ed avviando, al tempo
stesso, un programma organico di ammoder-
namento e sviluppo della produzione zootec-
nica nazionale;

b) la sospensione e la revisione del rego-
lamento per il settore bieticolo-saccarifero,
onde consentire, insieme al blocco del co-
siddetto «piano di ristrutturazione» dei
grandi gruppi industriali saccariferi ed a una
diversa utilizzazione degli attuali fondi di
adattamento, una riorganizzazione democra-

tica del settore che porti all'accrescimento
ed al miglioramento tecnico della produzio-
ne, nonchè alla riduzione del prezzo dello

zucchero al consumo;

c) il rispetto rigoroso della preferenza
comunitaria per i prodotti ortofrutticoli ita~
Jiani e la revisione della regolamentazione
per il settore, allo scopo di favorire una ri~
conversione ed un miglioramento della pro-
duzione, di porre fine alla scandalosa distru~
zione di immense quantità di frutta e di in-
teri frutteti, di favorire l'aumento dei con~
sumi interni e delle esportazioni e di svilup-
pare (attraverso l'associazionismo contadino,
la cooperazione e gli enti pubblici, e con
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un'integrazione stretta con il processo pro~
duttivo agricolo) gli impianti di conserva~
zione e trasformazione;

d) la modifica del regolamento del vi~
no, allo scopo di eliminare ogni residua bar~
riera alla libera circolazione nell'ambito del-
la Comunità, di elevare la gradazione mini~
ma consentita, di proibire lo zuccheraggio ed
altre sofisticazioni e di spingere al consoli~
damento ed alla promozione delle cantine
sociali;

impegna, infine, il Governo:

1) a subordinare l'assenso dell'Italia al-
le direttive attualmente in discussione in se-
de comunitaria, per l'avvio degli interventi
strutturali, ad una loro articolazione che ten-
ga conto delle particolari necessità delle re-
gioni mendionali (dal punio di vista dei fio
nanziamenti alle aziende, della promozione
dell'associazionismo, degli ampliamenti e tra~
sformazioni colturali, dell'estensione delle su~
perfici irrigate, eccetera), nonchè alla fissa~
zione di un efficace e pubblico sistema di
controllo sui prezzi dei prodotti industriali
destinati all'agricoltura;

2) a battersi perchè l'adozione di tali di~
rettive segni l'inizio di una graduale, ma so-
stanziale, modifica della politica agricola co-
munitaria, nella direzione (già indicata dal
Parlamento italiano) di «fissare un limite
agli interventi di mercato per i Paesi a pro~
duzione eccedentaria oltre il quale subentri
il principio della responsabilità nazionale »,
di « attribuire alla sezione orientamento del
FEOGA quote crescenti fino a raggiungere la
maggioranza delle disponibilità finanziarie

del Fondo stesso », di riorganizzare il soste~
gno dei prezzi in modo che esso sia differen-

ziato fra le diverse aziende agricole, a favo~
re dei contadini singoli ed associati;

dà mandato al Governo, nel quadro di
un'azione politica ed amministrativa che ri~
spetti in pieno i poteri e le prerogative delle
Regioni in materia di agricoltura, di aprire
immediatamente una consultazione con i
Consigli regionali, oltre che con le organizza-
zioni sindacali, contadine e cooperative, cir~
ca le nuove direttive di politica agricola co-
munitaria, anche in legame con gli obietti~

vi e gli strumenti della programmazione de~
mocratica, riferendo al Parlamento i risul~
tati di tale consultazione. (moz. ~ 93)

Annunzio di interpellanze

.p RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

CALAMANDREI. ~ Ai Ministri del com-
mercio con l'estero, dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Dinanzli ai gravi iCon-
traocollpi a cui i settori Icalzaturiero, tessile,
magl:iario, mobild:ero ,ed altrli dell"economia
italiana sono ,espO'sti per effevto delle deei-
sdlOnimonetarie e finanziarie pmse dal Go~
vemo degli Stati Unilti, ,si chiede di sapeJ:1ese
e con qualli soUeai te misUJre ~ di aiUltoalla
promozione di sbooohi di meJ:1cato estero al-

I

ternatiJvi, di sgravlio fisoa:le e di tutela della
.~occUlpazione

~ il Gov,eJ:1ll0 italliano intende

,sO'stenere ,le aziende piocole e medie e la
cooperazione operanti in devti 'settori, dando
attenzione priodtaJ:1ia a1l,e pmvincie ed alle
reg~oni nella cui economia ,le produzioni e
le eSiporta:zjioni colpite dai provvedimenti
ame:daailli hanno un posto particolarmente
rilevante. (mnterp. ~ 491)

SEMA. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, delle partecipa-
zioni statali e della marina mercantile. ~
P,er sapere:

se sono a conoscenza dello ,scaJpore de-
stato nell'opiniO'ne pubbHcadi Tmesite e del~
la regione dalle dichiara2Jioni fatte dal 'sotto-
slegretariO' di Stato per la marina mercantile,
onorev:oIle Oervone,in oocasione del varo av-
venuto domenica 22 agosto 1971 aU'« Ital-
oant,ieri» di Monfalcone, Isecondo cui «non
v:i è iCapacità dello Stato di sostituirslia:lla
iniziativa priv:ata . . . ma dIi creare i presup-
posti e i punteLli per l'riiIl[ziativa pnivata che
è fondamento e stimolo del progresso del
pO'pO'lo italiano» e « . . .dovremo vedere i'l
ridimenSlionamento delle :linee di preminente
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interesse nazionale, le quali devono essere
mantenute per i servizi essenziali e sociali
del popolo italiano, per' determinati collega-
menti essenziali necessari delle grandi e pic-
cole isole, della penisola italiana con i Paesi
meditevranei ed 31nche trans0'ceé\Jniai, ma rtut-
to il 'rest0' n0'i crediamo debba essere affi-
dato rull'iniziativa privata »;

se ,riteng0'no tali affermaziOlni ~ rese,
fra l'altro, in risposta allle rivendicanioni
esolusiVliiSticne fì31tte neLla stessa 0'ocasione
da un armatore pl1ivato ~ iCompatihili con

il ruolo che, soprattutto nel campo delll'eeo-
nomia madnara, ha te deve avere il settore
pl1bblieoe conciliabilì con gli impegni as-
sunti, di fronte al paventato rudimensiona-
mento delle s0'aietà di pveminente inten~s'se
nazio!OJalle, da altri uomi:ni di Governo e con
le sOllenni promesse '£att,e31i ,lav0'ratOlri trie~
stini e di aJltr,i pOlruiirbaHani, rpreoaol1pati per
ogni: rintempestiva 'e ,oerve]lotica intenzione
smobilitatl1ioe delltripo di queUe che già han-
no duramente tOOIlpito Trieste;

se non 'ritengono, runveoe, doveroso smen-
tire il .contenuto del discorso del Sottosegre-
tario, dando le più ampie assicuraz,ioni per
l'avv,enitre della flotta di Stato. (interp, - 492)

CALAMANDREI, SALATI, SEMA. ~ Ai Mi-
nistri degli affari esteri e della difesa. ~
Gli intenpc1llanti chiedono aSiS~curaziOlneche,
nel quadro della trattativa, sia bi1é\Jteraleche
unilatemle, cOIngLi StatÌ! Unitli, v:oJta a fron-
teggiaIie le mÌ!sUil1emOlneté\Jrie, finanziaa-ie e
fiscali prese a Washington, il GOViemoitalia-
no intende l1esrpingel1eil tenrtativo, che già
da parte americana si delinea, di adoper31J1e
qrue[,lemisruI1eanche oome strumento di pres-
sione e di I1ÌiCattoper impoI1re sempre mag-
giom stanniamenti ,e costi mÌ!litruri ~ tanto

nel'oampo deHe armi qUé\Jnto nel CaIillpO delle
infrastlrutture ~ ali membri eur0'pei della

NATO e, fina essi, in primo luogo all'Italia.
(11nterp. -493)

NENCIONI, DE MARSANICH, CROLLA-
LANZA, FRANZA, FIORENTINO, GRIMAL-
DI, LATANZA, LAURO, PI CARDO, TURCHI,
DINARO, FILETTI, TANUOCINANNINI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro. ~ Con ri£erimento

a.ilrirulzo generale dei prezzi, dovuto a riflessi
economici, finanziari e psicologici della si~
tuazione economica e della cmlsi valuta1ma,
nonchè ai p.rovvedimenti economici annun-
ciati dal P,residente Nixon, sia come misure
protezion:1stiohe dell'interscambio statuniten-
se, sia al fine di iConsoHdare le strutture eco~
nomiche interne;

P0'ichè la base monetaria (e dò dicasi
quale causa di ,induzione diretta o indiretta
di inflazione) vliene IIDcrementata: 1) dairap-
ponti di 'tesoneria ,tra ,la B31nca d'I taHae il
Tesoro; 2) dall rapporto, tramite il sistema
bancario, tra la Banca d'Italia e l'economia;
3) dai movimenti del 'oonto 'oorrente p:r;esso

la Banca d'hailia dell'Uffiaio !italiano dei
camhi;

dato che l'aoquÌJsizione di valute 'estere
è contempomnea ad immissioni in drcoJa-
zione di bire da p31rte della Banca di emis-
sione per l'importo cor.rispondente, e consi-
derato che 1'1taIia, <che è il 'Ìer2)O Paese deJ
mondo per tl'entità delle riserve v:allutarie, ha
pevciò incrementato per tale t<Ìtolo la base
monetaria;

oonsiderruto, inohve, che tale fenomeno
non potrebbe indurne inflazione se ,1e altre
fontti fossero mantenute al liveHo fisiolo~
gÌiCo;

oonsidené\Jto, però, tOhe 'ill conto corrente
del Tesoro p:r;esso la Brunca d'ItaJlia ha un
deficit che, nel marzo 1971, ,si è portato a
7.102,3 milié\Jvdi di hre, dopo aver toccato
l'deViato livelLo record di 7.247,4 miJié\Jrdi di
1l1irenell mese di gennaio del 1971;

dato che srÌamo di fronte lad una dila-
tazione penÌcoilosamente patologica della ba~
se monetaria, attravevso ll'indebitameDlto del
Tesoro presso la Banca d'Italia, e che quindi
dobbiamo constatare, oltre che un'inflazione
da costi, un'inflazi0'ne limportata ed un'in-
flanione fin31nzirania, e come tale più nociva,
dovuta aMa provvista di tesol'eria oonmezzi
inflazionistilai,

gli .1ntevpell3Jllti chiedono di tOOnoscere
quali provvedimenti ,intenda prendere il Go~
verno, od abbia preso, per la difesa den'uti-
lizzazione del nostro appalrato :industriJa[e,
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del potel'e d'acquisto delLa lira e, quindi, dei
salari, delle pensioni e del reddi,to fisso. (in-
terp. - 494)

VERONESI, BERGAMASCO, PREMOLI,
CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se non
dtenga ormai doveroso prendere, con asso-
luta urgenza, pravvedimenti straordinari per
bloocaJ1e quel processa di deterioramento
che sta annientando Venema, città che tutto
i~ mondo ha dimostrato ooncm1Jarmente di
consider~e come parte ,essenziale ed kri-
nunciab11e del pa1JJ:1imoDliooultuJ:1$e di tutta
!l'umanità.

Quanto sopra Isi chiede con particolare
riferimento alla neoessffitàdi iJmmediatamente
umIizzare il finanziJamento di 250 miLiaJ1didi
Iilt'e ohe Paesi esteri hanno assioumto per
avviare a soluzione i probLemi di Venezia.
(Iinterp. - 495)

GIANQUINTO, ROMANO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Per cono-
scere il suo giudizio sul discorso pronun-
ciato a Venezia dal Ministro del turismo
e dello spettacolo a chiusura della Mostra
internazionale d'arte cinematografica.

Tale discorso, che per la sprezzante fa-
ziosità si addice più al settarismo di un
uomo di parte che ad un Ministro respon-
sabile, esprime apertamente la volontà po-
litica di intervenire per determinare l,'indi-
rizzo culturale della Biennale, la cui ela-
borazione, invece, in forza dell'autonomia
posta a presidio dell'Ente e gar:mtita dal-
l'articolo 33 della Costituzione, spetta sol-
tanto agli organi che democraticamente
esprimono la volontà dell'Ente stesso. Tale
è la linea che segna il nuovo statuto appro-
vato dal Senato ed ora all'esame della Ca-
mera dei deputati.

La gravità del discorso ~ rilevata anche
da molti importanti organi di stampa ~

è tale da indurre gli interpellanti a chiede-
re se l'impensabile sortita del Ministro non
sia il preannuncio dell'intendimento del
Governo o di peggiorare, durante l'iter par-
lamentare, il testo del nuovo statuto o di
porre comunque un'ipoteca sull'attività e

sugli indirizzi culturali della Biennale vene-
ziana.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere ~ dato che da più parti la stam-
pa ha parlato di enormità di spese ~ quan-

to è costato il «Festival cinematografico
1971 » e se la spesa è stata contenuta nei
limiti preventivati. (interp. - 496)

VERONESI, BOSSO, BIAGGI, PERRI,
ROTTA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ~ Per avere notizie sui partico-
lari aspetti della situazione economica e fi-
nanziaria, per i quali dovrebbero trovare
spiegazione i progettati aumenti delle ta-
riffe ferroviarie, postali e telefoniche. (in-
terp. - 497)

CALEFFI, PIERACCINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se, in seguito ai clamorosi furti in va-
rie chiese cattoliche, siano o meno in cor-
so di attuazione una serie di provvedimen-
ti di protezione delle opere d'arte che vi
sono collocate, anche in relazione al recen-
te unanime voto del Senato ed agli impe-
gni ivi presi dal Governo;

se vi siano gravi ostacoli, e quali, al
raggiungimento di un accordo con le auto-
rità ecclesiastiche per conservare in mu-
sei statali ben custoditi opere che nella
sede originale non sono e non sarebbero
e~ficacemente protette. (interp. - 498)

MACCARRONE Antonino. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

se non reputi necessario sottoporre al
giudizio del Parlamento le questioni insorte
a seguito dell'approvazione, da parte di ta-
luni Consigli regionali, di leggi di attuazione
di norme statutarie;

se, a tale proposito, non sia opportuno
quanto meno sentire il parere della Commis-
sione per le questioni regionali, prevista dal-
l'articolo 126 della Costituzione e costituita
a norma dell'articolo 52 della legge 10 feb-
b~aio 1953, n. 62, e successive modificazioni,

se, in linea più generale, non ritenga,
ai fini di una corretta applicazione dell'arti-
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colo 127 della Costituzione, per la decisione
di rinvio della legge regionale in cui si rav-
visi !'incompetenza della Regione o il con~
trasto con gli interessi nazionali o con quel-
li di altre Regioni, di investire preventiva-
mente della questione il Governo, onde per-
venire ad una decisione collegi aIe di esso, e
di comunicare l'atto di rinvio, oltre che alla
Regione interessata, anche al Parlamento, af-
finchè, proprio a mezzo della Commissione
parlamentare per le questioni regionali, pos-
sa essere promosso un approfondito esame
anche in sede parlamentare, e ciò al fine di
evitare una perniciosa dilatazione di conflit~
ti tra Stato e Regioni, di facilitare l'opera
del Governo e di evitare il frequente ricorso
alla Corte costituzionale, anche per decidere
sulla competenza a discutere i rilievi solle~
vati.

Non può considerarsi, infatti, giustamente
applicata la norma costituzionale che preve-
de il caso del rinvio della legge approvata da
un Consiglio regionale, con la prassi fin qui
seguita di comunicare le osservazioni del Go-
verno a mezzo del commissario, con atto del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, poi-
chè la Costituzione, pur attribuendo al com~
missario il potere di apporre il visto alle le6~
gi regionali, e di conseguenza di negarlo, fa
esplicito richiamo al Governo come organo
costituzionale abilitato a sollevare opposi-
zione all'esecutività della legge.

Pertanto, in assenza della legge sull'ordi~
namento della Presidenza del Consiglio del
ministri, di cui all'articolo 95 della Costitu~
zione, peraltro necessaria ed urgente a pre-
scindere dalla fatti specie considerata, non ap-
pare ammissibile in alcun caso promuovere
l'azione nei confronti delle leggi regionali,
sia pure sotto il profilo di un mero rinvio,
assumendo alla Presidenza del Consiglio dei
ministri poteri che la formula costituzionale,
correttamente intesa, assegna al Governo nel
suo insieme. (interp. - 499)

Annunzio di interrogazioni

P R ,E S I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

30 SETTEMBRE 1971

L I M ° N I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per 'oonO'soerequale seguito,
lÌIn.provvedimenti ed in !pifopO'stenormative,
li.iI1tendanodare ail VOlto,espresso in data 26
marzo 1971,con ill qua!le la seconda sezione
del CO'nsiglio superiore delle antichità e belle
arti ha fO'rmulato prO'poste OODiorete per
:l:ìronteggialIie:l',ail1armante fenomeno dei furti
di opeve d',arlte, nonchè alLa :reoente inizia-
tiva de1:l'UNESCO che ha pro:posto ai vari
Stati di adottare dettagLiate misure per im-
pedire illtraffico ilJeoito di beni oultura/lL

Il progetto dell'UNESCO prevede il cen-
simento del1e opere d'arte da parte dei sin-
gO'li Stati den'OND, che ogni opera d'arte
ohe vada aH'estero debba essere accompa-
gnata da un oertilficato di legittima espor-
taziO'ne, che lÌ beni cul1Juralli esportati deb-
bano essere restituiti allo Stalto di pertinen-
za, se riohiesti entro tre anni, e che ogni
Stalto abbia !i~dkitto di>dichiamre inahena-
btli le opeI'e di particOllar,e interesse storico,
artlÌlstiICoe cultumle. (int. or. - 2476)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimentiintenda ado.ttare affinohè nO'nvada
disperso l'aiuto. internaz!iOlnale per ,la slalvez-
za di VeneZiia promosso dalll'UNESCO nella
sua alìÌissima senSli,b!i1ità per OOlsìgmnde pro-
blema, interessaThte nO'n sOllo il'Halia, ma la
civil tà mO'ndiale.

Ogni ulteriO're indugio, invero, nen'appro-
vazione del disegno di l~gge che si sa essere
stato predisposto dall Ministro delÌ lavmi pub-
blici, d'intesa con il MiniiStI10 del tesoro, ri-
sulta ormai assurdo, lanZJi kresponsabile e
oOllpevole. Sia esso dovuto a cHscord:ie sul
piano 'locale, ad enfasivegionalilSltica, a ce-
cità partkolaristiche o ad ~nteI1essi aClCaipar~
raltom, oerto. è che il Governo deve superare
al più presto tale ,situaZJiOlne, con l'esponsa-
bile 'energia. Riicadranno altrimenti 'Sull'I ta-
lila il danno di V:enezia in ro\"ina ed il di-

I sdoro per '10 sdegnato abh~lJndoil1o da part,e
dell'UNESCO,in presenza dell'inqualificabile
incompIiens1one dei pTOpri stodCli doved da
paDte dello Stato IÌtalHano. (int. O'r. - 2477)
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CIFARELLI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle fareste. ~ Per conoscere quali provve-
cwmenti, ill primo neLla sua responsabilità di
coordinatOlre dell'aziÌone del Governo e t'al-
tro nella sua competenza istituzionale, inten-
dano adottare per fronteggiare le conseguen~
ze del fenomeno, particolarmente accentuato
an questa estate del 1971, degli iÌncendi, quasi
tutti dolosi, di boschi e fODeste.

L'entità dei danJlJi OOisìprOidOittiÌnOin può
che imporre uno sfOlrzo straordinario e coor-
dinato di tutti i poteri dello Stato, volto al-
l'assidua vigillanza per ,Immediate difese con-
tro il fuoco, all'educazione dei cittadini per
un responsabile compO'rtamento, alla pre-
venzione dei fatti colposi e, soprattutto, alJa
individuazione e punizione degli atti dolosi.

In particolare, !'interrogante sottolinea la
necessità che siano rigorosamente attuate:
l'esclusione di ogni attenuazione o abolizio-
ne dei vincoli che esistano suLle zone bosco-
se incendiate; la proibizione di fottizzazioni
o edificazioni in esse; la difesa assidua e mo-
derna, nel quadro delle esigenze ecologiche
del Paese, di quel presuppostO' di tante im-
portanti forme di sviluppo tur,istico che è
costituito dalle foreste, peraltro di così li-
mitata entità nel territorio italiano. (int. or.
- 2478)

MURMURA. ~ Al MinistrO' degli affari

esteri. ~ Per ascoltare H pare.re del Governo
sulla siruazione, veramente assai deilicava e
molto grave, creatasi nel Mare Mediterraneo
a segulrto del ritiro da Malta del Comando
Sud-Europa della NATO, sintomo o confer-
ma dell'insufficienza dell'aziOlne diplomatlÌca
atlantica nei Paesi mediterranei.

In tale quadro si chiede di conoscere qua-
le azione diplomatica intenda promuove.re il
nostro Governo. (int. or. - 2479)

PENNACCHIO, BISORI, BRUSASCA, COP-
POLA, TIBERI, SCRIA VaNE, CASSIANI.
~ Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri del tesaro e della pubblica
istruziane. ~ (Già Int. scr. - 5257) (int. or.

- 2480)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AN-
DERLINI, GATTO Simone. ~ Al Presiden-
te del Cansiglio dei ministri ed al MinistrO'
della pubblica istruzione. ~ Per essere in-
formati, di fronte ai gravissimi furti a dan-
no di capolavori di fama mondiale verifi-
catisi nel nostro Paese, se il Governo ab-
bia posto in essere i provvedimenti di emer-
genza, indispensabili nell'attuale situazia-
ne, intorno ai quali il Senato, con il con-
senso del Governo stesso, ebbe a discutere
e deliberare nella seduta del 18 giugno
1971. (int. or. - 2481)

TOMASSINI. ~ Al Presidente del Canst-
glia dei ministri ed ai Ministri del;'agrical~
tura e delle fareste e del turismO' e della
spettacala. ~ Per sapere se risponde al vero

la notizia secondo la quale nel programma
di sviluppo economico del Lazio, elaborato
dal Comitato regionale per la programmazio-
ne economica nel quadro della politica dei
parchi regionali, è prevista la riduzione del
parco del Circeo.

In caso affermativo, l'interrogante chiede
di sapere se i Ministri interrogati non riten~
gano che i motivi addotti siano pretestuosi
e che la decisione che si intende adottare,
mentre da una parte verrebbe a favorire la
specul~zione edilizia, dall'altra sarebbe in
contrasto con l'esigenza, universalmente sen-
tita, di tutelare il patrimonio paesistico ita~
liano e, in particolare, con le conclusioni cui
è pervenuta la Commissione parlamentare
d'indagine per la difesa della natura.

Infine, si chiede di conoscere se i Mini~

st1'i competenti non intendano intervenire
per evitare un atto che si risolverebbe in un
grave scempio del parco del Circeo. (int. or.

- 2482)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed al MinistrO'del tesoro. ~ Con
rifedmento:

al telegramma inviato dal direttorege-
nerale deIl'UNESCO René Maheu, al Mini-
stro degli affari esteri,in cui si chiede, con
termini garbati ma ultimativi, quali siano
le intenzioni del Governo italiano in merito
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al metodo di utilizzazione legislativamente
garantita delle somme raccolte dall'UNESCO
a favore deHa città di Venezia (250 mi1iardi
di lire);

all'evidente imbarazzo del Governo ck
ca l'adempimento degli ,impegni presi con
l'UNESCO;

al perioolo di perdere un prezioso con~
t!ributo, ma soprattutto di fare -l'ennesima
brutta figura di fronte al mondo in una que~
stione di estrema delicatezza,

l'interrogante chiede di conosceve con
urgenza quali siamo ,le decisioni del Governo
in merito. (int. or. - 2483)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ Per conoscere i criteri
con i quali le autorità competenti hanno
effettuato concessioni di areni li a privati nel
litorale pisano e per sapere a quali condi-
zioni sono sottoposti i concessionari, tenen-
do conto che su detto litorale gravitano cen-
tinaia di migliaia di bagnanti di Pisa e del
retro terra toscano, che gli areni li liberi sono
ormai ridotti a poche centinaia di metri, che
gli stabilimenti aperti al pubblico pratica-
no prezzi di ingresso proibitivi, che per lo
più gli arenili (e la parte migliore di essi),
sono stati concessi in esclusiva a categorie
speciali di cittadini (paracadutisti, marinai,
finanzieri, aviatori, CAMEN, polizia, eccete-
ra, e persino agli americani della base mili-
tare di Tombolo), con tutto ciò privando la
collettività di un bene essenziale qual è il
mare. (int. or. - 2484)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quali provvedimenti in-
tende adottare (soprattutto valendosi degli
strumenti della vigilanza bancar~a) in rela-
zione alle varie e strane vicende della socie-
tà finanziaria « Bastogi }). Le notizie ad essa
.riferentisi, circa manovre di borsa che im-
pegnerebbero avventurosamente anche un
gruppo di finanzieri stranieri, non pare che
possano sfuggire all'attenzione del Governo.

Si tratta, invero, di un organismo di gran-
de rilievo sul mercato finanziario e con no-
tevolissime possibilità di azione sull'assetto

e sugli orientamenti di grandissimi com-
plessi industr;iali del nostro Paese. (int. or.
- 2485)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro del turismo

e dello spettacolo. ~ Allo scopo di conosce-

re come intenda eliminare per l'avvenire l'as-
surda e sempre più grave ed estesa situa-
zione che si produce in estate a Roma e nel-
le maggiori città italiane, che si fanno de-
serte e quasi prive di vita modernamente or-
ganizzata proprio quando maggiore è l'af-
flusso dei turisti stranieri che vengono nel
nostro Paese, soprattuto per vederne i mo-
numenti, i centri storici e le testimonianze
di un grande ed ininterrotto fluire di civiltà
attraverso i secoli.

Mediante accordo con le categorie interes-
sate al turismo, mediante provvedimenti am-
ministrativi dello Stato e degli enti territo-
riali, mediante una normativa adeguata, co-
me lo scaglionamento delle ferie nel settore
pubblico ed in quelJo privato, tale problema
va affrontato d'urgenza, se si vuole evitare
di danneggiare il movimento turistico verso
l'Italia, già tanto premuto dalla concorren~
za degli altri Paesi del Mediterraneo. (int.
or. - 2486)

FERRONI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del commercio con l' estero. ~ Per conoscere

se'non intendano rassicurare l'opinione pub-
blica (ancora una volta messa in allarme da
imprecise informazioni provenienti da varie
fonti) circa presunte resistenze delle autorità
di Governo italiane all'entrata in Italia di
strumenti di alto valore scientifico richiesti
dal CNR, e particolarmente dal Laboratorio
per lo studio della dinamica delle grandi
masse, con sede a Venezia, strumenti messi
a disposizione dal Governo degli Stati Uniti
per interessamento dell/UNESCO al fine pre~
ciso di giovarsi di dette apparecchiature, con
l'impiego di nuove tecniche, per lo studio di
fenomeni atmosferici e marini, la cui appro-
fondita conoscenza potrà in seguito notevol-
mente contribuire all'attuazione di provve~
dimenti meno approssimativi ed empirici per
la difesa di Venezia.
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In particolare, l'interrogante si richiama
alle norme di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1969, n. 1133,
relativamente al permesso di temporanea im-
portazione che l'apposito Comitato consul~
tivo, di cui al decreto del Capo provvisorio
d~lJo Stato 26 marzo 1943, n. 247, potrà au-
~orizzare per il tempo necessario allo svi-
luppo delle ricerche previste, e soprattutto
si richiama all'articolo 6 del già citato de-
creto n. 1133, che consente al Ministro del-
le finanze l'esonero dal versamento cauzio-
naIe per diritti doganali di eventuale man-
cata riesponazione, la cui entità, rapporta-
ta al valore degli strumenti succitati, costi-
tuirebbe un peso insostenibile per il CNR e,
perranto, probabile motivo di rinuncia al-
l'impiego di tali preziose attrezzature, con
conseguente incalcolabile danno per la scien
:fa italiana e, nel caso in oggetto, per la cit-
ti di Venezia. (int. or. - 2487)

FERP,ONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei nn11tstn ed ai A1inistri del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica e
del lavori pubblici. ~ L'interrogante, mentre

doverosamentc esprime vivo apprezzamento
per l'operazione dI finanziamento di 250 mi-
liardi di hre, su prestito di Paesi stranieri,
per l'attuazione di fondamentali opere di
salvaguardia della città di Venezia e l'avvio
di quell'opera di ri'Sanamento, non piÙ diffe-
ribile, delle struttUl'e edilizie e sanitarie della
città (operaziane per la quale ritiene, pe-
raltro, di dover sollecitare più precise ed au-
tarevoJi notizie in ordine agli aspetti giuri-
dici e finanziari della stessa), manifesta resi-
c;enza di conoscere con urgenza, prima cioè
della definitiva approvazione da parte del
Governo di un nuovo testo di legge per Ve-
nezia, sostitutivo o integrativo di quello reso
pubblico nelJ'aprile 1971 dal Ministro del
tesero, se, nel nuovo predetto testo, siano
state accolte. ed in quale misura, le legitti-
me csigeI1ze di partecipazione attiva e re-
sponsabile, e non marginale e farmale, de-
gli Enti locali (comune di Venezia anzitut-
to) e dell'Ente Regione, ciascuno per la par-
te di campetenza istituzionale.

L';nterr0gante confida in una risposta po~
sitiva che valga a fugare il sospetto di una

volontà accentratrice degli organi dello Sta-
to, lesiva dei dIritti democratici delle Ammi~
11istrazioni lacali, sulla cui valutazione non
può e non deve influire certa campagna scan-
dalistica in atta, sastanzialmente qualunqui-
stica, che chiaramente rivela, pur nel dichia-
rato sconfinato amore per Venezia, una so-
stanziale sfiducia in uomini ed istituzioni del
nastro Paese.

L'elaborazione di un testo di legge che ar-
monizzi le esigenze, doverose ed irrinuncia-
bili, di intervento dello Stato con quelle, non
mena daverose ed irrinunciabili, degli Enti
locali varrà a dimostrare come, al di sopra
di valutazioni più o meno obiettive su sin-
goli amministratori che passano, resti la so-
stanziale fiducia nelle istituzioni democrati-
che lacali, che debbono restare ed operare
nella Joro sfera di campetenza. (int. or. -
2488)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se slia
possibiile tollerare, in un regime democrati-
co, respO'nsabile ed onesto, che Itelassunzioni
per impiego alle dipenden1je di enti pubblici,
livi compresd gli Enti regionali e gli Enti
ospedaJlieI1i, siano spesso arppannaggio di
nuovi pselldoi'ote:nti di turno, ti quali con-
tinuano a faI'eH bello e cattivo tempo con
una spregiudicatezza che fa molta insO'I,enza
e, come tarle, molta provocazione, quando in-
vece le posslibilità di impiego, se realmente
sussistono, debbono eSSel'e offerte attraverso
un pubblico concO'rso, per prescegliere co-
Joro che documentino la propda idonedtà.

Si chiede, pertanto, se, allo scopo di cor~
rispondere ad una legittima esigenza di giu-
stizia, non slia doveroso procedere con im-
mediatezza al controlrlo di tutte le assunzioni
già operate all'insegna del compiacente me-
todo della chiamata fiduciaria, per accertare
se il prescel1to abbia i requisiti presoritti,
adeguati alle esigenze del servizio cui è stato
destinato.

Si chIede,altresì, che, con carattere d'ur-
genza, si richiamino severamente tutti gli
enti pubblici ed assimilati, nella cui gestione
intervi'ene la pubbHca spesa, a far sì che lIe
assunZJioni future siano operate con il de-
mocratico sistema del concorso, cui hanno
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la posslibilità di partecipare tutti COlIoro che
ritengono onestamente di essere Jin possesso
dei requisiti che quel determinato ,impiego
reclama. (int. or. - 2489)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapeI1e quaLi ipI'Ovv,edimenti.
immediati e di prospettiva, intende prendere
per la salvaguardia, il ripristino e lo svilup-
po delle zone devastate dagli incendi che han-
no distrutto, insieme ai boschi cedui, pinete
private e di proprietà demaniale, particolar-.
mente nelle zone litoranee della costa tirre-
nica.

Tali provvedimenti, insieme all'accerta-
mento rigoroso delle eventuali responsabili-
tà di carattere doloso che, in determinati
casi, sono all'origine delle avvenute distru-
zioni, si ravvisano urgenti, ai fini della sal-
vaguardia degli. interessi pubblici e dell'at-
tuale equilibrio ecologico del territorio della
provincia di Grosseto, già precario per il dis-
sesto idrogeologico che lo caratterizza.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
nistro non ritenga opportuno:

dare immediate disposizioni e concedere
finanziamenti per il ripristino e la ricostru-
zione delle pinete e dei boschi distrutti, de-
mandando alle Regioni ogni competenza in
materia;

intervenire urgentemente, di concerto
con gli altri Ministri interessati, affinchè nes-
suna ,lottizzazione o piani di costruzione
vengano autorizzati nelle zone di interesse
turistico distrutte dagli incendi;

mettere finalmente in attuazione il famo-
so « piano del legno }}, elaborato fin dal 1965
dagli organi competenti, che, come è noto,
prevedeva lo stanziamento di 30 miliardi di
lire annui, per 50 anni, per il rimboschimen-
to annuo di 60.000 ettari di territorio;

attuare !'impegno sottoscritto a Bruxel-
les nel 1960 dai sei Ministri dell'agricoltura
e delle foreste dei Paesi del MEC che vinco-
lava anche il nostro Paese ad un vasto pro-
gramma di estensione e di restaurazione dei
boschi, su due precise direttive, l'una a ca-
mttere idrauHoo-foresta1e e l'altr:a a netto
orientamento economico. (int. or. - 2490)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dei lavori pubblici. ~

In relazione al susseguirsi di incendi di vasti
territori arborati che, in questo scorcio del-
l'estate 1971, con ritmo quasi incessante,
stanno assumendo aspetti davvero preoccu-
panti, al punto che da più parti si insinua
che sono nella quasi totalità determinati da
iniziative dolose con prospettive di specula-
zione edilizia, si chiede se non sia oppor-
tuno adottare idonei provvedimenti affinchè
le superfici devastate siano precluse definiti-
vamente ad eventuali richieste per renderle
edificabili.

Si chiede, altresì, se non sia contestual-
mente opportuno disporre, a cura del quali-
ficatissimo Corpo forestale dello Stato, che
si proceda all'immediato trapianto di alberi
della stessa specie di quelli distrutti, per -as-
sicurare la possibilità di ripristino nel tem-
po di un patrimonio arboreo suscettivo di
riproporre i propri benefici effetti sotto il
profilo ecologko e paesaggis1;Ìeo.(im. or. -
2491)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'intern.o. ~

Per conoscere quale esito abbiano avuto le
indagini della pubblica sicmezza e dei oa-
rabinieri in ordine agli illeciti, colposi o do-
losi, ravvisabili all' origine degli incendi dI
boschi, largamente verifica lisi in questa esta-
te 1971.

L'interrogante ricorda che il presidente
della Regione Sardegna ha dichiarato essere
stati dolosamente provocati gli incendi dei
boschi sul Monte Ortobene, in provincia di
Nuora, e ricorda, altresì, che vari giornalisti
hanno scritto di causalità dolose in relazio-
ne agli incendi sul Monte Argentario e nel-
la zona dell'Uccellina, in provincia di Gros-
seta.

L'interrogante sottolinea, infine, che può
essere tentante, per gente disposta a sfrena-
te speculazioni turistico-edilizie, la possibi-
lità di escludere il vincolo forestale su di
una zona di rilevante valore paesistico, una
volta distrutto « accidentalmente)} il bosco
dal fuoco. (rint. or. - 2492)

CIPOLLA, LI CAUSI, RENDA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei tmnistri ed ai Mini-
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strì dell'interno, dell'agricoltura e delle fo-
reste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici. ~ In 'veLa:zJione

ai grav,i eventi atmosferici che hanno. col-
pito le pro.vinde di Agrigento. e di Cahanis-
setta, ed in par,tlÌIColare lIe wne di Sciaoca e
Por<to EmpedOide, si chiede di COil1.osoere:

1) l'ammontare dei drunni ,alle penso.[}je,
alllle cose ed aIrecono.mia di zOlne già dura-
mente 'Provate, oìhre che dal seco.laJre satto-
sviluppo, anche da piaghe ,I1eoenti:tJutt'altro
che nimarginate, oaJUsate da eventi calami-
tosi quali la £mna di Agr,igentoed il terre-
mOlto del gen:navo 1968;

2) quali piI10vvedimenti ilillmediJati il Go-
verno ha già 'preso a saocOIrso del:1e pO'pO'la-
ZiOllli oolp i1'e;

3) quali provvedimenti intende adotta-
re, anche attJ11aveI1SOlo strumento dd deore-
to-legge, per ilI'ipristina delle opere distrut-
te o dannegg,ia,te e per venire inoontl'o ai
,lavoratori, ai coltiv,atori,a:i pescatOl'i, agU
arti,giani ed ai commercianti colpiti nelle
loro attività. (int. or. - 2493) (Svolta nel corso
della seduta)

VERONESI, GERMANO, BER.JGAMASCO,
CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e della pubblica istruzione.

~ Per conosoere, ,in conar,eto, quaM pirOV-

~ediment'Ì intendano urgentemente adottare
in presenza dell',imp:reslsionante felllomeno
degli incendi dei boschi, ,addebitabili in gwan
parte a fatti gravemente colposi ;per ,incude
di gitanti, cacoiatoried aJI,tri ed in parte a
fatti dolosi 'per HberaIisi da vincali di inedi-
ficabilità, incendi che, per il crescente nu-
mero e per ,j'ampiezza delLe dimenslioni, van-
no distruggendo lÌil nostJ:1O già Isaal'sa patri-
monio forrestale, Isuperando g,u indid di lrim~
boschimento in atto e pro.vocrundo g,ravi
danni di caIiattere economico, non meno che
ecologico e paesaggi,stico.

In particolare, ,tra le doverose opportune
misure da p:nmdeJ:isi, si chiede:

1) se non s.ra rpossribide Iseguke ,in Italia,
come di Deoente in Francia, il metodo iV1i
adottato ~ si dice con gI1ail1de SiUocesso ~

di difesa a mezzo di elioottemi, capaci di tra-
sportar,e ,in bIiev:i'ssÌimo tempo. considerevoli
masse d'aoqua, iConsidel1é1Jlldo é1Jllche il'oppor-
tunità di util1izzaJ1e, ,al nne del Iiisparmio del~
le spese, i giI1Uppi elicotteri delle Forze
armate;

2) se nan sia OPPoJ1tuno provvedere a
mantenere sui ter:J1eni boschirvi biruaiati jJ
Vlincolo deU'inedificabiliÌltà, lOon cOll'seguente
obbligo di l'ilpristino deJ bOiS/CO;

3) di favorire con ogni migliore provvi-
denza dell casa IIa trasformazione deiÌ cedui
e d~ne fustaie in bOlschi ad 'al,to fusto, con
teI'mno saUast'ante iPlascolahille, 'eld ugual-
mente favorÌire rIa tmsfol1maZJiiOne da bosco
naturale in bosco con 'so1Jtostante :berDeno
pascolativo di tmtti ,idonei ad interirompere
ampie zone boschive. (lÌint. or. - 2494)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e dell'agri-
coltura e delle foreste ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel
le zone depresse del Centro~Nord. ~ Per es-
sere informato se, dapo il recente disimpe-
gno da parte della CEA T del progettato suo
insediamento in Avezzano, già a suo tempo
ufficializzata, per dare inizio ad un piano
di cantenuti al castituita nucleo industriale
della Marsica, sia stata posta allo studio una
urgente soluzione di ricambio, al fine di cor-
rispondere alle esigenze occupazionali di una
tanto vasta zona abruzzese, la cui popolazio-
ne continua, purtrappo, a pagare duramente
la scotto di un'ecanamia depressa attraverso
il secolare esado delJe sue energie migliori
anche oltre oceanO', deteriarando ulterior-
mente quel patenziale umano senza del qua-
le nan è possibile inserire la generosa terra
d'Abruzzo nel ciclo produttivo di tutto il
Paese.

Si chiede, in particolare, se, allo scopo di
dare cancretezza al programma tendente ad
eliminare gli squilibri tra il Nord ed il Sud,
a vantaggio di tutta la collettività italiana,
nan si ravvisi la daverasa opportunità di con-
vocare con urgenza il CIPE, onde deliberare
insediamenti industriali capaci di creare le
sicure premesse di una emancipazione eco~
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nomica che sia determinante per l'attesa rot-
tura di una cronica stagnazione sociale ed
economica che, sotto certi aspetti ed in di-
versi centri minori, fa ancora molto medio-
evo, e ciò va detto non solo per la Marsica,
ma anche per un'altra vasta zona abruzzese
con capoluogo Lanciano, città medaglia
d'oro.

Infine, si chiede che lo stesso CIPE, nello
spirito dei suoi compiti istituzionali, di con-
certo con la Cassa per il Mezzogiorno ed il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, de-
liberi il proprio intervento per l'auspicata
ristrutturazione dell'agricoltura nella Valle
Peligna, attraverso un adeguato e moderno
apparato irriguo, senza del quale gli opera-
tori agricoli sono costretti alla continua e
graduale evasione dai campi.

Quanto sopra si chiede responsabilmente
ad evitare il riprovevole, ma talvolta necessa-
rio, ricorso ad agitazioni, che rischiano di
manifestarsi anche scompostamente, quando
invece un'attenta analisi di certe situazioni
può e deve dar luogo a deliberazioni coscien-
ti e, come tali, meritevoli dell'assenso della
collettività amministrata. (int. or. - 2495)

RAIA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri dell'interno, delle finan-
ze, del tesoro e dei lavori pubblici ed al MI-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
N ord. ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti :intendano predisporre al fine di
venire incontro, con la massima sollecitudi-
ne, alla drammatica situazione in cui sono
venuti a trovarsi gli abitanti delle province
di Agrigento e di Caltanissetta a seguito del
nubifragio abbattutosi con inusitata violen-
za su quelle zone nel tardo pomeriggio del
27 settembre 1971.

L'alluvione ha provocato vasti allagamen-
ti e numerosi crolli di abitazioni, in partico-
lare nei centri di Porto Empedocle e di
S. Leone, ha abbattuto ponti e bloccato stra-
de con detriti trascinati dalle acque ed ha
fatto scoppiare alcune condutture fognanti.

Si fa presente che, da una prima somma-
ria valutazione, circa 300 famiglie risultano
essere rimaste senza tetto e che l'entità dei
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danni sembra ammontare a circa una deci-
na di miliardi di lire. (illt. O'r. - 2496) (Svolta
nel corso della seduta)

BRUNI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e delle foreste
e dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ Per avere notizie sul-
l'entità dei danni prodotti dal nubifragio che
si è abbattuto sulla provincia di Agrigento
il giorno 27 settembre 1971, con particolare
violenza nei comuni di Agrigento, Porto Em-
pedocle, Sciacca e Licata.

Si chiede, inoltre, di conoscere i provve-
dimenti urgenti che sono stati adottati e
quelli che si intendono prendere per andare
tempestivamente incontro alle popolazioni,
ai commercianti, ai coltivatori diretti, agli
agricoltori ed agli Enti locali colpiti, allo
scopo, anche, di aiutare questi ultimi ad af-
frontare gli insoluti problemi strutturali,
causa prima della grave portata dei danni.
(int. or. - 2497) (Svolta nel corso della seduta)

CJFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conO'scere quaM provve-
dimenÌ'Ì intenda adottare tin presre!l1Za deHe
disastrose conseguenne dei nubifragi abbat-
tutisi nei giorni scorsi in Sioilia, e speoi,al-
mente nelle zOlne interna e costiera della
provincia di Agrigento. (int. or. ~ 2498) (Svol-
ta nel corso della seduta)

NALDINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

se è a conoscenza delle gravi ed ingiu-
stifÌcate cariche (che hanno provocato sde-
gno, riprovazione e meraviglia tra centinaia
di cittadini occasionalmente presenti) che la
polizia ha effettuato nel centro della città
di Bergamo contra gruppi di lavoratori, in
occasione dello sciopero generale provincia-
le di mercoledì 29 settembre 1971;

quali provvedimenti intende adottare
perchè non abbiano a ripetersi nel futuro si-
mili episodi di provocazione contro libere e
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democratiche manifestazioni operaie. (int.
or. - 2499)

CIFARELLI. ~ Al Mmistro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se intenda promuo-
vere accordi internazionali contro !'inquina-
mento delle acque del Mediterraneo.

Le particolari caratteristiche di questo ma-
re, sostanzialmente chiuso, ed il crescere in
esso del traffico delle petroliere rendono
particolarmente urgente l'adozione di ade-
guate misure da parte di tutti gli Stati rivie-
raschi, e sarebbe altamente meritoria per
l'Italia, oltrechè conforme alle sue esigenze
di vita e di civiltà, un'iniziativa in tal sen-
so. (int. or. - 2500)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti intenda adottare allo scopo
di impegnare a fondo tutte le scuole italia-
ne per la difesa dei beni culturali (storici,
ambientali e naturali) del nostro Paese.

Non soltanto in termini di consapevo-
lezza storica e di informazione scienti,fica
è da ritenere urgente una vera e propria
mobilitazione della scuola italiana di ogni
ordine e grado: i giovani, le 100ro famiglie e
l'opinione pubblica devono essere sempre
piÙ. in grado di compiere al riguardo il pro-
prio dovere di cittaidini adeguati alle esigenze
de] tempo nostro. (int. or. - 2501)

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Ministro

del lavori pubblici. ~ Per conoscere le ragio-

ni che fanno ritardare la presentazione del-
la nuova legge per garantire la sicurezza e
la rinascita sOCIo-economica di Venezia.

La sempre piÙ marcata urgenza di solu-
zione che occorre dare ai problemi di Vene-
zia deriva dalla necessità improrogabile di
non allargare più oltre la serie dei guasti già
mfJitti alla città ed alla sua laguna. (int.
or. - 2502)

PIERACCINI, FORMICA. ~ Al Ministro
delle post e e delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere per quali motivi è stato sospeso
il concorso per 1.000 posti della carriera au-

siliaria del suo Ministero e, inolt.re, quale
fondamento hanno le voci di irregolarità
nella preparazione del concorso e quali leven-
tuali misure sono state adottate per punire,
se dò corrisponde al vero, i responsabili dei
fatti. (int. or. - 2503)

I

I

I

NENCIONI, DINARO, DE MARSANICH,

I

FRANZA, FIORENTINO, FILETTI, GRIMAL.

:

DI, LATANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI, CROLLALANZA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Con riferimento alle
conseguenze de]I'aiHuvione verifica tasti neUa
Sicilia oocidentale e centrale ed allo stato in
cui tuttora si trovano li terremotatli del Be-
bce e delle zone dI1costanti, le di fronte aHa
carenza di aiuti e del pronto i>ntervento, gli
!interroganti chiedono quali provvedimenti
siano stati predisposti per sollevare i1epopa-
rrazionri piÙ colpite dalle calamità. (i:nt. or. -
2504) (Svolta nel corso della seduta)

NENCIONI, OROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, RRANZA, FILETTI,
RIORENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LAU~
RO, PIOARDO, TANUCCI NANNINI, TUR-
CHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere le loro valutazioni in merito
alla delittuosa asserzione circa la {( defini-
tività)} della frontiera orientale e la neces-
sità della {( spontanea rinuncia)} italiana al-
la sovranità sul territorio noto sotto la de-
nominazione di Zona B contenuta nelle di~
chiarazioni fatte a Trieste dall'onorevole
Mauro Ferri, segretario di un partito che
,fa parte della maggioranza governativa, a
conferma della tesi sostenuta nell'intervista
concessa nello scorso mese di aprile 1971 al
giornale {( Delo )} di Lubiana, e se il Gover-
no non ritenga di dover confermare le ca-
tegoriche dichiarazioni rese nel dicembre
1970 in risposta all'interrogazione presen~
tata dai senatori del MSI (successivamente
confermate in sede di Commissione affari
esteri del Senato), che contenevano l'assi-
curazione che {( nessuna rinuncia da parte
nostra ai legittimi interessi nazionali ver-
rà presa in considerazione )}.(int. or. - 2505)
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CUCCU. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord. ~ Per ISICllperr,e:

quali interventi abbi'ana decisa di at~
tuare, can 1a pantioalaI1e UiJ:1genzache la si~
uuazione lI'ec1ama, a favare dellle popola1)ia~
ni della Sardegna ,SlUJd-anirenta:le, casì dUII~a-
mente caLpite, dalil'raUuviane del 25~26 sret~
tembne 1971, JleUe l]Ji:paprn1eattività pfIOdut-
tive e nelle srtesse condi:l)ioni di v<ita ~nrdiv:i-
dualii e sociali;

'se ri,tengaJl!a, iJnail:tire, di :acoertare, con
la Siail1eoit'U!diil1'eneoessaria, [e 'l'espOJ]jsabilità
che sona v.en'U!te ,aMa scaperta in occasiane
dell'alluviane ISit1essa,sia !in aI1diine allIa oa-
renza iO insuffiilcienza di opel'e di manuten-
Ziione e sailvag;uandia rde]la stlrada stata1e
n. 125 ~ :natoriamente «diffiicile» per il
tlI'acdataaslsai tort:luasa, oome pure per la
varietà di strruttUJra geollagka del ISluasedi-
me ~ sia in ol'dine aJla deficienza delle in~

disp'ensabih opere di [1egolaziOlne idraulica
Ilunga i maLti Inirv,ie tarrenti che in qUJella
reg,iane .delll'lsola Isona stati Isempre paJrti~
COIlarmente Irav;rnlOsi per le calture agriicale
e per la stessa rncolumità delle persone;

Ise ritengiana, 'iinfine, di dave COI1sa ad
o,gni Iposrsibiile misum, in v:ia del tutta par-
tiloalave, per ,il :riipr1stina immedi,ata e l'ade-
g;uamentoimmamcabile deLla rtransitabilHtà
nel tmtto Muravena-Cagliani della strada sta~
tale 'll. 125 re per rendereagi:biJl,e, nel fmt-
tempo, J'a,hra rstmda Istatale n. 387, che per
alt.ro t,raockuta (MU1:~avera-San Vitio-Ballao-
San Niroolò GerJ:1ei~Sant'Al1!drea Frius.,Do1ia.
nova) ooLlega :la regione disastrata del 8ar-
rabus rOon il capoluago regionale. Ont. ar. -
2506)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per sapere quali misure im~
mediate e quali di più ampio respiro inten~
de adottare a favore delle popolazioni allu-
vionate del Sarrabus, delle frazioni di Ca~
gliari e del Campidano, tenuto conto che si
tratta non soltanto di soccorrere famiglie
che hanno avuto la casa distrutta o resa

inabitabile dall'alluviane, ma anche di dare
la possibilità a contadini, artigiani e piccoli
imprenditori di riattivare attività econo~
miche andatre completamente distrutte e di
evitare che sia messa in pericolo nelle zone
colpite la pubbHca sanità. (int. or. ~ 2507)

BELOTTI, COLLEONI. ~ Al Ministro del~

l'interno. .~ Per conoscere i particolari dei
disardini e degli episodi di violenza verifi~
catisi ieri, 29 settembre 1971, a Bergamo, du-
rante lo sciopera generale provinciale indet~
to dalle ovganizzazioni sindacali. (int. or. ~

2508)

I nterrogaziani
con richiesta di risposta scritta

RENDA, SEMA, CAVALLI, GIANQUINTO,
STEFANELLI, PIRASTU, ABENANTE, BER~
TONE, PIVA, FABRETTI, MACCARRONE
Pietro. ~ Ai Ministri della marina mercan~
tile e del lavoro e della previdenza saciale.
~~ Per sapere:

se è stata dispasta una severa, accurata
ilnchiesta sullo stato di funzionamento, e sul~
l'efficienza del ser~izio antincendi nel porto
di Augusta, in seguito al tragica rogo, che è
costato sei vite umane e che pateva assu-
mel,e dimensioni ancora più disastrose;

se considerano suffidentemente tutelata
l'incolum1tà dei Ilavoratori che operano nei
pOVTIio in quelle parti di essi ,in cw si effet~
tuana i,l cavko ella scal'ica di eambustibili
liquidi;

quaLi misure intendono urgentemente
p:redisporl'e, :in tutti ii porti italiani, per la
skurezZJa dei ma!Iìittimi, degli operai re di
tutti i cittadini. (int. Sicr. ~ 5720)

BOANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se l'litalia :intenda dare adesione
all'appeUo rivolto da:l presidente deH'O:rga~
nizzazione eu:ropea per :la rice:roa deille tera~
pie del cancro, professor Van Bekkum, ai
Gaverni dell'Eurapa occidenta!le affinchè
compartedpino, sul piana scientilfica e su
quello finanZJiario, al programma caardinato
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di dcerohe sulle OIrigini ed i metodi di cura
di detta malattia, promosso direoente negli
Stati Uniti d'Amepica. (int. SCI'.- 5721)

ARENA, BONALDI. ~ Ai Ministri della
difesa e dell'interno. ~ Per Isapere Se hanno

ritenuto di accertare, OInde provvedere con-
seguentemente, la rispondenza al vero di
quanto asserito, nel COll'SOdel convegno di
« Lotta cO'ntinua» tenUitO'si nei pJ:1imigiO'rni
del meSe di agosto 1971 in Bologna, circa
Ila {( pl'apaganda rivaluzionaria» e «contro
l'Bsercito » iniziata nelle caserme, che avreb.
be pO'rtato persinO', per intenti facilmente
intUJibili, all'iudicaZJione ~ ad opera di sol-
dati di stanza a BolOlgna ~ dei nomi degH

ufficiali e dei so1Jtuffida1i giudioati ({ più fa-
scisti » ed aUa segnalazione delle targhe del- '
le loro automobili. (iut. SCI'.- 5722)

VIGNOLO. ~ Al Mmi.stri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigtanazo. ~ L'assemblea

del lavomtor:i deJilo st'abihmento chimico
{( Subalpina », sito in Arquata Sorivia, in
provinoia di Aleslsandria ~ aZJ~endache oc-
cupa 110 dipendenti ~ si è riunita per di-
scutere la gl1ave situaziO'ne venUitasi a de-
1erminareCOll lla dohiesva, da parte della
direzione deLl'azIenda, dI effettuare 37 licen-
ZiamentI come conseguenza della chiusura
dI 2 reparti di prOlduziOlne.

Nel contestare le argOlmentaziO'ni della di-
reziOlne aziendale, secOIndo la quale il fatto
sarebbe dO'vuto a cOlsti non remunerativ,i per
H mercato, invaso da altra pl1oduzione chi-
mica simIlare, nel ricOlrdare che gli impianti
che si vogliono chiudere nO'n sO'nO' Sitati am-
mO'dernati da oltre venti anni e che, semmai,
a talle fatto è dovuta il'attualle iCOIngiuntura
aziendale, ed avendo presente che, inoltre,
ancora oggi, la direziOlne aziendale rifiuta di
f~,r conoscere i dat:i sull':undagine ambientale
conO'sciUiva corapmta dall'ENPI 6 mesi fa,
l'assemb}ea sO'pracltata respinge le argOlmen~
tazioni direzionali, convinta della loro infon-
datezza, temendo che l'atto dell'azienda nO'n
sia che l'inizio deHa smobilitazione totaile del-
la féLbbr;ca, e ricol'da chs Arquata Scrivia ha
pE'rso, negli ultimi 10 anni, almeno 800 posti

di lavoro, chiedendo alle autor!Ì.tà ed alle forze
politiche e sociali un soLlecito iÌntervento,
ognuno secondo le propnie competenze, per
salvagual1dare il posto di ,lavoro degli operai
della {{ Subalpina », per difendere così tutta
r economia arquatese, già duramente prova~
ta da piÙ o meno ,recenti chiusure o ridu-
zioni di persO'nale negli stabilimenti locaH.

L'interrogante chiede, pertanto, di oano-
scere, con carattere di urgenza, dai MiniSitri
interrogati:

l) quali aziO'ni sono state svoLte per ac~
certare ,la reaJtà di quella slituaz10ne azien-
dale, in rapporto all'andamento produttivo
ed all' occupazione, anche nei oonfronti del-
la necess311ia azione di a:mmOldernamento de-
gli impianti;

2) quali opc:mzioni fina~arie ha sviJup-
pato 'lasodetà in quest'uLtimo deoennio e
quali contributi o facilitJazaoI1JÌ 'statali ha Ot-
tenuto neno stesso periO'do;

3) quali iIl1iziative si intendono iÌntra-
prendere perchè vengano sOlspesi i lkenzia-
menti e venga ri,esaminata il'intera situazione
aziendale alla luce dei nuovi elementi da ac-
oertare. (int. SCI'.- 5723)

FARNETI ArielLa. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapel'e se è a cono-
scenza di quanto sta avvenendo all'Istituto
tecnico aJel1Onautico statale di Forlì e quali
p'l'Ovvedimenti :intende adottare per la sal~
vaguardia dei diritti e della ilibertà degli
studenti e de!ile rispettive famiglie nella
scelta della scuola e, conseguentemente, del~
la preparazione culturale e professlionale più
gradita.

All'interrogante consta che, a 37 allievi
della seconda clas,se e a 17 della prima, il
preside ha comunicato, tram1te ,lettera ciclo-
stilaJta datata 26 luglio 1971, che la 10'ro do-
manda di iscrizione aJlla scuola non poteva
essere accoilta per iÌnsufficienza di ,lacali sco-
lastici.

È da rilevare, inOlltre, che tutti gli stu~
denti respinti hanno già frequentato il pre-
detto Istituto nell'anno scolastico 1970-71,
anche se con esito finale negativo, e devano
pertanto ripetere ranno scO'lastko, ma il
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preside non ha avanzato nichiesta di aumen-
to dei locali all'Amministrazione p:mvinciale
di Forlì, tenuta per legge a fornire l'edificio
sCOilastico. (int. SCI'.-5724)

DINARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se le promesse
governative in ordine all'istituz~one, e conse-
guente ubicaz,ione, nella pi3lna di Gioia Tau-
ro del 5° Cenvro siderurgico ~ pera1vro le-
gate ad un momento partkollaJne che ha ~i,slto
:illpopolo di Reggio Calabl1ia insorgere oon-
tro patenti ingiustizi,e ed as,surde prevarica-
zilOni ~ sono destinate aliimanere tali, non
essendosi fino ad oggi veI1ific3lto alcun fatto
che possa dare credibi,llità ,ad una effeUiva
volontà re3lLizza1J6ce del Governo.

P,er conoscere, in paI1tioolare, i tempi tec-
nici pnevedibilment,e occorrenti per usÒre
daUa fase temporegg:iJatI1ioe delle promesse,
anche in considerazione del grave quanto
legittimo ,stato di incertezza e di malcon-
tento delle popolazioni interessate. (int. SCI'.

- 5725)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
bltci. ~ Avel1ido oonstatato che ,in numero-
sissimi comuni di ogni regione d'Italiia, ed
in paIlticolare nel Meridione, vi sono migliaia
di abitazioni economiche e popOlla:d, nonchè
caSe destrnate 3Ii,lavoratori agricoli, costrui-
te con fintervento statale talvolta già da
Vlari anni, ma non ancora consegnate agli
aventi dh1i.tto per la mancanza degli alBac-
aiamell1,ti idIlilCi, fognanti ed élettl'ioi 'e, in
talunli oasi, addirittura delle strade di ac-
cesso, e che Ila mG1Jl1ioataconsegna di ta:li al-
loggi costituiiSce .costante inoentivo ad oc-
cupazioni abusive e strumento di velenosa
propaganda po1iltica di mov,imenti extrapar-
lamentari,l',interl'ogante chiede di conoscere
Se e come il Ministro intenda intervenire per
sblocmre detta situazione, al fine di deter-
minare la più soLlecita consegna degli allog-
gi già costruiti, evitandone, peraltro, il na-
turale deterioramento ed aprendO' la strada
ad una concDeta poLitica deLla casa, .che ver-
rà successivamente accentuata dai recenti
provvedimenti all'esame del Panlamento. (int.
5101'.-5726)

FERMARIELLO. Ai Ministri dei tra-
sporti e dell' aviazione civile e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ In considerazio~
ne del ~atto <che;laditta « Pasquale Starace »,

conceSisioll1G1Jriadel servizio urbano di pub.
blico vnasportoIJJel comune di Vioo Equens,e,
in prov:inaia di NapaIi, v101a ,l'argamente il
contmtto di ilavoro della cG1Jtegoria, nonchè
le leggi che tutelano i diritti dei lavoratori e
dei sindacati, e in considerazione, altresì,
del f3lttoche 1a ditta sopraailtata usa, per
l'eSipletamento del se1'v;izio, automezzi non
effiClienti e pericOllosi: per i passeggeri, come
è dimostlnato dai continui gravi i'IJJcidenti av-
venuti, l'interrogante chiede di conoscere se
i Ministrioompetenti non ritengano di do~

vel' urgentemente intervenire, adottando ade~
gUaite misure per:

ass.icurar;e, a favore dei lavoratori, il ri~
spetto pieno ed integrale deil contratto e
delile leggi sooia:li;

garantire, a favore di tutti i cittadirn:i,
1'ef}ìcienza del pubblico servizio impeignan-
do, a tale ,scopo, anche la società « Ferrovie
secondarie meridionali » (CiriCumvesu~iana),
che già gestisce una parte del servizio, ad
assumersi doverosamente tutte le sue respon-
sabi,l,ità. (int. scr. - 5727)

TERRACINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ PersapeDe ,se, di fronte all'inerzia degli

uffici da Ilui di(pendentJi e, quindi, ialla man~
canza di qualsiasi ilniziativa per ila soluzione
del problema ,velativo all'annotazione, ,sul fo-
gLio mat!Dicolal'e de'gli intel'essati, deiHa cam-
pagna di Spagna dei volont,ari all1itifira:nomsti
~ nonostante le aSlsiouraziOlni date ,in argo.
mento fin dal 1952, :in 'sede di inter'l'ogazione,
dal titolare pro tempore del DicasteDo ~

non ritenga di dovere a dò provvedere 5011-
leoitamente, anche in assenza di una speci-
fica norma ilegisrlativa, norma d'ahronde su-
perflua poichè allo scopo può va!lere una
estensione analogica della disposizione di cui
aU'G1Jrticolo2 del decreto l'egislativo 19 marzo
1948, n. 249, modificato dall'articolo 1 della
legge 26 gennaio 1949, n. 20, in materia di
pensioni di guel'l'a, che estende appunto ai
cittadini i,tal,iani che hanno fatto parte di



Senato della Repubblic CI ~ 27617 ~ V Legislatura

543a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

forl1'1azioni antifranchiste le norme vigenti
rellative.

Quanto sopra esposto si chiede con ri-
serva ~ prolungando si l'attuale situazione
significativa di una scelta politioa inammis-
sibile alla stregua delle origini deLla nostra
Repubblioa ~ di presentazione di una pro-
posta legislativa d'iniziativa padamentare.

(int. SCI'. - 5728)

ClF ARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della difesa. ~

Per cQlnQlscere quali ragiOIJJI impediscano ohe
SI dia altra degna sede, in Roma, al Circolo
ufficiali delle FQlrze armate che abusivametIlte
occupa più di, una metà delle sale di queJ
PaJazzo Barberini la 'oui acquisizi,one allo
Stato fu voluta ed attuata per assicurare
un'adeguata sede alla GaLlel1ia nazionale.

Sono passati, invece, ormai ven,ti ann~ e
rimane preoalria la situaziQlne di quella im-
portanti,ssima GaMenila, dato che l'alla destra
del piano nobile ed aItre parti di quel ma-
gnifico Palazzo sQlno lin possesso di detto
Circolo ufficiaIi, i,l quale, per di più, concede
,le sue salle per feste nuziali, balli ed altre
manifestazioni mondane.

Per il rispetto ddl'QIrdinamento dello Stato
e per 11 prestigio del1a cultura [Italiana di
fronte al mQlndo, occone che tale abnorme
sÌ'tuazione oessi al più pDesto. (int. scI'.

- 5729)

ClFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblzca
istruzione e della difesa. ~ P.er oonoscere
quali sJituaziollli di fatto o di diritto fanno
sì che, aHa nuova sede, in Castro Pl'etorio,
della Bibilioteoa na2JiOIliaJe si debba acoedere
da un ingresso secondario, di servizio.

Già troppi anni ,sono trascorsi per conse-
guire, nel 1972, finalmente lil completamento
di tale opera, indispensabile ed urgente per
la cultUI'a italiana. Orbene, è veramente as-
surdo che ,in tutti questi anni non si sia
provveduto alla sistemazione delle esigenze
rispettive dell'Amministrazione mHitare e di
quella della Pubblica istruzione, con riferÌ-
'mento alle aree di Castro Pretoria, ftutte di
pertinenza dello Stato, in modo da assicu-

raI'e il normaleacoesso ana nuova sede del-
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la BihJlioteoa nazionale, cQlsì oome previste
dal progetto ~ppmvato e realizzato. (int.
SeT. ~ 5730)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quaJIi pmvvedi~

menti intenda adottaI'e in rdauone alla di-
struzione di :importanti e significativi Deperti
aroheologici romani, avvenuta nel territorio
del comune di Capri.

Colà, linvevo, in località «Campo sporti~
va », in prossimità del cosiddetto «Palazzo
a maDe», alcuni studiosi hanno individuato
e messo in luce, ai primi di agosto 1971,
avanzi di una costruzion,e romana Con un
afhesco, risalenti for,se all'età di Augusto.
Dalta di ciò notizia ane autoIìità, si è V1ist,o
10 'siCatenaJ:1siostÌ'le del sindaco, avverso H
quale non è servito a nulla chiamave in cau~
sa ,la Direzione generale delle antichità e bel~
le é1!rti.

lnvero, subito dQlPola V1isitain loco di un
funzionario della Soprintendenza., il sindaco
ha rotto ogni irndugio per dalre iniZJio a la-
vori attinenti ail « Campo sportivo », onde la
ruspa ed il piccone sQlno stati :Ie supreme
iistanzescientifiche per :dsolvere il pmble~
ma archeologico che si poneva nel,l,a specie.
(int. SCI'.- 5731)

COLELLA. ~ Al Mmistri del lavoro e della

previdenza sociale e delle partecipazioni sta~

laIl. ~ Per sapere se risponde al vero la
voce, ormai largamente di:ffiusa, che l'attua1,e

gruppo dirigenziale degLi stabilimenti {{ Alfa-
Sud}} di PomiJgliano d'Arco opera discrimi~

nazioni e condizionamenti nei confronti del
personale dell'azienda, sia riguardo al cr'Ìte~
no di reclutamento e di assunzione, sia in
ordine al modo di distribuire compiti e re-
spc)I1sabi:lità all'interno di essa.

In un simile clima, infatti, non solo ver~
rebbero gravemente pregiudIcate le legittime
aspettative di quant,i, impiegat,i ed operai,
aspiranO' ad essere inseriti, nella piena liber-
",a dei loro diritti, nei quadri dell'azienda a
parteoipaz,ione 'sta t'aIe, ma si fmpporl'ebbe-
10 ancora nuovi ostacol,i e difficoltà ai piani
di attuazione di essa, con lil solo risultato di
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ritarda!rne ultel1iormente ,le prospettive pro~
duttive.

L'interroga:nte denunz,1a ancora il makon~
tento che si va diffondendo, specie tra le
popolazioni del salernitano che r;i'suiLtano ad~
dirittura escluse dal reclutamento del perso-
nale ddl'« AJlfa~Sud », mentre l'attualle grup~
po di potere non è neppure sensibile alle le~
gittime richieste informat,ive, verbal,1 e scrit~
te, degli onorevoli parlamentari, ,a:1le quali

~ con scarso senso di civismo ~ non siipre-
gia neanche di dare una doverosa risposta.
(.int. SCI'. ~ 5732)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dBll'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e di grazia e giu~
stizia. ~ NeLla dttà di Ovada, ~n provincia
di Alessandr~a, esiste da drca due mesii un
clima di tenslione poLitica e sociale causato
dalcompOlrtamento dena direzione della 'SO~
detà « Carle e Montanari» ,con,sede a Milano
e con azilende inJCtusltrial,i,oiltre che a MiJano,
anche ad Ovada, Acqui Terme, Leoco e Bo~
100gna.

È proprio neLl'aziJenda di Ovada, una delHe
più importan1Ji deHa oittà, ohe, di fronte a
normalir:ivendioaziorni ,sindacal,i aViarnzatedai
lavOlratOlri tramite le loro OIr:gandJzzazioni
aziendali ~ dvendiloazioni pera:litro già ac-
cOllte dalle alt:re aziende cittadine ~ ,la di~
rezionegeneI1a1e della società « Carle e Mon~
tanar:i » metteva in prat:ica un'ii1leoita forma
di rappmsaglia nei confronti dei Ilavoratori:
subito dopo ,la presentazione delle Irirv:endi~
caziol1ii, essa operava una riduzione digiorr-
nate lavorative e metteva ,in cassa integrazjo~
ne un int'el'o l'epanto e sucoessivamente, ISic~
come le richieste avanzate non venivano ri-
ti:rate, aumentava il numero dei llavoratOlr!
in sospensione, tentando di sostenel'e, a mo-
tivazione, la mancanza di commesse di la-
voro nel settOl'e de:I1e macchine per la 'lava-
razione del ciooaiolatoe dei doldumi.

In questi giorni Il'azione r,epmssiva della
direzione genemle della « Camle e Montana~
l'i », tendente a « dal'e una lezione ai lavora-
tOLLche si sarebbero permessi di presentare
richieste », si è ulteniOlrmente aggravata, es~
sendo stata aperta la procedura periI Ji~
oenziamento di 26 dipendenti.
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H tentativo deLLa direziJone generale della
azienda di motivaI1e Le sOlspensioni di pel'SO-
naIe e gli s,tesSli licenziamenti con ,la man~
canza di lavoro non può eSiser,e preso ,in <can~
siderazione per il semplice fa1to che in tutte
le altre aziende del gruppo l'attivi,tà prodlJjt~
tiva si svolge <apieno ,ritmo e si iimpone per-
SIino il ricorso a:l lavoro st:I1aordinacio, men~
tre commeSSe di Javom sarebbero state di~
ro1tate dall'azienda di Ovada ad altI1e azi,ende
del gruppo: appare quindi chiaro ill oaralt~
tere l'epressivo dei provvedimenti che ila di~
rezione genemle deLl'azienda intende peTf1se~
guiDe.

Siccome, ohre alla graVlità deUa siltuaziorne
esposta, la direziJone deLla «Cade e Monta~
nari }) ha già perseguito ,la stessa pol,itica di
repressione antisindacale :in altre occasioni,
la. . risposta dei ,lavoratori ovadesi e della
stes'sa opinione rpubbrlka cittadina è più for~
te ed uDJitania. Per discutere sulb lotta dei
lavoratorri della « Carle e MOl1ltana,ri }) si riu.
nirà a giorni il Cornsiglio comunaJe della cit~
tà e delegazioni di, ~aVlOirato:rideLl'azienda iin
sciopero s,i sono già incontrat<i oon queLli
delle al tl'e aZJiende cittadine per ooncorda,I1e
le forme di ,lotta.

Di fronte al grave stato di tensione ed alla
preoccupazione per l'estendersi deglii attac-
ohi all'oocupaziione, J',interrogante chiede di
conOsoeI1e, con caraittepe di urgenza, dai Mi~
nistri interrogati:

1) quaM, 'iniziative lint,endano pI1erndere
per accertare uffioialmente ila situazione pro~
duttIVa i'D tutte lIe aziende del gruppo, per la
effe1JtuaZJione di s1maOI'dinaDi e Ila possibilità
di far 'l'i,entraI1e lIe commeSlse di lavoro nella
azienda di Ovada, al fine di .cirpristinaI1e la
normale att,iviltà produttiva;

2) Se Ila società « Cade e Montanari» ha
usufruito di mutui, finarnziamen1Ji, premi di
esportazione o faClilitazioni creditizie di ca-
rattel'e statale nel OOl'S0 degli ultimi 20 anni;

3) Se ,le azioni di sospensioni e gli an-
nunci di licenziamenti da parte deH'aziÌenda,
al fine di reprimeI1e Il'azione Slindacale e la
libera contrattazione rf:mle part,i, rsinno con-
siderati perseguibili a norma della legge
n.300;

4) se, acquisiti tutti gM elementi neces~

sani per un giudizio di! insi,eme, il Mini,stero
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del lavoro e della previdenza sooiale intende
procedere allIa convocaz1o[)je deUe parti, al
fine di oreare lIe oondizioni per la norma~iz-
nazione della situazione O'ccupazionale nella
azienda di Ovada. (i'11lt.SOl'.- 5733)

RIGHETTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, della sanità e delle finanze. ~

1

In relazione alle preoocupanti notizie pub-
.

blicate daLla stampa quotidiana e periodica
circa lo scamko nel pO'rto di Pescara e l'tim-
m1ss;ione nel mercato di lingenti quantitativi
di fave seoche provenienti dal Mamccocol-
pite dal nematode «Ditylenchus Dipsacy»,
come risulterebbe aocentato dagli esperti
dell'Osservatorio fitopatologico di Pescara,
diretto dal professor Scognamilio, l'interro-
gante chiede di sapere quaLi provvedimenti
siano stati disPQlsti e quali ,tniziativ,e siana
s,tate assunte, nel settore di speoifica com-
petenza, stanlte la gravità del fatto e le preoc-
cupanti conseguenze che potrebbero deter-
minaIìsi per ,le colture agdcole, per la pro-
duzione zOQlteonÌca e per la salute pubhlka.
(rint. SCI'.- 5734)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

PCI' conQlscere quaM provvedimenti sono stati
adottatti, dagli O'rgani di polizia per impedilre
Il mpetersi dei prO'vocatO'Iìi atti di teppismo
fascista di cui sono stati il:(' breve tempo
più volte oggetto la sede de:lrla sezione del
PSI di S. GineSlio, in provimcia di Maoerata,
ed H suo giornale murale.

Per conoscere, altresì, l'esito deUe inda-
glini esperite al riguardo. Cinto Isa. - 5735)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per cQlnoscere in base a quali criterii tI com-
missario straordinaIìio nO'minato al comune
di Civi,tanova MaJ:1che,,:iJnprovincia di Ma-
cerata, ha proceduto al rinnovo del consi-
glio di ammini,strazione del ,locaLe ECA (En-
ie comunale di assistenza) dal quale, secon-
do quanto pubblricamente denunciato anche
daLla sezione del PSI di detta città, saJ:1eb-
bero stati preconcettamente esclusi i rappre-
sentanti di part:iJti popO'lari, democratici ed
antifasdsti, largamente rappresentativi delLa
cittadinanza aiVlitanO'vese.

Per sapere, aJtresì, quali :ilIliziati¥e il Mi-
nistro intende as,sumere nei conf,ronti di
detto commissarrio straQlrdinario a:ffinchè il
suo operavo ~ che l'interrogante IsoJilecita
sia oontenuto ,in un assai breve arco di tem-
pOi,onde cQlnsentirre che I~lcomune di Civita-
nova Marche possa eSlsere retto da un'am-
ministraziQlne elettiva ~ si svolga in modo
non preconcetto nei con£J1ontli deUe forze
popolari, democratiche ed antifascislte. (int.
Slcr. - 5736)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri. ~ Per conoscere se, allo
SCQlPOdi spezzare la spirale di rapine a dan-
no di ~stituti di credito, che sta as,sumenoo
dimensioni sempre più preoccupanti, esclu-
sa la p'Ossibilità di :dpristinare il servizio di
protezione delr1e d1pendenze bancaJ:1Ìe e dei
traspoI1ti di valori da parte dei carabinieri
e degli agenti di pubblica slrcrurezza, la cui
forza è quasi completamente assoJ1bita dalle
rispettive esigenze di servizio, si possa giu-
dicaJ1e opportuno uttHizzare unità deill'Eser.
citO', con militari opportunamente selezio-
nati e da quarhficare in QIocasione della loro
permanenza presso i Centri di addestramen-

t'O l'ealute.
Indubbiamente i,l di:lagare del fenomeno

I di cur It!rattasi rappIìesenta urna slituazione
anomala di partkOllare gravità che pone lin
essere probLemi di emel'genza da affrontare
e risoJveJ:1e, per cui si chiede se quanto pr'O~
posto, cOlme si ritiene, PQlSlsagiÌudicarsi 'oom-
patibile con ,icomprti istivuzionali dell'Eser-
cito, disp'Onibile anche per servizi capaoi eLi
prevenire aziQlni delittuose che ,spesso pon-
gono im serio pericolo la Vlita degli stelslS~
cittacHni, così rOQlmepurtroppo e più volte
si è già regist:rato, dando lruogo a manife-
stazioni di grave turbamento deLI'QIrdine pub-
blico. (irnt. SOl'.- 5737)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quaM lini-
ziative a caratte:re d'urgenza ci si propone
di adottare allo scopo di contenere i gravi
contraccolpi derivanti all'ecQlnomila del Pae-
Se in segUllto al gi,ro di vite bruscamente at-
iua.to daMa politica economioa sltaturnitense,
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contro cui, più che abbé1!ndonarsi a sterili
incriminazioni, si può e si deve reagi:[~e nello
s:pi,l:1.itodi una coLlaborazione che è manife-
stazione di comprensione dell'altrui stato di
neoessità, per non aggravare una situazione
che pOltrebbe deterioraJ1si anohe attraveI1SO
aJI,larmrsmi ingiustHìcati, non <dimentkando
che il malessere degli altri deVie essere su-
pemto anche con la cooperazione di qUaJnti
sanno di ,essel'e coUegati all'economia occi-
dentalle, persoongiurane un pericolo di con-
tagiosità.

In particolare, si chiede se non si ravv,:Lsi
l'opportunità di Wl lintJell'V,ento con Il'eroga-
zione st:mordinaria di contI1ibuti per ill pe-
riodo di du:mta dei provvedimenti protezio-
nisiÌi'Cii amerkaJni in favOlre dei ,settori indu-
stI1ialie ed aJrt:iJgianale, onde non turbare Ull
1011'0equilibr~o produtti\éo nell'linteresse sia
dei livelli OIocupa2JionaJli che di una I1ipresa
della nostra eCOlnomia, oggi più ohe mai im.
pegnataaJnche a far fronte aLle esigenze di
una politica di ,I;]forme sOiciali cne meDita
finalmente di essere attuata in cOlncreto per
non deludere ,Le legi,ttime aspettative delle
cllassi meno abbienti. (int. SCI'.- 5738)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della sanità.
~ P.er chiedere se e qualli provvedimenti a
carattere d'urgenza \'i:uano alao studio per
prooedere alla mcLka1e disinfestazione delle
fOigne di molte loca:Htà dell'Italia centro-me-
Pidionale, tra lIe quali ed in rparticolave Roma,
ove ~ inoredibile ma vero ~ è operante un

servizio gestlÌlto dal comune, ma a pagamen-

t'O, per corrispondere alle «chiamate}} dei
cittadiThi abbienti. (;iut. 501'. - 5739)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conosoere se ,sia vero
qUaJnto è stato pubbillicato recentemente dal-
la stampa, e cioè che il COiStO di gestione
delle automobili ministerlilali ha imggiunto la
sbaJorditiva spesa di 20 miliardi di Ere nel!
1970, senza comprendere la spesa per il per-
sonale di guida e di officina.

Si chiede, se la not,iizia è esatta, qualiini-
ziative sono 0.1110,studio allo SCOIp'Odi Iiidurre
un costo tanto nortevolle, ritenendo che non
debba essere diffioile disporre un più severo

controllo, onde evitave possibili abusiv,ismi.
Onto SOl'.- 5740)

DINARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per COI1osoe:r~equali pivovve-

dimenN urgent,i in!tenda adottm~e in favore
delle 40 famiglie di Sinopoli Inferiore (Reg-
gJio Calabria) rimaste sul ilast,dco ~ nono-

stante !'immediato primo intervento dei com-
petenti organi amminlisvrativi locali ~ a Ise-
guito di un v:iruentis,simo incellidio divampato
neLla notte tra il 22 ed iÌ'!23 agosto 1971, che
ha distrutto integralmente case e beni, la-
sciando le famigl,ie colpite dail gmve sinistro
ndla più assoluta ,indigenza. Si cita, ad esem-
pio, Ila famiglia di Iaaino Giuseppe, con 9
figli tutti in tenera età, rimasta, come le altve,
priva per~ino degli stessi effetti personal:i,
data <l'ora del sinilStro.

Per conoscere, in particolave, se intenda
impartire lIe necessarie disposliziOlni, oonl'ur-
genza che il caso richiede, per la sollecita
.ricostruzione a canico dello Stato deglli J:m-
mobili dist'I'UUi e per la ricostiltuzione dei
beni perduti, nonchè per n risanamento de-
finitivo ,di qud centro abÌ1tato composto to-
talmente di ,lavomtoriÌ agricoli e pLÌvo di
strade e dei servizi civili essenzialli. (int.

SCI'.- 5741)

VERONESI, BaSSO, BIAGGI, ROTTA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del commercio con l'estero, del-
le finanze e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Gli inteI1rogan:ti, dato atto ohe le
decisioni economiche e nnanzÌ>Gude é\Jl1!nuncia-
te daJI P'J:1esrudenteNixon larvlranno immediate
gravi ripercussioni su molti settori delJ'in-
dustria italiana [Interessa tiall 'esportazione
dei prodorbt<i sUiI mercato ThOlrd-amedcano, e
partioolarmente sui ,settori delle calzature,
dai prodotti metalmeccaniai, degli autovei-
coH, deLle ffiagllierie, dei pneumatid, dei la-
vOlri di ptietra, maDIDi ,e metalli pl'eziosli, co-
stituenti le vOlai prindrpaJLi di tali esportazio-
ni, chiedono di oonoscere se il Gov,eJ:1no non
I1itenga, con assoluta urgenza, di prendere
ogni più OppOlJ:1tunoprovvedimento per fron
teggiare la crisi <che si è così aperta nei pre-
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detti settori, nonchè ogni po.8'slibHe provve-
dimento di agevOllaZJione ed intervento. atto
a poter manteneve iil rrlive110 delle nostre
esportazioni sul mercato nOl1d-americano. sui
l:ùmilti deLl'anno 1970.

Gli linter:t1Oganti ritengo.no che tali prov-
vedimenui, oon partiookl!I1e riferimento al
problema deLl'occupazione, debhano eSlsere
resi noti dal Go.verno entro il mese di ago-
IStO 1971 per pone i settori .industriali ,inte-
ressati nelle condizlioni di poter opportuna-
mente progmmmare ,le :101'0 ,attività ,oo.n la
l1ipresa autunnal1e del settembre. (int. SOT.-
5742)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

del ministri ed ai Ministn degli affari esteri

e del commerClQ con l'estero. ~ L'intevro-

gante, con riEe.rimento ,d prO'vvedimento eco-
nOl11lioo-finanziario di appllicazione della tas-
sa del 10 per cento sulle merci importate
pr(3SO dal Governo Sltatunitense, rilevate le
gravi r~pe]1cu;sslioni che ne sono der,ivate a
molte industrie it3lliane, chiede che si vogI,ia,
con assoluta urgenza, intervenire presso ill
Governo USA afllnchè Ila tassa trow applica-
zione sOilo per le merci .ln partenza dall'ltiaMa
aLla data di emanaziÌone del provvedimento
e non già per le merai in viaggio. (int. seT.

- 5743)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per essere ri:n£ormatO' se e qualli

interventi siano almeno iln fase di progetta-
zione per sotltrar.re ,la p'Ùpolazione di CO'rvino,
fraziO'ne di VallIe CaslteHana, in prO'vincia di
Teramo, dal paurO'so isolamento ,in cui è ir-
reti1a da sempre, per essere tuttO'ra priva di
acqua e di luce e sprO'vv,iista di comunicazi'Ù-
ni viarie pratkabili.

In partiiOolare, si chiede se risulti vero ohe
una vOiragine mÌJnacaia ,la sOipravvivenza di
detta contrada del temmano e quali prov-
vedimenti di emergooZJa siano stati adO'ttati.
(int. SOl'.- 5744)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della difesa

e di grazia e giustizia. ~ Per conO'scere se
nOin si :ravvi,si l'opportunità, nei confronti

di giovani incriminati per il rea t'O di « man-
oanza alla chiamata alle al'mi », di dmpar-
tire disposizioni affinchè Ila 1011'0traduzione
a~ CaI1OeI1emÌJLitare, in attesa di eSlsere verba-
Lizzati, per poi essere d1asciati tiro. libertà
provvilsol1ia, con immediata assegnazione ,d
reparto mLlitave per l'adempimento degM ob-
blighi di ,leva, p'Ùssa aver iluOiga senza la
grave umiLiaziO'ne di essere ammanettati ed
esposti cO'sì "tI pubblico ,ludibrio..

Quanto sopra si ohiede lin oO'nsiderazione
del fatto, che si tratta, nella quasi totalità,
di! giovani cO'nnazionali resident~ aJ.l'esltero
e che fanno ritol1nO' tempOiraneo in patria,
spess'Ù in pO'sses.so. .anche di una n~gollare di-
spensa dalla chiamata alle armi in tempo di
pace, r1lasdata dal Consolato itaLiano, per
cui la traduzione oO'n le manette rappl'esenta
davvero .i,l peggiore ,insulto per la sensibi-
Htà di det1ii giovani che, oostI1etti a pmcu-
raI1si un rimpiego olbre li con:fìni delta Repub-
blica, vi ritoI1n!ano :tempOiI'aneamente, attrat-
ti daJ1la nostaJlglia delila propnila terra, così
come è aocadutOi di veoente ad un giO'vane
di Pratola Peligna, in pwvinaia di Aquila, il
quale, i,l 13 agos1to 1971, di ritorno dalla
Firancia per traSCOl1rere le ,sue £erie, nel pere-
sentarsi :pres:so. ,ill C'Ornando staz,ÌJOne deli ca-
raibinierii della detta località al fine di far
viSltave ,la dispensa oonsO'laIie daMa chiamata
a1le armi, 'si è visto nO'tifioato il mandato
di cattura e conseguentemente ammanettatO'
e tradotto al FO'rte BO'ccea, ave ha trascO'rso
il suo FerrClgosto, senza la possihiLÌità di eiS-
sere verbalizzatO' in qualllto, purt:r'Ùppo, una
presunta violaziO'ne di legge scatta irnvaria-
bilmente per 1113SUe sanzioni, ma altrettanto

nO'n avviene per l'adempimentO' di formalità
dalle quali può scaturire in favore del cit-
tadino il giust'Ù riconO'sdmento di un suo
diritto, queMo delila Hbertà pmvvisorria.

Tale episOidio ha suscitato nella popolosa
cittadina abruzzese un'O'ndata di oommo-
vente so.Hdarietà lin favore di un giovane one-
sto. (int. iScr. - 5745)

CEUDONIO. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~~ Per essere informato circa Ie ini-

ziative che jn concreto sO'no stalte adOittate
dal nostro Governo allo SCOipOdi contribuire
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a!ll'auspicata distensione dei rapporti t,ra le
due 6pposte fazioni che da tempo nello Sta-
to irlandese, ill cui popolo è depositario di
nobiJ>is:s:ime tlradizioni, continuano, con un
pauroso e deteriore orescendo, ad ,eslsere
orientate verso una lotta fratricida, che può
e deve esselìe Sltroncata, eLiminando per sem-
pre discriminazioni ,sul piano sociale ohe per
vero sono ancor più anac:roDlist1che in una
area te:rDitoriale che è sotto rilnfluslso della
ormai secolaJre democrazia inglese. (int. SCI'.

- 5746)

FERMARIELLO, PALAZZESCHI, PEGO-
RARO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste e del commercio con l' estero. ~ Per
sapere:

come è stata preparata la partecipazio-
ne italiana alla Esposizione mondiale della
caccia e della pesca sportiva a Budapest;

perchè l'Istituto per il commercio con
l'estero, generalmente così avveduto, non ha
ritenuto di doversi avvalere anche della col-
laborazione dell'« ARCI-Caccia », unica orga-
nizzazione venatoria a carattere nazionale,
non invitata alle numerose riunioni tenute,
alle quali hanno partecipato rappresentanti
delle più disparate associazioni;

nel caso in cui 1'« ARCI-Caccia » sia sta-
ta arbitrariamente discriminata perchè asso-
ciazione ancora non riconosciuta, se tale cri-
terio non sembri burocratico ed inaccettabile
in rapporto al peso organizzativo e politico
di tale associazione e in considerazione del
riprovevole comportamento del Governo, che
ancora non desiste dal suo illegale atteggia-
mento di rinvio del doveroso decreto di ri-
conoscimen to;

con quali orientamenti e con quali espo-
nenti si è predisposta la partecipazione ai
dibattiti sui problemi venatori ed ecologici
in programma alla manifestazione di Bu-
dapest;

a quanto ammonta complessivamente,
ed a carico di quale bilancio grava, l'onere
finanziario sostenuto;

se non si ritiene opportuno discutere in
Parlamento del carattere e del contenuto del-
la presenza italiana nei consessi venatori e
naturalistici internazionali. (int. scr. - 5747)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei minIstri ed ai Ministri delle finanze,
dell'industrza, del commercio e dell'artigia-
nato e del commercio con l'estero. ~ Per co-
noscere se, al fine di venire incontro a quan-
ti operatori sono venuti a trovarsi in diffi-
coltà per la decisione americana di mante-
nere in vigore la sovrimposta del 10 per cen-
to sulle importazioni e di concedere un pre-
mio del 10 per cento agli acquirenti ameri-
cani di beni di investimento prodotti negli
Stati Uniti, il nostro Governo non ritenga op-
portuno intervenire in sede CEE per ottene-
re un rinvio dell'introduzione dell'IV A, che
costituirà un ulteriore aggravi o per le azien-
de, in considerazione anche delle note obiet-
tive difficoltà per una rapida applicazione
connesse alla riforma fiscale. (int. scr. -
5748)

PERRINO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ A seguito :dell'avvenuta
presentazione di un disegno di, legge ohe
disciplina ,l'apertura e :l'esercizio deJLe case
da gioco, e tenendo COiltO delle dichiara-
zioni in proposito Lilasdate ad un organo
di stampa da un r3Jppresentante del Gover-
no, secondo ,le quali almeno cinque case da
gioco dovrebbero essere laperte nel nostro
Paese, l'interrogante chiede di conoscere:

1) se effettivamente èilntendilmento del
Governo di favorire l'apertura di un oerto
numero di case da gioco in Italia;

2) in caso affermativo, se sono stat,e o
saranno tenute presenti le legittime attese
della regione pugliese, oggi internazional-
mente r1conosduta come la «nuova fron-
tiera» del turismo italiano, ricordando ~ a
tale !proposito ~ cOlme nella Puglia siano
stati già da anni lindividuati e definiti ben
tre comprensorri dii svilluppo tUf'istIÌJcO, quelli
«della Penisola Salentina », « del GarganO' e
d~He Isole Tremiti» e «dei TruJilie del:le
GrO'tte », nell'ambitO' del quale ultimO' com-
prensorio, in particolare, le ini:zJiative di] va'lo-
rizzazionead ampio respiro rapidamentf'
vanno attuandosi con ,impegno pari al con-
trinuo accrescersi del nU!lnero dei turisti, stra-
nieri ed italiani, che ha raggiunto cifre da
pdmato, grazie all'imponente movimento tu-
ristico del portae dell'aeroporto di Brin-
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disi ed ai @randiasi ,insediamenti Tioettivi di
transita e di sasta (villaggi turistki, hotels,
motels, campings, eccetera) sarti lunga tut~
ta la fas:CÌa castiera brindisina. (int. scr. ~

5749)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per essere linformata se, per la sede pro.-

vinciale dei vigili del fuoco nel capaluaga
regianale in L'Aquila e per le sedi dipen~
denti di Avezzana e Sulmona, si stia final~
mente predispanenda ,la dataziane di attrez~
zature idanee per il laro funzianamenta.

In tutta il ',asta territaria della pravincia
aquilana sana tuttara in dataziane attrezza~
ture non adeguate e per giunta p'Ùoa effi~
cienti. Tra queste, vi è in dataziane una sala
autogru di vecchia tipo., mentre pl1essa le
sedi di Avezzana e di Sulmana 'Opera una
sala autopampa per ciascuna sede ed en~
trambe inefficienti. (int. sor. ~ 5750)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolares. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per saIpere se

è infarmata delle teppistiche bravate dei
fascisti di T'Ùscalana Maderna (Brescia),
spalleggiati da nati figuri provenienti da al~
tri comuni, e dell'assaluta inerzia dei tutari
dell'ardine di frante agli avvenimenti che
si svalgevana in lara presenza.

Eoca i fatti. Per più sere ~ nel carsa d]
un tarnea di calcia tra squadre lacali ~ si

erano. avute le avvisag1ie di quanta sarebbe
pai accaduta nella serata canclusiva del tar~
neo. stessa, ,e cioè venerdì 20 ag'Ùsta 1971:
inni fascisti, saluti romani, insulti a calaro
che dimastravana ,la lara insafferenza ed agli
stessi carabiniÌeri. n sindaca e gli arganiz~
zatari della manifestaziane spartiva invita~
vana, tanta ,insistentemente quanta inutil~
mente, il maresciallo. dei ca:rabinieni di Ta~
scalano. ad intervenire .per parre fine alla
gazzarra ed evitare più gravi incidenti. I fa~
soisti schernivano. l'una e gli altri vantando.
la lara impunità, can frasi irripetibili e gr,i~
dando. « anche se saJ1ema aJ:1restati, verremo.
subita hbemti» (alludevano evidentemente
alla rapida scarceraziane dei missiÌni' respan~
sabili dei fatti del marzo. '70 a Brescia, sui
quali pesavano. gravissime imputaziani), e si

abbandonavano. poti a1,la più aperta prova-
caziane, suscitando. tafferugli nel carsa dei
quali alcuni cittadini ripartavana cantusia~
ni e i.l signar Reculiani £erite guaDibili in
dieci giarni.

L'interragante chiede, pertanto., al Minì~
stra che vengano. urgentemente accertate le
respansabilità denunciate e preSii i pravve~
dimenti del casa, sia nei confranti delle au-
tarità calpev'Ùli di compiaoente inerzia di
frante al teppismo. fascista, sia per impediJ1e
il ripetersi di simili provacaziani. (int. scr.
~ 5751)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per canascere se, nella
spIrito. di una più respansabile gestiane del~
la pubblica spesa, passa ulteriarmente can~
sentirsi la cantinuità di incantri gastrana~
miei in accasiane di manifestaziani varie e,
tra queste, anche ricarrenze e ce:l.ebrazia:!1i
diverse tra lIe più modeste, il che certo non
contJ1ibUiisoe nè a dare contenuto all'impe~
gna di limitare la spesa pubblica, nè ad af~
frire spettacala di edificaziane ai cittadini
amministrati. (int. scr. ~ 5752)

TERRACINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere:

quanti siano. attualmente i pracedimenti
penali pendenti dinanzi ai tribunali militari,
rispettivamente per ,r,eati militari e per reati
comuni, e, oarreJativamente, quanti sian'Ù
gli inquisiti ed i rinviati a giudizio.;

quant1Ì siano. attualmente ,i detenuti nel~
le carceri militari, rispettivamente in attesa
di giudizio. e candannati, sia per reati ca~
muni che per reat,i miLitari. (int. scr. ~ 5753)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per essere in~
farmata se finalmente l'estensiane dei be~
nefici previdenziali a (favare dei dipendenti
degli Enti lacali sia aggetta di studia, an~
che .can effetto retraattiva, alludendo. a
calara che prestarana servizio., spessa per
lunghi anni, tra il personale avventizia.

È nata, infatti, che per tale categaria di
dipendenti, i quali furana assunti a tempo.
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determinato, ma con contratto rinnovabile,
competeva !'iscrizione ai soli fini dell'assi-
stenza sanitaria di cui al decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio !dello Stato 31
ottobre 1946, n. 350, mentre i benefici pre~
videnziali competevano soltanto al perso-
nale di ruolo, creando in tal modo una di-
sparità ed una discriminazione, oltre tutto,
con contenuto anticostituzionale.

La fondatezza del rilievo reclama, per-
tanto, una regolamentazione chOòsia ripa-
ratrice nei confronti di migliaia di lavora-
tori, molti dei quali sono anche deceduti,
e quindi, in tal caso, anche a favore di ve-
dove Iper lo piÙ in particolari condizioni
di di,sagio economico.

Non vale la considerazione che gliinteres-
sati all'invocato provvedimento riparatore

~ riferendosi a quelli collocati a ri,poso pri-
ma dell'entrata in vigore della legge 8 mar-
zo 1968, n. 152, che ha provveduto a sana-
re la ,contestata discriminazione ~ non
pagarono, all'epoca del prestato servizio,
il contributo destinato alle finalità previden-
ziali. Infatti, non può farsi addebito all'aven~
te diritto di una inadempienza che si è
posta in esser,e a causa di un congegno le-
gislativo contestato dalla richiamata legge
dell'8 marzo 1968, n. 152. (int. scr. - 5754)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e della marina mercantile. ~ In rela-
zione al grave disastro v,eriHcatosi nelle ac-
que territoriali italiane, al largo di Brindisi,
per il qua1e, a seguito del nauifra:gio della
nave greca «Heleanna» in navigazione di
linea tra Patrasso ed Ancona, molte vite
umane sono state sacrificate tragicamen~
te, si domanda:

1) se in precedenti viaggi la stessa nave
ed altre di linea, ovvero anche in viaggi
straordinari di crociera, prima di salpare
da porti italiani siano state sottoposte ai
prescritti controlli sotto il profilo del limi~
te di sicurezza per quanto attiene al cari-
co, anche e particolarmente per quanto at-
tiene al numero dei passeggeri rapportato
all'effettiva disponiibHità dei posti-Letto, 'Oon
obbligo di depositare all'autorità portuale
italiana copia del cosiddetto «manifesto
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di bordo» sul quale vanno annotati nome
e cognome dei passeggeri imbarcati;

2) se nelle stesse circostanze di luogo
e di tempo la detta autorità portuale prov-
vede ad ispezionare l'idoneità e l'adeguata
disponibilità delle strutture di salvataggio
:n dotazione all'unità maritt1ma di tra-
Siporto;

,3) ove tutto ciò non ,potesse essere do-
cumentato nei suoi adem,pimenti, quali
provvedimenti si intendono adottare allo
scopo di intensificare l'opera di vigilanza,
a parte la responsabilità penale per strage
colposa di competenza della Ma:gistratul'a.

Si chiede, altresì, se, per la partkolare
straziante tragedia svoltasi a bordo della
nave «Heleanna », non debba estendersi
l'inchiesta, in collaborazione con il Gover-
no greco, sotto la cui giurisdizione la nave
era registrata, onde bloccare una volta per
sempre la continuità di trasporti marittimi
che, a causa della sporadkità di eventi
drammatici, possono es,sere organizzati al-
l'insegna di una fadloneria irres,Ponsabi1e
che fa soltanto molta cassetta per armatori
senza scrupolo. (int. s:er. - 5755)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub.
bhci, della sanità e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Premesso che a Cappelle de' Marsl,
di Scurcola Marsicana, in provincia del-
l'Aquila, tuttora quella <collettività è sprov-
vista di conduttura idnica, per cui è co-
stretta ad avvalersi di pozzi rudimentali
dai quali attinge acqua potabile, si chiede
se non si ritenga finalmente doveroso un
immediato int,ervento della pubblica spesa,
anche in considerazione del ,costo modesto
in rapporto al valore innanzitutto sociale,
per deliberare la sollecita realizzazione di
una struttura tanto indispensabile sia sot-
to l'aspetto igienico che sotto i riflessi di
una politica di valorizzazione turistka a
carattere principalmente promozionale, trat-
tandosi di località che è inserita in un vasto
ed interessa:nte comprensonio tunistico, an-
che per documentare che le scelte, se one-
ste e giuste, vanno attuate ,senza attendere
che da parte della collettività interessata
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si bccia ricorso a manifestazioni di intol~
kranza ,e di protesta. (int. S'Cf. ~ 5756)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per essere informato
se è a conoscenza dei gravi danni che la
presenza sempre più numerosa di cinghiali
in località Ateleta, in provincia dell'Aquila,
e precisamente nel bosco di proprietà della
Santa Sede, ris.ervato a c~ocia controllata,
arreca a tutta la 'collettività agricola di
Gamberale, composta da piccoli proprie-
tari di un'estensione di circa 150 ettari col~
tivabili, confinanti 'con il bosco di cui
trattasi.

L'episodio risulta da tempo segnalato al-
l'Ispettorato Iprovinciale agrario in Chieti
ed altresì alla segreteria di zona dello stes-
so Ispettorato provinciale in Castel di San-
gro e in Villa S. Maria, ma purtroppo sino
ad OIggi nOln 'risulta che si ,sia provveduto
nè ad adottare provvedimenti idonei a scon-
giurare la continuità dei danni attraverso
l'installazione obbligatoria di reti protetti-
ve, onde evitare lo sconfinamento dei cin-
ghiali, nè a ,procedere alla stima della to-
tale distruzione delle colture ,soHerta dagli
Gligricoltori interessati, i quali traggono an-
cora e soltanto dal proprio piocolo podere
i mezzi per la loro esistenza. (int. Srcr. -
5757)

CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari
esteri ~ Per essere informatù sulla fonda-
tezza di quanto è stato recentemente de-
nunziato alla pubblica opinione del mondo
libero circa una ripresa di persecuzione
religiosa nel territorio dell'Unione Sovietica.

Se la notizia, diffusa attraverso un dram-
matico appello di alcuni prelati ortodossi,
è fondata, si chiede quali iniziative ci si
propone di adottare per documentare che
il nostro Paese è sempre più disponibile in
difesa della personalità e della dignità uma-
na. (int. SCI'.- 5758)

CELIrDONIO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Premesso che a pre..
cedente interrogazione con rkhiesta di ri

sposta scritta n. 4834 !'interrogante iha ri.
cevuto risposta il 13 aprile 1971, si chiede
di conoscere la ripartizione nominativa e
il relativo importo dei contributi erogati
per iniziative turistkhe realizzate o da rea-
lizzarsi .in Abruzzo. (int. scr. - 5759)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
p:l'Ovvedimenti cautelatJivi, ed linnanzitutto
di prevenzione, siano stati adottati per
scongiurare !'importazione di fave secche
infestate provenienti dal Marocco che, a
giudizio di qualifkati esperti, sarebbero sta~
te giudicate affette dal nematode «Dity-
lenchus 'rDirpsaci », e ciò ,in riferimento al
grave Bipisodio di cui si è occupata lar-
gamente la stampa anche in cronaca na-
zionale.

Per quanto riflette, altresì, l'inlfestazio-
ne delle Ipatate nel Fucina ~ fenomeno,
questo, per fortuna ridimensionato, ma che
purtuttavia può destare apprensioni in pro-
spettiva ~ si chiede quali provvidenze di
carattere profilattico siano allo studio o,
meglio, già in attuazione, in difesa degli
interessi di tanta parte della collettività
rurale abruzzese .che si incentra in misura
notevole nella Marsica. (int. ISCr. - 5760)

D'ANDREA. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per conoscere quali misure intenda prende-
re per la difesa dell'ordine .pubblico nella
città di Roma, ave, negli ultimi giorni di
agosto 1971, la malavita di un'intera bor-
gata (San Basilio) ha lanciato una vera e
propria offensiva, con bombe «molotov »,
contro le scarse forze di polizia. (int. scr.

- 5761)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza dello stato di gravissimo disagio in
cui versa la pastorizia nella provlinaia di
Grosseto a seguito della persistente siccità
e dei ritardi inconcepibili nell'erogazione
delle prowidenze previste dalla legge nu-
mero 364 del 25 maggio 1970.

Tale situazione è stata denunciata dalle
organizzazioni sindacali delle categorie in-
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teressate, giustamente preoccupate dalla
drammaticità del problema che, 'se non
sarà affrontato e risolto tempestivamente,
può portare a disastrose conseguenze in
detto settore di attività, pregiudicandone
l'esistenza e lo sviluppo e determinando,
inoltre, l'ulteriore degradazione economica
e sociale della provincia.

L'interrogante chiede, pertanto; al Mini-
stro se non ritenga opportuno intervenire
con la massima urgenza affinchè vengano
liquidate ,sollecitamente tutte le domande
volte ad ottenere le provvidenze previste
dalla legge no 364, relative all'annata agra-
ria 1970, e siano disposti nuovi congrui
finanziamenti per l'annata agraria in corso,
provvedendo, altresì, alla delimitazione del-
le zone colpite dalla siccità e da tutte le
altre calamità naturali ~ inondazioni, gran-
dine ed incendi ~ verificate si nell'ambito
delJa provincia nel corso degli ultimi mesi.
(into scr. - 5762)

RIGHETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per sapere se sono a conoscenza della situa-
zione di indignazione e di disagio determi-
natasi tra i cittadIni democratici della pro-
vincia di MaJcerata 'Per le ripetute provoca-
zioni di gruppi neofascisti ohe, particolar-
mente a Tolentino ed a S. Ginesio, hanno
manifestato, con varie iniziative ed azioni
dimostrative, U loro inequivoco atteggia-
mento antidemocratico.

Per conosoere quali disposizioni abbiano
impartito agli organi di pubblka sicurezza
ed alle autorità locali 'Per condurre Ile neces-
sarie indagini sui J:1esponsabili e per rpromuo-
v,ere i più efficaci provvedimenti a tutela
delle istituzioni democratkhe e delle civi-
che lbertà. (int. ser. - 5763)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle forest.e. ~ Premesso:

che con decreto m:i1nisteriale del 27apri-
le 1971, pubblicato ,sulla Gazzetta Ufficiale
n. 169 del 7 luglio 1971, venivano delimitati i
territori delle provincie di Ascoli Piceno, Ma-
cerata, Ancona ,e Pesaro ai fini degli inter-

venti di cui agli artiooli 2, 4, primo comma,
e 5 della legge 25 maggio 1970, n. 364, a
favore delle aziende agricole danneggiate;

che il Ministero, su parere dei propri
organi periferici, ha delimitato le zone 001-
pite da siccità, compromettendo così in ma-
niera notevole i hilanci economici degli alle-
vatori di ovini (delimitazione riportata nello
stesso decreto mvnisteriale del 27 aprile
1971 );

che nel predetto deordo non risultano
compresi alcuni comuni nei cui territori, col-
piti da sicdtà nel 1970, in questi ultimi anni
si è andato sviluppando, in fOl1ma intengiva,
l'aHevamento ovino ad opera di allevatori
savdi ed indigeni, proprietari ed affittuari
di terreni in cui nei Ipassati deceJ1!lli l'indi-
rizzo colturale era prevalentemente cerea-
licalo,

l'interrogante chiede di Sé\ipere se non
si ritenga opportuno che Ila delimitazione
di cui al prefato decreto ministeriale venga
estesa ai comuni della collina pesarese di
Montedcca:r1do, Mombaroocio, Montelabbate,
Colbordolo re S. Angelo in Lizzola, i cui agri
possono considerarsi zona omogenea dfe-

rita al tipo di allevamento, e che le relative
provvidenze vengano aocordate ai numerosi

allevatori proprietari oomplessivament'e di
CÌ!rca 40000 capi ovini. (int. ser. - 5764)

D'ANDREA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se, dopo il furto

dell'opera del Tiziano a Pieve di Cadore, non
sia il caso di porre aUo studio un provvedi-
mento per coLlocare nei musei capolavori
di tanto rilievo artistico e di tanto valore
finanziario. (int. Iscr. - 5765)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Con
riferimento (lilla nota intervista eon Bancor
apparsa iSul settiimanale «Espresso)}, aper-
tamente e trionfalisticamente attribuita al
Governatore della Banca d'Italia;

data 1a delkatezza delle questioni toc-
cate, che investono dati Fondamentali reI a-
tivi,in prospettiva, ai meccanismi di rivalu-
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tazione della lira Ln termini di doHari ed
alLe possibili oscillazioni lira~mal'Oo;

a pa!rte alcUini errori tecnici contenuti
nelle ris(poste «autorevoli}} e J'inQlPportu~
nità che i protagonisti del delicato momento
valutario, che può coinvolgere la nostra mo~
neta e i rapporti commerciali, si abbando~
nino ad interviste o dichiarazioni, di fronte
al riserbo governativo ed al riserbo deHe sin~
gole banche centrali,

!'interrogante chiede di conoscer,e se
non ritengano opportuno smentire la con~
alamata paternità dell'intervista, anche per
il riflesso cbe ha avuto nella st'ampa tecnica
e di informazione. (int. ,SCI'. ~ 5766)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e della pubblica istruzione. ~ Per co~

noscere ,le ragioni del notevole, gravissimo
ritardo nella realizzazione dei due edifici per
la scuola media di Drapia, in provincia di
Catanzaro, che sembra ispirato, per mero
campanilismo, da personaggi estranei al con~
siglio comunale.

Per sapere, altresì, perchè il delicato nodo
dell'ubicazione di entrambi ~ che potrebbe

anche prefigurare una voluta omissione del~
la pubblica amministrazione .~~ non viene

sciolto con l'urgenza richiesta da docenti, di~
scenti, famiglie e cittadini, (int. SCI'. ~ 5767)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per essel'e ,informato, con l'urgenza
che il caso richiede, ciuca l'effettivo stato
dei lavori per la realizzazione del porto di.
Sibari e :le spese sino ad ora ivi compiute.
(int. SCI'. ~ 5768)

MVRMURA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa~
pere se intenda provvedere, alla luce delle
recenti stime ,dell' ANIA sul notevole attivo
delle compagnie assicuratrici nel settore del~
la RCA, alle conseguenti riduzioni dei premi.
(int. Sier. ~ 5769)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se, atteso l'avanzato iter forma~
tivo dei provvedimenti delegati peril pas~

saggio alle Regioni delle attribuzioni in ma~
teria di circoscrizioni comunali, non inten~
da disporre la sospensione di ogni parere e
di qualsiasi iniziativa non ancora ritualmente
completata, anche per le domande di costi~
tuzione dei comuni 'Soppressi durante il pe-
riodo fascista, a norma della legge 15 feb~
braio 1953, n. 71. (int. SCI'. ~ 5770)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere quali provvedimenti ur~
genti e seri intenda adottare onde l'ISES
per la Calabria sia posto nelle condizioni
di utilizzare i drca 700 milioni di live stan~
ziati da oltre ,tre anni in base all'articolo 2
della legge n. 218, dando inizio alla costru~
zione degli alloggi popolari in numerosi cen~
tr,i, tra cui quelli di Capistra!no, Fabrizia, Ni~

cotera (centro e Comerconi), Ricadi (frazio~
ne S Nicolò), V,ibo Valentia (frazioni Bivo~
na e Longobardi), i cui abitanti pensano

~ e giustamente ~ di essere stati turlupi~

nati dai telegrammi ministeria:1i. (,int. SCI'.
~ 5771)

BURTULO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non intenda prov~
vedere per :l'urgente prosecuzione dei lavori
di sistemazione della variante «del Moscar~
do », sulla strada statale n. 52~bis (Carnica
di Montecrooe Carnico).

L'interrogante fa presente che tale stra~
da, di grande interesse per la viabilità illlter~
nazionale, coHegando I}'Italia con l'Austuia,
la Germania e ,l'Europa centro~occidentale,
e con un intensissimo traffico (con punte di
oltre 12.000 veicoli giornalieri), ha una sede
vetusta e strettissima (,sede stradale, ban~
chine ,comprese, di 5 metri e mezzo) ed è
funestata da frequenti incidenti, anche mor~
tali.

Si rkorda, inoltre, che i lavori della va~
riante «del Mos>cardo}} sono stati ,iniziat,i
oltre 10 anni fa senza però essere mai ulti~
mati, e ciò con gravi e beD comprensibili
reazioni sia dell'opinione pubblica locale,
sia dei numerosi stranieri in transito.

L'interrogante si rende ,interprete di tale
Sltato d'animo di protesta e ~rega il Ministro
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di voler provvedere .con assoluta urgenza.
(int. scr. ~ 5772)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Sempre in tema di
auspicata ristrutturazione dell'agricoltura
della Valle Peligna, in Abruzzo, al cui im~
pegno l'attuale Ministro ~ lealmente l'in-

terrogante deve dargliene atto ~ è parti-
colarmentesensibile, attesa !'importanza
che tale settore, nei suoi riflessi socio~eco~
nomi ci, assume per 1'economia regionale ed
indirettamente per il Paese, si chiede se,
decaduta la validità del piano !:,.enerale di bo-
nifica den'On (Organizzazione tecnica inter-
nazionale), redatto e presentato nel feb~
braio 1962, ma approvato soltanto il 23 mar-
zo 1970, che prevedeva un intervento finan-
ziario presunto di circa 12 miliardi di lire
da rapportare ai valori dell'epoca (1962), si
stia predisponendo un nuovo piano gene~
rale di bonifica da redigersi con carattere di
assoluta urgenza, e ciò indipendentemente
dal programma di attività predisposto dal
consorzio di bonifica {( Canale Corfinio »,
operante nel detto comprensorio della Va:l~
le Peligna, programma che, sotto certi pro-
fili, comporta una dispersione della spesa
pubblica per il motivo che si propone sol~
tanto interventi di ordinaria manutenzio~
ne di una struttura esistente, con parziali
migliorie, ma non è determinante a far
scattare una strutturazionè di carattere mo~
derno con !'insediamento di un apparato ir-
riguo capace di far recitare al detto com~
prensorio un ruolo primario per un incisi~
va sviluppo di notevoli proporzioni in rela~
zione all'entità della superficie agraria da
utilizzare (circa 15.000 ettari).

Si chiede, altresÌ, se, al fine di evitare una
duplicazione di servizi e, conseguentemente,
di spese a danno del pubblico erario, non si
ravvisi opportuno che i consorzi di boni,fica
siano sciolti e le loro funzioni siano affi~
date agli Enti di sviluppo, che operano no~
toriamente con un maggiore impegno qua~
litativo, e ciò a tutto vantaggio di un'agri-
coltura che attende di essere collocata su
un binario di scelte più responsabili, eman~
cipandola daBo stato claudicante in cui ora

si dibatte, sostenuta da interventi fram-
mentari di natura assistenziale che protrag-
gono il suo malesseI1e cronico, invece di
aggredire i suoi mali con una terapia d'ur~
to, capace di vitalizzare un mercato produt-
tivo al servizio dell'economia del Paese.
(int. scr. ~ 5773)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per essere informato se, in

armonia con lo spirito e la lettera della leg
ge costitutiva dell'Ente regione, non debba
procedersi ad un'urgente operazione di veri-
fica sull'idoneità e sulla regolarità delle as-
sunzioni presso gli Enti regionali del perso-
nale proveniente da Enti locali ovvero da
Pubbliche Amminis1'razioni.

In particolare, !'interrogante chiede di ac~
certare se sia vero che alcuni funzionari, pur
appartenenti ad organici non in soprannu~
mero, sarebbero stati distaccati presso gli
Enti regione, determinando necessariamente
la surrogazione di altri funzionari che resta-
no nell'organico di altri Enti locali, ovvero
di Pubbliche Amministrazioni, il che compor-
terebbe un maggior onere di spesa per il mo-
tivo che in tal caso deve corrispondersi un'in-
tegrazione di stipendio pari ad un terzo del~
l'abituale trattamento economico.

Non solo, ma il funzionario « comandato»
presso gli stessi Enti regione, oltre al tratta~
mento economico originario, verrebbe a 10-
cupletare il suo trattamento economico con
i seguenti emolumenti:

lire 5.000 giornaliere per trasferta;

una certa somma non inferiore a lire
60.000, in relazione alle norme statutarie re-
gionali, per 60 ore di straordinario forfet~
tario;

lire 5.000 a titolo di trasferta tutte le
volte che si trasferisca da una sede regionale
all'altra, nei casi in cui le sedi degli uffici
regionali sono ubicate in località diverse.
(int. SCT. - 5774)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se ritiene di intervenire con
tempestività aIJo scopo di evitare' che ven~
ga valutato con particolare puteggio il ti~
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tala della libera docenza per l'assunzione
dI personale medico da parte del1e ammini~
strazioni ospedaliere, a norma del decreto
del Presidente della Repubhlica n. 130.

E noto che, con legge del 30 novembre
1970, furono aboliti gli esami per il conse~
guimento del titolo delrla libera docenza; è
noto, altresì, che, in sede di discussione
della legge di riforma universitaria, il Se~
nato :ha approvato una norma con la quale
vengono abrogate tutte le disposizioni di
legge che comunque prevedono un punteg~
gio per il titolo della libera docenza. Per~
tanto, nel caso in cui tale titolo venga
valutato per l'assunzione di medici prima
della definitiva approvazione della legge da
parte della Camera, oltre che venir meno
ad un doveroso rispetto della volontà legi~
slativa, si verrebbe a creare quella situa~
zione discriminatoria che con la disposizio~
ne approvata dal Senato si vuole evitare.
Si verificherebbe, in altri termini, una situa~
zione di privilegio nei confronti dei medi~
ci in possesso del titolo, a scapito di coloro
che il titolo non posseggono e che non han~
no possibilità di presentarsi agli esami per
acquisirlo.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
necessario ed urgente che il Ministro emani
precise disposizioni alle amministrazioni
ospedaliere, spedficando che il titolo della
libera docenza non può essere valutato con
il punteggio previsto dalla legge in vigore.
(int. scr. ~ 5775)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che il 9 feb~
braio 1971 vi fu un incontro con una dele~
gazione dell'Ente regionale d/Abruzzo, op-
portunamentee responsabilmente solleci~
tato a causa della stagnante depressione
socio~economica della detta regione che, sin
dal 27 marzo 1957, all'indomani dei moti
di Sulmona, aveva giustificato, anche se
non è ancora attuato, un voto unanime del
Parlamento per un piano di interventi
straordinari a favore delle popolazioni
abruzzesi, si chiede quali concrete inizia~
tive siano allo studio presso i Ministeri com~
petenti per corrispondere, almeno in par-

te, alle attese, con una prima fase di or~
ganiche progettazioni adeguate ad una po~
litica responsabile di investimenti, necessa~
riamente graduale in relazione all'attuale pe~
riodo congiunturale, onde dare inizio all'im~
pegno di servire gli interessi dell'Abruzzo,
e ciò anche ai fini di contribuire attivamen~
te all'invocato programma di smerid:ona~
Iizzazione.

In particolare, per gli attesi insediamenti
industriali nella Marsica e nella zona fren~
tana, si chiede se vi è almeno la ferma de-
terminazione per scelte a livello CIPE, e,
per quanto riguarda il potenziamento del~
l'agricoltura nella Valle Peligna, si chiede
di accelerare il programma di valorizzazio-
ne di tale importante componente dell'eco~
nomi a del Paese, attraverso un determinan~
te piano di i.nterventi, ma a carattere di ur~
genza, capace di dotare la stessa Valle Pe~
ligna di infrastrutture interpoderali e so-
prattutto di un moderno impiantc di irriga~

J zione, suscettivo di dare un impulso sti~
molante ad una vasta superficie agraria,
pari a circa 15.000.000 di ettari (tuttora so~
lo in parte irrigata con metodi tradizionali
e, come tali, molto rudimentali), allo sco-
po di ridurre notevolmente i costi di la-
voro con prospettive di quantificazione dei
prodotti, premessa, questa, per assicurare
un'industrializzazione agricola con inizia~
tive conserviere e, conseguentemente, per
I:avorire l'istituzione di cooperative tra gli
agricoltori. (int. scr. - 5776)

CELlDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Poichè continua con un
pauroso crescendo il fenomeno dell/aumen~
to indiscriminato dei costi, e non soltanto
dei generi alimentari, profittando di una
psicosi in atto che non trova riscontro nel-
la realtà economica del Paese, si chiede
se. allo scopo di ostacolare la continuità di
operazioni speculative da parte di alcuni
settori della vita commerciale, non si rav~
visi opportuno imporre a tutti gli esercen-
ti di tenere esposto una specie di certifi~
cato di origine della merce posta in ven-
dita per documentarne il costo di prove~
nienza, onde giustificare il prezzo richie-
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sto, che in tal modo potrà certamente es-
sere contenuto in limiti giusti ed onesti.
(int. SCI'. - 5777)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per essere informa-
to se non ravvisi opportuno consentire ai
candidati per l'arruolamento nel Corpo del-
le guardie forestali, dichiarati non idonei
alla visita sanitaria, di essere sottoposti a
visita sanitaria di controllo, così come si
opera in altri settori del pubblico impie-
go. (int. SCI'.- 5778)

CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conosceve quali interventi ,sia-

no stati operati presso il Govemo di Atene
onde manifestare lo sdegno che ha suscitato
in tutti gH uomini onesti ~a soonvOilgente
notiziarelativla all'anesto deLla vedova di
Ailexander Fleming per iJl suo pl1esunto COtIl-
COirso alla tentata fuga di Alessandro Piana-
gulis, il giovane condannato Ia:Llapena capi-
tale per ,aver attentato a1la vita del genemle
Papadopulos.

Qmmdo sopra si cMede per vendere dave-
roso omaggiaalla memOiria di tanto iUustre
nome, di cui tutto il genere umano può es-
sere fiera, offrenda casì 'spettacolo deLla Sell-
sibHità del nOistro popOlIo per corrispondere
al suo ruolo di depositario di una civHtà
che Iloaocomuna all'amico popolo ellenico.
(int. SCI'.- 5779)

CATALANO, ABENANTE, ROMANO, PA-
PA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Premesso:

che, :in risposta a varie interpellanze sul
« piano ENI » diristruttumzione della « Ma-
nifattuI'e cotoniere meridiona:li », i:l7 maggio
1971, il Ministro delle partecipazioni statali
assicumva al Senato che, al momento del
trasferimento del complesso, l'IRI e rENI
congiuntamente avevano assunto l'impegno
di salvaguardare l'attuale livellilo di occupa-
zione e ribadiva la gamnZJia dell,l'oooupazione
per tutte le maest:ranze, 'Sia pure attraverso
la oreazione eli nuove falliti di lavoro;

che, ciononostante, all'inizio del mese di
luglio 1971, la direziane della « Manifatture
cotaniere merlidional'i » metteva in atto uni-
~ateralmente lIe procedul1e di prepensiona-
mento, ai sensi della ilegge 5 nov'embre 1968,
n. 1115, e del suocessivo decreto mjnisteria:le
del 5 maggio 1971, nei confronti di centimaia
di lavoratori degli stabilimenbi di Napoli,
Salerno, Nooera Inferiore ed Angri, vanifi-
cando tutte .le alss1curazioni già date ed ag-
gravando, anzi, ila situazione oocupazio'l1lalle
deLl'area campana, già caratterizzata da un
susseguirsi di <licenziamenti, riduzioni di ore
lavorative, chiusure di fabbriche, difficoltà
di inte6 settOiI~i delilla piccolLa e media in-
dustria;

,

che, in seguito all'interv'ento dell Mini~
stiro delle parteoipazioni statali, sOll1ecit3lto
daglii interroganti, venivaannl1ndatla la ,re-
voca delle procedure di prepensionamento
da parte dellla di!J."ezione della MCM e, co-
munque, la sostituzione dei lavoratori an-
ziani, che lIe avessera vollontariamente acoet-
tate, can nuove assunzioni di peI1sonade neil~
l'azienda, annunoio oonfermato, ,sia pure in
termini diversi, per gli stabilimenti del sa-
lernitacno e di Napoli, neU'accoI1do del 30
luglio 1971 tra il'ASAP e le organizzlaZlioni
sindacali,

gli interraganti intendono conosoere
per quali motivi la direz,ione del1a «Mani-
fatture ootoni'eI'e meridionalli », di fronte aille
proteste ed tagli soiQperi delle maestranze,
alle rimostranze dei sindaci de:i comuni in-
teressati, alle sollecitazioni dei sindacati pro.
vinci ali e nazionali, insiste !tuttora neHa in-
qualificabi:le violazione degli impegni assun~
ti in sede politica esindacal'e, e quaJi ur-
genti provvedimenti si nitenga di daveI' ado!-
tar'e per imporre Ila revoca dei licenziamenti
e la sasltituziane dei lavoratori volontaria-
mente dimessi con altre assunzioni di perso-
nale. (int. scr. - 5780)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e del tesoro. ~ Premesso:

che n~11940, a seguito deltras£erimento
delle Officine carte e valori a L'Aquila, la
Banca d'Italia dovette affrontare e riso~vere
il problema relativo allle esigen2)e abitat,ive
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dei dipendenti delle stesse Officine e che a
tal fine dovette procederSii aLl'espropriazione
di una vasta zona sulle pendid a sud~ovest
del coole aquillano (espropI1iazione consen-
suale per merito dei proprietari, il senso d-
vko dei quali ebbe apprezzabile sopravven-
to, non essendo loro sfuggita l'importanza
dell'iniziativa a vantaggio dell'economia del-
la città dell'Aquila, ed indirettamente dello
Abruzzo) ed al'la ,rea[izzazione di ben 385
alloggi;

che, cessate le ostiHtà,le Officine cClirte
e valori, con makelata delusione ed amarez-
za della co[lettività aquilana, torna1rono a
trasferiDsi a Roma, onde conseguentemente
Siidecise la sospensione dei lavori per IÌIIcom~
pletamento dell progettato quartiere residen~
ziale;

che le aree ancora libere od in parte
edificate furono cedute a vari enti;

che per le abitazioni concesse in loca-
ziDne Ja Banca d'I tCliliaInVOCÒ'i benefici della
legge 8 maggio 1947, n. 399, per la cesstÌone
a riscatto degl'i aililoggi;

che tale richiesta, però, venne in un se~
condo tempo limitata a soli 34 allDggi,

si ohiede che analogo trattamento sia
esteso agili altri ciÌHadiniesolusi per non di-
storcere il significato sociale del provvedi~
mento adottato solo in parte. (int. sor. ~5781)

CHIAROMONTE, ABENANTE, FERMA-
RIELLO, PAPA. ~ Al Presidente del Consi~
gIlD del mmistrI. ~ Per conoscere se stÌa
informato dell'aggravarsi della si,tuazione
economica di Napoli e provinoia, cDntrasse
gnata dalla profonda crisi ddl'apparato pro~
duttivo, specie di que1lo della piccola e me-
dia industria,e resa ancora più drammatica
ed insostenibile, negli uMimi tempi, anche in
conseguenza dell' esplosione ddla crisi del
dDllaro e dell'introduziDne, da parte degli
Stati Uniti, della soprattassa d'importazlio~
ne, nDnchè da un più esteso attacco ai !liivelli
di occupazione ed aii di>ritticontlrattuali e de~
mocmtici: alle mDlte fabbriche occupate o
chiuse nel luglio 1971, sii SDno aggiunti i li-
cenziamenti ed il cresoente aumento del nu~
mero degli operai messi sotto cassa inte-

gl'azione salari nella «ltalcold », nella
«Richard Ginori », nella «Ete:mit », nella
« IODm » e in altre aziende.

Gli 'interroganti chiedono, pertanto, Ise il
Governo nDn r,itenga di dover informare ìi.il
Padamento sui risultati deLl'incontro sui
problemi della situaziDne economica ed oc-
cupazionale dell'area napoletana, avvenuto
il 22 lu~lio, tra H Governo e le organizzazio-
ni sindacali della CGIL, della CISL e deUa
UIL, congiuntamente alMa Regione campamt,
sugli impegni ohe in queIl'mcOlntro furono
preSI dal Governo, sui moti\éi per i quah a
quegli Impegni non abbia ancOlra corrispo~
sto alcuna urgente ed adeguata liniz,iativa,
come è dimostratOl daLla mancata sorluzione
delle verrenze e dal drammatico acuirsi del-
la crisi, e sui provvedimenti che intende pro~
po~re per pJ:1omuoveJ:1e, con tutta l'urgenza

imposta dalla gravità de1la 'situaz10Il1e, la più

decisa difesa del lavoro e dell/oocupazione,
attraverso misure dirette a favorire la ri~
presa e 110sviluppo deliI' economia napoleta~

na. (int. SOl'. ~ 5782)

SEMA. ~. Al Presidente del Consiglio dei

minzstri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dell'ennesimo atto di
teppismo fascista e sciDvinista verificatosi a
Savogna d'Isonzo, in provincia di Gorizia,
dove sonO' state Imbrattate la sede del mu-
nicipio, la lapide ai cOjcì.u1idella Resistenza
e tabelle stradali bilingui con offensive scrit-
te antislave;

se sono state date tassative disposizioni
a tutti gli organi competenti perchè si fac-
cia luce sulle responsabilità, sui mandanti e
sugli esecutori delle odiose provocazioni COl11-
1ro gli sloveni e la Resistenza;

se si tiene contOl che con troppa frequen~
za tali atti 'ii ripetono, con la più completa
impunità dei colpevoli, in una provincia in
cui, con altrettanta frequenza, vengono de~
nundati e perseguitati senza fondamento al~
cuno lavoratori che scioperano o ammini-
stratori di Enti locali responsabili solamente
di essere solleciti nel denunciare il pericolo
fascista. (int. SCI'. . 5783)
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CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per replicaresuHa tragica realtà
tuttora operante nel territorio sudista del
Sudan, O'nde accertare la fondatezza di dram-
matici episodi che continu:mo, in una spi~
rale di inaudita vio,lenza, a perseguitare po~
polazioni inermI senza che i popoli liberi,
attraverso i rispettivi Governi ed innanzi~
tutt'O attraverso l'OND, manifestino il pro.
prio sdegno cO'ntro tante odiosità, solled~
ta:ndo interventi capaci di accelerare l'atteso
processo di distensione per H possibile av~
vento di un' onesta coesistenza di popolazio~
ni fondamentalmente disponibili per il loro
inserimento in un regime democratico in
cui, sia pure gradua:lmente, siano eliminati
tutti gli steccati disoriminatori, ideologici e
territoriali.

In particolare, si chiede se sia vero che
l'attuale regime, instaurato a Khartum con
la rivO'luzione del 25 maggiO' 1969, abbia per
lo meno tollerato aziO'ni punitive di cui si
è in grado di documentare quelle più dram~

matiche, limitatamente ad una tragica pano~
l'amica ddl'anno iin corso:

gennaio ~ il villaggio di Lol'onyo fu bru~
dato ed una donna e 2 bambini vennero
uccisi; nel villaggio di Londo furono uccisi
3 bambini (shot down);

febbraio ~ Il villaggio di Logobo fu di-
strutto: vennero uccisi 2 uomini e 40 cat-
turati e deportati nei ({ villaggi di pace »;

7 aprile - Distruzione della cittadina di
Bar: aJcuni profughi, giunti inUganda dopo
aver coperto centinaia di chHometri a piedi,
hanno raccontato che in gennaio la cittadina
di BO'r, dove gli a~abi avevanO' ammassato
circa 35.000 persone dai paesi circonvioini, I

era stata O'ccupata dagli Anyanya; immedia-
tamente aerei ed elicotteri cominciarono un
intenso e sistematico bombardamento del-
l'agglomerato di capanne, causando la fuga
di tutta la popO'lazione e la morte di molti
civili;

aprile - Comunicato del comandante su-

premo degli Anyanya, JO'seph Lagu, neH'al'ea
di Morta: incendio di una scuoletta dopo
che erano state mozzate le mani a 3 scO'la-
retti che non erano riusciti a scappal'e; uc-
cisione di 67 civili nel villaggio Mundari;
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massacro di tutti gli impiegati sudisti ad
Akobo per rappresaglia dopo un attacco de~
gli Anyanya. Inoltre si rilevano, da un rap-
porto di un ex parlamentare fuggito recente-
mente dalla zona araba, le seguenti cifre di
massacri nei vari distretti del Bahr el
Ghazal: tra l'aprile e l'agosto del 1970 (un
anno dopo la proclamaziO'ne dell'autO'nO'mia
regiO'nale e subito dopo il rinnovo dell'am~
nistia generale) vennero uccisi ad Abiei e
Bentiu 500 civiIi, a GO'rial 600, ad Aweil 700,
a Tonj 500, a Rumbek 500, in Yirol 400, nel
distretto West 300, a Raga 230;

19 maggio ~ Rapporto militare: forti com-

battimenti nell'Equatoria Occidentale hanno
avuto luogo il 27 aprHe le si sono protratti
fino al 4 maggio attO'rno ad una base degli
Anyanya attaccata da un battagli'One' del-
l'esel1cito sudanese; gli attaccanti vennerO'
rica('CÌati; essi portarono via i loro mO'l'ti
e fe,'iti mediante elicotteri; gli Anyanya per~
sera 2 uomini e 2 vennero feriti; un attacco
venne sferrato dagli Anyanya nella zona di
Cukudum (Equatoria Orientale) il IOmaggiO';
fO'rze Anyanya attaccarono e distrusserO' la
posizione avversaria di Nauco il 6 maggio;
gli Anyanya ebbero 2 morti e 6 feriti; una
pattuglia Anyanya sorprese unità motorizza~
te avversarie nella zona di Ochala (Nilo Su-
p~riore), costringendOlle aHa fuga; la pat-
taglia prO'cedette in seguito ad attaccare la
suarnigione di PO'chala, distruggendo depo-
siti di munizioni e gli autoparchi;

15 maggio ~ Il villaggio di Male fu assali~
to, incendiato e distrutto: 4 persone vennero
uccise;

26 giugno - Illebbrosario di Lokondo fu
incendiato e 3 lebbra si (2 donne e 1 uO'mO')
troppo malati per fuggire, vennero bruciati
vivi;

28 giugno ~ Dopo un'incursione degli
Anyanya suHa strada Juba~TO'rit, gli arabi,
ritornando alla città di TOè'it, scelsero 30
giovani e li uccisero;

giugno - Nuova offensiva di sterminio:
le truppe nordiste del governo di Khartum
hanno ripreso in pieno Jastrategia diretta
a ridurre il sud in una terra bruciata, dO've

I nessuno possa sopravvivere fuori dalle città
presidiate e dai cosiddetti «villaggi di pa-

l

ce }}. L'aeronautica bombarda sistematica-
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mente ogni villaggio scoperto nella foresta o
nelila palude e truppe motorizzate o paraca-
dutate da elicotteri ed aerei piombano im-
provvisamentesuHa popolazione civile, che
non vual abbandonare le terre avite ed il vil-
laggio natio. ln questi giorni starebbero ope-
rando a tappeto nel territorio Didinka. Mi-
gliaia di donne, malati e bambini hanno
varcato la frontiera in Uganda: dai loro
racconti si rileverebbe che pratioamente ogni
villaggio del distretto di Kapoetai sarebbe
stato raso al suolo. Una uguale offensiva si
starebbe svolgendo nelle zone di Bari, Moru
e Denka, attorno a Rumbek. Si temono nu-
merO'si massacri civili. Le forze di Tibera-
zione si trO'vano impotenti a contenere del
tutto tale offensiva, data la preponderanza
dell'avversario ed il suo assoluto controllo
aereo e territoriale; cercherebbero comun-
que .di assediare le t'ruppe nordiste, ovunque
lo possano al massimo. Recente è l'attacco
contro postazioni avversarie nella stessa
Wau, la capi>tale della provincia del Bahr el
Ghazal, infliggendo pesanti perdite;

24 giugno - Combattimenti nell'Equato-
ria occidentale: durante l'ultima settimana
di maggio, due battaglioni nordisti ed un
plotone motorizzato hanno attaccato centri
civiH vicini a Sakure, bombardando villaggi
can mortai di 81 cm. ed incendiando capan-
ne, granai e campi. Un distaccamento Anya-
nya contrastò le operazioni per ben tre gior-
ni, ma poi davette cedere, perchè sopraffat-
to numericamente. La popolazione civile del-
l'area di Sakure sta soffrendo molte sopraf-
fazioni anche da parte di gruppi di predoni
arabi;

22 luglio - Attività militaI'e: battaglia

di P'alwar-Labone. All'inizio del mese di lu-
glio i combattimenti sulla strada di Palwar-
Labone si sono riaccesi con particolare vio-
lenza. Le forze governative, dopo le prime
perdite, hanno ricevuto rinforZI di circa 1.000
saldati, appoggiati da 3 elicotteri, artiglie-
rie pesanti, 60 camian e carri armat>i ed
hanno >sferrato un secando attacco nel tenta-
tivo di riconquistare <la posizione dell' eser.
cito di liberazione. Le forze governative, co-
perte dal pesante fuoco dell'artiglieria e dai
bombal'dieri «MIG-Antocov» e da eHcotie-
ri, sono riuscite ad avanzare fino al termine

del fiume Atteppi. I combattimenti hanno
raggiunto la massima asprezza il 12 luglio,
quando le forze Anyanya hanno lanciato un
contrattacco al ponte di Hama, uccidendo
18 soldati dell'esercito governativa ed un
uomo bianco e distruggendo 3 veicali mili-
tari. L'eseDcito governativo ha subito ulte-
riori perdite di uomini e veicoli in varie im-
boscate, tese dall'esercito di liberazione. Se-
condo natizie del 14 luglia, le forze gover-
native, costantemente attaccate dalle forze
Anyanya, si stanno ritirando dalle loro posi-

ziO'ni sulla strada di Labone;

4 agosto - In questi ultimi giorni una
nuova ondata di migliaia di profughi è giun-
ta in Uganda, soprattutto nelle zone di Ko-
boko e di Palabek, nel nord del Paese;

24 agosto - da 2 studenti giunti que-
sta settimana da Khartum si è appreso che
nel Sudan vi è un clima di terrore: i sudisti
non sperano più in quella « autonomia» pro-
messa due anni or sono, anzi si temano ul-
ter10ri e più gravi repressioni nel sud. Can
l'entrata .dell Sudan nella Federazione araba,
progettata per il prassimo settembre, si te-
me che la gravità di una situazione tanto
drammatica passa rendersi sempre più do-
lorosa.

Se quanto premesso comisponde alla real-
tà, si chiede quali responsabili iniziative, de-
gne di un Paese come il nostro, depos>itario
di una bimi1lenana civiltà, si intendono at-
tuare, in coHaborazione con l'OND, con im-
mediatezza e con cancretezza, aHo scopo di
contribuire decisamente a stroncare la con-
tinuità .dì azioni tanto delittuose, che aSSl1-
mano tutte le caratteristiche di un genocidio,
creando così le premesse a che le pO'pola-
zioni intE're siano finalmente chiamate de~
mocraticamente a recitare il 10'1'0 ruolo di
componenti di un mondo civile e libero, per
costruire il proprio avvenire aH 'insegna del
progresso sociale ed economico di tutta ]a
grande famiglia umana. (int. scr. - 5784)

ROMANO. ~~ Al Mmistro della sanità. ~

Per sapere quali interventi rit'engadi dover
spiegare presso gli organi tutori della pro-
vincia di Salerno perchè sia negata l'appro-
vazione alla delibera n. 125 dell'll agosto
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1971, adattata dal consiglia di amministra-
ziane deH'ospedale zonale « S. Maria Incoro-
nata dell'Olmo» di Cava de' Tineni, con la
quale, in contrasto con le vigenti disposi-
zioni di legge e senza alcuna necessità obiet-
tiva. è stato deliberata l'aumento della pian-
ta organica del nosocomio con l'isti,tuzione
di un posto di primario di pronto soccorso
e di uno di assistente, istituziane peraltro
già deliberata dalla p:recedente amministra-

ziO'ne in data 26 maggio 1971 e non appro-
vata dai predetti organi che non ne ravvi-
sarono la convenienza. (int. SCI'. - 5785)

CIFARELLI. ~ Al Ministr(l della pubblica

istruzione. ~ Per cO'nosoere quali provvedi-

menti intenda adotta:re o promuave:re affin-
chè sia cO'nservato e restaurato il Castello
di Pizzighettone, nella cui staria è partico-
larmente significativo il ricordo del re di
Francia Francesco I, colà prigioniero degli
spagnoli nel 1525, dopo la perduta battaglia
di Pavia.

Quel CastellO' pa:re passa tornare ad es-
sere degna sede del museO' civico e, con le mu-
ra cO'munali, che pure vanno salvaguar:date
e ripristinate, offrirebbe alle moltitudini
di turisti del tempO' nostro una nobile testi-
monianza della civiltà poJiforme dell'Italia
dei secoli passati. (int. SCI'. - 5786)

SEGNANA. ~ Al Mimstro delle finanze. ~

Per sapE:re se sia a conoscenza della diver-
sità di trattamento praticato dai vari uffici
distrettuali deI!e impaste dirette nei con-
fronti dei compensi percepiti dai veterinari
per le aperaziani inerenti aHa bonifica sani-
taria del bestiame dalla tubecalosi e dalla
brucellosi.

Tali compensi, erogati a norma di decreti
ministeriali, sona piuttostO' modesti e corri-
spondono spessO' alla pura oopertura delle
spese sostenute dai veterinari.

Considerata l'impO'rtanza della banifica sa-
nitaria degli aJHevamenti e tenuta cO'nta che
un trattamentO' dei compensi sopracitati alla
stregua dei normali prO'venti professianali
induce i veterinari a rinunciare alle O'pera-
ziani per detta banifica, l'interro!Sante chiede
di sapere se il Ministro nO'n ritenga di dover

dare precise dispasiziani agli uffici dipen-
denti in ordine al trattamentO' tributario di
tali compensi che dovl'ebbero essere consi-
derati come prO'venti nella misura massima
del 20 per cento. (int. SCI'. - 5787)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se è a conoscenza del fatto che, an-

cO'ra una volta, si sono verificati a Trieste
episodi di violenza da parte della teppa fasci-
sta: giovani comunisti sO'no stati prO'vocati
e malmenati nel centralissimo Viale XX Set-
tembre, ndla serata del 3 settembre, mentre
nella notte del 4 una « bO'mba molotO'v» è
stata lanciata a quattro metri dall'ingressO'
della sede della federazione del PCI cui era
evidentemente indirizzata.

Si chiede quali misure sono state prese

pel' assicurare alla giustizia i malviventi ed
i loro mandanti, quali altre, di carattere più
generale, per pO'l're termine alla violenza fa-
scista e quali sono i risultati ddl'indagine.
(int. SCI'. - 5788)

PIOVANO, SOLIANO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare per
stroncare le manovre speculative che stan-
no determinando una gravissima crisi tra
i viticoltori dell'Oltrepò pavese.

Gli industriali del vino, venendo meno
a consuetudini ed anche ad accordi da lun-
go tempo conclusi, riducono sensibilmente,
con vari pretesti, i loro acquisti di uva, al
Cine di determinare un crollo dei prezzi,
che si accentua sempre di più. Per l'uva
« Pinot », che si vendeva nel 1969 a lire
14.000 al quintale, si a£frono ora in media
lire 10.000 al quintale, e la prospettiva è
che le offerte vengano ulteriormente abbas-
sate, sì da costringere i contadini a sven-
dere il loro raccolto sotto costo, prima che
esso si deteriori irrimediabilmente. Tale ri-
catto è, tra l'altro, argomentato con riferi-
mento agli accordi comunitari.

Si rende, quindi, necessario un interven-
to dello Stato inteso a difendere il prodot-
to ed a sostenere i prezzi, garantendo nel-
l'immediato il ritiro delle uve ({ Pinot)} e

« moscato », affinchè i contadini non siano
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iugulati dalla speculazione, nonchè tutta una
politica di aiuti finanziari e tecnici di carat-
tere pubblico che offra alle cantine sociali
adeguati incentivi e mezzi per uno svilup-
po tale da consentire loro di provvedere di-
rettamente alla completa lavorazione e di-
stribuzione dei vini, in modo che siano af-
francate da intermediari esosi, con bene-
ficio dei produttori e dei consumatori (si
pensi che oggi il vino per il quale gli in-
cettatori oIrfrono prezzi irrisori viene ven-
duto in certi ristoranti fino a lire 5.000 la
bottiglia!)

L'estrema urgenza e la gravità del pro-
blema richiedono che l'intervento dello Stato
sia improntato alla massima rapidità ed
energia. (int. scr. - 5789)

GIANQUINTO, ROMANO. ~ Ai Ministri

della pubblica istruzione e dell'interno. ~

Per conoscere quali misure intendano adot-
tare, con l'urgenza che la gravità della si-
tuazione richiede, per proteggere. il patri-
monio artistico italiano dai frequenti e sem-
pre riusciti furti organizzati da bande di
ladn evidentemente manovrate in Italia ed
all' estero da persone o gruppi specializzati
in traffici di opere d'arte.

All'audacia senza pari dei ladri fanno ri-
scontro incuria, manchevolezze, negligenze
di chi ha il compito di conservare e custo-
dire le opere d'arte.

Gli interroganti chiedono di conoscere,
altresì, specie con riferimento agli ultimi
clamorosi furti a Pieve di Cadore e nella
Basilica dei SS. Giovanni e Paolo a Vene-
zia, come procedono le indagini per la sco-
perta dei ladri e dei mandanti. (int. SCI'.
- 5790)

FUSI. ~ Ai Ministri della marina mercan-
tile e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se
sono a conoscenza deHa paradossale situa-
zione che si è venuta a determinare nel co-
mune di 'Monte Argentario in ,relazione alla
costnuzione di un grande porto turistico
privato che dovrebbe servire da rifugio a
circa 5.000 natanti.

Tale porto, che dovrebbe essere localiz-
zato nell'insenatura di Cala Galera, ha rice-
vuto il pa,rere favorevole da vari ongani mi-

nisteriali, compreso quello del Minist,ero
della marina mercantile, mentre è stato giu-
dicato negativo e da « eliminare sia per mo-
tivi d'ordine paesistko che per motivi fun-
zionaIi}} dall Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

Detti contrastanti pareri hanno determi-
nato un aperto conHitto nell'Amministrazio-
ne comunale di Monte Argentario, la quale,
dovendo esaminare il voto del Consiglio su-
periore dei lavori pubblid, si trova in estre-
ma difticoltà per giungere ad una conclu-
sione definitiva in ondine al piano urbani-
stico e di assetto territoriale.

La situazione è, altresì, complicata dal fat-
to che gli azionisti del costruendo porto di
Cala Galera, in questi gionDi di settembre
1971, senza attendere .Ie autorizzazioni defi-
nitive, hanno iniziato i lavOl i e trasferito
sul posto le attrezzature ed i materiali per
l'allestimento del porto.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

,in base a quali disposizioni legislative è

stata autorizzata tla costruzione del porto
turistico privato di Cala Galera;

le ragioni del giudizio contrastante, da-
to sul porto di Cala Galera, dai massimi uf-
fici tecnici dei Ministeri dei lavori pubblici
e della marina mercantile;

se non si ritenga opportuno predispor-
re con urgenza una severa indagine per ac-
certare la situazione e le 'responsabiH.tà in
ord~ne all'inizio dei lavori;

se non si ritenga necessario convocare
una riunione collegiale, alla quale invitare
anche la Regione ed i rappresentanti del
Consiglio comunale di Monte Argentario, per
Ulna più attenta verifica Òrca l'opportunità
o meno di costruire il porto di Cala Galera;

a che punto sono gli :studi relativi alla
programmazione ed al finanziamento delle
strutture portuali del Tirreno, divenute or-
mai indilazionabiili, onde evitare, come av-
viene nella zona dell'Argentario, che, nella
carenza dei poteri pubblici, si abbia la pro-
liferazione di progettazioni di porti, grandi
e picco1i, a carattere nettamente specula-
tivo, da parte di gruppi finanziari privati.
(int. s<cr. - 5791)
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CELIDONIO. ~ Al Ministro della pubbli.
ca istruzione. ~ Per essere informato se, da
parte di chi di competenza, si sia finalmente
disposto a che i lavori di restauro dei loca-
li della scuola media « Ovidio» in Sulmona,
che sono stati reperiti nell'antico ex conven-
to «S. Caterina », abbiano inizio, possibil-
mente con carattere d'urgenza, in vista del-
la ripresa dell'attività scolastica, e ciò sen-
za attendere le inevitabili spinte esterne che
fanno molta e legittima contestazione alle
inadempienze di chi ha la responsabilità de-
la gestione della cosa pubblica. (int. scr. .
5792)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se non si ravvi-
si doveroso ed urgente disporre un inter-
vento straordinario per il finanziamento del-
l'allacciamento idrico nella frazione di Colle
Princioni, in comune dell'Aquila, infrastrut-
tura inderogabile per una collettività emi-
nentemente agricola che tuttora deve essere
approvvigionata d'acqua, sia pure saltuaria-
mente, a mezzo di autobotti, ciò che rappre-
senta davvero una oltraggiosa provocazione
in una società cosiddetta «del benessere»,
alla quale benemerite collettività minori con-
tinuano ad essere ingiustamente sottratte.
(int. scr. - 5793)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per chiedere se sia allo studio l'opportu-

nità di adottare con procedura d'urgenza la
abrogazione dei regi decreti 7 giugno 1943,
nn. 651 e 652, in tema di rego]amentazione
della scelta dei gonfaloni e degli stemmi, in
quanto trattasi di normativa politicamente
non più attuale e pertanto manifestamente
anacronistica.

Quanto si chiede è in particolare solleci-
tato per rendere operanti le norme degli
statuti regionali, i quali prevedono che la
scelta del gonfalone e dello stemma è deter-
minata con legge del Consiglio della Regio-
ne. (int. scr. - 5794)

INDELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri 'ed ai Ministri dell'interno e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere se siano al-

lo studio provvedimenti urgenti ed indilazio-
nabili per rettificare la grave, assurda ingiu-
stizia perpetrata ai danni della provincia di
Salerno in sede di applicazione dell'artico-
lo 4 della legge 10 giugno 1971, n. 291.

L'interrogante nota, infatti, che, mentre
nel restante territorio della penisola soltan-
to un 35 per cento circa dei comuni è stato
escluso dalle facilitazioni previste dalla pre-
detta legge, nella provincia di Salerno sono
stati esclusi 143 dei 157 comuni: una per-
centuale di oltre il 91 per cento. Paradossal-
mente, una provincia dove più grave si av-
verte la disoccupazione della manodopera
adibita nell'attività edilizia, è stata esclusa
quasi totalmente dalle sopraccennate facili-
tazioni perchè i 14 comuni ammessi al godi-
mento di esse sono di entità demografica
estremamente limitata.

L'interrogante, ritenendo che, se il prov-
vedimento di rettifica dei criteri di applica-
zione dell'articolo 4 della legge n. 291 do-
vesse essere ulteriormente procrastinato, si
creerebbero in provincia di Salerno, nel set-
tore edi:lizio, situazioni dagli sviluppi im-
prevedibili nella loro gravità, auspica che la
sensibilità ed il senso di responsabilità del-
le autorità governative possano evitare alle
popolazioni salernitane ulteriori dolorose
esperienze. (int. scr. - 5795)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intel1ida adottare allo scopo di
fronteggiare e superare l'attuale stato di
grande abbandono nel quale versano la ca-
sa, ,la tomba e le testimonianze di Giuseppe
Garibaldi, nell'isola di Capmra.

È di tutta evidenza che tale situazione,
inammissibile per un populo consapevo,le
della propria storia, costituisce anohe una
grave menomazione del prestigio .delil'Italia
di fronte a tutti coloro 'Che, provenienti da
ogni parte del mOl1Jdo, considerano le me-
morie di Garibaldi con l'ammirazione uni-
v,ersalmente esistente peT sì ,gm:nde campio-
ne della libertà dei IpO'poli. (int. s'Or. - 5796)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
;:ione. ~ Per sapere se è a oonosoenza del
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fatto che le due sezioni di scuola materna
statale del comune di Narni (Narni~Scalo e
Nera Montoro) non 'possono funzionare re-
golarmente perchè non si è provveduto ad
inviare i mezzi finanziari per la refezione.

Si chiede, altl[esì, di conoscere le cause
di tali ,ritardi che mantengono ,in una con-
dizione di precarietà la vita della scuola ma-
terna statale e ne indeboliscono la sua fun-
zione educati va. (int. sa. - 5797)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

Istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare e quali interventi intendano esplicare
d'urgenza presso la Regione siciliana per
evitare che l'iso,]a Panarea del gruppo delle
Eolie cada in preda della più assurda e scon-
ciaspeculazione edi,lizia.

L'interrogante ritiene che il vincolo pae-
saggistico ed il piano regolatore (che esclu-
dano grandi cOSitruzlioni, anche alberghiere),
possano essere varati d'urgenza e che, in
m~ncanza, si 'possa e debba evitare la distru-
zione dell'ambiente naturale di quella in-
tatta e verde isola mediante vincoli s'peci-
fici, in forza delle leggi vigenti. (int. scI'. -
5798)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti :iJntenda adottare per impedire il defi.-
rntlivo disfacimento del setteoentesoo pa-
lazzo Calò-Carducci, esistente nella città vec-
chia di Bari.

L'interrogante sottolinea che le oondizio-
ni di fatiscenza di detto palazzo, dOV1ute a
Lungo abbandono, dimostrano !'inerzia, in-
spiegabile eoritkabile, degli organi locali
del Minis.tero, i qUaJli certamente non pos-
sono ignorare le esigenze di restauro della
part,e antica del centro storico di Bari, per
la quale esistono apiPosite norme e sono
stati elaborati, attraverso gli anni, piani
particolari, con relative previsioni di spesa.

La salvaguardia della Bari medievale, e
comunque anteriore all'espansione muraltt:ia-
na deHa città, è tanto più doverosa, nel qua-
dro della moderna concezione dei « beni
culturali », in quanto purtroppo è andata
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distrutta quasi del tutto, e senza alcun tem-
pestivo intervento di tutela, la Bari ottocen-
tesca, con le sue testimonianze non spI1ege-
voli di un intero secolo di vita e di sviluppo
del capoluogo della Puglia. (int. SCI'. - 5799)

RAIA, DI PRISCO. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che le Cas-
se mutue provinciali degli artigiani e dei
commercianti protraggono il pagamento dei
contributi per l'assistenza malattia per al-
cuni anni a coloro che hanno chiesto ed
ottenuto la cancellazione dagli 'GIIlbirelativi,
mentre è da rHevare che la stessa prassi
viene adottata dall'INPS per le pensioni
d'invalidità e vecchiaia.

Si chiede, pertanto, di sapere quali mi-
sure amministrative si intendano adottare
per ovviare ad inconvenienti così gravosi nei
confronti di modesti operatori economici.
(in1. SCI'.- 5800)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato e dei lavori pub-
blicI. ~ Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intendano prendere a seguito dei con-
sistenti danni provocati dal maltempo ab-
battutosi sul Friuli~Venezia, Giulia, con due
trombe d'aria .localizzate nel goriziano.cre~
monese e nel Friuli oentrale, le quali hanno
causato danni per centinaia di milioni di
lire.

Si fa ,presente l'opportunità di svolgere
un'azione rapida a salvaguardia della ,locale
economia, in stretta collaborazione con l'En-
te ,I1eg1ionee gli Enti locali del t0'rritQinio col-
pito. (in1. SCI'. ~ 5801)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per essere rassicurato, nel quaCLro degli

impegni in atto per una seria programma-
zione della struttura saJllitaria, su un piano
di scelte prioritarie, circa la sollecita rea~
lizzazione, nei complessi ospedalieri, di una
sezione destinata a raccogliere i minorati
psico-fisid che, sempre ,in maggior numero,
aftliggono questa nostra società, in qUaJllto
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per molti di loro non vi è la possibilità di
essere ospitati nei centri già operanti per
assoluta carenza di ,pasti dispanibili.

Quanta si chiede comparterebbe un du~
pJice vantaggio., e precisamente quella di
cansenti're a,i genitari un ,più facile cantatta
can i rispettivi figli minorati, ponendoli quin~
di in grado. eLi controHare ,l'effioienza delle
strutture assistenziali cui essi sana satta~
pasti, ed altresì quella di ridurre nateval~
mente le spese di un tanta indispensabile
servizio. sociale, spese che patrebbera es~
sere assorbite, in termini più modesti, dalla
gestione dei diversi enti ospedalieri. (int.
sor. ~ 5802)

CELIDONIO. ~ Al MinistrO' della pubbli-
ca istruziane. ~ Per conosoere se siano. allla

studia iniziative per l'istituzione dell'Istitu~

tO' superiore di educazione fiska nella re~
giane del Veneto., onde evitare che una na-
tevole massa di studenti sia castretta a scan~
finare spesso in tutta Italia per cancarrere
alla possibilità dell'iscriziane presso Istituti
di tale tipo.. (int. ser. - 5803)

MACCARRONE Pietro. ~~ Al Ministro del-

l'agricaltura e delle fareste. ~ Premesso che

il 22 agosto 1971 una via lenta grandinata
ha calpito le campagne del catanese, cau~
sanda ingenti danni all' ecanamia dei pic-
coli e medi proprietarì, caloni ed affittuan,
si chiede quali provvedimenti si intendano.
adattare per alleviare le papolaziani calpite.

In particalare, si chiede l'immediata ac~
certamento dei danni ed un pa:-imo congrua
contributo per la ,ripresa delle attività eca-
nomiche calpite casì duramente. (int. sor. -
5804)

LUSOLI, SA:LATI. ~ Al Ministro dell'agri~
caltura e delle fareste. ~ Per sapere se è

a conascenza della grave situazione che si
è venuta a determinare nene zane di man-
tagna e callinari della provincia di Reggia
Emilia a seguito dell'eccezianale siccità che
ha pravacata la perdita di gran parte del-
la praduzione faraggera.

Infatti l'agricaltura, che castituisce an-
cara .la fandamentale attività ecanamica del-

le zane sapra richiamate, è basata essen-
zialmente sull'allevamento. zaatecnico di ba-
vini da latte per la praduziane del pregiato
formaggio «paJ:1migiiano regg,irana» e sulla
pastonizia ed è strutturata in aziende familia-
ri non in gradO' di soppartare le canseguenze
di una tale calamità, anche in mlazione al
fatto che i prez:lJi di meroata del foraggio.
halIDa raggitunto iive1lli aJSrtronamioi.

I cantadini di dette zane hanno. già ca-
minciata a svendere per il maceHo bavini
da latte da cui deriva un pradatta tipica ed
unica in Italia. Tale situaziane, oltre a cal-
pire fartemente, nel mamenta presente e
per gli anni futuri, il redditO' di lavaro dei
contadini interessati, pravocherebbe, se nan
ci fosse un immediato intervento. dello Sta-
to, la quasi totale distruzione di un patri-
monio produttiva altamente qualificata, con
gravi danni per l'ecanamia delle zone caI-
pite e dell'intera provincia, nanchè l'esada
di altre migliaia di famiglie da zone far~
temente depresse.

'Per canascere, altresì, se il Ministro. in-
terragata è infarmata della stato di agita~
ziane dei cantadini, delle iniziative della
Giunta deHa Regione Emilia-Ramagna, delle
unanimi propoSlte e richieste avanzate dalle
camunità di mantagna, dall'Amministrazia-
ne pravinciale, dagli Enti lacali e dalle assa-
ciaziani di categaria affinchè la Stata in-
tervenga cancretamente e tempestivamente.

Gli interraganti chiedano. carne il Ministro
intenda urgentemente intervenire per assi-
curare i mezzi necessari ande far frante al-
la eccezianale gravità della situaziane. (int.
scr. - 5805)

MANCINI. ~ Al Presidente del Cansiglia

dei ministri, ai Ministri del bilancia e della
pragrammaziane ecanamica, delle partecipa-
ziani statali e dei lavari pubblici ed al Mi-
nistrO' per gli interventi straardinari nel
Mezzagiorna e nelle zane depresse del Cen-
tra~Nord. ~ (Già into ar. - 2459) (int. scr.
- 5806)

CELIDONIO. ~ Al MinistrO' della. difesa.
~ Per canascere se nan ravvisi appartuna

che i nastri cannazianali residenti all'este-
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l'O per esigenze di lavoro siano facoltizzati
a regolare le rispettive posizioni militari di
leva tramite il Consolato italiano competen-
te per territorio, e ciò anche se prima di
espatriare avrebbero potuto chiedere al-
l'Ufficio provinciale di leva di essere in
anticipo sottoposti a visita sanitaria e con-
seguente selezione.

Quanto sopra si chiede per evitare che gli
interessati siano costretti ad affrontare sen-
sibili spese per il rientro in ,Patria ai soli
fini di un adempimento del tutto formale,
il che in molti casi ingenera il timore di
essere esposti al rischio di un arruolamento
a sorpresa, per cui si preferisce eludere la
osservanza di disposizioni, creando così le
premesse di possibili contestazioni penali.
(int. scr. ~ 5807)

CELInONIO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere la fondatezza di
voci inerenti ipotetiche trattative per la
progettata rinuncia della sovranità italia~
na sulla zona B in terra d'Istria, che rap~
presenta il simbolo più puro dell'irreden-
tismo nazionale e che, anche per tale sto~
rica realtà, non può essere oggetto di ba~
ratto, innanzi tutto per non turbare i rap-
porti di buon vicinato con l'amico popolo
jugoslavo, giustamente ed ugualmente ge-
loso della sua integrità territoriale, pur se
entrambi i Paesi, l'Italia e la Jugoslavia, e
così tutti i popoli fodamentalmente demo-
cratici, sono ormai allergici a velleitarismi
espansiionistlid, davvero anacroni,stici in una
società moderna che intende andare avanti,
non più dilaniata nelle sue componenti, ma
tutta impegnata per un mondo più onesto e,
come tale, più giusto, al servizio di tutta
la grande famiglia umana. (int. SCI'. - 5808)

CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se e quali iniziati-
ve sono allo studio (e, nell'affermativa, da
quale data) per accordi con il Governo fe-
derale tedesco circa l'inderogabile necessi~
tà di assicurare alle molte migliaia di no-
stri emigrati nel territorio della Germania
occidentale una più dignitosa sistemazione,
innanzi tutto abitativa, estendendo agli stes-

si i benefici di cui godono i lavoratori te~
deschi.

In particolare, l'interrogante chiede di es-
sere informato sull'efficienza delle scuole
italiane in Germania finanziate dal nostro
Paese, se le stesse siano adeguate quantita-
tivamente alle esigenze dei figli dei nostri
connazionali e se sia vero che tali scuole
rilasciano titoli di studio non riconosciuti
dallo Stato italiano. (int. SCI'. - 5809)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Il giol1na 15 settembre 1971 è stato
chiuso al traffico, can provvedimento di
estrema UI1genza, ill grande vliadottosulla
circonvallazione a nard di Brindisi ~ ohe
collega, tra .l'altro, .la stradastata!le n. 16
« Adriatica» ,wlla strada statale n. 7 « Ap~
pia », soavalcando il canale CiHarese ~ a
seguito delle gravi lesioni aocertate lin una
delle campate centrali.

Detta pravvedimento, assolutamente indi-
spensabiile la gliudizio unanime dei tecnici
dell'ANAS e di quelli del comune di Brindisi,
causa notevolissimo di,sagia a tutto iiI tI1af-
fico da e per Bari, Leece e Taranto, can
conseguente ,sovraooarrico sulle stràde mino-
ri, suMe quaM i,l TII1afficoIstesso viene smista-
to. In particolare, detto sovraocaI1ko susdta
peqjlessità e preoccupaZiiani per quanto con-
cerne il passaggio sul pO'nte aLlo sbocco a
mare del canale Cillarese, ponte già danneg-
giato ootre un anno fa da una 'eocezionale
alluvione, al punto da indurre i tecnici del
comune di Brindis:i ad imporre la veloclità
di 10 chilometri arari a tutti i veicoli tran-
sitanti nei due sensi ed a ridune sensibi,l-
mente la call1'eggiata agibiile.

Tutto 'Oliòpl'emesso, .}'interrogante chiede
di canascere:

1) se, considerata <l'insostenibiJe situa-
zione venut'asi a determiinare, non si ritenga
indispensabile l'immediata attuazione dei ,la-
vori di ripristino del viadotto chiusa al traf-
fico, quali che siano la mole e J'impoirto;

2) se non si ritenga di disparre un'ur~
gente mchiesta per .l'accertamento di even-
tU<ù1irespansabirlità, tenuto conto dei molti
interrog<ùtivi che agi1tano la pubblica opinio~
ne, la quale, tra Il'altro, si chiede oome pos-
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SianO'veri£ioarsi danni tanta gravi in una ope-
ra che <canta sola pO'chi anni daJla cascbruzia-
ne. (int. sor. - 5810)

RIGHETTI. ~ Al Mmistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che la

disposizione dettata dalIra: Dkezrione genem-
le dell'INPS, con circolare n. 1528-GS dell'8
luglio 1971, che annulla i benefici previden-
ziali ed assicurativi, compresi gli assegni fa-
milari, per i pescatori caratisti, è da consi-
derarsi in contrasto con le norme del testo
unico sugli assegni familiart (riferimento al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1955, n. 797), l'interrogante chiede di
sapere se non si ritenga doveroso ed oppor-
tuno disporre la revoca del provvedimento
dell'INPS ed il ripristino dell'interpretazio-
ne delle norme del citato testo unico e di
quelle precedenti, le quali hanno permesso
ai pescatori caratisti di usufruire per più
di 30 anni degli assegni familiari. (int. scr. -
5811)

FORMICA. ~ Ai Ministri del bilancio e

della programmazione economica e del te-
soro. ~ Per sapere:

quale posizione il Governo ha assunto in
relazione all'« offerta pubblica di acquisto
di 20 milioni di azioni "Bastogi " al prezzo
di 2.800 lire per azione lanciata sulle borse
italiane dalla banca tedesca Westdeutsche
Landesbank Girozentrale » su ordine e quale
rappresentante di un importante gruppo in-
ternazionale rimasto anonimo;

se in particolare il Governo era d'accor-
do sull'operazione di fusione della « Basto-
gi» con 1'« Halpi », la SES e la SGES e sul-
le modalità con ,le quali l'operazione è stata
condotta;

quali misure il Governo ha predisposto
o intende predisporre urgentemente per im-
pedire che uno dei maggiori centri di deci-
sione economica del Paese venga a cadere
sotto il controllo di gruppi finanziari stranie-
ri e sfugga così all'effettiva possibilità di in-
dirizzo da parte della programmazione eco-
nomIca;

quali misure le autorità valutarie han-
no predisposto o intendonO' con urgenza [pre-

disporre per impedire che la grande finanza
internazionale, impegnando una manciata di
miliardi, provochi afflussi e riflussi errati ci
di capitali speculativi e continui così a pro-
vocare gravi sconquassi sui nostri già pro-
vati mercati azionario, valutario e moneta-
rio e porti a bruciare rilevanti risorse finan-
ziarie per svolgere a contrastare manovre
speculative, p1uttosto che promuovere 10 svi-
luppo economico, occupazionale e tecnolo-
gico del Paese;

quali accertamenti il Governo ha predi-
sposto per assicurarsi che l'offerta pubblica
di acquista non venga utilizzata per portare
a compimento eventuali manovre speculati-
ve, che si risolverebberO' in grave danno per
migliaia di piccoli risparmiatori.

A tal fine si chiede di sapere Ise il Governo
non ritenga opportuno ~ per impedire ma-

novre dirette a realizzare, attraverso l'espe-
diente delle offerte pubbliche d'acquisto,
enormi plusvalenze su azioni comprate « a ri-
porta » ~ dettare precise norme che obbli-
ghino i gruppi che lanciano le offerte pub-
bliche di acquisto a dichiarare la loro iden-
tità ed a depositare preliminarmente le azio-
ni che essi stessi ed i gruppi ad essi colle-
gati detengono nelle società di cui intendo-
no acquisire il cantrollo. (int. scr. - 5812)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere:

a) se si è a conoscenza dello stato in
cui versa la strada statale n. 314, già «Li-
centina », di congiungimento tra la via Ti-
burtina Valeria e la via Salaria, oggi dive-
nuta strada di intenso 1Jraf£i,oo a causa del
processo di sviluppo turistico dei comuni
di Licenza, Percile ed Orvinio, in provincia
di Roma e di Rieti;

b) 'se non si ravvisa la necessità di at-
tuare interventi di rilievo per impedire lo
sfasciamento del1a sede stradale e liquidare
seri elementi di pericolosità, specie duran-
te la stagione invernale, dovuti alla impra-
ticabilità di alcuni tratti, specie tra Rocca-
giovine e Licenza. (int. scr. - 5813)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e della pubblica istru-
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zione. ~ Per sapere quali misure intendano
prendere di fronte al grave atto censorio
compiuto contro due noti artisti italiani,
lo scultore Alik Cavaliere ed il pittore Emi~
lio Scanavino.

Invitati ufficialmente dall'Ente autonomo
della Biennale di Venezia, per incarico dei
Ministeri degli affari esteri e della pubbli~
ca istruzione, a partecipare alla Biennale di
San Paolo del BraSlile, i due artisti litaliani
hanno inviato alla mostra un'operd, « Omag-
gio. all'America Latina », che vuole ricorda~
re i molti caduti per .la libertà di quel Pae-
se, ma detta opera è stata ritirata dalla mo~
stra e cancellata dal catalogo per un inam-
missibile intervento delle autorità consolari
italiane a San Paolo.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere nei particolari l'incredibile vicenda,
che sia fatta chiarezza sulle responsabilità
e che siano presi eventuali provvedimenti nei
confronti di funzionari italiani che aves-
sero compiuto così grave e vergognoso at~
to di censura. (int. SCT.~ 5814)

CELIDONIO. ~ Al MiJ:listro dell'interno.
~ Per chiedere se sia tuttora tollerabile,

in un Paese come il nostro che meritata-
mente vanta tradizioni di una bimillenaria
civiltà, un accattonaggio professionale che
sta assumendo proporzioni sempre più
Ipreoccupanti, con risvolti sociali spesso de-
teriori se si considera l'età giovaniIe dei
questuanti, nella quasi totalità zingari, ap-
partenenti al sesso femminile e spesso an-
che minorenni.

Si chiede, pertanto, se non sia opportu~
no richiamare gli organi di pubblica sicu-
rezza a che i responsabili siano perseguiti
pen3llmen te, per scoraggilarlri da:ll' eseroizio di
un'attività lucrativa lesiva della dignità uma-
na, stimolandoli così ad autorecuperarsi
per il loro graduale reinserimento nella so-
cietà, quella capace di manifestarsi one~
stamente. (int. scr. - 5815)

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Ministri

dell'mdustria, del commercio e dell'artigia-
nato e del bilancio e della progra1nmazione
economica. ~ Per conoscere:

a) la natura e gli scopi delle operazioni
« Bastogi », sia in merito alla incorporazio-
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ne della « Italpi », della SPES e della SES,
sia in merito all'azione intrapresa dalla Ban-
ca tedesca « Westdeutsche Landesbank Giro-
zentrale » con sede a Dli.sseldorf;

b) quali conseguenze possono derivare,
dall'attuazione delle due operazioni, per la
politica italiana degli investimenti in settori
particolarmente delicati, quali sono i settori
di azione del gruppo « Montedison» e del
gruppo ENI, considerato che ~ a quanto ri-

ferisce la stampa ~ le operazioni sono in-
centrate sulla conquista del controllo del-
la « Montedison» e sullo ({

sganciamento »

di tale società dal «collegamento» ENI e
Partecipazioni statali;

c) quale giudizio esprime il Governo cir-
ca le operazioni in parola, specie in conside-
razione dell'impostazione del « piano chimi-
co» e del « programma }>1971-75, ed in qual
modo intende intervenire per ostacolare ed
impedire operazioni di natura speculativa
che contrastano con la politica di investi-
menti produttivi e di ristrutturazione del
gruppo «Montedison », in confo'rmità agli
!interessi nazionaLi. (lint. sa. - 5816)

BONALDI. ~ Al Mimstro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti e defi-
nitivI provvedimenti si intendano adottare
per impedire la corrosione del tratto di
spiaggia compreso tra S. Benedetto del Tron-
to e Porto d'Ascoli, e ciò in quanto le sco-
gliere parallele alla spiaggia, già in parte
progettate e costruite, non possono che co-
stituire un palliativo (dal momento che è ri-
saputo che il trasporto dei materiali lungo
le rive del mare avviene per l'azione delle
onde oblique incidenti e delle correnti che
esse determinano in regime di mari domi-
nanti), palliativo, tra l'altro, M1Che perico-
loso perchè tale tipo di scogliera, oltre a de-
turpare il paesaggio, finisce per creare un
« tombolo », cioè un deposito di materiale
che congiunge 1'opera di difesa alla spiaggia,
con conseguenti formazioni di zone laguna~
ri pantanose.

L'interrogante desidera, pertanto, conosce-
re se non si ritenga che il problema vada ri-
solto nel suo complesso attraverso un serio
studio sull'azione esercilata, sul regime del-
le correnti, dai due moli foranei oggi esisten-
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ti nel porto di S. Benedetto e alla foce del
Tronto, modificandone, se del caso, la lun~
ghezza relativa e non scartando la possibilità
della costruzione di un molo o ({ pennello»

intermedio. (int. scr. ~ 5817)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se intende anno~

verare il comune di Vigasio (Verona), attual~
mente retto da un commissario prefettizio,
tra quelli che (come Legnago, Palù e Affi)
nella stessa provincia rinnoveranno la loro
Ammin:iistraziOlne nel mese di novembre 1971.

Gli interroganti confidano che il Ministro
vorrà tener conto dei molti problemi irrisol~
ti del comune di Vigasio e permetterà che
gli stessi siano affrontati da un'Amministra~
zione regolarmente eletta dai cittadini. (int.
scr. ~ 5818)

RIGHETTI. ~ Al Ministro della pubbllca
istTuzione. ~ Per sapere se non ritenga di

dover disporre che il dipinto di Raffaello,
({ Ritratto di giovane donna », [vestituito dal
museo di BostOln (USA) alI nostro Paese, ven-
ga consegnato alla città di Urbina per es~
sere conservato nella Galleria nazionale del~
le Marche, nel PaJazzo Ducale della città,
oppure neHa casa natale del sommo pittore
urbinate. (int. scr. ~ 5819)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Premesso ohe il rincara

dei prezzi, particOllarmente di quelli dei ge~
neri alimentari, crea una stato di disagio,
di malcontentO' e di allarme nella stragrande
maggioranza deUa popolazione, e particalar~
mente nelle famiglie meno abbi/enti a a red~
dito fisso, vanilfica Le conquiste sindacali re~
lative ai migliaramenti salariali, induce ad
una restrizione nei consumi che non può
non riflettersi sulle entrate statali, incide sU'l~
la stabilità del potere d'acqursto della mo~
neta, quanto ,meno sull mercato ,intenno, e
può dar luogO', entro breve tempo, ad una
penico!losa spi1ralle :pnezzi.,sakuri che povta
necessariamente ad un rist:agna dell'accupa~

ziane, ad una diminuziane degli investimenti
e della produziane, e, infine, ad una inflazio~
ne nan più e nan :so[o stlri1slciante, ma vera-
mente galoppante, che, tra l'altra, rendereb-
be impossibile non sOllo l'attuazione deHe
preventivate riforme, ma addirittura ogni
sensa,ta e concreta programmazione, l'inter~
rogante chiede di cOInoseeve dai Minilsltri :i<n~
terrogati:

a) se nan intendano pracedere, con tut-
ta urgenza ,e con tutti gli strumenti di cui
dispongono, ad una severa indagine per ac-
certare concretamente le cause del lamentato
rincaro dei prezzi, specie di quelli dei generi
alimentari;

b) se e quali cO'nseguenze intendanO' trar-
re dai risultati dell'indagine, non facendo le~
va solamente sull'applicazione, attraverso
circalari ai prefetti, di blocchi di prezzi che,
come hanno dimastrata gli avvenimenti del-

l'ultima guerra e del dopoguerra, servono
solo aHa rarefaziane dei generi di consumo
ed all'insorgere di fenameni di mercato nero,
che colpiscono in modo gravaso le categorie
meno abbienti, e potrebbero dare una giu-
stificazione alla conclamata ({ conflittualità
permanente », raffigurandala come unica for~
ma di difesa dalla assurda violazione di leg-
gi ecanomiche, che sono inviolabili ~ alme-

no fino a prova oontrana ~ come quelle
della fisica;

c) se non ritenganO' di adottare severi
ed immediati provvedimenti contro [la distru~
zione di generi alimentari ~ negli ultimi

tempi di frutta ~ operata dagli stessi pro~
duttori per mantenere elevati i prezzi di
mel~cato;

d) se nan ritenganO' di adattare rapidi e
cancreti provvedimenti contro l'eccessiva e
disordmata polverizzaziO'ne deHe licenze di
vendita al minuta, che colloca l'Italia al non
lusinghIero pO'sto di fanalino di coda tra
tutti i Paesi d'Europa per attrezzature nel
sistema distributivo;

e) se non ritenganO' oppO'rtuno, in attesa
di un completo, moderno riordino di tutto il
sistema distributivo in atto, particolarmente
nel settore alimental'e, favorire l'istituzione
di forme di cO'mmercio integrato a assaciato,
di catene di vendita, di cooperative di vendi~



Senato della Repubblica ~ 27643 ~ V Legislatwa

543a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1971

ta, nel rispetta sia dell'accupazione nel set-
tore terziaria, sia delle caratteristiche dei ne-
gazi, sia dell'individualità del cammerciante
nei rapporti con la clientela, individualità e
rapparti che sana spessa il frutta dellavara
e della costanza di due a t,re generazian;i e
che pati-ebbe essere disdicevale, oltre che
naciva, bruscamente interrampere. (in1. scr.
o 5820)

DINARD. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ P.reniessa che, illel rispan-
dere,Ìin data 18 maggio, 1971, ad am.alaga
interrogaziane, il Ministro, dell'interna ave-
va data all'interragante assicuraziane che
molti dei reparti militari già inviati nella
Òttà di Reggia Calahria e nella provincia
a tutela dell'ordine pubblica erano, stati fat-
ti rientrare nelle sedi di pravenienza, men-
tre ahri ellana ,in fase di 'I1ilel1ltI1a,si chiede
di canascere quali nuavi fandati mativi ab-
biano indatto il Gaverna, nell'ultima mese,
ad inviare ancora una valta a Reggia Cala-
bria alcune migliaia di agenti e carabinieri
per occupare mHitarmente quella oittà, in
un mamenta, per giunta, in cui natizie ,sem-
pre più cansistenti, diffUlse dalla stampa di
ogni tendenza, danna per certa Ja boccia-
tura del Iprogetta del 50 Oentm siderurgico
pre\\ista dal nota « pacchetto, Colomba ».

Per conascere, in particolare, se nan ri-
tenga che tali periodici quanta massicci
schieramenti di farza pubblica, ,in una città
già casì duramentepravata da l'ecenti mar-
ti,fìcazioni ed emarginaziani, passano, di per
sè rap.presentare una pravacazione ed es-
sere giudicati ~ carne in efFetti il !popala
di Reggia generalmente Ii giudka ~ mani-

festaziane nan ,di 'prevenziane, ma piuttasta
di una valontà punitiva attribuita ad uami-
ni e settari della sinistra gavernativa, i qua-
li ritengano, evidentemente di poter l'epri-
mere ,le legittime istanze di una nabilissima
città con meta di e sistemi oscurantistici ed
intimidatori, che riescano, saltanta ad essere
oausa di 'sem;Pa:'e nuovi IUÌl1JUosiepisodi, qua-
le quella verificatosi nella giornata ,del 17
settembre 1971.

Per canascere, infine, se nan ritenga di ab-
bandonare in via definitiva simili metadi

di Gaverna ~ peraltro riservati soltanto,

alla città ed alla pravincia di Reggio Cala-
bria ~ e di ,farnire invece una cancreta,
anche se tardiva, prova di saggezza poli-
tica e civile cal disporre 1'immediata ['i tira
da quelcapaluaga dei reparti di forza pub-
blioa che potr,ebbera più utilmente elS-
sere impiegati in aperaziani di palizia can-
tra il dilagare della delinquenza che ,in atta
castituisce l'unica mativa di autentica al-
larme tra la papalazione e di savvertimenta
dell'ardine pubblica. (.int. scr. - 5821)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ P,er conosceJ1e quaIii pravv,edimenti
abbia adattato per real,izzare sollecitamente
(ed in madi adeguati aIle polifmmi esigenze
della salvaguardi1a d~ un razianale sVli,luppo)
gH strumenti urbanistici per tutti li oomuni
italial1li nan compresi nel,J'elenoa campilato
in mlazione alIl'articala 4 deLla :legge 10 giu-
gno, 1971, n. 291, giustamente tanta cI1it'icata
per l'abbandano di impol'tantisSlime basi del-
la legge-ponte del 1967. (int. scr. - 5822)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conasoeJ1e quawi provvedi-
menti intenda adattare per sattral're aJ Isua
attuale stato di abbandona la ipl'egevale
chiesa de[ Purgatorio, ,in Marsalla, che calà
costituisce un'importrunte tes11imolllianza del-
l'aI1Ohitettura dell tarda '600 in SidHa. Onto
scr. - 5823)

CIFARELLL ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per canascere se e quali
pravvedimenti intenda adottare per eLimina-
re Il'assurda e grave abuso 'Cansistente nella
utililzzaI1e mezzi di traspoJ1ta di pertinenza
della Stata per assiÌ1curare, durante i mesi
estivi, il trasporta alle 'spiagge dei famÌiliari
di dipendentli delHa Pubblica Amminlistmzio-
ne, civÌile e militare. (il1lt.sor. - 5824)

CIFARELLL ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere quali provvedi-
menti d'urgenza intenda pramuovere per
sattr<ùrre allo stata dil'aVlinasa degradaziane,
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nel quale versa ormai da ann!i, la IstO'rioa
chiesa di San FrancescO' in Marsala.

In rpal'ti'Oolare, Ila chilesasteSlsa, opera di
un famoso artista sio1Hano, va sailvata dal
orescente penicolo che GrO!llLi,e ciò mediante
le più aggiO'rnate teoniche per ,siffatti !inter-
venti, cioè evitando al massimo di manomet~
terne l'autentiidtà archhettonica O'l1iginaria.
(:int. sa. ~5825)

BERTONE. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per chiedere di essere messo

a conoscenza dei criteri di valutazione con i
quali si è proceduto alla concessione 'Plu~

niennale, sino al 1986, alla « Società indu~
str1e varie}}, di un''a'I'ea demania,le di 16.000
metri quadrati nella manna di La Spezia.

Si informa il Ministro che detta società,
al momento della concessione nel 1968, ave-
va i:n forza 6 dilpendenti ed attualmente ne
ha in forza 12. (int. scr. ~ 5826)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per sapere se sono a conoscenza della ri~

strutturazione 'riduttiva operata nello sta-
biJimento « Saifecs» di San Giovanni Lu-
patata (VeDona), per ila quale sono SItati de-
cisi il trasferimento del centro elettroconta-
bi,Le a Pavia, 111trasrfierÌlmen1Jo :nell'immediato
futuro degli uffici di contabilità a Milano, la
ristrutturazione di alcuni 'l1eparti (ad esem-
pio, i servizi di manutenzione) e, infine, la
ventilata riduzione di personale anche nei
reparti di fabbricazione.

Gli interroganti, interpretando anche le
giuste proteste dei lavaratori, che non han~
no permes'so il trasparta in altra sede del
centro elettrocontabile, chiedono che i Mi-
nistri interrogati intervengano con sollecitu-
dineaffinchè, <come di solito accade, non sia-
no gli operai licenziati (160) o quelli che sa-
ranno licenziati nel prossimo futuro a pa~
gare le spese degli errori della direzione
aziendale ed a soffrire unilateralmente del-
le conseguenze negative della congiuntuJ:1a
eoonomica e monetaria. (int. sa. - 5827)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere le circostanze nelle quali la
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sentinella di guardia al Forte Chievo di Ve~
rana ha uociso il commiIitone Pompeo Ca-
sola.

L'interrogant'e chiede di conoscere se alla
sentinella erano state spiegate esattamente
le norme dell'articolo n. 254 del capo XIX
del regoJamernto militare, o :non iSia stata
piuttosto fornita una consegna sommaria ed
ambigua.

Si chiede, inoltre, se tale grave episodio
di sangue, generato da un regolamento su~
perato ed anacronistico, non induca final-
mente il Ministro ad esaminare la possibi-
lità di chiedere al Parlamento una delega
per l'emanazione di un nuovo regolamento
di disciplina più conforme aHa Costituzione
repubblicana ed agli orientamenti della de-
mocrazia e della civiltà. (int. SCI. ~ 5828)

PREMO LI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per conoscere:

a) se nell'agenda dei « cordiali» collo~
qui 'Che egli ha avuto vecentemente con i
membri del Governo e del Partito comunista
de:l1'URSS figluraslse ila l1Ìlchiesta di chia~
rrmenti in me:dto ,aJlle persecuzi:oni antise-
mi te che si perpetuano ancora nella Repub-
bhca sovietica, con raccapricdo ed OHore
di ,tutto i:l mondo civile, e qUJali rispost'e ed
assicurazioni abbia ricevuto in proposito;

b) in caso di risposta .insoddis£acente
o di mancato inserimento del problema nel~
l'agenda, se e quale immediata azione egli
si proponiga di svolgere, sia nei confronti del
GoveJ:1l1OsOViietico, sia all'Organizzazione del-
le Nazioni Uni,te, anche in vista del dram~
matico appello a questa rivolto dagliehrei
sovietici, in modo che l'EuJ:1opa si Hiberi
definitivamente da tale vergogna che ha già
infangato altri regimi dittatoyj,aJJ,i ed wltri
Paesi, tra cui, sventuratamente, anche l'Ha~
lia « fascista» e che si risolve in un vero
e proprio .genocidio, mai perpetrato nep-
pure dal più orudele degli zar;

c) se sia a conoscenza del fatto che l'Am-

basciata sovietica in Italia, avvalendosi di
un Idiscutibile privilegi:o diplomatico, va dif~
fondendo nel nost'l'O P,aese degli opuscoli
di !Chialra pI10lpaganda all'tilsemita (editli dall-

l' « Agence de Presse Novoski» di Mosca),
sotto la speciosa distinzioll1ie ura ebrei (che
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non sar.ebbero 'perseguitati) e sionisti (che
debbono essere perseguitati e distrutti) e
quale passo di ferma protesta intenda fare,
richi'amando il capo della missione diplo~
matica aWosservanza dei doveri che l'ospi-
talità e l'immunità di cui gode gli impon-
gono, primo fra i quali quello di non tur~
bare i :princìpi di libertà politica e religiosa
sui quali si fonda, per preciso dettato costi~
tuzionale, la Repubblica itaH,ma. (int. Iscr.
o 5829)

D'ANDREA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere come spieghi
il fatto che, dopo l'accettazione da parte del
Governo, !per bocca del Sottosegretario di
Stato per la IDari:na mercantile, onorevole
Cavezzali, di un ordine del giorno presen~
tato in Senato in !data 15 aprile 1971, nel
quale si impegnava il GoveDno stesso a non
concedere, ed a revocare in caso di avve~
nuta eoncessione, l'autorizzazione per l'in-
stallazione di un campo-boe nel Goilfo di
Gaeta, che dov.~ebbe consentire lo scarico
di grosse petroliere, cOIn indubbie negative
conseguenze sull'inquinamento delle acque
e delle coste delila zona e sul suo sviluppo
turistico, la sistemazione a mare degli 'Ìim~
pianti di che tmttasi da parte delila «So~
ci età italiana oleodatti » di Gaeta, resa rpos~
sibile in virtù di un'autorizzazione concessa
il 28 ottobre 1970 in via provvisoria (stante
l'esistenza di vari ricorsi connessi con l'in-
stallazione medesima e tuttora pendenti da~
vanti al Consiglio di Stato), continui tuttora
a ritmo accelerato.

Dato l'impegno governativo aHa revoca
dell'autorizzazione, dato che tale impegno
corrisponde alle obiettive esigenze ecalo-
giche, sanitarie e turistiche del GolfO' di
Gaeta, data la pendenza dei rioorsi di frOlnte
al Consiglio di Stato, data l'apportunità di
non apporre a quanto sopra la logica paco
corretta del «fatto campiuto», !'interTo-
gante chiede se non si intenda immediata-
mente revocare :l'autorizzazione di cui sopra.
(int. scr. ~ 5830)

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Nei giorni 3, 11 e 13 set~

tembJ:1e 1971 grandinate e piogge di eccezio-
nale vio~enza ed intensità hanno colpito
l'agro brindisino a nord del capoluago, ab-
battendosi con particolare gravità sui ter-
ritori dei comuni di Cisternino, Pasano ed
Ostuni, provocando danni e perdita di rpro~
dotti.

Dagli accertamenti disposti e condatti con
lodevole tempestività dall'Ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltuIia di B~indisi, 'tutitora
in corso, è emerso un primo bi,lancio dal
quaLe si evince una perdita di olive del 1O~15
per cento nelle zone olivicole di Pasa:no ed
un danneggiamento di oliv,eti e vigneti su
di un'area stimata in circa 100 ettari in Ci~
sternino, con una peJ:1dita del pradotta che
in qualche appezzamento raggiunge il 50 per
cento.

L'agro maggiormente colpito, camunque,
risulta es,sere quello di Ostuni, per un mi-
gliaio di ettari, eon danni variabHi ~ sem~

pre in oliveti e vigneti ~ da un minimo del
20 ad un massimo del 65 per eento. I tecnici
dell 'Is:pe1torato provinciale dell' agriooltura
stanno ancora conducendo un'accurata de-
limitazione delle zone effettivamente col-
pite dalle avversità meteoriche e stanno pro~
cedendo ad una precisa valutaziane deHa
entità dei danni, al nne di promuovere il
demeto rdativo a provvidenze in favore de~
g,ll agriwltori, il cui bilancia economico

aziendale risulterà compromesso, can le pre~
vedibili ripercussioni negative su tutto il
settore del lavoro agricolo della zona.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co~
nascere se ill Ministro non ritenga necessa-
rio ed opportuno emettere iCon .tuUa urgen~
za ill decreto relativo ad ogni possibile prov~
videnza a favoDe degli agricoltori danneg~
giati, non appena !'Ispettora.to dell'agricol~
tura di Brindisi, cui va dato atto di grande
impegno e di fervido zelo, avrà rimesso al
Ministero le r,lsu:ltanze degli accertamenti
in corso. (int. ser. ~ 5831)

BRUSASCA. ~ Al Ministro delle parteci-

paziom statali. ~ Per conoscere H pensiero

del Governo nei riguardi del più volte pro-

spettato ampliamento dello stabilimento dd~

la società « I talsider}} di Navi Ligure e per
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chiedere che i piani di investimento concer-
nenti las~derurgia statale tengano adegua~
tamente present'e, nel vero superriore inte-
resse nazionale, la neces-sità non solo di con-
servar,e neIla loro integrità funzionale, ma
di potenziare e di ampliare gli impianti del~
lo stesso.

Detto stabilimento è il continuata re di una
delle più antiche e più coraggiose attivi-
tà siderurgiche italiane, sorta nel modo più
naturale, seco:n)do ile esigenze degli sviluppi
industriali di una zana che, quando ancora
non esistevano gli aiuti pubblici, seppe dare
al Paese, con gmnde merito :degli operai de.l
novese, le prime alte affermazioni negli es-
senziali settori moderni della metallurgia e
della meccanica.

L'intemogante fa presente, inoltre, che ]l
cansolidamento e l'ampliamento dello sta-
bilimento ddl'« Italsider}) di Navi Ligure
sono assolutamente necessari, sia sotto gli
aspetti di una sana e competi,tiva econamia,
per le esigenze di un razionale coordina-
mento dei vari settori produttivi in una nona
d'intensa attività metalmeccanica come quel~
la del triangolo Piemonte-Liguria-Lombar-
dia, .sia, anche e soprattutto, sul piano so-
ciale ed umano, per aSS1cura:ce ,l'occupazio-
ne ai 10.000 immig,rati dal sud, residenti nei
comuni che gravitano su Navi Ligure, i quali,
insediatisi dehniitivamente nelle laro nuove
sedi, non possono esser,e cOIndannati all'inat~
tività da provvedimenti che, miranda ~ode-
valmènte a pramuovere gli sviluppi econo-
mici delle popolazioni meridionali, rendes-
sero ,più amara la sorte di qudle di esse che,
per colpa delle Ipassate inerzie pubbliche,
sono state costrette ad abbandonare i loro
luoghi nativi e ad affrontare le tristi vicen-
de che accompagnano sempre tutte le mi~
grazi ani.

L'interrogante ,info:cma doverosamente, in-
fine, il Govel1no che eventuali minorazioni
dell'efficienza e deHa contilnuità dello stabi-
limento dell'« Italsider » di Novi Ligure ~

costato somme ingenti e cons,iderato alla
avanguardia sul piano internazionale nelle
lavorazioni dei laminati d'aociaia ~ nonchè
eventuali il:lagiche e dannose omissiani del
patenziamenta della stesso susciterebberO' la
reazione di tutti gli ambienti locali, uniti
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al di sapra di ogni differenza ideolagica e
politka, per difendere interessi che, eSlsendo
prima che novesi nazionali, devono essere
responsabilmente salvagual1dati daUo Stato,
il quale, facendo lo, assiourerà anche, nel mo~
do più valido, il lavoro e la vita alle migliaia
di famiglie che sono am in ansia per le loro
incerte sorti future. (int. scr. ~ 5832)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere quali pmvvedimen-
ti intenda prendere per riparare alla gravis-
sima dimenticanza commessa con la sua to-
tale assenza dalle manifestazioni celebra~
tiv,e derl secondo centenario della nascita del
filasofo Pasquale Gallluppi, il quale onorò,
per l'altezza dell'ingegno e la funzione di
pmmozione del pensiero filasofico, la cul~
tura italiana.

Tra i pmposti provvedimenti figurerebbe
assai bene, per un fine di diffusione e di
conoscenza, la pubblicazione delle opere del
Galluppi a spese ddlo Stato o, quanto meno,
la concessiane di un contributo aWAmmi~
nistrazione comunale di Tropea, la quale ha
in animo di curare detto importante incom-
bente. Ont.sar. - 5833)

MADERCHI, MAMMUCARI, CINCIARI
RODANO Mania Lisa. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se i <suoiuffici periferici deLla ;pravincia
di Roma lo hanno messa a conoscenza
deHa situazione esistente neLlo stabilimento
{{ Chris~Craft OIf Hally» di Fiumioino, a se-
guito dei 106 hcenziamenti diJspostisenza il
l1iJspetto delle proceduve sindacali, e se è
stato IÌnformato del fatto che taLi Lioenzia~
menti sono ,stati intimati senza ohe alouna
cir:costa:nza tecnica o commerdalegiustlifì-
casse minimamente lill provvedimento e senza
che, rulla rip:cesa del lavoro dopo lIe ferie, si
fosse veI1ificataalcuna l1iduzione deLl'attività
iliavom:tiva o si aocennasse ad un ricOI:saalJa
oassa i:ntegrazlione guadagnti, e, comunque,
dopa che da parte dei lavoratori venne sol~
levato il problema deLle condiZJioruiambien~
tali di lavoro e deiU'esistenza, in unveparto,
di condiziani antigieniche per la manipola~
ZJionedi sostanze nocive e cancerogene.
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Gli intermgantli chiedono, inoMre, di 00-
nDscere se ill Ministl'o intenda llintervenire
allo scopo di far recedere il'azienda ({ Chris-
Craft )} dalla pos,izione assunta, che si mani-
festa cOIn tutta ev.iidenza come una vendetta
sindacale. (in t. sa. - 5834 )

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ A seguito dell'eccezionale

nubifragio della settembre 1970, che causa-
va disastrDse inondazioni nell'agro del co-
mune di San Pietro Vernotico, in provincia
di BrIndisi, si dovettero sospendere i lavori
di sistemazione dell'Importante canale ({ Fos-
so », ricadente in quell'agro: i lavori non fu-
rono mai più ripresi, sì che quell'Ammini-
strazlOne comunale, vivamente preoccupata
per l'eventualita di ulteriori maggiori danni,
invitava telegraficamente l'Ente irrigazione,
appaltante, a far li riprendere immediata-
mente.

In mancanza di una risposta e di una ri-
presa dei lavori, il 9 luglio 1971, con nota
n. 6373, diretta all'Ente irrigazione e per co-
noscenza al Ministero dell'agricDltura e del-
le foreste, il comune di San Pietro Vernotico
ancora una volta invitava detto Ente a prov-
vedere con tutta urgenza.

L'Ente, in data 16 luglio 1971, con nota
n. 1463/6, indirizzata a quel comune e per
conoscenza al Ministero dell'agricoltura e
delle faI1este, faceva presente che, in conse-
guenza dei danni arrecati dall'alluvione, ave-
va dovuto elaborare una perizia suppletiva
per lire 65 milioni e che detta perizia si tro-
vava presso gli organi competenti del pre-
detto Ministero per l'approvaziane.

Poichè i vialenti nubifragi aobattutisi su
vaste zone della pravincia di Brindi,si fanno
temere un eventuale aggravamento della si-
tuazione nel territorio di San Pietro Verno-
tico, interessato dal canale ({ Fossa », il cui
letto è disseminato di massi di ca1cet:ruzzo
trascinati dall'alluvione del 1970, e paichè
vivissimo allarme va manifestandosi nella
popolazione di quel comune, già casì pro-
vata dagli avversi eventi meteorici dello
scarsa anno, l'interragante chiede di cono-
scere se, in consideraziane della situaziane
sopra illustrata, il Ministro non ritenga indi-
spensabile ed urgente disporre la più rapida

istruttaria e l'approvazione della perizia sup-
pletiva per lire 65 milioni, relativa alla si-
stemazione del canale « Fosso », in agro di
San Pietro Vernotico, allo scopo soprattut-
to di scongiurare, con la più sollecita esecu-
zione dei lavori necessari, il pericolo di nuo-
vi gravissimi danni aUe colture agricole spe-
cializzate ricadenti nel bacino imbrifero del
predetto canale. (int. ser. - 5835)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali immediati, severi prov-
vedimenti intenda adottare nei confronti
della squadraccia di teppisti rossi che han-
no letteralmente linciato, giovedì 16 settem-
bre 1971, 4 giovani, tra cui un giornalista,
Luzzato-Fegiz, senza alcuna provocazione, in
un locale centrale di Milano, e nei confron-
ti di coloro che hanno rifiutato di portar lo-
ro assistenza, e particolarmente del tassista
che ha rifiutato di portare all'ospedale uno
dei giovani gravemente ferito.

L'interrogante fa rilevare che tale fatto,
assieme ad altri probabilmente tuttora igno-
rati, conferma in pieno il rapporto inviato,
a suo tempo, dal prefetto Mazza circa l'esi-
stenza di squadracce d'assalto e di squadrac-
ce di pestaggio della più abietta provenien-
za, che agiscono sicure ed indisturbate, per
la carenza di un adeguato servizio d'ordine
pubblico, per la pavida omertà di una gran
massa di cittadini, per il clima di terrori-
smo che, da tempo, grava su quella che un
tempo era definita la ({ capitale morale di
Italia ».

L'interrogante chiede, pertanto, se, assie-
me a pronte ed adeguate misure per indivi-
duare e perseguire penalmente i responsabi-
li di tanto efferato delitto ed i loro compli-
ci volontari ed involontari, anche per omis-
sione di soccorso, il Ministro non intenda
adottare al più presto misure atte a stron-
care la delinquenza e la violenza, da qualun-
que parte provengano, sulla scorta del rap-
porto prefettizio, per lo studio di adeguate
misure, e non voglia impartire opportuni or-
dini alle autorità di pubblica sicurezza, in-
tegrandone, ove occorra, gli organici in mo-
do da renderne possibile un maggiore e più
rapido impiego. (int. seT. - 5836)
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RIGHETTI. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, delle partecipazioni statali, dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato,
dell'agricoltura e delle foreste e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che al ParLamento della R>epubbi1irca so-
no in corso di approvaZlio[}je importanti
provvedimenti a favore del Mezzogiorno
d'I talia che prevedono interventi straordi~
nari per IUn mowmento di 7.200 miliardi di
Lire circa, fra e\rogaziomi dirette ed investi-
menti solleaitati;

che gli interventi 'Predisposti, unitameil1-
te ai provvedimenti di sostegno al processo
di industr:ial:izzaztione del Mezzogiorno con~
Denuti nei decreti aJThDicongiuntUJYIali,sono di
così vasta portata da alimentélire ,sede e fon-
date p\reoccupaz1oni oiI1ca dil destdno delle
zone confinanti che, ilindubb:iammente, risUlI-
tamo le più direttamente colpMe dalla t:DOppO
marcata d:iscriminazione neLla distlI'iÌbuzione
degli imterventi stessi;

che tira taU zone di confine Vliene a tro~
varsi la regione Marche, il CUli sviluppo eco-
nomioo appare da troppo lungo tempo ritar-
dato rispetto alle alltre regioni dei!. Paese;

che nel 1970 rilnoI1emento dell mddito
lordo Iregionale marchigiaJno, al oosto dei
fattori, è l:dsultato linferioI1e a quello naZlio~
naIe (4,9 contJ:1O il 5,1 per cento) e che nelJo
stesso periodo è aumentata 1'emigraziÌone
am',estero e quella interna dalJe campagne
(drca 29.000 unità), a cui non ha fatto ri~
scontro Inncremento delle forZle di ,lavoro
nei settori i,])jdustl1iale e termario;

che l'industda marchigiana nell'anno
1971 è stata coJpita dalla chiusura di nume~
:DOsi opifici per mancanza di ordlÌnaZlÌoni e
da notevoli riduzioni di personale per i noti
provvedimenti monetari e, soprattutto, per
insufficienza di liquidità a livello dell'intero
settore industriale regionale, che impedisce
una riconversione produtitiva capace :di ga-
rantire livelli di occupazione compatibili con
la crescita del sistema;

che la crisi deLl'intero tess,uto socio-'eco-
nomico ma:rchigiano è dovuta a cause sto~
riche e stlrutturali (eoonomia pnevalent!e-

mente agdooJa e una giovane, ma debole,
olrganizzazione artigli,anale ed industriale
strutturalmenDe e commercialmente non or-
g.anizzata) che impongono :iJn1Je:rvoo1Jinuovi,
capaci di modificare lil tipo e ,la logica dello
sViiluppo;

che i nuovi provvedimentd a favore del
Mezzogiorno potranno produ['lJ1e l'effetto di
attraJ1re nel proprio ambito anche le stesse
e poche industrie opemnti nelle Marche, con
particolare rigua:rdo a qUle~le che no!O. sono
in grado di differia:'e ulteriormente i pro-
grammi di rnViestimento, pena la chiusura
degli op1:fici;

che, neLl'attesa di un co!O.clt1etofunzio~
namento dell'Ernte 'J1egio:J1resuJI piano della
prog,rammazdon:e economioa e degli mnter-
venN finanziari, occorrono urgenti provve~
dimenti di caratltere anche straordinario a
favore delLe zone confinanti con qUleUe del
Mezzogiorno, specie per ,le Marche, non so~
sLÌitJutiVlidi queJLi ipìPevisti daJI'amministra~
zione ol1dinaria, come ampiamente dimo~
strato dall'esperienza del passato,

l'iJnt'errogante chiede di sapere se non
si ritenga necessario ed opportuno plI'edi~
SiporDe, oon ognlÌ soUeClÌtudirne, lID apposito
provvedimento legislativo 'inteso a promuo~
vere e stimoJare rnniziative pubbHche e pri~
Viate, capaoidi deteil'minare un efficace pDO-
cesso di ,industrializzaZlione, e s,e non si d-
tenga, ailtresì, necessario ed opportuno adot-

Dal'e misure artte ad ,equilibrare l'economia
delle aree deprelSse ,deJ Centro~Nord del Pae-
se, ad evitare che agli squHi:bri ben noti tra
Nord e SUld se ne sostiÌtuiscano altJ:1i con
nuove sacche di dep['essione, in oontrasto
oon gliÌ indiit'izzi della ipl'ogrammazione a
liivello nazionale. (int. SCI'. ~ 5837)

TOGNI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere come giustifichi l' opemto deJ medko
provindwIe d<iLucca, iil quale, chiamato per
competenza a decidere sulla controversa
oomposiZ\ione del oonsiglio di amministra~
zione dell'Ente ospedaliero «Campana» di
Serav,ezza, e preoisamente sulla nomina di
unrarppresentante degli interessi ori>ginar>Ì
(ill locale parrooo pro tempore indicato dal
testatore in seguito al cui Ilascito Il'opera fu
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a suo tempo fondata), essendo inoerto ,sullo
accogllimento o meno del ricorso ~nOl1trato
dal parroco stesso contro ,la sua 'arbitraria
esolus'ione, dopo aver chiesto IiI parere del
supelìiore Ministero e dopo averlo ufficial-
mente avuto ~ chiaramente favorevole allo
accoglimento del ricorso ed alla legittimi ~à
della !Conferma del parroco, ricorrente, nel
consigLio di amministrazione ~ con 'l',invito

ufficia1e a disporre i >conseguenti provvedi-
menti (lettera 900.2.CA/43/3205 del di<rettore
generale degli ospedali in data 30 agosto
1971), ritiene, sotto speciosi pretesti, di non
appHcaJ:1e, oome suo doV'ere, la deoisione mi-
I11Ìsteriale e continua a ritardal'e 'la nomina
dell rappresentante degl,i ornginani interessi
e l'1nsediamento del nuovo consiglio di am.
ministrazione, protraendo uno stato di agi-
tazione e di incertezza che turba 11'opimone
pubblica e pregiudica, con danno degli assi-
stiti, i,l regolare funzionamento dell' ospedale.
(int. SOL - 5838)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere quale atteggiamento intenda

tenere di fronte alle rinnovate ed indistur-
bate gesta vandaliche compiute, nella provin-
cia di Gorizia, da elementi neofascisti, con
pm-ticolare riferimento alle zone abitate dal-
la minoranza nazionale slovena (vedi il co-
mune di Savogna d'Isonzo coperto di scrit-
te ingiuriose e minacciose).

L'interrogante chiede che il Ministro l'i.
cardi alle forze dell' ordine della suddetta
provincia che la Costituzione repubblicana
garantisce il libero sviluppo delle minoran-
ze nazionali e che gli interessi della pace e
delle amicizie internazionali del nostro Pae-
se dipendono anche dalla tranquillità e dal-
lo sviluppo delle genti che abitano il territo-
rio del Friuli-Venezia Giulia. (int. SCI'. - 5839)

ALBARELLO. DI PRISCO. NALDINI, TO-
MASSINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Mimstro della difesa. ~ Per-

chè riferiscano sugli impegni presi dal Go-
verno con la NATO circa l'utilizzazione del-
l'isola di Pantelleria e sulla misteriosa mis-
sione nel nostro Paese del capo di stato mag-
giore americano, generale Westmoreland.

Gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi per i quali, per entrambe le questio-
ni dianzi citate e stranamente coincidenti,
il Governo non abbia avvertito la necessità
di una discussione preventiva in Parlamen-
ta. (int. SCI'. - 5840)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Premesso:

che la rlegge 1° giugno 1971, n. 291, con.
tiene all'articolo 4 una norma che, lin modo
grave ed inammissibi,le, riapre le pos.sibiHtà
aLle peggioI1i specUllazioni edilizie, in parte
bloccate daU'artÌiColo 17 deLla legge 7 agosto
1967, n. 765;

che, pertanto, per limitare i nefasti d-
fetti di dette norme, sarebbe stato opportuno
estendere al massimo 11'elenco dei comuni a
cui essa va applicata;

che i,l Ministero dei lavori pubblici ha
pubblicato, nell termine prev,1slto dai1Jla'legge,
un elenco eLi oomuni contenente assurde
omi's,sioni e contraddittorie incilusiÌoni, la-
soiando apparire del tutto priva di ogni cri-
terio Jogico e razionaLe la oompllazìione del-
l'elenco;

che tal,i criteri appaiono palrtkoJalrmente
errati per la provinoia di VeDona,

si chiede di sapere:

a) perchè non siano stati posti in ,taLi
eJenchi i comuni deUa provincia di Verona
che hanno vincoDi paesi1stioi I1egollarmente po-
sti dalla Soprinte:n:deMa ai monUiI11enti, co-
me Marano, S. Anna d'Alfaedo, Cavajon, Ca-
ste1nuovo, PastJ:mngo, quelLi della VaI d'IH.as~,
eccetera;

b) perchè non siÌano stati inseriti i co-
muni di Castel d'Azzano, CeDro Veronese e
Sommaca:mpagna, faoenti parte deJ piano in-
tercomunale veDOinese oggetto di deoI'eto mi-
l1iisteriale;

c) come ma:i non è stato tolto dawl',elenco
completo finale il comune ,di Cerea, ,inserito
invece nel primo elenco uscito;

d) quali sono stati i cdteri per l'intro-
duzione nell' elenco del comune di Concama~
Òse, che nOln sembra dentrare in nessUJno
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dei criteri di compilazione deglieilenchi. (,int.

SCI".-5841)

DERIU. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali, a distanza di sette mesi, non ha anco-
ra ritenuto di pronunciarsi, a termini di leg-
ge, sull'elezione del rettore effettuata dal Se-
nato accademico dell'Università di Sassari.

Il fatto è gravissimo in sè ed anche per le
conseguenze di carattere giuridico, ammini-
strativo e politico che comporta, come ac-
cennato in un telegramma inviato dall'inter-
rogante alcuni mesi addietro, ma rimasto
stranamente senza risposta.

Lo sciopero, in atto da qualche giorno,
del personale amministrativo, l'agitazione
dei docenti, con minaccia di bloccare gli esa-
mi nelle varie facoltà, ed il caos prodottosi
in tutti i settori di attività sono espressione
di un malessere generale e diffuso nell'ate-
neo sassarese.

Il disinteresse ministeriale per una situa-
zione così delicata ed esplosiva ~ tanto se-

veramente commentato da tutti gli strati del-
la popolazione ~ non può essere ulterior-
mente tollerato da chi, oltre i supposti inte-
ressi di fazione, vede nell'università un inso-
stituibile strumento di crescita e di progres-
so della società civile. (int. scr. - 5842)

DERIU. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere quale azione abbiano svolto
o si propongano di svolgere presso le autori-
tà competenti per ridare la dignità di uomo
e la libertà civile al giovane sardo Costanza
Falchi, che da tre anni e mezzo langue nel
Sahara spagnolo, come hanno recentemente
pubblicato la stampa continentale e quella
isolana.

Il Falchi, che al pari di tanti altri corre-
gionali aveva creduto di individuare nella
emigrazione all'estero una concreta ragione
di lavoro e di vita, si trova ora in uno stato
di vera e propria ({cattività)} senza alcuna
protezione giuridica, essendo rimasto total-
mente disatteso il contratto di lavoro e di
ingaggio firmato a suo tempo in una caser-
ma di Madrid.
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Il genere di lavoro che è costretto a com-
piere, i sistemi di vita, la disciplina da cam-
po di concentramento, la malferma salute
hanno gettato il giovane Falchi nell'angoscia
e nella disperazione, anche perchè la sem-
plice richiesta di ritorno in Patria gli frutta
solo punizioni severe e maltrattamenti inu-
mani.

Intervenire con prontezza ed energia è as-
solutamente doveroso per risolvere un caso
che pare evocare periodi tristi e vergogno-
si della storia umana. (int. SCI". - 5843)

PEGORARO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se 'sono a conoscenza della grave si:tuaz,ione
e dell'accesa tensione che si è venuta a de-
terminare presso la fabbnica ZEDAPA di
Plrudova in oonseguenza del compotItamento
tenuto dal titolave, iJ quale, mentre è in
corso di svolgimento una ve['tenza di oarat-
te~e aziendale, ha proceduto iplI1imaad una
riduzione dell'ol1a;rio di lavoro ~ pI1Ovvedi-

mento che sii linquadra 'in un pmoesso di
ristrutturazione aZ1<eITldalere mppn~s:elnta un
aperto attaooo ai 1,ivdH di occupaziollJe ~ e
poi, ndla gioir'l1>al1adel 24 settembre 1971,
ha effettuato Ulna ser1mta illegale ed antico-
stituzionalre, chiudendo la fabbrica e bloc-
cando la produzione con l'aperto SOO'pO di
intimidill1e ,i ,1avmato:d re di divriderre gli ope-
rai dagli impiegati, per costringere le mae-
stranze a rinunciare alle proprie rivendica-
ziollii.

Per sapeI1e, altI1esì, quali ,iniziative i Mini-
stri intenrogat!i dntemdono urgentemente
adottar,e per il mantenimento deJ lavoro ed
il ,rispetto di tUltte l,e condizioni volte a ga-
mntire la Hbem azio,ne sindacale, onde gliun-
gere sollecitamente e pos1it'ivamenrte alla so-
luzione delila vertenza. (int. sm. - 5844)

PETRONE. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è a
conO'scenza del fatto che l'Ispettorato del
lavoro di Potenza è da tempO' non SOlI

°
privo

di un capo, ma anche di un medico, che solo
O'gni due a tre mesi, salltuariamente, v;i si
,reca da Bari 111illi,spettare, che ,in sim1lii cO'n-
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dizioni lÌ. vari servIzI non possono e non
vengono di fatto iassicrurati e che specie quel-
lo relativo al contJ101Uo191enico.salllitaDio del-
Le vaI1ie fabbniche è pJ1essochèLnesistente.

Tutto ciò rappresenta per lasalu:te degli
O'perai un pel'icolo mO'lto grave ed allarman-
te Ispecie nelila fabbdca « Chimica Merridio-
naIe» di Potenza, dove Sii lavO'ra lin condi-
z]O'ni bestiali, specie nei reparti di pJ1e!pa:ra-
zione dei concimi chimici, senza ,aria condi-
zionata, senza sufficiente aerazione e con fre-
quenti fenomeni di vomLto e di ,alt::d gravi
d1sturbi a carico dei lavoratori.

Si chiede, pertanto, di sapere quali prrov-
vedimenti uJ1gelllti lintende adottaJ1e LI Mini-
stro per eliminare li lamentati incO'nvenienti
e per assicurare un più adeguato ed efficien-
te funziO'namento dei v1ari servizi dell'Ispet-
tO'rato del lavoro di Potenza. (int. scr. - 5845)

PETRONE. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere:

se è a conoscenza del fatto che, a se-
guito di progetti approntati per 15 comuni
della provincia di Potenza dall'Ente irriga-
zione di Puglia e Lucania su mandato della
Cassa per il Mezzogiorno, tutte le relative
opere di rete idrica e fognante sono già in
fase di esecuzione, ad eccezione di quella re-
lativa al comune di Francavilla in Sinni, l'uni-
co retto da un'amministrazione non demo-
cristiana, ma di sinistra;

se non ritiene che ciò rappresenti in ma-
niera clamorosa un odioso e scandaloso caso
di discriminazione politica da eliminare con
la massima urgenza, mettendo in immediata
esecuzione il progetto n. 6105, per l'importo
di lire 260 milioni, relativo alla rete idrica
e fognante, disponendo il relativo finanzia-
mento, così come è avvenuto per gli altri 14
comuni retti da amministrazioni democristia-
ne, tanto più che Francavilla in Sinni è in-
cluso tra i comuni particolarmente depres-
si. (int. SCT. - 5846)

~IERONESI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Con riferimento alla risposta data all'inter-

rogazione con richiesta di rispm,ta scritta
n. 4885, presentata dall'interrogante .e da
altri senatori, si chiede di conoscere i nomi-
nativi delle istituzioni pubbliche di assisten-
za e di beneficenza risultanti da debito re-
gistro in atto presso le Prefetture di Bolo-
gna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacen-
za, Ravenna e Reggia Emilia, alla data del
31 dicembre 1970. (int. scr. - 5847)

FERRI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere:

le ragioni per le quali agli invalidi civili
della provincia di Grosseto non viene rego-
larmente corrisposto l'assegno bimestrale,
così come previsto dalla legge 30 marzo 1971,
n.188;

per quali motivi, inoltre, ai grandi inva-
lidi non è stato elevato l'assegno mensile da
lire 12.000 a lire 18.000;

perchè, infine, la Prefettura di Grosseto
impiega periodi che superano largamente i
12 mesi per l'erogazione dell'assegno vitalizio
agli invalidi che ne fanno richiesta. (int. scr. -
5848)

AVEZZANO COMES. ~ Ai Ministri della
marina mercantile e dell'interno. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendano pren-
dere per manifestare tangibilmente la ricono-
scenza del Governo italiano ai comandanti
ed agli equipaggi delle motopesche « Laura »,
« Madonna della Madia », «Angela Danese »
e «Nuova Vittoria}) e della motobarca da
pesca « S. Cosimo » ed a quanti hanno gene-
rosamente prestato la loro opera per salva-
re tante viTe umane nel terribile naufragio
della «Heleanna ».

Considerato che:

la cittadinanza tutta di Monopoli, spon-
taneamente e generosamente, ha circondato
i naufraghi di ogni possibile attenzione, of-
frendo loro viveri, indumenti e soprattutto
umana partecipazione alla tragedia che li ha
così duramente colpiti;

l'Amministrazione comunale di Monopo-
li si è mobIlItata immediatamente, sin dalla
prima notizia del naufragio, per organizzare
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l'assistenza più completa ai naufraghi ed ai
numerosi feriti;

all'unanimità i naufraghi italiani e stra~
nieri, nelle interviste rilasciate. hanno mani~
festato con estrema commozione la loro ri~
conoscenza ai monopolitani, ed in modo par~
ticolare ai comandanti ed agli equipaggi dei
citati natanti, per la meravigliosa accoglien~
za ricevuta subito dopo il naufragio e per la
generosa gara che ha permesso di salvare
tante vite umane;

preso atto che il Presidente della Re~
pubblica, con squisita sensibilità, ha conces~
so l'onorificenza al merito della Repubblica
italiana ai comandanti ed agli equipaggi del~
le motopesche di Monopoli, che tanto fatti~
vamente e tempestivamente hanno partecipa~
to in modo determinante al recupero dei nau~
fraghi,

l'interrogante chiede ai Ministri interro~
gati se, ognuno per la parte di specifica com~
petenza, non ritengano opportuno:

1) conceqere, ai comandanti ed agli
equipaggi dei natanti che hanno partecipato
al recupero dei naufraghi e delle vittime, il
riconoscimento della decorazione al valor
civile per la meravigliosa generosità e l'altrui~
sma dimostrati dai nostri marinai, che han~
no permesso di salvare moltissime vite
umane;

2) concedere, ai comandanti ed agli
equipaggi già citati, un tangibile riconosci~
mento economico che possa almeno compen~
sarli dei danni subìti, delle spese sostenute
e delle giornate di lavoro perdute. (int. scr. ~

5849)

BLOISE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

i criteri adottati dal provveditore agli
studi di Cosenza e dal Ministero in or~
dine all'istituzione di nuove scuole materne
statali nella provincia di Cosenza;

se è a conoscenza del fatto che nel gros~
so centro di Cassano al J ani o (18.000 abitan~
ti), che ha una popolazione scolastica di 600
unità da 3 a 6 anni, manca una scuola mater-
na statale ed è stata fino ad oggi istituita una
sola sezione a Sibari;

se è vero che non vengono istituite scuo~
le materne statali a Cassano al Jonio~Centro,
a Lauropoli, a Doria ed a Laitughelle, in
quanto funzionano in dette località asili pri~
vati gestiti da ordini religiosi;

se è a conoscenza del fatto che a Cassa~
no~Centro l'asilo privato non può accettare
iscrizioni perchè ha superato di molto il nu~
mero prescritto;

se è a conoscenza del fatto che gli stessI
locali dell'asilo di Cassano al Jonio~Centro
non sono idonei e sono pericolanti;

se, infine, nel piano per l'istituzione di
scuole materne statali per l'anno 1971~1972 è
stato tenuto presente il comune di Cassano
al Ionio che ha richiesto almeno 11 sezioni.
(int. ser. ~ 5850)

BLOISE. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per sapere:

se è a conoscenza deLle gravi e cresoentI
preoccupazioni che si sono ridestate nelle
popolazioni deLla Piana di Sibari e della
Calabria intera lin seguito ad una ben or-
ganizzata campagna aiJlarmistica da parte di
settori politici ,e di oerta stampa ({ ABC '>,
({Gazz;etta del Sud »,eccetera) che tendereb-
bem a sminuire e, quel che è peggio, a far
apparÌ're i,rrealizzabile per insorte difficoltà
tecniche il porto di Sibari;

se ci sono stati nipensamenti da parte
degli organi della Cassa per il MezzogiO'rno
per quanto conoerne il piano di sviluppo
deHa Piana di Sibara, disegnato dalla
({Tekne» e nibadito nel piano di sviluppo
redatto dal Comitato per la prO'grammaziO'ne
della Calabria e fattO' proprio dail ConsO'rzio
per l'imdustrializzazilOne della Piana di Si-
baci;

se è a oonoscenza del fatto che 'la peri~
zia Avolio-De Martino, per la sistemazione
idrogeologica dell'entJ1O'terra del porto, è
stata accantO'nata dopo che erano stati as~
sunti a J:iveLlodi Comitato dei ministJ1i per
H Mezzogiorno precisi impegni;

se ritiene oppO'rtuno e giusto che ~ ad
ogni aniziariva per la Piana di Sibari ~

Slpunt,ino fuori problemi, come quelli della
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difesa del pa1esaggio e della salvaguardia dei
vincoli archeologici, senza che siano mai
state fatte una regolaJmenta:zJione dei V'inooH
paesaggistici ed una verifica a [livello 'Scien-
tifico deUa più vOllte annundata scoperta
deIJa Sibari aroaica;

se nan ritiene di dover concardare sul
fatto che in Calabria si è messa ILnatto una
ben archestrata manovra che, strumentaliz~
zando i problemi, le attese ed il malcantento,
mira a fini everSlivi, cOlme hanno dimastrato
e dimastrano i fatti di Reggia Calabria ed
altri episodi purtroppo ancora frequenti nel-
la regione. (int. scr. - 5851)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quali provvedi-
menti si intendano prendere per venire in-
contro ai produttori della Valle del Conca,
in provincia di Forlì, in relazione ai gravi
danni provocati alle colture (vite, bietola, po-
modoro, foraggio) dalla prolungata siccità.

L'agricoltura, infatti, è la fonte esclusiva
di reddito della predetta zona e sembrano, di
conseguenza, valide le seguenti richieste, re~
centemente fatte al Ministero da parte della
Consulta agricola della Valle del Conca, ri~
guardanti:

il risarcimento di tutti i danni subìti dai
lavoratori manovali della terra, attraverso
il Fondo di solidarietà di cui alla legge n. 315;

lo snellimento e l'acceleramento delle
pratiche burocratiche per la concessione del
rimborso dei danni e l'esenzione degli oneri
relativi alla documentazione a corredo delle
domande;

la sospensione, richiesta all'Intendenza
di finanza, delle rate del1e tasse sui terreni
relative al periodo che va dall'ottobre 1971
all'ottobre 1972. (int. scr. 5852)

BERGAMASCO. ~ Al Ministro dell'indu~

stna, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere se era a conoscenza degli svilup-
pi che già dal maggio del corrente anno 1971
andava prendendo la grave vertenza relativa
alla « Confi )} di Firenze, se i contatti fra l'am-
ministrazIOne e le maestranze sono tuttora in
corso e se non ritiene di dover assumere ido~

nei provvedimenti per salvaguardare l'appa~
rata produttivo della provincia di Firenze,
attualmente in situazione di difficoltà. (int.
scr. - 5853)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~

nascere se e quale fondamento abbiano le
notizie, talvolta circolanti a Trapani, rela~
tive ad una situazione di crescente crisi del
bacino di carenaggio.

Esso fu realizzato nel quadro dell'antica
aspirazione alla valorizzazione del porto di
Trapani ed ebbe, per qualche tempo, una
piena funzionalità economica, onde sarebbe
molto grave il fatto che non ne venisse assi-
curata la possibilità, in avvenire, di fron~
teggiare la concorrenza esistente da parte
di altri cantieri del Mediterraneo. (int. scr. -
5854)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conascere quali provvedi~

menti intenda adottare per superare ,l'attuale
stato di abbandono del Palazzo Sant'Anto-
nio, in Trapani, ,già sede deI,l'omonimo ospe~
daJle.

Can il trasferimento dell'aspedale nella
nuova sede, detto edificio risulta linu1Jilizzato
e privo anche di un minimo di manutenzione ,
onde è orescente ill suo stato di distruttiva
degradazione: eppure Sii tratta di una prege~
vole testimonianza deLla T'mpani del passato,
rioca di traffioie di monumenti. (int. ser. ~

5855)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere se e quale conslÌ~

5tenza abbiano le notrizie, qua e là apparse
sUligiornali, circa la scoperta dell' esistenza di
alcune navi fenioie in fando allo Stagnone di
Marsalla.

Ove ill ritrovamento sussista, si tratta di
una grande notizia per gli archeOllogi di tutto
il mando e non può non derivarne un parti~
cOllare 'impegno dello Stato itaUano per l'ac-
quisizione dei reperti di che trattasi e per la
loro valida conservazione. (int. SiCr. ~ 5856)
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CIPELLlNI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

se non ritenga giusto, prima o contem-
poraneamente all'introduzione della televi-
sione a colori, risolven~ il problema della
ricezione del secondo canale per la totalità
dei teleutenti, con !'installazione di ripetitori
o di altri accorgimenti tecnici là ove non ar-
rivano i segnali, il che praticamente si verifi-
ca in parte od in tutte le vallate alpine;

il presunto onere dell'opera che, secondo
quanto risulta all'interrogante, potrebbe es-
sere finanziata con le economie ricavate da
una riduzione dei costi di certi programmi
faraonici.

L'interrogante ritiene che, qualora il pro-
blema della ricezione del secondo canale non
trovi rapida soluzione, si debba provvedere
ad una opportuna riduzione del canone di
abbonamento per i tele utenti c'ostretti a fare
a meno di una parte delle trasmissioni. (int.
scr. - 5857)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che in al-
cuni istituti medi superiori della città di
Roma è stata rifiutata l'iscrizione agli alun-
ni bocciati nel precedente anno scolastico
e se non intende intervenire per far cessare
tale inammissibile discriminazione. (int.
scr. - 5858)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MA-
DERCHI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-
l'aviazione civile e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per sapeve se siano a co:no-
scenza dello stato di agitazione dei lavorato-
ri dipendenti daUe autolinee delle ditte {( Zep-
pieri» e {(A:lbicimi » e se non lintendano, co-
me già iI1khiesto dagLi interroganti con !le a:n-
terrogazion:i oraU nn. 1710, 1679 e 1645 (alle
quali non è stata data mai risposta), procede-
re aHa revoca dellle conoessioni a dette soclie-
tà, affidando i,l servizio all'azienda pubbMca
che opera nel Lazio. (int. SlOT.- 5859)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro degli affan

esteri. ~ Per oornOSloer'e se gli sia noto che
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l'anarchico spagnolo Hernandez, detenuto a
Barcellona fin dall'ottobre 1967, ripetutamen-

I te torturato, rischia ora la oondanna a morte
per imputazionli pdve di ogni seria prova, e
se non ritenga opportuno un tempestivo pas-
so diplomatico del Governo ,italiano perchè
tale dell,itto non venga iOompiuto. (int. scr. -
5860)

COrDIONOLA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se siano in
corso iniziative per fornire, con la dovuta
rapidità, di adeguate apparecchiature elet-
tromagnetiche le collezioni pubbliche d'ar-
te, allo scopo di evitare le gravissime sot-
trazioni di opere d'arte che si sono manife-
state negli ultimi tempi, e se tali eventuali
iniziative siano previste anche per le opere
custodite nelle chiese. (int. scr. - 5861)

ROMANO, CATALANO. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso:

che circa 2 anni or sono, per motivi
paesaggistici, la Soprintendenza ai monumen-
ti di Napoli rifiutava l'approvazione del pro-
getto di costruzione di una strada di colle-
gamento tra le varie frazioni del comune di
Conca dei Marini (Salerno);

che a nulla valsero gli interventi opera-
ti in sede locale e ministeriale per rimuove-
re gli ostacoli frapposti dalla Soprintenden-
za alla costruzione della strada;

che l'opinione pubblica, fortemente tur-
bata. attribuì il rifiuto al fatto che la stra-
da avrebbe dovuto attraversare un suolo di
proprietà di un noto parlamentare democri-
stiano;

che tale voce è stata confermata dalla
decisione con la quale la Soprintendenza ai
monumenti di Napoli, con nota del 3 giugno
1971, n. 9578, ha app:rovato il progetto per la
costruzione di 7 ville, sullo stesso suolo, per
un complesso di 25 appartamenti, senza
preoccuparsi dell'alterazione radicale che la
costruzione autorizzata apporta alla natura
del luogo,

gli interroganti chiedono quali provvedi-
menti il Ministro ritenga di dover adottare
a tutela degli interessi della collettività, cui



Senato della Repubblica ~ 27655 ~ V Legislatura

54Y SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1971

si rifiuta la costruzione di una strada, ed a
tutela effettiva del paesaggio meraviglioso
della zona che, se non può essere inquinato
dalla costruzione di una strada, tanto meno
può essere deturpato dalla costruzione di
7 ville. (int. scr. ~ 5862)

ROMANO, CATALANO. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Premesso:

che, con finanziamento del suo Mini~
stero il comune di Conca dei Marini ha,
chiesto, circa 2 anni or sono. l'approvazione,
da parte della Soprintendenza ai monumen~
ti di Napoli, di un progetto per la costruzione
di una strada di collegamento delle varie fra~
zioni del comune;

che la costruzione della strada era rite~
nuta assolutamente necessaria, anche per
poter trasportare i morti al cimitero, privo
attualmente di una strada di accesso;

che la Soprintendenza ai monumenti di
Napoli rifiutò l'approvazione del progetto
per motivi paesaggistici;

che, in data 3 giugno 1971, la stessa So~
printendenza ha, invece, approvato un pro~
getto per la costruzione di 7 ville per un com-
plesso di 25 appartamenti sul suolo che do~
veva essere attraversato dalla predetta stra~
da, di proprietà di un noto parlamentare
democristiano,

gli interroganti chiedono se, trattandosi
di lottizzazione, sia stata richiesta e rila~
sciata la prescritta autorizza:;:1one da parte
della sezione urbanistica del Provveditorato
regionale alle opere pubbliche e, in caso af~
fermativo, se il Ministro non ritenga che
tale concessione sia stata i1Jegittimamente
rilasciata perchè il suolo oggetto della lottiz-
zazione era st3tO già colpito da decreto di
espropriazione per la costruzione della stra~
da rifiutata dalla Soprintendenza ai mo~
numenti. (int. scr. ~ 5863)

CUCCU. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere, in presenza dell'alluvione che

recentemente ha colpitoJa parte sud-ol'ienta-
le della Sal'degna e che ha reso impratkabile,
forse per alcuni mesi, la strada statale nu~
mero 125, nel t'ratto Cag1iari~Muravera, qua~
li provvedimenti ed :int'erventi urgenti inten~

da adottare per ila slistemazdmJ!edella Sltrada
statale n. 387 che, per diverso tracciato, do~
vrebbe collegare il oentro di Muravem e quel~
li più vidni (S. Vita, Villaputzu, VciJllasaltoe
Armungia, nonchè S. Nicolò Gerrd e Silius)
con i,l capoluogo della regione.

Richiamandosi anche aHa 'l'vsposta avuta
ad altra sua ,analoga intel'rogaZJione (111.4449
del 21 gennaio 1971) !'interrogante ritiene
di dover far presente che il tratto di circa
33 chilometri, che congiunge Ballao con S.
Vlito e Mu:ravera, dov,rà co.munque essel'e re~
so vransitab:ile, anche COI11la oost'ruZJvo.nedel~
la progettata a<rtel'ia a soorrimen,to veloce
Cagliari~Ballao. ESiCalaplano~Ntioro:

a) pel'chè deve collegare due regioni ben
definite dell'Isola (Gerrei e Sarlrabus), con in~
teressi economici e sociali compiutamente
caratterizzati e .fra loro complementari;

b) pel1chè esso costituisoe, come i .fatti
hanno tragicamente dimostrato, l'unica va~
riante sostitutiva de1lia strada statale n. 125,
per il ,raocordo. del capoluogo regionru1e con
la parte o.rventale deLle provincie di Nuora e
di Sassarti;

c) perchè, in definitiva, se tale tratto. è
stato costruito e classificato nel corpo di una
strada di competenza statale, una ragione
deve pur esserci stata ed essel'ci, e tale ra-
gione dovrebbe essere rispettata, salIvo diver-
sa decisione nel medto, che non deve comiUln~
que dipendere dall'opinione di un ufficio cen~
tmle o pedferico deU'AmmiDlistrazione, sib-
bene dal co.mpetente organo politico.

L'interrogante non può non rilleva're, a ta-
le pro.posito ~ e sempre con riferimento al
la risposta dava aUa sua ,interro.gazione nu-
mero 4449 ~ che la spesa di un miJ,iardo dT
lire, o anche quel,la di 3 miliardi (come è
più presumibile ritenere), per i miglioramen-
ti indispensabill:i sul tratto di 33 chilometri
del percorso in questione, non può essere
considerata « ingente» in un tempo nel qua-
le si costruiscono ogni anno, nella Pooilsola,
decine di chilometri di autostrade, al costo
medio di oltre un miLiardo e mezzo a chilo-
metro, e che l'assai modesto traffico che
normalmente si svolgerebbe sul tronco stra-
dale in argomento (e che effettivamente con-
ta dalle 3 alle 10 auto al giorno) è dovuta
esclusivamente alla intmnsitabilità della se-
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de stradale del tronco stesso, ma ,sarebbe
ben piÙ :intenso se quella arteJ:"ia, a suo tem-
po costruita ed assunta in canioo dallo Stato,
fosse anche oggetto di tutte le normald dove.
rose ,MtooZ11onidi manutenzione e di adegua.
mento da parte dei competenti organi di cui
lo Stato a tale scopo dispone, ai quali, per-
tanto, è iimputabile l'abbandono di queUe va-
ste regioni, oosì dannoso sUilpilano eoonomi-
co e sociale e certamente pI1egiudiz:i/evolean-
che sotto il profilo dell'ordine pubbHioo.

Per sapere, infine, se, unitamooteal1e so-
pra richieste opere di oonsolidamento e di
miglioramento delrla cbratta Ba:lwao~MUiravera
della s1;rada statale n. 387, non si ritenga op-
portuno ed urgente a:ocelerar,e la progettazio-
ne esecutiva e la costruzione della citata arte
ria di scorrimento veloce dest1nata a coililega-
re Cagliari con Nuoro per il tracciato centro-
orientale di Dolianova-S. Andrea Frius-S. Ni-
colò Gerrei-Ballao-Esoalaplano-Nuoro. (int.
SOl'.- 5864)

ILLUMINATI. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste, della marina mercantile
e del turismo e dello spettacolo. ~ Pl'emesso
che la pineta del demanio marittimo situata
lungo la spiaggia di Pineto, in provinda di
Teramo, da anni è completamente abbando-
nata, e perciò in progressivo deperimento,
per cui se l'incuria oontinua non è temera-
rio prevedel~ne la fine in un futuro non lon-
tano, come tante altre pinete litoranee ita-
liane (per esempio, quella di Torvaianica e
quella a sud di Viareggio), con grave danno
per la bellezza del paesaggio, per 11 verde a
scopo distensivo e ricreativo e per il riflesso
sullo sviluppo turistico, si chiede di cono-
scere se i Ministri interrogati intendano pro-
muovere, con estrema urgenza, le necessarie
azioni di riparazione e di cura al fine di sal-
vare, ora che si è in tempo, la suddetta pineta
dalla degradazione. (int. ser. - 5865)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'industria,

del comrnercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere quali iniziative intenda assumere per
ovviare ai gravi problemi creatisi per gli au-
totrasportatori in sede di applicazione della
nuova legge sull'assicurazione obbligatoria:
si è, infatti, determinato nella pratica un
enorme aumento delle tariffe rispetto al pas-
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sato, perchè le compagnie hanno presentato
al Ministero le tariffe che praticavano allor-
do degli sconti che spesso giungevano al
40-50 per cento.

Il malcontento, già esistente, S'i acuirà
verso aprile-maggio del 1972, quando saran-
no in scadenza molte assicurazioni effettua-
te dagli autotrasportatori prima dell'entrata
in vigore della legge.

Sono, inoltre, evidenti, a conferma della
necessità di un tempestivo intervento, le con-
seguenze che quanto indicato avrà sui costi
dei trasporti. (int. scr. - 5866)

PEGORARO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se son'O a cono-

soenza del grave stato di preoccupaziO'ne de-
termiJnatosi t'ra le maestranze della fabbrica
« SNIA-Viscosa }} di Padova, a seguito della
fortissima riduzione dell' orario di lavoro nel
settore del rayon. Fin dal febbraio del corren-
te anno 1971, infatti, i lavoratori di detto set-
tore sonO' in cassa integrazione, prima a 36
ore settimanali, dal/luglio a 24 ore e, infine,
dal 6 settembre a 16 ore.

Poichè tutto ciò rappresenta un attacco al~
l'occupazione in un momento particolarmen-
te difficile come l'attuale ed è incombente
la minaccia della smobilitazione dell'intero
stabilimento, !'interrogante chiede di cono"
scere i termini reali della crisi ed i propositi
dell'azienda, informazioni, queste, che fìno~
ra, nonostante ripetute richieste, non sono
'State, stranamente, comunicate nemmeno al-
le organizzazioni sindacali.

Per sapere, infine, se, data la gravità della
situaziO'ne, non ritengono di intervenilre per
scongiurare comunque la chiusura dello sta-
bilimento, assicurando così il p'Osto di lavoro
ad un migliaio circa di dipendenti della
azienda. (int. scr. - 5867)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:

se non} itenga inopportuno e pericoloso
il comportamento, di aperto sostegno all'azio-
ne di crumiraggio organizzata dai padroni,
che, da alcune settimane a questa parte, van-
no assumendo le forze di polizia comandate
davanti alle fabbriche dove sono in corso
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vertenze sindacali, con particalare riferimen-
to alle fabbriche SAIMP e ZEDAPA di Pa-
dava;

quali iniziative abbia preso o intenda
prendere per assicurare il piena eserciziO' del-
le libertà sindacali dei lavoratori, in un mo-
mento in cui parecchie industrie strumen-
talizzano le difficoltà derivanti dalla crisi del
dollaro per realizzare piani di ristruttura-
zione contrari agli interessi dei lavaratari e
deIJa produzione. (int. scr. - 5868)

MARIS, BRAMBILLA, VENANZI, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ (Già into or. - 2326)
(int. scr. - 5869)

CELIDONIO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per essere informato se non sia
opportuno ed innanzi tutto prestigioso re-
clamare che tutti gli Stati i cui cittadini
hanno diritto d'ingresso nel territorio del-
la Repubblica italiana, muniti de] solo pas-
saparto e senza l'adempimento di forma-
lità consolari per la concessiane del « visto»
di temporanea visita, concedano le stesse
facilitazioni ai nostri connazionali che si
recano ugualmente in visita ne! territorio
appartenente ai detti Stati, e ciò per un evi-
dente diritto di reciprocità di trattamento.
(int. scr. - 5870)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici ed al Ministro per glL interventi
straordinan nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Con riferimen-
to alla risposta in data 14 settembre all'in-
terrogazione con richiesta di risposta scrit-
ta n. 4804, nel manifestare la sua sconcertan-
te delusione per quanto si è responsabilmen-
re affermato sull'ormai fantomatica au-
tos trada Avezzano-Sulmona, l'in terrogan te
chiede se, nello spirito di una politica anti-
congiunturale e di smeridionalizzazione del
Centro-Sud, non si giudichi opportuno assi-
curare un intervento finanziario della Cas-
sa per il Mezzo.siorna, onde accelerare la rea-
lizzazione di una così importante struttura
viaria, determinante per l'auspicato decollo
di un'economia tuttora allo stata latente,
quale è quella che caratterizza la Marsica, la
Valle Peligna e l'Alto Sangro.

Si chiede, altresì, il motivo per cui non
si è risposto alla domanda contenuta nella
citata interrogazione, e cioè se risponde al
vero che una società con capitali danesi si
sarebbe offerta per sostituirsi alla società
SARA, nell'intenta di ridurre notevalmente i
tempi ai fini della realizzazione dell'autostra-
da di cui trattasi.

Si chiede, ancora, perchè, ai fini di supe-
rare eventuali difficoltà pertinenti al finan-
ziamentO', nan si adatti la procedura !Cui si
è fatto ladevolmente ricorso per la strada
statale n. 407 in Lucania, come dall'interro-
gante proposto con interrogazione n. 2168
sin dal 12 agostO' 1969. (int. scr. - 5871)

PELLICANÒ. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub.
blici e dell'interno. ~ Per canasoere se in-
tendanO' esaminare la gravissima situazione,
davuta al secolare abbandana, della provin-
aia di R:eggio Calabria.

In particolare, si vuale sottoporre aU'at.
tenz1ione dei Ministri inteHogati,la s:ituazlione
di Sinopali InfeI1iOlre,U'himamente colpita da
un violenta incendio che ha avuta facile pre-
sa suUe baracche ,logorate dal tempO' e co-
struite sul dorso di una roocia. In seguito a
suddetta cailamità, gran parte della popola-
ziane, castituita prevalentemente da <cantadi-
ni e braccianti, è rimasta senza tetto.

Si :invitanO', pertantO', i Ministri interrogati
a yaler prendere lI!rgent~ssimi ed adeguati
pravvedimenti, così come la shuaz:iollleesige,
senza seguire H tradizionale iter burocratico
che finora ha fatto vivere nell'indigenza e nel
più grande disagio la popolaziane di Slinapo1i
InfeI1iore. (int. ser. - 5872)

PELLICANÒ. ~ Al MinistrI della pubblica

istruzione e del tesoro. ~ Per conoscere
se siano al corrente dell'estremo disagio e
della tensione creati si nella provincia di
Reggio Calabria in seguito alla mancata ap-
plicazione, da parte del provveditore agli
studi, della circolare ministeri aIe che solle-
citava l'istituzione delle prime classi pres-
so gli istituti superiori con non più di 25
alunni.

La suddetta circolare, se applicata, avreb-
be evitato molte conseguenze negative e sul
'piano didattico e su quello sociale: sul pia-
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no didattico, in quanto classi troppo nume-
rose non consentono agli studenti un'ade-
guata formazione culturale; sul piano so
ciale, in quanta una riduziane del numera
degli insegnanti aggrava la situaziane di di-
soccupaziane già esistente ed incaraggia
1'emigraziane della categoria versa il nard
d'I talia.

Si invitano, quindi, i Ministri interraga-
ti ad appravare al più presta le leggi, evi-
tandO' casì di emanare circalari e d~sposizia-
ni contraddittorie che aggravano il caos e
creano equivoci nella lorO' interpretaziane
e che, saprattutta, tendonO' a scaricare dalle
respansabilità i rispettivi Ministeri. (int.
SCI'.- 5873)

PELLICANÙ. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Per 'oonasceI'e se

sianO' a conoscenza del grave malcontento e
del profondo disagio di centinaila di famiglie
in seguito alla iindiscriminata ,e cinica fa:lci-
die verifi,catasi agli esami di ripairazione ai
danni degli alunni del liceo scientifico « Leo-
nardo da Viinci» di Reggio Oalabria.

Sii fa presente ohe ben 119 alunni erano
stati ,rimandati e, di essi, 20 ,in una sola ma-
teria; nella 3°-B, in particolare, su 32 ,alUl1Jlli
ben 31 erano stati rimandati e, di essi, 16
sono stati bocciati. Ena una «classe di asi-
ni» a con,la ~occiatura si sono volute copri~
re giravi ,responsabilità didattico~pro£es'siona
li o, peg81io ancora, rancori maturati durante
l'anno soolastko?

La olasse dooente, nel formulare li 81iudizi
definitivi, non harenuto in nessun conto ohe

81l'ialunni, in seguito alle note vicende deJla
città, hanno fI'equentato le lezioni, durante
l'annO' scolastico, per nan più di due mesi e
mezzo e quindi ailtJ1e milsure e Griited ben di-
versi di valutazione si sa:rebbeI'o dovuti adot-
tare.

La sdJtuazione di squiHbrio e di disgregazio-
ne esistente nella città di Reggio Calabria
non si sarebbe dovuta, ovviamente, riversare
ari danni degli alunni.

Si invitano, pertanto, i Ministri interrogati
ad intervenire tempestiv:amente con provve-
dimentiriparatori, atti ad instaumre un cli-
ma nuovo e democratico nel suddetto liceo
che, oltre ali gravi metodi autoritari e repres-
sivi già denunciati in passato, ha mostrato,

nell'ut!tima sessione, anche carenza di etica
professionale e aspetti vendicativi,. (lint. SCI'. -
5874)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 1" ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
1° ottabre, alle ore 9,30, can il seguente or-
dine del giorno:

InterDOgazia:ni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO':

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per chiedere se non
ritenga doveraso intervenire per eliminare
le illegalità e gli abusi che sono messi in
atta nelle aziende Enel ed ENI di Larde-
reHo e della VaI di Cecina, tenendo conto
in particolare delle seguenti segnalazioni:

si costringono i lavoratori a fare mi-
gliaia di ore straordinarie, ricattando can
gravi minacce coloro che si rifiutano;

all'ENI i lavoratari hanno gaduto solo
in parte ,le ferie annuali;

sempre in detta azienda le condizioni
di alta nocività delle lavorazioni minacciano
la salute dei lavoratori, tanto che circa il
10 per centO' degli operai soffre di disturbi
più a mena gravi senza che la direzione
faccia nulla per migliorare la prevenzione,
sia dal punto di vista medico che da quello
delle a,ttrezzature;

sia all'ENI che all'Enel operai di impre~
se appaltatrici vengano adibiti a macchine
ed impianti di produzione.

L'interrogante chiede di canascere, per-
tanto, quali siano le intenzioni del Ministro,
tenendO' conto che più volte in Parlamento
è stata sollevato il problema del depau:pe~
ramento della VaI di Cecina, del suo spo~
polamento e della sua crisi, nonostante essa
sia sede di praduziane di ingenti quantità
di materie prime, utilizzate però altrove nei

10'1'0 effetti economici.
Da ciò consegue !'incapacità delle aziende

pubbliche di esercitare nella VaI di Cecina
un daveroso intervento per migliorare so-
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stanzialmente le condizioni di vita di quelle
popolazioni e l'assunzione di pesanti respon~
sabilità per il tipo di rapporrto padronale
esercitato nei confronti dei lavoratori, re~
spinto nelle stesse aziende private e quindi
a maggior ragione inacoettabile in aziende
di Stato. (int. or. ~ 1016)

DEL PACE, TEDESCO Giglia. ~ Al Mi~

nistro delle partecipazioni statali. ~ Per

conoscere 'se è a sua conoscenza che l'ENI,
e per esso la ({ SNAM~Progetti », nel realiz~
zare la rete di metanodotti nel nostro Paese,
si lascia guidare da esclusivi motivi effi~
cientistici, lasciando senza metano intere
zone perchè di scarso interesse economico.

Più precisamente si chiede:

1) che nella provincia di Arezzo la
({SNAM~Progetti» estenda la rete dei me~
tanodotti al Casentino e alla Valdichiana,
in atto completamente dimenticati, tenen~
do conto delle unanimi richieste degli Enti
locali e delle organizzazioni sindacali, eco~
nomiche e politiche;

2) che vengano chiariti i motivi che
hanno guidato un simile modo di procedere
che, se attuato, condannerebbe le zone già
ritenute economicamente depresse, minac~
ciate da una più grave depressione. (int.
or. ~ 2016)

PENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri delle par~
tecipazioni statali e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per sapere se sono a cano~
sreenza dello stato di agitazione delle mae~
stranze dipendenti dalla cartiera ({ Italperga »

di Barletta, 'Che perdura sin dal 31 gennaio
1971 e che si incentra sul mancato rispetto
del contratto di lavoro di categoria.

In costanza dell'agita2'Jione, si sono manife~
state situazioni incres'CÌrose che hanno avuto
seguito in ricorrsi ~}l'autorità giudiziaria e che
non hanno COll'COll'SOad attenuare la tensio~
ne, che si fa sempre più acuta.

Quella deNa cartiera ({Italperga» di Bar~
letta è una delle poche iniziative industriali
della città che nOn ha avuto sinara la sperata
e programmata espansione. Si avverte il bi~
sogno, ed insieme H vivo desiderio, dei di~
pendenti di tornare al lavoro, ma neLle ga~

ranzie deUa loro dignità e neEe condizioni
di rispetto della normativa di lavoro e di ogni
altra giusta aspettativa di miglioramento
economico.

Trattandosi di azienda a partecipazione
statale, daNa quale è lecito a:ttendeJ:1si ill
buon esempio nella composizione delle ver~
teme, si chiede ohe i Ministri interrogati
vogHano,cira:scuno nell'ambito ddle proprie
competenze, intervenire per mettere fine ad
un dannoso, oltre che rischioso, conflitto.
(int. or. ~ 2247)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per essere informato sui program~
mi del suo Ministero rigua'J1danti le saline
di Stato di Voilterra, e ciò anche wl fine di
smentire una notizia secondo la quale si sta~
rebbe procedendo alla loro privatizzazione,
fatto ohe sarebbe oItremodo lesivo, oltre
che del pubblico interesse, anche dell'econo~
mia locale, essendo già dimostrato il danno
a questa aprecato daLla parzialle privatizza~
zione della società ({ Larderello ». (int. or. ~

2423)

LI VIGNI, TOMASSINI. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per sapere se corrisponde
a verità quanto pubblicato nel n. 5 del set-
timanale ({ AZ )} in merito alla proprietà del
signor Renato Cini di Portocannone, presi~
dente regionale per il Lazio dell'ONMI, ed
alla disparità abissale che esisteJ1ebbe fra
tali beni e la denuncia dei redditi.

In particolare, si chiede di sapeJ1e se è ve~
ro che, a fronte di un reddito annuo com~
plessivo denunciato per il 1969 di lire 401.000,
con un imponibile di lire 161.000 ed un ver~
samento di lire 9.000 all'anno di tasse sta~
l'ebbero notevoli proprietà immobiliari ~d un
tenore di vita enormemente superiore.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di sape-
re quale trattamento ha avuto la predetta
denuncia da parte degli uffici fiscali dello
Stato e dell'Amministraziane comunale. (int
or. ~ 2250)

TROPEANO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che la Cassa
di risparmio di Calabria e di Luca:nia da anni
opera la trattenuta per rivalsa ~ agli effetti
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dell'imposta di ricchezza mobile ~ sull'in~

dennità di contingenza corrisposta ai propri
dipendenti;

se è informato, altresì, del fatto che l'im-
porto di tale indennità viene sistematica-
mente e per intero compreso nelle attesta-
zioni comprovanti i redditi pe~cepiti e con~
s1derato come concorrente ana formazione
del reddito complessivo ai fini dell'imposta
complementare;

se non ritiene che la tnattenuta :Ìindkata va-
da considerata arbitraria pel~chè operata in
violazione della lettera e) dell'articolo 1 del-
la legge 27 maggio 1959, n. 324 ~ migliora~
menti economici al personale statale in atti-
vità ed in quiescenza ~ che testualmente re~
cita: «L'indennità integrativa speciale è
esente dalle ritenute erariali e non concor~
re a formare il reddito complessivo ai fini
dell'imposta complementare », e ciò consi-
derando altresì che lo stesso Consiglio di
Stato, con più decisioni, ha affermato e riba~
dito il principio ~ che peraltro il legisla-
tore aveva voluto inserire nello spirito della
norma ~ dell'equiparazione all'indennità in~

tegrativa delle altre indennità come quella
di contingenza che «del pari assolvono la
funzione di adeguare periodicamente ed au-
tomatioamente le retribuzioni dei lavoratori
alle continue variazioni del costo della vita ».

Per conoscere, infine, quali provvedi-

menti il Ministro intende adottare per far
cessare immediatamente l'illegittima tratte-
nuta e quali disposizioni ritiene opportuno
emanare perchè, nel rispetto della legge, sia
tempestivamente provveduto alla restituzio-
ne agli interessati delle somme indebitamen~
te pagate, a titolo sia di ricchezza mobile
che di complementare. (int. or. - 2301)

BRUSASCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere se il Governo, dopo le gravi delu~
sioni causate ai r.isparmiatori itaiiani da
Fondi di investimenti stranieri. non ritenga
opportuno:

a) informare con rigorosa esattezza la
opinione pubblica nazionale sulla c011sisten-
za, sulle modalità operative e su ogni altra

circostanza, utile per la difesa dei rispar-
miatori, dei Fondi esteri collocati in Italia;

b) vietare ogni forma di pubblicità ai
Fondi esteri che non abbiano preventiva-

mente sottoposto al controllo dei compe-
tenti organi dello Stato i dati sulla loro atti-
vità che essi intendono comunicare al pub-
blico;

c) invitare gli Istituti di credito pub-
blici e privati ad astenersi immediatamente
da ogni operazione con la propria clientela
su Fondi di investimento esteri, per i quali
essi non ritengano di dare garanzie proprie
di sicurezza ai risparmiatori nazionali. (int.
or. - 1954)

BRUSASCAò ~ Al Ministro del tesoro,.
Per sapere quali provvedimenti il Governo
intende adottare in difesa dei risparmiatori
nei confronti delle varie offerte fatte al pub~
bUco da persone od enti, come quella, ad
esempio, inviata anche all'interroga1l1te, con
la quale si comunilCa che «IiI oapitale inizia-
le può essere raddoppiato in drca tre anni ».
(int. or. - 2227)

MENCHINELLI, RAIA. ~ Ai Ministri del-

le finanze e del tesoro. ~ Per conoscere se
ritengano ammissihile, nei ,rapporti d'affari,

l'uso da parte di Istituti di cr,edito control~
lati claBo Stato, come la Banca naZJioil1éule
del lavoro, di pratiche intese ad evadere il
fisco, come risu'lta dai procedimenti giudi-
ziarr promossii dal costruttore Terrizzi, at-
tualmente in corso presso n Tribunale di Ca~
tan1a, oontro ahi funzionari della Bancana-
ZJrol1ale del ,lavoro.

Emerge, infatibi, dagLi atti di deUi proce-
dimenti, iJ fatto che la suddetta Banca, « a
fini anche fiscali », fa fiJ1maJ1e in bianco gli
atti di fideiuss10ne uffidalli e fa fissare poi
a partie in atti privati la cifra massima per
la quale ifideiussori sono disposti ad of-
frilre Ila garanzila. ([Lnt. Sal'. - 1965)

MENCHINELLI, RAIA. ~ Al Ministro, del
teso,ro. ~ Per sapere se è a conoscenza dei
nuovi gravi fatti emersi da procedimenti giu-
diziari in corso presso il Tribunale di Ca-
tania, su denuncia del costruttore Terrizzi,
contro alti funzionari della Banca nazionale
del lavoro, fatti che ripongono in discussione
metodi illeciti per effettuare fìnanziamenti
forniti di garanzie, avviare azioni esecutive
e procedere poi a liquidazioni, usati da gran-
di Istituti di credito, fra cui la stessa Banca
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nazionale del lavoro, così come erano già
venuti alla luce l'anno scorso in occasione
del caso del costruttore Noviello di Napoli,
metodi tali da ridurre alla sottomissione
completa il cliente debitore.

Per sapere, altresì, se non ritenga tali me~
tadi inammissibili e quali iniziative siano
state assunte o si intenda assumere per la
loro eliminazione. (int. or. ~ 1966)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno,

della pubblica istruzione e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Il moltiplicarsi in Italia, ne-
gli ultimi tempi, degli incendi di boschi e
foreste di ogni specie legnosa ~ la cui di-

struzione media ad anno ha raggiunto i 25
mila ettari ~ esige, attesa la gravità del fat-
to, una solidale e sollecita azione non sol-
tanto materialmente preventiva o !repressiva

~ cui, pur tra le notevoli difficoltà di perso-
nale, attende il benemerito Corpo dei vigili
del fuaco ~ ma anche educativa, organizzan-
do campagne pubblicitarie, scolastiche e di
divulgazione agricO'la per irlrispetto della na-
tura ela pvevenzione degli incendi.

A tal fine, l'interrogante chiede di cono-
scere gli intendimenti del Governo nelle sue
diverse, ma non divergenti, competenze bu-
racratiche per evitare la distruzione dell'am-
biente naturale che l'espansione urbana ren-
de sempre più indispensabile tutelare e dif-
fondere. (int. or. - 1781)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

del ministri ed al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti, il primo nella sua responsabilità di
coordinatore dell'azione del Governo e l'al-
tro nella sua competenza istituzionale, inten-
dano adottare per fronteggiare le conseguen'
ze del fenomeno, particolarmente accentuato
in questa estate del 1971, degli incendi, quasi
tutti dolosi, di boschi e foreste.

L'entità dei danni così prodotti non può
che imporre uno sforzo straordinario e coor-
dinato di tutti i poteri dello Stato, volto al-
l'assidua vigIlanza per immediate difese con-
tro il fuoco, all'educazione dei cittadini per
un respansabile campartamento, alla pre-
venziane dei fatti colpasi e, saprattutto, alla
individuazione e punizione degli atti dolosi.

In particalare, l'interragante sattolinea la
necessità che siano rigarosamente attuate:
l'esclusiane di ogni attenuaziane a abalizia-

I ne dei vincali che esistonO' sulle zone bosco-
se incendiate; la praibiziane di lattizzaziani
o edificazioni in esse; la difesa assidua e mo-
derna, nel quadro delle esigenze ecologiche
del Paese, di quel presupposto di tante im-
portanti farme di sVi~luppa turisticO' che è
costituito dalle fareste, peraltro di così li-
mitata entità nel territario italiana. (int. al'.

- 2478)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere quale esito abbiano avuto le
indagini della pubblica sicurezza e dei ca-
rabinieri in ardine agli illeciti, calposi o do-
losi, ravvisabili all' origine degli incendi di
boschi, largamente verificati si in questa esta-
te 1971.

L'interrogante ricarda che il presidente
della Regiane Sardegna ha dichiarata essere
stati dO'losamente provocati gli incendi dei
boschi sul Mante Grtabene, in provincia di
Nuora, e ricarda, altresì, che vari giornalisti

hannO' scritta di causalità dalose in relazio-
ne agli incendi sul Monte Argentario e nel-
la zona dell'Uccellina, in pravincia di Gras-
seta.

L'interrogante sottalinea, infine, che può
essere tentante, per gente dispO'sta a sfrena-
te speculaziani turistica-edilizie, la possibi-
lità di escludere il vincolo farestale su di
una zona di rilevante valore paesistico, una
volta distrutto «accidentalmente}) il basco
dal fuocO'. (int. or. - 2492)

FUSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere quali provvedimen-
ti, immediati e di prospettiva, intende pren-
dere per la salvaguardia, il ripristino e lo
sviluppo delle zone devastate dagli incendi
che hanno distrutto, insieme ai boschi ce-
dui, pinete private e di proprietà demani a-
le, particolarmente neUe zone litaranee del-
la costa tirrenica.

Tali provvedimenti, insieme all'accerta-
mento rigoroso delle eventuali responsabili-
tà di carattere doloso che, in determinati
casi, sono all'origine delle avvenute distru-
zioni, si ravvisano urgenti, ai fini della sal-
vaguardia degli interessi pubblici ,e dell'at-
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tuale equilibrio ecologico del territorio della
provincia di Grosseto, già precario per il
dissesto idrogeologico che 10 caratterizza.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
nistro non ritenga opportuno:

dare immediate disposizioni e conce-
dere fÌnanziamenti per il ripristino e la ri-
costruzione delle pinete e dei boschi distrut-
ti, demandando alle Regiani ogni compe-,
tenza in materia;

intervenire urgentemente, di concerto
con gli altri Ministri interessati, àffinchè
nessuna lattizzazione o piano di castruzione
vengano autarizzati nelle zone di interesse
turistico distrutte dagli incendi;

mettere finalmente in attuazione il fa-
moso {{ piano del legno », elaborato fin dal
1965 dagli organi campetenti, che, come è
nota, prevedeva lo stanziamento di 30 mi-
liardi di lire annui, per 50 anni, per il rim-
baschimenio annuo di 60.000 ettari di terri-
tario;

attuare !'impegno sottascritto a Bru-
xelles nel 1960 dai sei Ministri dell' agricol-
tura e delle foreste dei Paesi del MEC che
vincolava anche il nostro Paese ad un vasto
pragramma di estensione e di restaurazione
dei baschi, su due precise direttive, l'una a
carattere idraulica-farestale e l'altra a netto
orientamento economico. (int. or. - 2490)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle foreste e dei lavori pubblici. ~
In relazione al susseguirsi di incendi di vasti
territari arbarati che, in questo scarcio del-
l'estate 1971, can ritmO' quasi incessante,
stanno assumendo aspetti davvero preoccu-
panti, al punto che da più parti si insinua
che sono nella quasi totalità determinati da
iniziative dolose con prospettive di specula-
zione edilizia, si chiede se non sia oppor-
tuno adottare idanei provvedimenti affinchè
le superfici devastate siano precluse definiti-
vamente ad eventuali richieste per renderle
edificabili.

Si chiede, altresì, se non sia contestual-
mente appartuno disporre, a cura del quali-
ficatissimo Corpo forestale della Stata, che
si proceda all'immediato trapianto di alberi
della stessa specie di quelli distrutti, per as-
sicurare la possibilità di ripristino nel tem-

po di un patrimO'niO' arbareo susoettdvo di
riproporre i prapribenefici effetti sottO' il
prafilo ecologico e paesaggistico. (int. or. -
2491)

VERONESI, GERMANÒ, BERGAMASCO,
CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e della pubblica istruzione.

~ Per conascere, in ooncI1eta, quali prov-

vedimenti intendano urgentemente adattave
in presenza deH',impreslslionante fenomeno
degIi incendi dei boschi, addebitahili in gran
parte a fatti gravemente colposi per incurie
di gitanti, cacCÌiatoI7Ì ed altni ed in parte a
fatti dolasi per Jiberars:i da vincol!i di inedi-
ficabi1ità, incendi che, per >il crescente nu-
mero e per l'ampiezza deUe dimensioni, van-

nO' distruggendo il nostro già sc<\!rso patri-
morno forestale, superando gli indici di dm-
boschimento in atta e provacando gravi
danni di carattere economica , non meno che
ecolagico e paesaggiJstico.

In particalare, tra le doverose oppartune
misure da prendersi, si chiede:

1) se non sia possibile seguire in Italia,
come di recente ,in Francia, iJI metodo ivi
adottato ~ s!Ì dice con grande sUJccesso ~

di difesa a mezzo di eJrÌiCotteri, capaci di tra-
sportare in brevissimo tempO' considerevoli
masse d'acqua, considerando anche l'oppor-
tunità di utilizzare, al fine del rispa1rmio del-
le spese, i gruppi elicotteri delle Forze
armate;

2) se non slia opportuno provvedere a
mantenere sui terreni boschivi bruciati il
VlÌ11JJoolodeB 'inediJ£icabili tà, can canseguente
obbliga di ripristino del bosco;

3) favornre con ogni migliore pravvi-
denza del caso htrasformaziane dei cedui
e delle fust3Jie in boschi ad al1to fusto, con
terreno sOlttostante rpasoo1abile, ed ugUJaJI~
mente favorilI<e ,la tr<\!s:£ormazione da bascO'
natura:le in bosco con sottostante terI'eno
pasoolativO' di tratti idonei ad interrompere
ampie zane bO'schive. (int. al'. ~ 2494)

La seduta è tolta (,ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




